
Staino

N
iente sarebbe memorabile,
nei gruppi, nei tipi umani,
nei linguaggieneigestidei

personaggiacuièdedicatoquesto
libroequestoDvd.Niente, tranne
il fatto che esistono. La loro esi-
stenza è causa costante di un cla-
morosoequivocochetornaaripe-
tersi.  segue a pagina 20

■ «IlSuddevepotersi liberaredaquelgigantescomassoche l’oppri-
me: l’illegalitàe ipoteri criminali.Perquestomafia, ’ndranghetaeca-
morranonvotinoper ilPd perchésevinceremo leelezionicerchere-
mo di distruggerli». Walter Veltroni rilancia dalla Calabria la batta-
glia per la legalità. Oggi in Sicilia e Calabria è atteso anche Berlusco-
ni: avrà il coraggio di prendere lo stesso impegno? Intanto anche gli
ultimisondaggiconfermanochealSenatosivaversoil testaatesta.
 alle pagine 3-7

MARIA NOVELLA OPPO

«Ho ben chiaro qual è l’obiettivo di
Magdi Allam. Lui vuole alimentare
i conflitti, infiammare lo scontro
di civiltà per passare alla storia

come un simbolo e una vittima.
Mi auguro che dopo il battesimo
trovi pace interiore. Scommetto
invece che arriverà un libro sulla

sua conversione, spero solo
che darà i soldi in beneficenza
a qualche parrocchia»

Afef Jnifen
la Stampa 28 marzo

In primo piano

Il più grande con i più piccoli

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 6,90 libro “La mia Costituzione” tot. € 7,90; l’Unità + € 7,00 Cd “Carmela (con affetto)” tot. € 8,00;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

TRA GLI EFFETTI MENO NEFASTI di questa campagna elet-
torale imposta da Berlusconi, c’è quello di averci fatto conosce-
re l’altra faccia di Bruno Vespa. Infatti, il sommo (a giudicare da
quanto lo paga la Rai) giornalista ha finalmente mostrato la sua
imparzialità professionale nei confronti dei candidati premier
che non hanno alcuna possibilità di vincere. Gli illustri scono-
sciuti (a parte la nota Santanchè, che cerchiamo di dimenticare)
presenti sere fa nello studio di Porta a porta, sono stati sfrugu-
gliati per bene. Vespa, per una volta, non è stato untuoso come
lo avevamo sempre visto, soprattutto accanto all’Unto del si-
gnore, suo editore di riferimento. Ha alzato perfino la voce e fa-
ceva paura, mentre criticava e ridicolizzava i programmi di quei
poveracci. Se non fosse stato per la presenza delle telecamere,
temiamo che li avrebbe pure schiaffeggiati. Caspita - abbiamo
pensato - se tutta questa grinta Vespa la mostrasse anche quan-
do intervista i potenti, sarebbe il più grande giornalista al mon-
do. E non il più servile.

NAZI-ROCK, NELLA CULLA DEL SERPENTE

L’
offensivadell’esercitoira-
cheno contro le milizie
sciitedel religioso radica-

le Muqtada al-Sadr non sta com-
piendosignificativiprogressi seb-
bene il primo ministro iracheno,
Nouri al-Maliki, abbia ribadito
che si combatterà «fino alla fi-
ne». Il governo, che si augurava
di dare una prova di forza, sta ri-
velando che la sua autorità è a ri-
schio in buona parte di Baghdad
e dell’Iraq meridionale. Mentre
la situazione sfuggiva di mano a
Maliki, i sabotatori hanno fatto
saltare in aria uno dei due princi-
palioleodottivicinoBassoraridu-
cendo di un terzo le esportazioni
di greggio dei giacimenti intorno
alla città. segue a pagina 29

AIR FRANCE-ALITALIA

Restano 2100 esuberi
ma si continua a trattare

«Mafiosi non votateci, vi distruggeremo»
Veltroni in Calabria annuncia il pugno duro contro la criminalità organizzata
Oggi Berlusconi al Sud: dirà lo stesso? Sondaggi Senato: battaglia all’ultimo voto

FURIO COLOMBO

SCANDALO TELECOM

ANTONIO PADELLARO

PATRICK COCKBURN

 Di Giovanni e De Mattia a pagina 2

I voti di un povero cristiano

L’editoriale

Liquidazione
da 17 milioni
a Ruggiero

750.000
copie

Il Pd in piazza
con «l’Unità»

L’IRAQ FINISCE
A BASSORA
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UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ Riccardo Ruggiero, ex ammi-
nistratoredelegatodiTelecomIta-
lia, ha percepito al termine del
suorapportounamaxiliquidazio-
ne da 17 milioni di euro. Carlo
Buora, che due anni fa uscì da Pi-
relli conunassegnodi18,8milio-
ni, da Telecom ha incassato altri
12milioni. Il tutto, indipendente-
mente dall’andamento dei conti
dell’azienda. Intanto il cda di Tel-
cohapresentato la listadeicandi-
dati al prossimo consiglio di am-
ministrazione della compagnia.
 Pivetta a pagina 12

Reportage

Confessiamo di provare un
confuso sentimento nel

vedere tanti illustri atei devoti,
oppuredevoti exatei, accolti fe-
stosamente nelle più maestose
basiliche dalle più alte gerar-
chie. Se non addirittura battez-
zati per mano del sommo pon-
tefice. Fastidio? Gelosia? Invi-
dia? Senso di pochezza da par-
te di noi poveri cristiani o che
altro? Per restare in tema pren-
diamo la parabola del fariseo e
del publicano.
Forse la conosce anche chi
non è andato a scuola di cate-
chismo. In breve, due uomini
salgono al tempio per pregare
e il fariseo («stando eretto» di-
ce il vangelo) ringrazia Dio per
essereun uomoosservante del-
la legge e non un peccatore co-
me quel publicano lì. Costui,

persona religiosamente conta-
minata, tenendosi a distanza si
batte il petto e invoca la pietà
divina. Come sappiamo, è lui
che Gesù preferisce perché
chiunquesi innalza sarà abbas-
sato, e chi si abbassa sarà innal-
zato.
Sentiamogià i rimbrottideino-
stri custodi della legge sul van-
gelo fai-da-te da cui non si può
prendere solo ciò che fa como-
do.MentremonsignorFisichel-
la ci impone come giusta peni-
tenza di leggere per dieci volte
la parabola del figliol prodigo e
gli ultimi editoriali del «Fo-
glio». Ovviamente, di assistere
allamessavespertinanella cap-
pellavipaccantoallaprincipes-
sa Borghese, Giuliano Ferrara e
Magdi Allam non se ne parla.
 segue a pagina 29

LA DOMENICA DEI DEMOCRATICI Doma-

ni torna il popolo delle primarie: 12mila gaze-

bo in 6mila comuni per il rush finale della cam-

pagna elettorale. Con l’Unità  Zegarelli a pagina 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

TAVOLO Per Alitalia è il giorno del piano di

Air France- Klm e dell’ennesima esternazione

di Silvio Berlusconi. «Lo diciamo chiaro anche

agli amici francesi: quando saremo al gover-

no lanceremo un ap-

pello a tutti gli impren-

ditori italiani - decla-

ma - e voglio vede-

re chi si negherà di dare un appor-
toinnomedell'orgoglioedell'inte-
resse nazionale». Prodi dal canto
suochiederesponsabilitàedauspi-
caun‘alleanzainternazionale.Ber-
lusconi piace ai piloti, inferociti
dopo gli ultimi numeri arrivati da
Parigi.Lecifre sonolestessegiàan-
nunciate: 2.120 esuberi, di cui
1.620 per Alitalia Fly e 500 per Ali-
taliaServizi. I sindacatinoncistan-
no. «Proposta insufficiente» di-
chiaranoinunanotacomune.Ma
vogliono trattare e strappare con-
dizionimigliori. L’Anpac all’inizio
si chiama fuori. Ma poi la potente
sigladeipilotiècostrettaarincorre-
regli altri: sipresenterà al confron-
to di lunedì, fissato per le 14 alla
Magliana. Intanto sembra scio-
gliersi ilnodoliquidità: sarebbeac-
cessibileun creditodi imposta che
per i sindacati sfiora gli 80milioni,
mentre fondi delle Finanze parla-
no di 70. Risorse che permettono
uncongruotempoper la tratativa.
La proposta franco-olandese è sta-
ta al centro di un confronto tra ot-
to sigle sindacali della compagnia
(assente l’Anpac) nella sede della
FiltCgil. Ilplico,«altamenteconfi-
denziale»(così scriveParigi)ècom-
posto da una lettera di Jean-Cyril
Spinetta(in francese)edaunaven-
tina di cartelle, che partono dalla
visione strategica per concludersi
con la gestione delle risorse. È toc-
cato a Mauro Rossi, segretario Na-
zionale Filt, aprire l’incontro. Ros-
si ha messo in fila la delicata situa-
zione in cui ci si ritrova: un gover-
no dimissionario, una campagna
elettorale infuocata, un consiglio
d’amministrazione che probabil-
mente sarà convocato in via per-
manenteperseguire le fasidelcon-
fronto. Insomma, ore cruciali, in
cui«bisognamantenere inervi sal-
di - spiega il sindacalista - Il nostro
obiettivo è molto semplice: cam-
biare la proposta di Spinetta. Se lui
riproponequantogiàannunciato,
noi replichiamo alla stessa manie-
ra Bisogna essere costruttivi». I ta-
gli sono indigeribili. Restano fuori
507 piloti, 594 assistenti di volo,
121 dipendenti all'estero e 398 del
personaledi terra in Italia. Prevista

anche la reinternalizzazione di Az
servizi e lo stop al cargo nel 2010.
Tagli alla flotta per 37 aerei. «Non
posso andare oltre senzaminare le
basi del mio progetto per l'Alita-
lia», scrive ilnumerounodelgrup-
po. «Ad ogni persona in esubero -
si legge - verrà offerto, sia l'oppor-
tunità di un pensionamento im-
mediato o differito, sia un aiuto

per riqualificarsi attraverso forma-
zione,azionidioutplacementoin-
centivi finanziariper la realizzazio-
ne di un progetto personale». Per
gli assistenti di volo, «le sole misu-
redipensionamentoabreveeme-
dioterminepermettonodiassorbi-
re la totalitàdei600esuberi».Aipi-
loti più giovani Air France propor-
rà, nel rispetto delle procedure in-

ternediselezionediAirFrance, l'as-
sunzionediunmassimodi60pilo-
ti l'anno, quindi un totale di 180
posti». Per quanto riguarda il per-
sonale di terra, «circa 250 persone
potranno accedere al pensiona-
mento nell'arco dei prossimi 7 an-
ni. Per gli altri (circa 150) saranno
attuate misure di riqualificazio-
ne».

●  ●

■ / Roma

Fa parte delle inimmaginabili stranezze di
questa campagna elettorale, che è andata a
concentrarsi sulla vicenda Alitalia, il rischio
che essa debba essere combattuta anche a

colpi di norme del Testo unico della finanza. Ma
tant'è. Nel punto delicatissimo nel quale si è giunti do-
po lapresentazionedelnuovodocumentodiAirFrance
e i possibili sviluppi del negoziato, occorrerebbeun em-
bargopoliticamenteconcordatodelledichiarazioni,de-
gliannunci,dellepromesse,delle tattichemediaticheri-
guardanti cordatealternativeadAirFrance:unembar-
go che sarebbe più appropriato chiamare quarantena,
considerato il carattere dannoso di queste esibizioni.
Ne sonoprova la confusione e le contraddizioni esplose
dopo le dichiarazioni, poi smentite, di Berlusconi. È in
ballo il futurodei lavoratori, delle lorofamiglie ediuna
fondamentale infrastruttura.
Il comportamentometaforicamentedefinibiledel cucu-
lo - puntare su scenari alternativi che si possono aprire
"aprescindere"oper ledecisionidei soggetti istituziona-
li, economici e sociali competenti a valutare le proposte
di Air France e attribuirli al merito di proprie iniziative
comunicazionali - non è lungimirante. La politica non
puòripiegaredalsuocampod'intervento,madevetene-
re conto di altre categoriedi diritti e interessi. Nonbiso-
gna dimenticare che, fra gli attori della vicenda, vi so-
no gli azionisti di Alitalia, la governance, gli operatori
delmercato, gliutenti, e chesonocoinvolti valori, come
la tutela del risparmio, la trasparenza e la correttezza
negoziale.
Il TUF attribuisce alla Consob rilevanti poteri - raffor-
zati a seguito del recepimento della direttiva sul
market-abuse - in materia di parità di trattamento dei
portatori di strumenti finanziari e di informazione so-
cietaria, esercitati dalla Commissione in occasione di
vicende nelle quali erano coinvolti soggetti privati, im-
prese, intermediari creditizi e finanziari. Rilevano so-
prattutto il potere-dovere della Consob di vigilare sulla
correttezzadelle informazioni fornite (Art. 115) e quel-
lodi imporreche le informazioniprivilegiatesianotem-
pestivamente comunicate al pubblico (Art. 114). Nei
giorni scorsi, il presidente della Consob ha rivolto un
appelloalla "politica"perchèprestimoltaattenzioneal-
le regole del mercato. Si è visto quel che ne è seguito, tra
l'altro, con l'accennata intervistadiBerlusconi e le suc-
cessive smentite delle società e delle banche chiamate
in ballo per la presunta partecipazione a cordate per
l'acquisizione di Alitalia. D'ora in poi, però, gli appelli
non bastano più. La moral suasion, se mai aveva un
motivodi essere esplicata,ha esaurito il suo compito.E
nonbastacerto il solomonitoraggio (quellodiaccende-
re fari stadiventandoun ritornello) che peruna Autho-
rity dovrebbe essere funzione lapalissiana. Sarà, quin-
di, il caso che, se malgrado tutto dovesse continuare lo
stillicidio della pubblicazione di ipotesi di intervento
nella vicenda Alitalia ad opera di questo o quel gruppo
o di questa o quella banca, magari su sollecitazione di
esponenti politici, l'Authority intervenga immediata-
mente e altrettanto immediatamente imponga una
completa informazione al pubblico, oltre ad esercitare
tutti gli altri poteri in materia. E' un modo nonsolo per
fare rispettare le regole, ma per avere un riscontro sulla
fondatezza e serietà delle ipotesi adombrate, che, se
avessero veramente questi caratteri (e non coincidesse-
rocon il si volam,sevorrò),nessuno,soprattutto inque-
ste ore, potrebbe pensare di oscurare.

BEFFA Quelle cartelle, quei nu-

meri presentati da Parigi hanno

il sapore della beffa per Fabio

Berti & Co., ovvero l’Anpac, la

potentissima organizzazione

dei piloti Alitalia. Finora alla Ma-

gliana hanno «remato» a fianco degli
intoccabili boiardi di Stato chiamati a
pilotare verso il nulla la compagnia.
Hannopropagandatolapropostafran-
cese come l’unica vera occasione per il
gruppo italiano, convinti com’erano

che loro, la corporazione più esclusiva
d’Italia, non sarebbero stati toccati.
«Toccheranno le macchinette del caf-
fè»,dicevanomoltidi loroconunabat-
tuta che bollava di assenteismo insul-
so i colleghi di terra. Invece sono pro-
prio i piloti quelli a cui Parigi chiede il
prezzopiùduro.Cosìèscattata la ribel-
lione:nosututta la linea,meglioil falli-
mento.Edancheil richiamodel fronte
politico a loro più congeniale: la de-
stra. Che «storicamente» i piloti italia-
ni siano legati al microcosmo più con-
servatore è cosa nota. Tra loro anche
nomi importanti del partito che fu di
Fini:LuigiMartiniparlamentarediAn,

oil figliodel senatoreedexministroAl-
tero Matteoli. Dopo la cura dimagran-
te prospettata da Parigi sono pronti a
cavalcare la propaganda berlusconia-
na: tanto che ieri una delegazione del-
l’Upè ancheaccorsa al suo comizio ro-
mano.Maallacordataitalianacicredo-
no in pochi: sanno che senza una rete
internazionaledi riferimentosaràdiffi-
cile spuntare condizioni migliori.
«Resta il fatto però che i numeri dei
francesi sono inaccettabili e che noi
noncistiamoa fare inotaidiunaccor-
do già fatto», spiega Danilo Baratti, pi-
lotadellaCgil. «Èvero, l’Anpacsi era il-
lusa di poter influenzare il manage-
ment come ha fatto finora - continua
Baratti - I suoi vertici erano addirittura

andati a trovare Spinetta a Parigi. Ma
inquell’incontronessunosiera sbilan-
ciato troppo. Andavano promettendo
atutti stipendipiùalti (i francesiguada-
gnano in media il 40% in più, ndr) e
promozioniinblocco.Intantoandava-
no a braccetto con Cimoli, che si van-
tava di aver azzerato il sindacato. Ora
si ritrovano fuori gioco, invece biso-
gna giocare per strappare condizioni
migliori». Baratti non perdona al go-
verno prodi di aver lasciato la compa-
gnia nelle mani dei franco-olandesi
senza pretendere un trattamento alla
pari, come aveva fatto a suo tempo
Amsterdam. Insomma, sta al sindaca-
tostavoltafare labattaglia:anchelapo-
litica è fuori gioco.  b. di g.

I piloti ascoltano le sirene della destra
L’Anpac: meglio il fallimento. Ma alla cordata italiana credono in pochi

Epifani
«Criticabile il progetto francese
Ma dobbiamo fare ogni sforzo
per evitare il fallimento»

L’analisi

Bossi
«Non credo alla cordata padana
Gli imprenditori non mettono
mano dove c’è da perdere soldi»

Berlusconi
«Quando saremo al governo
nessun accordo con Parigi:
faremo appello al patriottismo»

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

Mercato di via Vial

“La regione della conoscenza
per lo sviluppo e una nuova
collaborazione con
l’area balcanica”
Kulturni Dom

Incontro pubblico con i candidati
La filanda, via del Risorgimento

Ore 11.15 Udine

Ore 15.30 Gorizia

Ore 18.00 Brazzano (UD)

DOMENICA 30 MARZO

Gazebo PD
piazza della Borsa

Incontro con
la comunità italiana
Palazzo Mondello

Incontro con
la comunità italiana
via Carrarina, 1

Ore 9.00 - 11.00 Trieste

Ore 14.30 Fiume

Ore 18.30 Pola

Mercato Prato Fiera

Incontro con i pensionati
di CGIL, CISL, UIL
Municipio Sala Giunta

Incontro pubblico
Municipio Sala del Consiglio
Comunale

Ore 10.00 - 12.00 Caselle (TO)

Ore 18.00 Brandizzo (TO)

Ore 21.00 Settimo (TO)

SABATO 29 MARZO LUNEDÌ 31 MARZO

Il progetto di Spinetta non cambia e i francesi
dicono che più di così non si può fare

Dure reazioni sindacali, lunedì si torna al tavolo

Air France, i sindacati dicono no
Il «nuovo» piano non va, ma la trattativa resta aperta. Gli esuberi sono 2.100. Crollo in Borsa

Prodi chiede responsabilità e auspica
che la compagnia tricolore rientri

nelle grandi alleanze internazionali

IN ITALIA

ANGELO DE MATTIA

HANNO DETTO

IL CASO ALITALIA

Un momento
dell'assemblea
dei dipendenti
Alitalia Servizi

ieri a Fiumicino
Foto Ansa

Il faro Consob
non fa luce

2
sabato 29 marzo 2008



UNA PIOVRA che con i suoi tentacoli vuole

controllare quanto più spazio possibile. Ma

anche una sanguisuga che succhia le ener-

gie e le risorse di una terra che può avere e

dare molto di più. È

questa la criminalità

organizzata, la mafia,

la ’ndrangheta, la ca-

morra. Walter Veltroni lo dice in
Calabria, dove la guerra tra cosche
ha fatto quattro morti in sei gior-
ni, senza risparmiare neanche i
bambini: "Sono assassini vigliac-
chi che vogliono controllare che
nulla sfuggaa un potereche haun
insediamento molto forte". E che
proprio per questo, dice il leader
del Partito democratico muoven-
dosi col pullman tra Reggio Cala-
bria, Vibo Valentia e Catanzaro,
va affrontato "di petto". Cioè ga-
rantendo la certezza della pena,
perché non è possibile veder vani-
ficato il lavorodi magistrati e forze
dell’ordine per incomprensibili
lentezze burocratiche, accusa il
candidato premier del Pd facendo
riferimento al figlio di Totò Riina
"liberodigirare per strada".Ma an-
che spazzando il campo da ogni
ambiguità e prendendo chiara-
mente posizione. "Questi sono i
momenti in cui i poteri criminali
si muovono perché vogliono ave-
re rappresentanti di cui si possono

fidare nelle istituzioni", dice dal
palco del teatro Odeon di Reggio
Calabria, affollato all’inverosimile
alle undici di mattina. "In questo
momento staranno discutendo
perdecidere cosa fare. Possonode-
cidere quello che vogliono. Solo
una cosa: non votino per il Partito
democratico, perché noi la mafia,
la camorra, la ’ndrangheta se an-
dremo al governo le distruggere-
mo, perché non sono altro che
una sanguisuga che va schiaccia-
ta". Parole che fanno scattare l’ap-
plausopiù fortedi tutto l’interven-

to, e alle quali Veltroni nella tappa
successiva, a Vibo Valentia, fa
un’aggiunta dal sapore di sfida:
"Le cosche non votino per noi. E
vorrei che questa stessa frase fosse
ripetuta da tutti i leader politici".
Nessun riferimento al "principale
esponente dello schieramento a
noi avverso", secondo la formula
ormaiusuale (anchesenella tappa
serale, nell’affollato teatro Politea-
madiCatanzaro,parlandodellavi-
cenda della trasmissione di Lucia
Annunziata per la prima volta gli
scappa un "Berlusconi" di bocca,
subito correggendosi sorridendo).
Maintantooggiproprioqui inCa-
labria arriverà Berlusconi, e Beppe
Lumia sidomanda se lui come an-
che gli altri leader sapranno dire
no ai consensi che le mafie "porta-
no in dote": "Usciranno allo sco-
perto o sperano di incassarli loro i
voticheVeltroniharifiutato?",do-
manda il candidato del Pd in Sici-
lia.Aldi làdeipassaggi sui sondag-
gi che danno un distacco tra Pd e
Pdl "mai così ridotto" ("emerge
che quando gli indecisi si decido-
no, gran parte degli stessi sceglie il
Pd, e questo rende del tutto aperta
la partita", dice Veltroni) e al di là
di una preoccupazione per un pa-
reggio al Senato ("sarebbe una tra-
gediaper ilPaese, e la responsabili-
tà è di chi non ha voluto cambiare
questa legge elettorale"), è questo
ilmessaggioprincipale cheVeltro-
ni lancia in questa parte di tour
nelle province italiane. Arriva a
quota 81 con a fianco il vicemini-
stro Marco Minniti e l’ex vicecapo
della Polizia Luigi De Sena, candi-
dati capolista per il Pd alla Camera
e al Senato, con Agazio Loiero e
con il ministro Alessandro Bian-
chi, che annuncia il suo passaggio
al Pd.
Veltroni rivendica i risultati otte-
nuti in questi venti mesi di gover-
no Prodi nella lotta alla criminali-
tà organizzata e sottolinea che per
ilMezzogiornononsidevepiùsol-
tanto parlare di "legalità e svilup-
po" ma, aggiungendo un accento,
che"legalità è sviluppo", chesenza
la finedel potere criminale ilmeri-
dione non riuscirà mai a esprime-
re le potenzialità che ha. Illustra
un disegno di legge dal titolo
"Scommettere sul Sud" che in caso
di vittoria verrà presentato subito
dopo l’insediamento del governo,
contenente tra lealtre coseun det-
tagliatoprogrammainfrastruttura-
le, la sperimentazione di alcune
"no tax area" che consenta di svi-
luppare imprese, la creazione di
una "una Bocconi del Sud". Ri-
sponde a Berlusconi: "Sento parla-
re di brogli e oggi, a Palermo, sono
stati individuati alcuni autori che
eranotraquelli chedenunciavano
proprio i brogli elettorali".

DI ANDREA CARUGATI

Veltroni: no ai voti mafiosi
lo dicano anche gli altri...Se fosse vero, come sostiene Bonaiuti, che il confronto tra Berlusconi e

Veltroni potrebbe «soltanto aumentare il distacco a favore del Pdl, che è
già intorno ai 9 punti», non si comprenderebbe perché il Cavaliere rifiuti
di segnare in agenda quell’appuntamento televisivo. Propensi come
siamo a escludere che il «niet» di Arcore possa rappresentare un atto di
omaggio allo «stalinista» Veltroni, riteniamo altamente probabile che
la verità sia diversa da quella che racconta il portavoce del leader Pdl. E
che vada ricercata nei sondaggi convergenti che fissano tra il 5 e il 6% il
distacco calante che separa il Pd dal Pdl e fotografano una percentuale
di indecisi che si aggira intorno al 20%. Considerando l’incognita delle
regioni in bilico, e lo spettro del pareggio al Senato che agita il Pdl, si
comprende bene il motivo per il quale Berlusconi si acconci a chiedere il
voto disgiunto agli elettori di Casini e stia attento, nel contempo, a non
fornire vantaggi tv a un avversario che gode di maggiore appeal. A un
Veltroni, cioè, che imbocca l’ultimo miglio premendo sull’acceleratore
ed esorta il Cavaliere a non temere il confronto a due, perché «in un’ora
passa» come «pic indolor» (l’iniezione che non fa male). È un
candidato premier «politicamente stanco» il leader Pdl che si propone
agli elettori dicendo «no» all’intervista tv di Lucia Annunziata, per
ripicca nei confronti di Veltroni che gli sbarra le porte del salotto di
Vespa, chiedendogli invano un faccia a faccia davanti agli italiani. Un
leader Pdl al quale, tra l’altro, Prodi - memore delle bizze berlusconiane
del 2006 - impartisce una lezione di stile rinunciando alla conferenza
stampa finale televisiva, perché «un capo di governo» non dovrebbe
dare «un indebito» vantaggio alla sua parte politica. Non sappiamo se
il Pd, alla fine, riuscirà «a erodere» la «montagna» sulla quale il
Cavaliere «si è seduto», ma è certo - citando il quotidiano Europa - che
si tratta di voti «negativi e privi di passione, com’è privo di passione e di
voglia di governo l’uomo che li raccoglierà per l’ultima volta». Un
Berlusconi, cioè, che ripropone la stanca litania del Pd «ultima
mutazione del Pci» e allude a un «patto tra Veltroni e i signori della
sinistra per tornare insieme dopo le elezioni». E questo per seminare
nuovi dubbi nelle file degli indecisi che possono guardare al Partito
democratico. L’avvertimento è ai moderati, ma anche ai potenziali
elettori della Sinistra Arcobaleno. Il Cavaliere sa bene, infatti, che,
superando la soglia minima nelle regioni in bilico, lo schieramento di
Bertinotti sottrarrebbe seggi al Pdl, aumentando il rischio già
rappresentato da Casini. E se il presidente della Camera registra con
favore i sondaggi che lo «danno in crescita», e punta sulla carta
«dell’opposizione forte», Veltroni esorta «ciascuno dei 3 milioni e
mezzo che hanno votato alle primarie» a fare «5 telefonate» o a
mandare «5 Sms» per convincere gli incerti. Voti puliti, in ogni caso:
‘ndrangheta, camorra e mafia stiano alla larga dal Pd, avverte il leader
Pd. Dal Sud, intanto, D’Alema esorta al massimo impegno sindaci e
assessori, mettendoli in guardia dal rischio astensione. «Tra chi dice che
non voterà e chi dice che non sa chi voterà, siamo, nella circoscrizione
Campania 1, al 44% - avverte il ministro degli Esteri - Se non portiamo
a temperatura la campagna elettorale, rischiamo un cedimento della
partecipazione in aree popolari».

L’astensione al Sud
variabile decisiva

LA GIORNATA

Il candidato leader del Pd in Calabria non ha usato
mezzi termini: «Non votino per il Pd, perché noi al
governo distruggeremo la criminalità organizzata»

IN ITALIA

Avrà oggi Berlusconi lo stesso coraggio
nella visita tra Sicilia e Calabria?

«Distacco tra Pd e Pdl mai così ridotto»

Di notti bianche è certamente un esperto.
Ma quella di giovedì è stata una novità
anche per Veltroni: un’ora di videochat,
attorno a mezzanotte, per rispondere alle
domande degli internauti, circa 6mila,
mentre sono stati 14mila gli spettatori
che l’hannoseguita indiretta.Adirigere il
trafficoMarinoSinibaldi,autoree condut-
tore di Fahrenheit su Radiotre. Veltroni
si è definito un «vecchio navigatore» e ha
assicurato che uno degli obiettivi del Pd,
se vincerà le elezioni, sarà «portare Inter-
net in tutte le casedegli italiani,perchéor-
mai è come l’acqua e l’elettricità: non
averlosignificaessereprivatidiopportuni-
tà gigantesche». Dirette le domande degli
internauti:GiovannidaBergamohachie-
stocomespiegareasuanonnail program-

ma economico del Pd. «Sostenere la do-
manda interna aumentando pensioni e
salari, abbassare la pressione fiscale, so-
stenere e semplificare la vita delle piccole
e medie imprese», il motore in grado di
far ripartire lacrescita.Leonardo, studen-
te di 19 anni, ha chiesto invece cosa dire
ai suoi amici che pensano di non andare
a votare. La risposta: «Compenso mini-
mo di 1000 euro per tutti i precari. C’è in
23 paesi europei, non si capisce perché
non possiamo farlo anche in Italia». E a
Francesca,precaria impossibilitataaspo-
sare Piersilvio perché «felicemente fidan-
zato», il leaderPdhadettochedeve«spe-
rare che al governo vada chi mette la pre-
carietà al centro della sua attenzione».
Sui figli del Cavaliere, Veltroni ha ag-
giunto: «Si è cominciato giurando sui fi-
gli, poi invitando a sposarli, poi coinvol-

gendoli nella cordata per Alitalia: tenia-
mo le “creature” fuori dalla campagna
elettorale...». Il leader Pd ha risposto an-
chead Alessandra, che dal2004 vivene-
gli Usa, a proposito dei “cervelli in fuga”:
«Siamo partiti proprio da qui: costruire
un paese accogliente e ospitale per i suoi
giovani, in cui il sistema scolastico e uni-
versitario non sia mai più considerato
marginale». E a Matteo, giovane fisico
cheper le stesse ragioni èemigrato inSpa-
gna, ha detto: «Una ragione per tornare
in Italia? Ricerca, scuola, università, ta-
lento, merito e rischio saranno tra i fulcri
della rinascitadelnostropaese».Gianni,
invece, ha chiesto cosa fare per convince-
re sua figlia, al primo voto, a scegliere il
Pd:«L’ideadella finedellavecchiapoliti-
ca, di un cambiamento radicale affasci-
na i giovani», ha detto Veltroni. «E forse

è per questo che il nostro viaggio è seguito
da tantissimi giovani, numeri che non si
vedevanodaanni. Il Pdguardaal futuro,
e per questo possiamo essere un punto di
riferimentoperunagenerazionedi ragaz-
zi chenonvoglionoesserespettatori».Di-
fesa a spada tratta delle giovanissime
candidate del Pd, partire da Marianna
Madia: «Con loro il “circo” si è divertito,
questo è un paese in cui se sei giovane e
bravo e hai successo qualcuno ti dà una
martellata in testa: per poter fare strada
devi avere almeno 60 anni, sennò distur-
bi il manovratore». Sul rapporto tra poli-
ticae religione, sollevatodaunfrate fran-
cescanodell’Umbria,hadetto:«Mipiace-
rebbediscuterneconpassione, senzaana-
temi ma cercando un frammento di veri-
tà». E le coppie di fatto?«I Cus sono una
utile e importante base di discussione».

REGGIO CALABRIA
Il ministro dei Trasporti,
Alessandro Bianchi, sce-
glie il palco del teatro
Odeon, di Reggio Cala-
briaconVeltroni,peran-
nunciare che con il Pdci
sièconsumatauna«separazionecon-
sensuale», ed ora scelgo Walter e scel-
go il Pd». Dopo l’annuncio di Bian-
chi, il leader del Pd, Walter Veltroni,
ha concluso il suo intervento espri-
mendo la sua gioia per «questa scel-
ta». IlministrodeiTrasporti, candida-
to nel 2006 come indipendente nelle
liste del Pdci ha deciso a iniziare «una
nuova avventura» con il Pd, «È stato
tra le persone che più hanno cercato
di rappresentare l’idea di coalizione
evitando l’esasperazione degli ele-
menti di contraddizione».

SVOLTE
Il ministro Bianchi
passa dal Pdci al Pd

VERSO IL VOTO

■ di Simone Collini inviato a Catanzaro

LA CURIOSITÀ La videochat di Veltroni: «Come convincere gli indecisi? Parlando di precariato, salari minimi, pensioni..»

La mezzanotte «on line» del candidato Walter

DI NINNI ANDRIOLO

Walter Veltroni, ieri a Reggio Calabria Foto di Franco Cufari/Ansa
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■ di Maria Zegarelli / Roma

◆ Ci aveva creduto alla promessa di una candidatura.
Tanto da investirci su 160.000 euro ancora prima di
averci messo le necessarie firme. Tra manifesti e altro
materiale pubblicitario tanto ha speso Giovanni Ceraulo,
commerciante d’abbigliamento di Palermo, per ritrovarsi
fuori dalle liste per l’assemblea regionale del Popolo
della libertà, in quota Alleanza Nazionale. Verificato che
la candidatura era stata una promessa a vuoto, Ceraulo
ha scritto una lettera aperta ai suoi potenziali elettori «ai
quali avevo promesso il mio impegno, ma non potrò
rispettare la promessa. L’esclusione dalle liste è stata
una beffa ma, soprattutto, fa riflettere sul valore di
quanto viene promesso in campagna elettorale». Per
tacitarlo gli sarebbe stato promesso un posto di
sottogoverno. Ma Ceraulo questa volta non ci è cascato.
◆ Non avevano sottoscritto nessuna candidatura ed
invece, a loro insaputa, si sono trovate in corsa a
Brescia: due in una lista che appoggia l’aspirante
sindaco di centrosinistra, l’altra in quella per il candidato
di centrodestra. Se ne occuperà la magistratura.
 Marcella Ciarnelli

WALTER VELTRONI ha pensato al famoso

D-Day, la data dello sbarco in Normandia il 6

giugno del 1944, quando ha deciso il «Demo-

cratic day». Perché se quello fu il più impo-

nente sbarco della

storia militare, «quel-

la di domani sarà la

più grande mobilita-

zione elettorale che si ricordi ne-
gli ultimi decenni», dice Ermete
Realacci, responsabilecomunica-
zionedelPd. Centomilavolonta-
ri impegnati; 12 mila gazebo (gli
stessi dove si è votato il 14 otto-
bre per le primarie) sparsi in Ita-

lia;circa70milionitragadget,vo-
lantiniekitelettorali;110provin-
ce coinvolte, 6 mila comuni. E
una distribuzione straordinaria
de l’Unità: 750mila copie.
Obiettivo del D-Day: la rimonta
finale. Raggiungere e superare il
Pdl di Silvio Berlusconi. «Si può
fare», ripete convinto Realacci a
duesettimanedal voto. I sondag-
gi sembrano dargli ragione: il Pd,
stando per esempio all’Swg, è
uscitodalla fasedi stalloeharico-
minciato la corsa: solo cinque
punti di scarto alla Camera e 4,6

alSenato.«Domenicamobilitere-
mo un milione di persone: in
questo noi - a differenza del Pdl -
siamo grandi. Possiamo farcela»,
dicono dal Loft. L’oggetto del de-
siderio è quel 20% (30%) di inde-
cisi che potrebbero fare la diffe-
renza. «Potrebbero essere i nostri
vicini di casa, gli amici, i cono-
scenti, i parenti - ragionaRealacci
- quindi, se ognuno di noi con-
vince almeno 5 persone possia-
mo davvero vincere». Dunque,
uncorpoacorpoacacciadell’ulti-
mo voto durante i quindici gior-
ni che restano, senza più l’assillo
deisondaggi (oggiè l’ultimogior-
no per la pubblicazione), con la
prospettiva che finora sembra la
più verosimile di un Senato a ri-
schioparitàequindi ingovernabi-
lità.«SulSole24Orediquestamat-
tina (ieri per chi legge, ndr) c'è un
sondaggio che dimostra come
una grande quota di indecisi si
orienti verso il Pd», commenta

soddisfatto Veltroni, aggiungen-
do: «I nostri avversarihanno am-
messo che al Senato rischiamo di
vincere noi».
«Dobbiamo puntare a convince-
re quel 30% di indecisi e quel mi-
lione e 800mila giovani, ovvero
2 su 5, che sono in dubbio se an-
dare a votare - ha detto il mini-
stro per i Rapporti con il Parla-
mentoVanninoChiti -, Il Demo-
cratic Day vuole anche essere un
segnale verso quei 3 milioni e
mezzo di cittadini che si sono re-
cati a votare alle primarie del 14
ottobre scorso: c’è bisognodel lo-
ro entusiasmo, della loro voglia
di stare in campo, per aiutare il
Pd a vincere». Il Democratic Day
non si limiterà alle piazze italia-
ne:sicelebreràanchenellecapita-
li dei paesi europei ed in Austra-
lia, in Africa e nelle Americhe del
Nord e del Sud i democratici nel
mondoorganizzerannonumero-
se iniziative pubbliche per il rush

finale della campagna elettorale.
«La campagna del Pd all'estero -
spiega Maurizio Chiocchetti, re-
sponsabile del Pd per gli italiani
nel mondo - ha mobilitato in
queste poche settimane tantissi-
mi simpatizzanti e cittadini che
si sono avvicinati per la prima
volta alla politica. Ad ogni no-

stro simpatizzante chiediamo di
contattare, telefonicamente o
via e-mail, cinque amici o cono-
scenti che ancora non hanno
scelto chi votare e convincerli a
dare la loro fiducia a Walter Vel-
troni e al Pd. Siamo certi che dal-
lenostrecomunitànelmondoar-
riverà un messaggio forte e chia-

ro in sostegno alla candidatura
di Walter Veltroni e quindi per
un’Italia più moderna».
Sarà possibile utilizzare anche il
web per dare il proprio sostegno
alpartito:per tuttic’è il sitowww.
siamotuttivip.com, dedicato alla
campagna elettorale del Pd nel
Mondo.

EDUARDO DI BLASI

■ / Roma

Trombatura preventiva
La rabbia dell’ex candidato

UNVADEMECUM con do-

dici azioni da compiere per

«cambiare la politica e dare

un governo stabile al pae-

se» e tanti vip del mondo

della cultura e dello spetta-

colo nei gazebo come testimo-
nial della campagna elettorale a
sostegno del Pd. «Convinci altri
cinque come te a votare Pd»,
questo il temaportantedell’inte-
ra giornata. A Milano nelle 200
postazioni elettorali saranno di-
stribuitiunmilionedivolantini,
100mila manifesti; 3 km di na-
stroconlascritta, «Un’Italiamo-
derna si può fare», 300 mila pal-
loncini, mentre in Toscana sa-
ranno 8mila i volontari al lavo-
ro, compresi sindaci, ammini-
stratori e politici locali.
I Vip.ARoma il segretariodelpd
WalterVeltronipocodopomez-
zogiorno andrà nella sede di
piazza Fiume, la stessa dove ha
votatoil14ottobrementrenegli
altri gazebo arriveranno France-

sca Archibugi, Maddalena Crip-
pa,Zeudi Araya, Paolo ed Emilio
Taviani, Massimo Wertmuller,
Giulio Scarpati, Maria Rosario
Omaggio, Enzo De Caro, Ferzan
Ozpetek, Simona Marchini, Ric-
cardoRossi,GianmarcoTognaz-
zi,DanieleLucchetti,LunettaSa-
vino, Erminia Manfredi, Nini
Bruschetta e Roberto Citran.
A Bologna Francesca Reggiani;
a Napoli Rosalia Porcaro, Ivan
Cotroneo, Francesco Paolanto-
ni, Enrico Caria e Massimo An-
drei;aCatanzaro VittorioDeSe-
ta;aTorino MariaSoleTognazzi,
Alberto Barbera, Steve della Ca-
sa,BrunoGambarotta;aSan Re-
mo Antonello Fassari; a Trieste
Antonio Catania. In Toscana
Sandro Veronesi, Sergio Staino,
Paolo Hendel.
Il vademecum: dodici semplici
azioni che ognuno può fare. Ec-
cole: invita a cena cinque ami-
che e amici indecisi. Sarà una
buona occasione per spiegare
perché è importante votare PD;
ritaglia la bandierina che trovi
in fondo al pieghevole e poi
esponila sul tuo mezzo di loco-

mozione: bici, auto, motorino;
con il tuo cellulare fai una foto
al simbolodel PD e inviala a cin-
quepersonecheconosci invitan-
dole a votare Pd. Puoi ripetere
l'operazione anche il giorno del-
leelezioni;organizza unaperiti-
vo nel tuo condominio; fai 5 te-
lefonate a persone che sai anco-
ra indecise su chi votare; con un
gruppo di amici che la pensano
cometeorganizzaunafesta"elet-
torale". Ognuno porta qualcosa
damangiareesi convinconode-
gli invitati indecisi; sostieni e
fai sostenere la raccolta fondi,
puoi farlo con un contributo sul
c/c postale n˚87349882 intesta-
toa:PartitoDemocratico,Piazza
S. Anastasia, 7 00187 Roma, op-
pure con carta di credito sul sito
www.partitodemocratico.it;rea-
lizza e manda su You tube.com
e Democratica.tv un breve vi-
deo casalingo in cui spieghi per-
ché per te è importante votare;
manda alla tua rubrica un mes-
saggio in cui spieghi in pochi
puntiperchévotarePd; il giorno
delle elezioni c'è bisogno di te,
puoi diventare il nostro rappre-
sentante di lista presso un seg-
gioelettorale;dalsitowww.parti-

todemocratico.it puoi stampare
un volantino che puoi distribui-
redovevuoi; ritaglia i talloncini
indica nel rettangolo giallo a chi
vanno restituiti e inseriscili in
due cassette della posta del tuo

condominio. Quando ti torne-
rannoindietrocompilaticonse-
gnali alla sede del Pd più vicina,
saranno suggerimenti preziosi
per capire le attese dei cittadini.
 m.ze.

CAPOLISTA alla Camera per il Pd, Marina Sereni in giro

per i comuni della Regione. Trentacinque comuni su 92 già

visitati e rush finale molto impegnativo per la deputata che

ha attrezzato un pulmino per le ultime tre settimane di cam-

pagna elettorale. Un Ford Transit nove posti, preso in affit-

to dalla Polisportiva disabili di Foligno, completamente co-

perto con i colori e gli slogan del PD, sta percorrendo la Re-

gione. Solo domani , per l’appuntamento con il popolo del-

le primarie ai 400 gazebo che saranno allestiti in Umbria, si

fermerà in otto comuni. «È una campagna elettorale che si

gioca sul messaggio dei leader -dice Sereni - ma è fonda-

mentale il rapporto diretto con i cittadini che tutti possiamo

avere ogni giorno. Per questo siamo tutti mobilitati».

UMBRIA Sereni, un pulmino tutto Pd

Come, dove e quando: ecco tutte le piazze del Pd
Migliaia di volontari, attori e intellettuali per il rush finale. E poi c’è il vademecum...

Il Pd chiama i 3 milioni che scelsero
il segretario del partito perché s’impegnino

ora a persuadere gli indecisi e gli incerti

Con una delibera approvata ieri
dalla giunta regionale della Ligu-
ria, grazieaunprotocollodi intesa
tra la Filse, la finanziaria regiona-
le e l’Abi (Associazione bancaria
italiana), laRegioneLiguriaha re-
alizzato un pacchetto di misure
per sostenere le famiglie indifficol-
tà con il pagamento delle rate dei
mutui per l’acquisto della prima
casa.Lemisure, finanziate conun
apposito fondo, riguardano essen-
zialmente tre tipologie di interven-
to.
Una prima modalità riguarda la
possibilitàdiallungare la rateizza-
zionedel mutuooltre i 20o30an-
ni, in modo da abbassare l’impor-

todelle rate:questa facilitazione ri-
guarda abitazioni acquistate tra il
primogennaio2002e il13dicem-
bre 2007.
Una seconda modalità consente
di ottenere dalle banche una so-
spensione del pagamento delle ra-
tedelmutuofinoa18mesi:dique-
sta misura, che riguarderà i casi
piùgravi, potranno usufruire le fa-
miglie che si trovano in condizioni
di particolari difficoltà, come la
perdita del lavoro, un grave infor-
tunio, una separazione legale, op-
pure legiovani coppie e i lavoratori
atipici. Per ottenere la moratoria
del mutuo bisogna avere un reddi-
to Isee massimo di 28.000 euro e
avereacquistatounacasadelvalo-
re massimo di 300.000 euro. Si fa

quindi domanda alla Filse, la Fi-
nanziaria della Regione che gesti-
sce l’operazione, e alla banca che
aderisce all’iniziativa e si sospen-
de il pagamento, senza aggravi di
spese e, soprattutto, senza il ri-
schiodelpignoramentodell’immo-
bile. Una volta superato il periodo
di difficoltà, la persona che ha ac-
ceso il mutuo riprenderà a pagare
le rate.
Infine nel protocollo è previsto che
la Regione possa adottare ulteriori
iniziative per situazioni ancora
piùgravi,perscongiurare ipignora-
menti di alloggi, sulla base dei ri-
sultatidelledomandepervenute al
bando.
Inparticolare si ipotizza l’eventua-
lità di acquisti della nuda proprie-

tà o di una sua parte ad opera di
un’agenzia pubblica regionale (ad
esempio Arte) con successiva loca-
zione a riscatto a favore del titola-
re del mutuo.
Si trattadimisure chesarebbero ri-
volte soprattutto alle famiglie che
hanno contratto mutui per impor-
ti superiori all’85 per cento del va-
lore dell’immobile o composte da
ultrasessantacinquenni. «L’obiet-
tivo - ha spiegato il presidente del-
la Regione Claudio Burlando - è
quello di arrivare come Regione ad
uno stanziamento di 2,3 milioni
di euro, in grado di sviluppare 7
milionidi finanziamenti comples-
sivi e di allargare eventualmente
anche i criteri, includendo coloro
che rischianodi perdere lacasaper

viadelle multe operché all’interno
di un giro di usura».
«Quellocheprende il via -hadetto
il presidente della commissione
Abi Liguria Riccio Da Passano - è
unprogetto importante, con ilqua-
le si viene incontro ai bisogni delle
famiglie che tutti imesidevono far
fronte a tante spese».
Con questa iniziativa «la Liguria
vuole rispondereaunbisognomol-
to sentito dai cittadini - conclude
l’assessore regionale all’edilizia
Maria Bianca Berruti - varando
misure concrete che si aggiungono
al vasto programma di interventi
per l’edilizia sociale, sia per l’asse-
gnazione di case pubbliche ai me-
no abbienti, sia per sostenere chi
paga l'affitto».

Un pacifico «sbarco in Normandia»? Sarà
certo la più grande mobilitazione elettorale

In Italia ma anche in Europa e oltre

IN ITALIA

Domenica
«democratica» domenica
Domani il Pd-day: 12.000 gazebo in 6.000 Comuni

Saranno diffuse 750mila copie de «l’Unità»

VERSO IL VOTO

IL CASO La Regione vara l’intesa con le banche per aiutare le famiglie in difficoltà: si potrà anche allungare la rateizzazione

La Liguria lancia la «moratoria» di 18 mesi sul mutuo-casa

Foto di Riccardo De Luca
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

A VEDERE la mappa disegnata qualche gior-

no fa dal Cise per IlSole24Ore, mappa che te-

neva conto dei voti espressi nel 2006, taran-

doli sulle coalizioni che sono cambiate e sulla

media delle intenzio-

ni di voto verso i nuo-

vi soggetti al marzo

2008, si può dire che

«in bilico», nella corsa a Palazzo
Madama, non ci sono solo quel-
le regioni nelle quali la distanza
tra Pd e Pdl si conta in una man-
ciata di voti. La legge elettorale
escogitata dal centrodestra, co-
me spiega da mesi il professor
Roberto D’Alimonte, resta una
trappola alla governabilità an-
che nelle regioni in cui esiste un
partito in grado di ottenere una

maggioranzacerta.Vediamoco-
me. Partiamo dalle regioni in bi-
lico. In Liguria, Abruzzo, Ca-
labriaeSardegna, PdePdl so-
nodistantidipochecentinaiadi
voti. Sono regioni che, dal pun-
to di vista numerico, non forni-
scono un numero nutrito di se-
natoriechenel2006furonotut-
te prese dall’Unione. La Liguria
elegge 8 senatori (nel 2006 finì 5
a 3), l’Abruzzo 7 (4 a 3 nel 2006),
la Calabria 10 (6 a 4) e la Sarde-
gna 9 (5 a 4). Per capire l’unità di
misura,bastipensarechelaLom-
bardia manda a Palazzo Mada-
ma 47 senatori (e nel 2006 la
Cdl ne mandò a Roma 27,
l’Unione20), laCampania30(fi-

nì 17-13 per Prodi), il Lazio 27
(15-12 per la Cdl nel 2006), la Si-
cilia26 (15 a11per laCdl), il Ve-
neto 24 (14 a 10 nel 2006 per il
centrodestra), l’Emilia Romagna
21 (12 a 9), la Toscana 18 (11 a
7)... È proprio in queste regioni
che, in questa tornata elettorale,
saranno determinanti le perfor-
mance dei partiti mediani (Sini-
stra Arcobaleno e Udc), perché
mentre la volta scorsa in corsa
erano due coalizioni, e quindi i
seggi che non prendeva la vin-
cente andavano alla perdente,
questavolta icontendentiai seg-
gi sono, in alcune regioni più
che in altre, almeno quattro. Fi-
nora si è detto: il voto utile potrà
premiareisoggettipiùgranditra-
ghettando l’Italia da un sistema
incuiancheimicropartitiposso-
no rivendicare ruoli di governo,
aun sistema che si avvicini al bi-
partitismo. I sondaggi elettorali
ci dicono però che le due forze
mediane sono radicate e posso-
no diventare arbitro dei giochi.
La logica dei due schieramenti
consiglia di valutare a fondo

l’utilizzo di questa forza.
In Lombardia, ad esempio, il
Pdl, potrebbe in teoria vincere
tanto da poter arrivare a supera-
re il premio di maggioranza di
ben4senatori (30senatorialpo-
stodei27 didueanni fa, calcola-
ti nei 26 di premio, più uno per
aver superato il quorum del pre-
mio medesimo). Ma se Udc e Sa
crescono tanto da arrivare al-
l’8%,alloraBerlusconiperdereb-
be quei senatori che fino a qual-
che settimana fa potevadare per
acquisiti. Giustamente Caldero-
li afferma che se laLega fossean-
datadasola inLombardiaavreb-
be potuto recuperare (dato il si-
stema proporzionale e il tetto al-
l’8%)7senatori. Ma il discorso si
fermerebbe al Lombardo-Vene-
to,perchésenzaLegailPdl sareb-
bequasi sicuramenteandatosot-
to in Piemonte e Liguria. Altro
caso sono le «Regioni rosse». In
Emilia Romagna, una buona
affermazione della Sa potrebbe
levare al Pdl almeno uno (anche
due) dei 9 senatori della Cdl. In
Toscana altri due o tre, dei set-

te recuperati nel 2006. Veneto
eCampania sonoaltri duecasi
a sè in uno scacchiere che, si ca-
pirà,èdidifficiledecifrazionean-
che per i contendenti politici. In
Veneto, ad esempio, non sem-
bra in prima battuta convenire
al Pd che l’Udc superi la soglia
dell’8% (alla quale è vicino). A
menoche,però, il Pdlnonsupe-
ri (come sembra) il tetto oltre il
premio di maggioranza nel qua-
le scatta il seggio in più. In Cam-
paniaunseggioalpartitodiCasi-
ni potrebbe accorciare ancora il
divario tra Pd ePdl.Ma ènel La-
zio che la partita potrebbe esse-
re rivoluzionata,anchegrazieal-
la variabile costituita da La De-
stra di Storace. Le statistiche di-
cono che se Udc, Sa e Destra su-
perano l’8%, il Pdl potrebbe per-
dere dai 5 ai 9 senatori dei 15 re-
cuperati lavoltapassata.Qui,ov-
viamente, ognuno farà corsa a
sè.

◆ Se non esistesse bisognerebbe inventarlo. Intendo Silvio,
mago della comunicazione. Gli è riuscito il giochetto
elettorale sull’Alitalia, di cui da statista con i piedi per terra e
i pensieri in volo non gliene può fregare di meno, vedi il
disinteresse da sempre per il precipizio della compagnia di
bandiera. E ora dal magico cilindro fatto di tv e penetrazione
superficiale, ossimoro fenomenale, ha tirato fuori un nuovo
coniglio. La Rai. Date retta, per le prossime due settimane
come ha fatto con gli aerei adesso sarà ossessivo sulla Rai.
A dicembre non era forse impossibile «lavorare in Rai se non
si è di sinistra o non ci si prostituisce», ipse dixit beccandosi
una querela modello class-action dai dipendenti aziendali
offesi per l’una o per l’altra categoria? Ebbene, il trapano
mediatico funziona e quindi adesso basta rincarare la dose.
«La Rai è di sinistra», dice il comiziante giacché
l’irreprensibile Jeeves non può organizzare i «Porta a Porta»
con Veltroni e Berlusconi separati perché il primo vorrebbe
misurarsi con il secondo. «Violenza di Veltroni» insiste il
prestidigitatore sperando che gli altri gli corrano appresso.
Padronissimi di farlo, siamo in democrazia… A proposito,
tra Alitalia e Rai cogliete altre analogie?  Oliviero Beha

E oplà, dopo l’Alitalia
dal cilindro uscì la Rai

Lombardia: se Casini e Bertinotti crescono fino
all’8%, allora il Pdl perderebbe quei senatori

dati per certi fino a qualche settimana fa

L’aula del Senato Foto di Andrea Sabbadini

Lazio: le statistiche dicono che se Udc, Sa e Destra
superano l’8%, il Pdl potrebbe perdere dai 5 ai 9

senatori dei 15 recuperati la volta passata

IN ITALIA

Udc e Sinistra, i partiti
che tolgono il sonno al Pdl
Senato, anche nelle regioni non in bilico l’ascesa delle

due forze toglierebbe a Berlusconi seggi decisivi

VERSO IL VOTO
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Ai cancelli di Mirafiori
piazza del disagio operaio

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino

Il cambio di turno è una sorta di
piazza che si anima soltanto per
pochiminutidavantiagli ingres-
sidella fabbrica.Bisognacogliere
l’attimo, perché chi deve entrare
non può attardarsi e chi sta
uscendo non ha molta voglia di
perdere l’autobus o il passaggio
inautochelocondurràacasado-
po otto ore di lavoro in linea. È
questo l’unico palcoscenico pos-
sibileperchiunquevogliacomu-
nicare qualcosa agli operai e non
ha la possibilità di varcare quei
cancelli.Eppure,acircaduesetti-
mane dal voto, davanti alla por-
ta 2 di corso Tazzoli - quella delle
Carrozzerie, quella dove fanno
suegiù oltre5.400 lavoratoripo-
liticamente e sindacalmente "vi-
vaci" - la piazza appare tranquil-
la. L’unico segno visibile di cam-
pagna elettorale è una bandiera
del Partito comunista dei lavora-
torichefadacoreografiaaunvo-
lantinaggio molto dimesso e ac-
colto dagli operai con inespressi-
va cortesia. Non era andata mol-
to diversamente, salvo il diverso
spiegamento di forze, il giorno
primaquandoèstato il turnodel-
laSinistraArcobaleno.Nessunse-
gnodiostilità,maneanchegran-
di manifestazioni di "affetto" da
parte della folla in entrata e in
uscitadaireparti.Manonc’ènes-
sun "dibattito", davanti alla Fiat,

nonsi formanocapannellieque-
storende ancorapiù insondabile
il termometrodiMirafiori. I lavo-
ratori sembrano non avere gran-
de voglia di parlare di politica e
se qualcuno risponde a una do-
mandainproposito lo faperdire
che "sono tutti uguali e a noi
nonpensanessuno",oppureper-
ché s’è alle spalle una precisa mi-
litanza sindacale e politica. Così
un sondaggio artigianale al can-
cello di Mirafiori rivelerebbe un
successo schiacciante dell’asten-
sione, seguita da Bertinotti e
compagni, tallonati dalla Sini-
stra critica di Franco Turigliatto.
Ma il tam tam delle Carrozzerie
racconta ben altro. Tanto che il
segretario della Quinta Lega
Fiom, Vittorio de Martino, uno
che per competenza territoriale

conoscemoltobene lastranacre-
aturamulticefaladiMirafiori, az-
zarda un pronostico: dal 30% in
su per il centro destra, un 30% al
Partito democratico, il resto in
prevalenzaallaSinistraArcobale-
no. Insomma, "dopo che nel
2006 gli operai Fiat si erano spo-
stati decisamente nell’area del-
l’Unione, adesso credo che si
concentrerannodinuovonell’al-
veo del centrodestra, come nel
2001", chiosa De Martino. Da
quali segnali si coglie tutto ciò?
"Chifrequenta leassemblee loca-
pisce al volo, c’è poca partecipa-
zione, i delegati vengono lasciati
soli, si direbbe che a nessuno fre-
ghi niente di niente. Qui, del re-
sto, la vicenda del protocollo sul
welfare ha scavato un solco pro-
fondo…".
Eccoilpunto: il solcotra lapoliti-
ca(e i sindacati)eglioperai.Mira-
fiorinonperdonanienteenessu-
no. Non a caso qui dentro dalle
urne referendarie quell’accordo
tra governo e sindacati uscì pe-
santemente sconfitto; qui den-
tro i leader di Cgil, Cisl e Uil - a
prescindere dal merito - furono
contestatidopo 26 anni chenon
sifacevanovederetuttietre insie-
me; e qui dentro anche l’ultimo
contrattonazionaledi lavorodei
metalmeccanici ha fatto molta
fatica a strappare l’approvazione
dei lavoratori. Soltanto il 52,9%
disì,nonostantei2.300iscrittial-
la Fiom su 15.000 addetti com-
plessivie sebbene idatidelleulti-
meelezionidelleRsusiano, inre-
altà, il segno di un avanzamento
deltassodisindacalizzazioneper-
sino rispetto alle stagioni degli
autunni caldi. E allora cosa c’è
chenonva,perchéglioperaiFiat
(probabilmente tutti gli operai)
sonocosì "incazzati" (inutile trin-
cerarsidietroalbonton lessicale:
sono proprio incazzati) da ribut-
tarsi -comesi teme-adestra?Sol-
di, sicurezza, fatica sono tre delle
voci che rimbalzano più di fre-
quentenelcahierdedoleanceda-

vanti al cancello 2. Ma attenzio-
ne: quando parlano di sicurezza,
queste persone non si riferisco-
no agli infortuni sul lavoro bensì
ai delinquentelli - e il riferimen-
to agli immigrati stranieri è pres-
sochéautomatico -cheavvelena-

no l’esistenza anche una volta
rientrati nei loro quartieri, dopo
il lavoro. "E poi, oltre all’ultima
speranza per un po’ di salario in
più - dice un lavoratore che non
si sogna nemmeno di uscire dal-
l’anonimato - chiediamo di non

essere spremuti qui in fabbrica,
dipoter lavorare incondizionita-
li che ci lascino un po’ di energie
anchedopoleottooredi turno".
Qualità della vita, dunque, forse
perché alle Carrozzerie l’età me-
diacominciaaesserepiuttostoal-

ta, ma anche soldi, ovviamente
perché non sarà un turnodi not-
te a trasformare una busta paga
da1.100euro inunreddito suffi-
cientea tenereabada lacorsadei
prezzi.
Però in questa campagna eletto-
ralesidirebbechetuttiquantiab-
biamo posto la questione del la-
vorodipendenti tra leprioritàpo-
litiche.Perchéancoratantasfidu-
cia, allora? "Non ci credo - taglia
corto nel giorno del suo comple-
anno Rosa Carlino, 30 anni di
Fiat, delegata Fiom, elettrice del-
la Sinistra Arcobaleno senza
grandi aspettative - perché a noi
qui bruciano ancora promesse
come l’abolizione dello scalone
Maroniedella legge30,poidi fat-
to rimangiate o corrette dal go-
verno". Anche per questo, sostie-
ne accanto a lei Ugo Bolognesi,
compagno di militanza sindaca-
le e politica, "quest’anno non si
vede quasi la campagna elettora-
le nelle nostre bacheche: l’ulti-
ma volta vedevi i volantini dei
DseanchequellidellaMargheri-
ta, ora davvero poco o niente, a
parte un po’ di sinistra". La de-
stra non esiste proprio, almeno
da quel punto di vista, salvo poi
fare un bel pieno di voti.
Si fanno notare di più i militanti
sindacalizzati, dunque, ma an-
che inquestoambiente lo scena-
rio è molto meno monolitico di
quel che appare: "Ho sempre vo-
tato per Rifondazione ma questa
volta avevo deciso di sostenere il
Pd - confida Pina Murru - ma
poi, a pochi mesi dalla solita du-
ra vertenza per il nostro contrat-
to, la candidatura di Calearo mi
èrisultatadavverodi troppo.Co-
munque continuo a sperare che
i miei colleghi non caschino di
nuovonella trappoladiBerlusco-
nievotinoasinistra, compreso il
Pd, certo ma attenzione a certe
candidature: gli operai della
ThyssenKrupp esibiti anche dal-
l’Arcobaleno dopo la tragedia…
io come operaia mi sono sentita

usata". E accanto a lei, una rasse-
gnata Caterina Gurzì, infaticabi-
le militante sindacale non esita a
ricorrere a un contro-slogan: "Al-
lapolitica, a tutta lapolitica,dico
meno propaganda e più fatti".
Certo Mirafiori è da sempre un
osso duro, una fabbrica di "ba-
stian contrari", ma è altrettanto
vero che l’intero ceto operaio a
esserefrustratoperchési senteso-
lo sfiorato dalle fasi di crescita è
pienamente abbracciato da ogni
recessione. "Nonè veroche sono
tutti di sinistra, figuriamoci - sot-
tolineaEdiLazzi, sindacalistadel-
la Quinta Lega Fiom che segue
da vicino le Carrozzerie di Mira-
fiori - sono soltanto i più visibili,
maancheipiùdelusi, enonhan-
no molta voglia di spendersi di
nuovo per convincere i tanti si-
lenziosi che voteranno probabil-
mente a destra".
E il Pd? C’è, eccome, ma paga un
doppio prezzo: l’irruenza politi-
ca che questa fabbrica cova da
sempre e un ritardo organizzati-
vo. "Però mi sono meravigliato
iostessodicerticolleghichesi so-
noavvicinaticoninteresseaque-
sta proposta che semplifica il
quadropoliticoe taglia fuori par-
titini e figure come Mastella - di-
ceAntonioDiFlorio,delegatoal-
la Rsu apertamente schierato
con i democratici - mentre altri

mi contestano candidature co-
me quella di Calearo". Scontato,
inunostabilimentometalmecca-
nico. Ma attenzione: perché gli
stessi sindacalisti riconoscono
unatteggiamentosottotraccia in-
cline alle relazioni industriali
"moderate" in un’ampia fetta si-
lenziosadella platea operaia Fiat.
"Infatti quando spiego che un
partitochevuolegovernare deve
avere anche un visione strategi-
ca di lungo periodo mi stanno
ad ascoltare - spiega ancora Di
Florio - e a quelli che mi dicono
cheseportassiVeltroni in fabbri-
ca lo farei coprire di fischi, io
non ho dubbi nel rispondere
che provino pure loro a portare
quiBertinotti: sibeccherebbean-
che lui la sua razione di fischi".
Questa è Mirafiori.

Unasettimanaabatte-
re palmo a palmo le
aziende del Friuli, tra
lepiùmoderneeinno-
vatrici d’Italia, «un
viaggio illuminante in
unasituazionedigran-
de vitalità», con «mol-
te realtà di eccellenza che per compe-
tere nel mondo puntano su qualità e
sviluppo uniti alla capacità di tutele».
E oggi è a Brescia, alla Conferenza
operaia voluta e decisa dal Partito de-
mocratico già a dicembre scorso, in
tempi (elettorali) non sospetti. «È la
testimonianza più evidente del fatto
che il Pd ha le sue radici nel mondo
del lavoro». Cesare Damiano, mini-
strodelLavoro, capolista per il Pd alla
Camera nel Friuli-Venezia Giulia,
continua indefesso a macinare chilo-
metri, visita aziende, parla conoperai
e imprenditori, seguendo il fil-rouge
che lega la sua recente azione di go-
verno a quella del nuovo partito che
sicandidaavincere leelezionidiapri-
le.Comespiega luistesso: «Proseguia-
mo sulla strada di dare visibilità e va-
lore al lavoro, soprattutto quello ope-
raio,cheperpiùd’unventennioèsta-
tooscurato, reso invisibile.Lasconfit-
ta operaia alla Fiat del 1980 ha segna-
to uno spartiacque tra il ventennio
deidiritti dei lavoratori e il ventennio
successivo, che ha riproposto invece

la centralità esclusiva dell’impresa».
Ministro, fin qui la storia più
recente. E oggi, qual è la proposta
del Pd di cui si discute alla
Conferenza operaia?
«Si tratta di andare oltre quelle espe-
rienze, di trovare una sintesi moder-
na tra le ragioni dell’impresa e quelle
del lavoro. Dobbiamo puntare ad un
Patto di sviluppo e competitività fon-
dato sul riconoscimento delle risorse
umane come chiave di volta del suc-
cesso dell’impresa. Questa è la nuova

frontiera, il nuovo orizzonte, che pe-
raltro hagià trovato ampio spazionel
governo Prodi, come testimonia il
Protocollodelwelfare: riuscireadarri-
vare ad una sintesi tra la richiesta del-
le imprese di accrescere la propria
competitività e produttività, e la do-
manda del mondo del lavoro, che ri-
vendica migliori tutele».
C’è anche un evidente problema

salariale sul tappeto.
«Certo che c’è. E infatti il governo si
apprestava ad occuparsene: l’inten-
zione era quella di discutere, già da
febbraio,della riduzionedellapressio-
ne fiscale su retribuzioni e pensioni,
poidimodellocontrattuale.Malacri-
si ha impedito l’apertura della secon-
da fase della concertazione. E questo

ha chiaramente provocato un senso
di delusione e di frustrazione diffusa.
Si trattavaanchediconsolidarequan-
to inserito nel Protocollo, un proces-
so che deve portare ad un amplia-
mento della contrattazione del sala-
rio di produttività a livello decentra-
to».
Il timore è che alle prossime

elezioni il voto operaio viri verso il
centrodestra, come già accaduto
in passato. Pesa la mancata
redistribuzione in programma per
la seconda fase del governo,
come accennava prima, e che
altro ancora?
«I sondaggipiùrecenti indicano inef-
fetti che il lavoro dipendente privato
di bassa specializzazione è maggior-
menteorientatoalcentrodestra,men-
tre inquellodipendentepubblicodel-
la scuola e privato delle fasce profes-
sionali medio-alte l’orientamento è
verso il Pd. Questa è la riproposizione

di uno schema già vissuto a metà an-
ni ‘90,quandonelcollegiodiMirafio-
ri vinse Forza Italia, e poi nel 2001. Io
penso che una delle cause risieda nel
fallimento dell’esperienza dell’Unio-
nepereccessodiaggressivitàall’inter-
nodella stessa coalizione, cheha fini-
to per oscurare i risultati sociali rile-
vanti comunque conseguiti, e mina-
to le fondamenta della coalizione nel

momento in cui si doveva passare ad
uninterventosignificativosuretribu-
zioni e pensioni. E poi credo anche ci
sia stato un tentativo propagandisti-
co da parte della sinistra radicale di
svilire i contenuti del Protocollo del
welfare, che porta ad un risultato di
quasi 40 miliardi di euro in 10 anni
sotto forma, tra l’altro, di migliora-
mento delle pensioni più basse, di
quelle dei giovani a lavoro flessibile,
di aumentodel salariodiproduttività
che diventa pensionabile. Non ci si
puòdavvero sorprendere se tra i lavo-
ratori si crea un disorientamento,
unadelusione,undistacco, chemolti
fattori concorrono a far crescere. C’è
anche, ad esempio, la difficoltà nel
rinnovare i contratti di lavoro che,
unita alla crescita dell’inflazione, so-
prattutto per i beni di prima necessi-
tà, aumenta la percezione di un ritar-
do e di un’insufficienza nella risposta
salariale».
E la candidatura di Massimo
Calearo, ex presidente di
Federmeccanica? Questa non
allontana il voto operaio?
«Il Pd non può rappresentare solo gli
interessi di una parte. E Calearo da
presidentedi Federmeccanicanell’ul-
timo rinnovo del contratto è stato tra
coloro che più hanno spinto per arri-
vare ad una conclusione. Cosa che
nonsipuòdiredi tuttigli imprendito-
ri.Glidevoriconoscereunasceltache
ha favorito l’accordo».

I lavoratori delle Carrozzerie escono
di fretta e hanno poca voglia di parlare:

«La politica? A noi non pensa nessuno»

IN ITALIA

Il grande stabilimento della Fiat resta
un osso duro per tutti: protocollo welfare

e contratto sono ferite ancora aperte

CESARE DAMIANO «Non ci si può sorprendere se nei luoghi di lavoro si è creato un disorientamento che può sfociare in distacco»

«Il fallimento dell’Unione pesa sul voto dei lavoratori»

Questa mattina, alle ore 9.30, presso il PalaBrescia di Via San Ze-
no,aBrescia, inizia laconferenzaoperaiadelPartitodemocratico.Chiu-
derà i lavori il segretario del Pd e candidato premier Walter Veltroni.
Si tratta certamente di uno degli appuntamenti più importanti di que-
sta campagna elettorale per il Pd perchè deve affrontare i delicati temi
del lavoro,dellasicurezza,dellacondizioneoperaia,del redditodei lavo-
ratori dipendenti.
Questa l’organizzazionedellamattinata:adaprire laconferenza,dopoil
saluto di benvenuto del segretario Pd della Lombardia, Maurizio Marti-
na, sarà Alessia Mosca, responsabile Lavoro del Pd.
A seguire, una tavola rotonda alla quale prenderanno parte: Tiziano
Treu,presidenteCommissioneLavorodelSenato,LuigiAngeletti, segre-
tariogeneraleUil,RaffaeleBonanni, segretariogeneraleCisl;Guglielmo
Epifani, segretario generale Cgil, Antonio Boccuzzi, Loredana Ilardi,
Franca Biondelli e Alberto Tosa, candidati alla Camera per il Partito De-
mocratico.
Seguiranno le risposte politiche di: EnricoLetta, sottosegretarioalla Pre-
sidenza del Consiglio; Cesare Damiano, ministro del Lavoro; Jesus Cal-
dera, ministro del Lavoro spagnolo ed Emilio Del Bono, candidato sin-
daco di Brescia. Alla fine toccherà a Veltroni tirare le conclusioni della
conferenza.

BRESCIA
Oggi la Conferenza operaia del Pd con Veltroni

FABBRICHE AL VOTO

«La crisi ha impedito
l’apertura della “fase 2”
della concertazione, quella
che puntava a migliorare
salari e pensioni»

«La nostra sfida:
trovare una sintesi
moderna tra le ragioni
dell’impresa
e quelle del lavoro»

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

Un sindacalista Fiom:
alle assemble c’è
poca partecipazione
e i delegati
sono lasciati soli

Foto Ansa

Più soldi e meno fatica
ma anche sicurezza
nei loro quartieri
sono in cima alle
loro preoccupazioni
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■ di Roberto Brunelli / Roma

IL COLPO A SORPRESA intorno alla mez-

zanotte. Enrico Mentana, in uno spot, annun-

cia che il «duello» tra Veltroni e Berlusconi si

farà. Sarà proprio Matrix, la sua trasmissione,

ad ospitarlo venerdì

11 aprile. In pratica

l’ultimo giorno utile

prima delle elezioni.

Al momento però appare molto
piùprobabileche,alpostodel tan-
to atteso «faccia a faccia» tra i due
candidati,verrannosoltantoman-
dateinondadueintervistesepara-
te. È stato lo stesso Mentana a
chiedere a Veltroni la disponibili-
tàadun incontro tvconBerlusco-
ni ricevendo la piena disponibili-
tà dal segretario del Pd. Del resto
in questi giorni più volte Veltroni
aveva annunciato che, da parte
sua, non c’era alcun problema a
sfidare il leader del Pdl in uno stu-
dio televisivo «anche nelle sue re-
ti».
La giornata chiusa con l’annun-
cio-choc di Mentana era stata ca-
ratterizzata da un «capriccio» di
Berlusconi, ilqualehapensatobe-
ne di aggiungere un tassello im-
portante alla telenovela sul con-
fronto televisivo con Veltroni, fa-
cendo saltare la sua apparizione a
In 1/2 ora, il programma domeni-
cale di Lucia Annunziata su Rai3,
previstaper il6aprile.Ovvio risul-
tato: salta anche l’intervento del
leader del Pd, fissato per domani.
Praticamente lo schema ribaltato
di mercoledì scorso, quando do-
po un no di Veltroni per motivi
elettorali al salotto di Vespa, si era
chiusa la porta (a porta) anche al
Cavaliere,contantodi irosocorol-
larioestatico contro «l’intollerabi-
le violenza» dell’avversario e con-
tro una «Rai in mano alla sini-
stra». Il piccato rifiuto di ieri è arri-
vatoinRaisotto formadiuna«co-
municazione ufficiale» inviata al
direttoredellaterza retePaoloRuf-
fini. A Viale Mazzini hanno volu-
to sottolineare che data la ristret-
tezza dei tempi non sarebbe stato
possibile recuperare l’intervista,
dunque l’invito fatto al candidato
premier Walter Veltroni veniva
annullato «in ottemperanza al
principio dell’equilibrio che si de-
ve mantenere nella informazione
politica nel periodo preelettora-
le». Atto dovuto, insomma.
Persinoil leaderdellaLegahachie-
sto a Silvio di affrontare a viso
aperto il confronto in tv con l’av-
versario. «Ci sono gli indecisi da
convincere», argomenta. «Lui è

simpatico.Basta non parli di don-
ne».
Insomma: mentre il premier Ro-
mano Prodi, con una lettera a Pe-
truccioli, informadirinunciareal-
la conferenza stampa finale al ter-
mine della campagna elettorale
(tenendo così fede al principio
che il capo del governo non do-
vrebbechiudere lacampagnadan-

do un «indebito vantaggio» alla
propria parte politica, cosa che
nel2006contestòproprioaBerlu-
sconi), rimane netta la sensazione
che Berlusconi - nonostante belli-
cosi proclami - tenti ogni carta
possibile per scansare il faccia a
faccia.Non è un caso se anche ieri
il capo del Pdl ha freneticamente
attaccato la par condicio, definita

«una legge idiota, illiberale e liber-
ticida», che lui ovviamente abro-
gherà se verrà reinsediato a Palaz-
zoChigi. IlbuonvecchioBerlusco-
ni:altrochetonibassi,altrochete-
leduelloconVeltroni.Meglio la ri-
picca. Anzi, una «ripicca infanti-
le», come la definisce Roberto
Cuillo, viceresponsabile informa-
zione del Pd: «E ci viene anche il

sospettocheBerlusconinongradi-
sca a trasmissioni televisive con
giornalisti scomodi e non assog-
gettabili». Il riferimento è chiaro:
la oramai proverbiale puntata del
marzo 2006, quando il Gran Sil-
vio se ne andò tutto irato proprio
dallo studio di In 1/2 ora per le do-
mande considerate ingiuriose di
Lucia Annunziata.

◆ A coloro che incappano in una giornata storta o
malinconica, consigliamo la visione del Tg4 di Emilio
Fede. Ah - ha ripetuto ieri sera - sono schiavo della par
condicio e mi tocca dare gli spazi col bilancino (sospiro di
routine) e allora… ecco Berlusconi, il leader del Popolo
della Libertà! E, tanto per risparmiare, di Berlusconi ce
n’erano due, quello con le donne della Libertà che «ci
daranno il dono delle loro particolari capacità» (frase, ci
sia consentito dire, un tantino ambigua) e quello che
mobilita i «difensori del voto» per smascherare i certissimi
brogli che i comunisti tramano ai suoi danni. «Sapete –
ammiccava l’esperto Fede – basta un niente…». Esauriti i
vari Berlusconi, vai con Veltroni. Ed ecco il conto: 10
minuti complessivi al Capo, 45 secondi al Nemico. E
sempre in nome di questa stravagante par condicio alla
berlusconiana, Studio Aperto ha raccontato della
vendetta del Supremo: non è andato da Lucia Annunziata
(l’ultima volta che si sono incontrati, Berlusconi ha dato
fuori da matto) così che anche Veltroni ha dovuto
rinunciare. La cosa ci piace: Veltroni dia tutto in finale,
sincero, tranquillo e molto tosto. Paolo Ojetti

Le signore non si fanno mai
aspettare. Ma Silvio Berlusconi,
che pure è un anziano signore,
non ha seguito le regole del gala-
teo ed è arrivato con più di
un’ora e mezza di ritardo al radu-
no rosa del Popolo della libertà.
Quattro interviste a giornali e tv
ed il tempo è voltato via. Il Cava-
liere è arrivato nella sala piccola
del Palazzo dei Congressi giusto
in tempo per mettere a tacere i
primisgenalidi fastidioperun’at-
tesa troppoprolungata,occupata
dagli interventidi“quattrosigno-
requattro” in rappresentanzadei
duepartiti chehannodatovitaal
Pdl, e da Gianfranco Fini, nella
veste ormai anche lui di intratte-
nitore in attesa del primo attore.
Che è arrivato quando ha deciso
lui e si è preso subito la scena del-
l’iniziativa il cui titolo era già tut-
to un programma. “Donne” per
l’Italia. Con le virgolette. Berlu-
sconihaspiegatocheeracosìper-
chè alludeva al latino “domina”,
cioè “dominatrici” il che «signifi-
ca che siete le nostre padrone e

noi siamo vostri sudditi». Poco
convincente.Sapevapiùdiallusi-
vo.
Sventolano le bandiere. Molte
nuovedizeccadelPopolodella li-
bertà, qualcuna dell’Italia, una
della Lega in trasferta ed una, no-
stalgica, di An. Scattano gli ap-
plausi. C’è eccitazione. Per molte
si è trattato dell’occasione per
una gita a Roma. Certo c’è gran
caldo in sala. Il tempo non passa
mai.
Poi le prime fila si riempiono. Ci
sono le candidate di richiamo
(Carfagna, Prestigiacomo, Moro-
ni, Saltamartini, Lorenzin) e tut-
te lealtre.Ci sonoanchetantiuo-
minichenonhannopersol’occa-
sioneperfarnotarela loropresen-
za. Non va sprecato nulla. Parte
l’Inno di Mameli. Tutti in piedi
cantano a squrciagola. Qualcu-
no,probabilmentenonavvertito
delcambiodicorso,alla finescat-
ta in un nostalgico saluto roma-
no.
Ed ecco il grande capo. Chi si
aspetta qualche battuta delle sue

restadeluso.Devonoavergli spie-
gato che non è il caso. Certo
l’ideadelladonnareginadel foco-
lare è evidente che non l’ha ab-
bandonata. Esce con forza quan-
do, a proposito della necessità di
presidiare i seggi contro i brogli,
invita le signore a rinforzare il ca-
tering a cui, comunque, lui prov-
vederà. Casa e cucina misto a
«puntigliodonnesco».Poi, sì, an-
che tutto il resto ma mescolato
nel lungo elenco di cose positive
cheluisiaccingeafaresegli italia-
ni lo voteranno e di cose negati-
ve fatte dal centrosinistra, «l’eser-
cito del male».
«Ci saranno quattro ministre
donnenelmiogoverno»promet-
teBerlusconie strappa l’applauso

di quelle in prima fila. Ognuna
pensadiesserci.Mostra lasicurez-
zadi sempre ilCavaliere.Nonap-
palesa nessun dubbio sul fatto
chevinceràleelezioni.Mauntar-
lo lo tormenta. E’ evidente. Lo si
legge nel tono dimesso, rispetto
al solito, con cui propone la con-
sueta litania. Tant’è che quando
dopo oltre un’ora si avvia alle
conclusioni deve ammettere di
aver saltato un passaggio impor-
tante. «Quasi mi dimentica-
vo...». Al Berlusconi di un tempo
non sarebbe accaduto.
Ha paura del pareggio o, addirit-
tura, di una imprevedibile scon-
fitta. Il problema lo sente tutto.
Ed allora fa aleggiare il fantasma
diunpossibileaccordotrailParti-
to Democratico e la sinistra estre-
ma insieme a quello di possibili
brogli. Per contrastarli lui ha stu-
diato tuttaunaseriedi mosseche
si dilunga a spiegare ad una pla-
teasemprepiùaccaldataecheco-
mincia a non vedere l’ora di tor-
narsene a casa. C’è poi la spina
nel fianco dell’Udc. I traditori
che possono mettere a rischio in
alcune regioni il risultato pieno.

Ha appena negato, ma a modo
suo, un contatto con il cardinale
Ruinicheavrebbecaldeggiatoun
appoggio al partito di Casini: «Il
cardinale è una persona eccezio-
nale» che conosce il sistema elet-
torale e, quindi, non può non
considerare che «i voti dati ad al-
tri partiti del centrodestra e non
alPdl sonovotidatial centrosini-
stra». Anche Ruini, insomma, ti-
rato per la tonaca nella querelle
del voto utile.
Il resto è tutto secondo copione.
L’Alitalia che deve restare italia-
na, e ci penserà lui; la spazzatura
di Napoli ed ora anche le mozza-
relle; lasicurezzachenonc’è; il la-
voro che manca e più che mai
per le donne; le tasse e le pensio-
ni; l’attaccoadalzozeroall’avver-
sario «comunista in politica da
quaranta anni». Ora sarà anche,
come ci tiene a dire, che «Veltro-
ni sembra venuto da Marte»
quandosidiceestraneoaiproble-
midelPaese.Manonèdamarzia-
ni scoprire i problemi dell’Italia
quando si è governato per cin-
queanniePalazzoChigi losiè la-
sciato da soli venti mesi?

■ di Vincenzo Vasile

Studio Aperto, quella
stravagante par condicio

Dopo lo stop a «Porta a Porta», la ripicca:
dice no a «In 1/2 ora» per bloccare l’avversario

Poi attacca la par condicio: è liberticida, la abolirò

Berlusconi-Veltroni, il duello sarà (forse) a Matrix
Mentana annuncia il confronto per venerdì 11 aprile. Ma potrebbero essere due interviste separate

Napolitano: «Scelte condivise per la competitività dell’Italia»
«Ci sono molti italiani, anche tra i politici, non sufficientemente consapevoli della ricchezza delle risorse del Paese»

«QUANDO PARLIAMO di

competitività del sistema

Paese, bisogna assoluta-

mente trovare la strada per

alcune fondamentali scelte

condivise». È l’appello di

Giorgio Napolitano ai partiti. Il
presidente della Repubblica, in
visita nello stabilimento di But-
trio(Udine)alleAcciaierieDanie-
li, azienda leader a livello mon-
diale nel settore, ha voluto rom-
pere l’impegno al silenzio in
campagnaelettoraleperspender-

si in un incitamento bipartisan a
individuare «politiche volte spe-
cificamenteaelevare la competi-
tivitàdel sistema,politichechesi-
anonondibreveperiodo,cheab-
biano una condivisione e una
continuità».
È questo, insomma, un urgente
terrenodiconfrontoediauspica-
bile incontro, da sostenere con
tanto maggior vigore proprio al
cospetto di questa che è - ha det-
to, con piglio polemico - «una
delle realtà di eccellenza che va-
do in giro a scovare e a valorizza-
reechesononotesoloaunapar-
te della classe dirigente italiana».
Infatti, c’è un problema di com-
petizione,nonsolosecimuovia-
mo in una logica di azienda, o in

una prospettiva di gruppo, o di
settore, ma anche di «sistema».
Sicché «è proprio questo il pro-
blema che, guardando a realtà
come questa, dobbiamo porci:
di congiungere la preoccupazio-
nee la fiducia,guardandoalmer-
cato, sapendo che il futuro è fat-
to di sfide ancora più difficili».

Insomma, «guai a trarre motivo
di sfiducia e perdita di speranza.
Su questo punto in Italia siamo
piuttosto in bilico. Sappiamo be-
ne che ci sono molti italiani, an-
che nella classe dirigente politi-
ca, non sufficientemente consa-
pevoli della ricchezza delle risor-
sedicuidisponiamo,echemaga-
ri non si fanno carico dei proble-
miche è indispensabile affronta-
re affinché queste risorse siano
messe a frutto».
Darsiuna regolataè nonsolo ne-
cessario, ma impellente: «Nel
mondo globalizzato in cui vivia-
mo, la competizione è una parti-
ta in cui nessuno fa sconti a nes-
suno, e nessuno farà sconti al-
l’Italia e all’Europa».

E, come già ha ammonito nei
giorni scorsi dal Cile, il presiden-
te invita ad abbandonare in pro-
posito false e fuorvianti ricette,
come quella del neo-protezioni-
smo:di fronteallesfidediun’eco-
nomia globale incui si fa sempre
più forte il peso dei Paesi emer-
genticomelaCinae l’India,«l’er-
rore più grave» che l’Europa po-
trebbe commettere sarebbe «ab-
bandonarsi a velleitarie e fatali
tentazioni protezionistiche».
Perché «siamo in campo aperto.
Dobbiamo sapere che su scala
mondiale il peso dell’Europa in
futuro non sarà lo stesso del pas-
sato. Dipenderà molto da come
essa saprà competere. E da quan-
to sarà unita».

Prodi rinuncia alla conferenza stampa finale
per non dare vantaggi alla sua parte politica

Persino Bossi dice: Silvio accetti il tele-duello

IN ITALIA

Silvio tira Ruini per la tonaca: è per il voto utile
L’ultima trovata di un leader in crisi di nervi. Continua a parlare di brogli. Per paura

SCUOLA DIAZ

Serra: De Gennaro?
Sul G8 è stato
uno schifoso

VERSO IL VOTO

Anche davanti
alle «sue» donne
candidate
mostra crepe
di fiducia

Foto di Roberto Monaldo / LaPresse

Il neoprotezionismo
è una ricetta falsa
e fuorviante
l’errore più grande
nell’economia globale

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

■ De Gennaro sulla gestione
dell’irruzione alla Diaz? «Uno
schifoso».E idem-stavolta il giu-
dizio espresso direttamente al-
l’interessato, per telefono - «mi
fai schifo» a Francesco Colucci,
all’epoca del G8 2001 questore
di Genova. È durissimo l’ex pre-
fetto di Roma Achille Serra, oggi
candidato Pd, nei confronti dei
colleghi sulla gestione dell’affai-
re della scuola in cui erano allog-
giati i manifestanti e che fu
sgomberata con tecniche da
«macelleriamessicana» -perusa-
re le parole del vicequestore Mi-
chelangelo Fournier. Le intercet-
tazioni - come anticipato ieri da
Il SecoloXIX - sonostatedeposita-
te nei giorni scorsi dai pm per la
chiusuraindagineperchèil tribu-
nale conosca gli atti da cui sono
scaturite le accuse nei confronti
degli indagati. De Gennaro, al-
l’epocacapodellapolizia, è inda-
gatoper induzionealla falsa testi-
monianza aggravata. Avrebbe
cioè fatto pressioni perchè pro-
prio Colucci lo scorso 3 maggio
ammorbidisse la sua testimo-
nianza al processo rispetto a
quanto dichiarato subito dopo il
G8. Nella telefonata che innesca
la falsatestimonianzaColucci in-
fattidice: «Hoparlatocon il capo
(De Gennaro, ndr), devo rivede-
re un po’ e fare marcia indietro».
Eretromarcia fu.TantocheaCo-
lucci poi arrivò il «ringraziamen-
to» del superfunzionario France-
sco Gratteri, oggi questore di Ba-
ri: «Siamo riconoscenti... (...) È
doverosodapartenostra, insom-
ma, rendereomaggio,comepos-
so dire, alle persone perbene».
Ilcamminodelprocessosull’irru-
zione alla scuola Diaz riprende
tra circa un mese. Il gup Roberto
Fucigna ha rinviato a giudizio i
funzionaridiPoliziaPietroTroia-
ni e Salvatore Gava, accusati di
falso nell’ambito della vicenda
delle due molotov trovate nel
cortiledellascuoladurante laper-
quisizione. Il processo è fissato
per il 7 aprile. Secondo l’accusa
Troiani avrebbe fornito false no-
tizie sul luogo di rinvenimento
delle molotov mentre Gava
avrebbe attestato falsamente di
aver partecipato alla perquisizio-
nedellaDiazealconseguentese-
questro. Nel processo per l’irru-
zione alla Diaz sono imputati 29
funzionari e dirigenti di polizia:
devono anche rispondere di ca-
lunnia e perquisizione arbitraria
nella scuola Pascoli.
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ALLA FINE è la Ue a chiudere la querelle sul-

la mozzarella di bufala accusata di contenere

diossina e minacciata di stop di importazione

da diversi paesi, ultima ieri la Francia. «Per

parlare di vera nocivi-

tà per l’uomo - ha

spiegato Nina Papa-

doulaki, portavoce

del Commissario alla Sanità An-
droula Vassiliou - bisogna essere
esposti o assumere quantità di
diossina 5-10 volte superiori ai li-
miti ammessi. Non è questo il ca-
so». Un annuncio peraltro atteso
dalle voci che si erano rincorse a
Bruxelles, che sembrava avere ap-
prezzatolacomunicazionedelmi-
nistro della Salute Livia Turco che
informavasucontrolli, ritirie ispe-
zionia tappetonei caseifici enegli
allevamenti della Campania. «Si
potrebbe parlare di rischio - ha
spiegato Papadoulaki - solo se di
un prodotto contaminato al livel-
lo delle mozzarelle di bufale se ne
mangiassemoltoepermoltotem-
po». In precedenza la Turco aveva
proposto alla Commissione
un’azione comune anche per esa-

minare in laboratori italiani e eu-
ropei i campioni di latte e mozza-
rella che verranno prelevati nei
controlli,«tenutocontodell’eleva-
tonumerodiallevamentichever-
rebbero ad essere interessati dal
programma e della necessità che
esso venga attuato in tempi bre-
vi».
L’Italia tira comunque un sospiro
disollievo.«Abbiamosvoltounat-
tento e meticoloso lavoro per for-
nire tutte le informazioni utili a
rassicurare l’Ue e i consumatori»
ha spiegato il ministro dell’Agri-
coltura De Castro. Dello stesso to-
no il premier Prodi: «È tutto bene
quel che finisce bene; una volta
che scattano questi allarmi si crea
ovviamente una iper-prudenza,
ma è giusto che sia così». Il mini-
strodegli Esteri D’Alema ha giudi-
cato«risolta lacrisi internazionale
dellamozzarella»,nonsenzaman-
care di sottolineare che «adesso si
dovranno fare dei controlli a tap-
peto e togliere dal mercato i pro-
dotti inquinati per restituire cer-
tezza ai consumatori». Da parte

sua la Commissione europea in
tarda mattinata aveva tenuto a
precisare come la Francia non ab-
bia imposto alcun embargo sulla
mozzarella,masoltanto«intensifi-
cato i controlli per evitare che nei
supermercati possano arrivare le
mozzarelleprodottenei25stabili-
menticampanicontaminati».No-
tizieconfortanti sonostatediffuse

pressochè in contemporanea an-
che dalla Germania e dal Ministe-
ro della Sanità giapponese, che ha
reso noto di aver dato il nulla osta
allo sblocco parziale delle mozza-
relle italiane, sia di bufala che di
mucca,prodotteinCampania, fer-
medagiornialle doganediTokyo
e Osaka. In termini di export, i
maggiori risultati economici, per
quanto riguarda la mozzarella di
bufala campana Dop, si registra-
no in Europa. La Francia è il pri-
mo paese importatore con il
20,3% - secondo i dati 2006 del
Consorziotutelamozzarelladibu-
fala - seguito da Usa (16,3%), Ger-
mania (14,4%) e Gran-Bretagna
(14,5). Nel 2007, secondo i dati
delladoganafrancese, sonoarriva-
ti 275 tonnellate di mozzarella.

Foto di Cesare Abbate/Ansa

«I care» la scuola
Appello a Veltroni
Oltre cento insegnanti scrivono: il tema
deve essere centrale per il suo partito

Più risorse per scuola,
ricerca e università. Mag-
giore sostegno al lavoro
del personale, attraverso
l’abbattimento del preca-
riato e l’adeguamento de-
gli stipendi. Sono i punti
principali della proposta
della Flc Cgil indirizzata
ai candidati premier e al
prossimo governo. Sono
state presentate ieri a Ro-
ma dal segretario genera-
le Enrico Panini, che ha
sottolineatocome in que-
sta campagna elettorale i
temi della conoscenza so-
no «clamorosamente as-
senti». Il sindacato riven-
dica«unpianoplurienna-
le» per raggiungere, nel-
l’arco della prossima legi-
slatura, i livellidi spesaUe
su scuola, università e ri-
cerca. In particolare, si
pensa al 6% del Pil per la
scuola (livello Ocse) con
un «arresto dei tagli di ri-
sorse e personale», al 2%
per la ricerca, all’1% circa
per l'università.

■ di Marzio Tristano

Palermo, fondi zero
ai bimbi abbandonati
Il forzista Cammarata congela gli stanziamenti
Associazioni verso il crac. Serafini: assurdo

Non dimenticare quel «I care», quel
farsi carico, quell’interessarsi all’al-
tro: è la grande sfida educativa di
donLorenzoMilaniedella suascuo-
la di Barbiana, una sfida a suo mo-
do rivoluzionaria, impegnativa, mo-
derna, ancora validissima. Al segre-
tariodelPd,WalterVeltronichepro-
prioconunavisita suaBarbiananel
Mugellohainiziato lasuanuovasta-
gionepoliticaela fondazionedelPar-
tito democratico si rivolgono con
una lettera aperta oltre un centinaio

di uomini e donne di scuola: docenti
edirigentiscolastici, formatorie ricer-
catori chehannoacuore il temacen-
tralissimo dell’educazione e che da
anni ogni anno si danno appunta-
mento proprio a Barbiana. Si appel-
lanoal«leader»diungrandepartito
riformatore che ha l’ambizione di
cambiare il Paese proprio «partendo
dalla scuola». «La Sua avventura,
che potrebbe diventare anche la no-
stra, - scrivono - l'ha iniziatadaBar-
biana, lo ricordiamo bene. Da una

scuola.Equalescuola».Losottoline-
ano un po’ provocatoriamente: con
Barbiana «non si può partire impu-
nemente»,quel«"Iomiprendocura"
- cioè io voglio una scuola che formi
dei cittadini attivi e responsabili - è
più impegnativo del “Si può fare”».
Lo chiarisce uno dei promotori l’ini-
ziativa, il professore Giuliano Liga-
bue, già preside di alcuni licei roma-
ni:«Èpossibile perdereunacompeti-
zione elettorale ma non è possibile
tralasciare la cura dei giovani e della
scuola che li accoglie». A un leader
che sceglie di partire dalla scuola.
Nella lettera lo si dice chiaramente:
quel«"I care"èper sempre».Se sivin-
ce - e se lo augurano i firmatari - o se
si perde «la scuola deve rimanere al
centro del Suo Partito». Una richie-
sta precisa che muove da una delu-
sione: lo scarso peso dato nel pro-
gramma elettorale del Pd e nella di-
scussione elettorale ai temi della
scuolaedell’educazione.«Nonècen-
trale.È unprogrammapoveroanche
nella prospettiva» osserva Ligabue
che aggiunge: «Vorremmo quasi di-
re che il Partito Democratico dovrà
diventare "il Partito della scuola"».
Un’iniziativa che non è di partito,
ma che parte da gente di scuola,non
tutta simpatizzante del Pd, salda-
mente collocata nel centrosinistra,
non «bipartisan», ben decisa a non
mollare.
Daqui l’invitoaWalterVeltroni.«Il
prossimo 18 maggio sia con noi. In
una trentina da Vicchio saliremo a
Barbiana, insieme a gente di scuola
provenienteda tutta Italia.Nonsarà
un pellegrinaggio né la marcia di
unafede:saràil segnodellacontinui-
tà d'una coerenza e d'un impegno».
Hanno preso sul serio l’impegno del
segretariodel Pdche comesuoprimo
attopoliticohavoluto rendereomag-
gio al priore di Barbiana e alla sua
scuolacanonicadoveèancorabenvi-
sibilequel cartello con ilmotto impe-
gnativo «I care». Lo aspettano. Vor-
rebbero parlare con lui di una scuola
nuova per un paese moderno, «Una
scuolachenondeve creare gli asini».
«Venga, chè si può fare»: concludo-
no così la loro lettera. Seguono oltre
cento firme appassionate.

FLC CGIL
«Per ricerca e università
più fondi e basta precari»

La Francia aveva
minacciato lo stop
dell’import. Prodi:
tutto è finito bene
prudenza giusta

IL COMUNE di Palermo

non ha più un euro e a farne

le spese questa volta sono i

più deboli. Sono figli di fami-

glie disagiate, vittime di pe-

dofili, seviziati, abbandonati

daigenitori,uscitidagliorfanotro-
fi chiusiper leggeeaffidatidalTri-
bunaleper iminoriallecase-fami-
glia: sono 850 bambini che han-
novissuto incondizioni terribili e
che adesso rischiano un nuovo
abbandono. Da luglio scorso, in-
fatti, il comune non paga più la
retta alle cooperative sociali che
stamattina si sono dati appunta-
mento sotto le finestre di palazzo
delle Aquile armati di fischietti e
striscioni, agitando le sagome di
cartone dei bambini per protesta-
re contro quella che Filippo Parri-
no, acapo del settore sociale della
Lega delle cooperative, definisce
«un'amministrazione irresponsa-
bile». «Decine di operatori sono
ormai con l'acqua alla gola - ag-
giunge Parrino - le strutture non
hanno più denaro neanche per
pagare le bollette. Il rischio della
chiusura è dietro l'angolo». La si-
tuazione è grave al punto che al
sindaco Diego Cammarata (Forza
Italia) anche la procura per i mi-
norennidiPalermo hachiesto in-
formazioni sui motivi del «consi-
stente ritardo» con il quale anco-
ra non vengono pagate le rette
dei bimbi. «Questi bambini ri-
schiano un doppio abbandono -
dice Lucia Lauro, dell'associazio-
neApriticuorecheospita18bam-
bini - prima dalle famiglie e poi
dallo Stato». Il comune, infatti,

non paga da luglio scorso, le
onlus si reggono soltanto grazie
all'impegno etico degli operatori
edal sostegnodella legadellecoo-
perativeche ha fattoda ponte nel
rapporto con le banche. Invece
dei soldi in questi mesi sono fioc-
cate le promesse, puntualmente
disattese.Anchedi fronteall'inter-
vento della presidente della com-
missione bicamerale per l'infan-
zia Anna Serafini (Pd) che un me-
seemezzofahatelefonatoaCam-
marata sollecitando un interven-
to: «Mi assicurò che il problema
era legato solo ad una questione
tecnica -diceora laSerafini - eche
avrebbe sbloccato immediata-
mente i fondi. L'indomani mi ri-
chiamòluiperdirmicheeratutto
a posto, che sarebbero stati pagati
a breve. Ma non era vero nulla».
Ma perchè il comune non paga?
«Non ci sono più soldi - dice Lu-
cia Lauro - l'assessore Giampiero
Cannella ce lo ha detto chiara-
mente. Eppure alla fine dell'anno
l'amministrazione ha emesso 57
delibere per distribuire a pioggia
2,5 milioni di euro. Non c'è alcu-
na sensibilità, alcuni tra i funzio-
naricihanno dettoche ibambini
sono troppi e che non possono
pagare per tutti». «Eppure quelli
assistiti dalle onlus potrebbero ri-
dursi almeno della metà - sostie-
ne Parrino - se solo funzionasse
l'assistenza sociale per le famiglie.
Ma il comune ha rinunciato an-
che a quella». Per ogni bambino
il comune paga una retta mensile
di duemila euro, che, a partire dal
luglio scorso, non sono più stati
inseriti in bilancio. «Se oggi non
arriveràuna risposta convincente
- conclude Parrino - abbiamo
pronta una denuncia civile e pe-
nale contro il sindaco Cammara-
ta per abbandono di minori».

IN ITALIA

Bufala, via libera dalla Ue
E Parigi si rimangia il blocco

Bruxelles: ok le informazioni italiane, nelle mozzarelle
diossina in quantità non nociva. Turco: ispezioni a tappeto

SICUREZZA, DIRITTI, 
SALARI:

IL PD PER IL LAVORO
coordina

Luciano Santoro
Vicesegretario provinciale PD

intervengono
on. Giovanni Battafarano

on. Ludovico Vico
sen. Nicola Latorre
Pier Paolo Baretta

già Segretario generale aggiunto CISL

Taranto, lunedì 31 marzo 2008, ore 17.30
Salone della Provincia - via Anfiteatro

COMMITTENTE RESPONSABILE: FRANCESCO RICCIO

■ di Roberto Monteforte / Roma

Foto di Filippo Venezia/Ansa

■ di Virginia Lori / Roma
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■ di Davide Vannucci

IN ORDINE SPARSO alla ricerca di una po-

sizione comune. L’Europa prova a parlare

una sola lingua (diplomatica) sulla crisi tibeta-

na. Ma per farlo è costretta ad attenuare i toni

delle critiche rivolte

alle autorità cinesi. A

dividere è soprattut-

to l’atteggiamento da

assumere verso i Giochi olimpici
in programma ad agosto a Pechi-
no. «L’unità dell’Unione europea
inpoliticaesteranonsipuòmisu-
rare sul fatto che qualcuno andrà
e qualcuno no» alle Olimpiadi.
Lo ha rivendicato l’Alto Rappre-
sentante per la Politica estera del-
l’Ue durante la conferenza stam-
patenuta ieri sera al terminedella
primagiornatadi lavoridelConsi-
glio informale Affari esteri aBrdo,
inSlovenia, ribadendoche luian-
drà a Pechino. «La questione im-
portante - ha sottolineato Solana
- è che insieme mandiamo tre
messaggi alla Cina: il primo è che
ogni cultura va riconosciuta e ri-
spettata; il secondo è che devono
finire le violenze in Tibet; il terzo
èche tutto si deve risolverepacifi-
camente».
Alla riunione di Brdo l’Italia ha
proposto di «aprire oggi un dialo-
go forte con la Cina»: lo ha riferi-
to il sottosegretario agli Esteri Fa-
miano Crucianelli, conversando
con i giornalisti. «L’Italia sostiene
l’ipotesi di inviare una presenza
europea altamente qualificata a
Pechinoperdiscuterecon leauto-
rità cinesi», ha detto Crucianelli.
«Al tempo stesso l’Italia chiede
che il Dalai Lama venga a Bruxel-
les».SecondoCrucianelli, ildialo-
gochesiapertotra iministrieuro-
pei separtecipareomenoall’aper-
tura dei Giochi olimpici «è inte-
ressante, ma riguarda una cosa
che succederà tra qualche mese.
Ilmessaggiodioggideveessere in-
vece di aprire subito un dialogo
forte con la Cina, perchè la vicen-
da Tibet richiede una risposta im-
mediata». Commentando il con-
fronto svolto finora tra i ministri
degli Esteri della Ue, Crucianelli
hariferitoche«ilclimaèdiarriva-
re ad una posizione comune del-

l’Europachedovràsuperare lesin-
gole posizioni. Dovrebbero esser-
ci però le condizioni - ha rilevato
Crucianelli -per inviareunchiaro
messaggio allaCina: stop alle vio-
lenze, rispetto delle minoranze,
dialogo».

Oggi si cercherà di raggiungere
una posizione comune, ma non
sul boicottaggio della cerimonia
inauguraledeiGiochidiPechino.
Su questo, l’Europa continua a
procedere in ordine sparso. I 27
sono divisi sul boicottaggio. La
Francia, con il presidente Nicolas
Sarkozy,guida ildrappello deiPa-
esi più determinati a lanciare un
forte segnale alle autorità cinesi
per il rispetto dei diritti umani e
un maggior dialogo con il Tibet.
Il ministro degli Esteri francese
Bernard Kouchner presenterà ai
colleghiil testodiunadichiarazio-
ne che dovrebbe essere adottata
collegialmenteentrooggi. Impro-

babile però che passi la linea più
dura.«Noncredochequestosia il
momento giusto» per parlare del
boicottaggio della cerimonia di
apertura dei Giochi olimpici, ha
frenato il ministro tedesco
Frank-Walter Steinmeier, parlan-
do con i giornalisti al suo arrivo a
Brdo. «Un boicottaggio non è di
aiuto nè alla Cina nè alle associa-
zionisportive».Steinmeierharife-
rito che nè lui, nè la cancelliera
Angela Merkel e neppure il mini-
stro degli Interni Schauble (che è
anchetitolareper lo sport)hanno
previsto «in ogni caso» di andare
aPechinol’8diagosto.«Nonpos-
siamo cancellare un appunta-

mento che non abbiamo neppu-
re previsto», ha detto. A fianco
della Francia, si sono però già
espressi diversi altri esponenti eu-
ropei. IlpresidentedellaRepubbli-
cacecaVaclavKlaushaannuncia-
to che diserterà la cerimonia di
apertura dei Giochi e lo stesso
hanno fatto il premier polacco
Donald Tusk, e il presidente del-
l’Estonia Toomas Hendrik Ilves.
Sul fronte contrario, i ministri
esteri di Spagna, Danimarca, Por-
togalloeCiprochehannodichia-
rato che si opporranno all’ipotesi
del boicottaggio. «Bisogna salva-
guardare lo spirito olimpico»,
spiega il ministro degli Esteri spa-

gnolo Miguel Angel Moratinos.
La strada giusta è di premere sulla
Cinaper il rispettodeidirittiuma-
ni, della diversità culturale del Ti-
bet e per la promozione del dialo-
go, tutti valori - ha sottolineato il
ministro - che fanno parte dello
spirito olimpico. E dopo giorni di
imbarazzantesilenzio,parlaGeor-
geW.Bush.Alterminediuncollo-
quio alla Casa Bianca con il pri-
mo ministro australiano, Kevin
Rudd, il presidente Usa ha riferito
di aver detto al collega cinese, Hu
Jintao, che è interesse del suo go-
verno «sedersi al tavolo con i rap-
presentanti» del governo tibeta-
no in esilio.

■ / Roma

BETANCOURT
Uribe: per la sua liberazione rilascerò detenuti

DENUNCIA e dialogo. Con

un unico obiettivo: preserva-

re l’autonomia culturale e re-

ligiosa del suo popolo. Il Da-

lai Lama ha accusato la Ci-

na di utilizzare l'inganno e la

distorsionedei fattinellacopertu-
ra mediatica della rivolta in Ti-
bet, con il rischio di alimentare
tensioni razziali tra tibetani e ci-
nesi «han». «Questa è una gran-
de preoccupazione per me», ha
spiegatoil leaderspiritualebuddi-

sta in un comunicato, «la coper-
tura dei media ufficiali cinesi ri-
guardo alle proteste in Tibet, con
l'uso di immagini ingannevoli e
distorte, potrebbe seminare ten-
sioni razziali dalle imprevedibili
conseguenze a lungo termine».
Dal suo ufficio a Dharamsala, la
cittadina nel nord dell'India do-
ve risiede ormai dal 1959, il Dalai
Lama ha anche respinto l'accusa
di «separatismo» rivoltagli da Pe-
chino, che gli imputa di aver or-
ganizzato quella che invece è
«una protesta spontanea» per
esprimere «un risentimento pro-
fondo». Il leader spirituale tibeta-
no ha anche rinnovato l'appello
al governo cinese per l'avvio di

un«dialogosignificativo»finaliz-
zatoatrovareunasoluzionepaci-
ficaper ilTibet. «Ancheinquesto
momento io ho espresso la mia
disponibilità alle autorità cinesi
per lavorare insieme per portare
pace e stabilità - ha affermato il
Dalai Lama. Ho fatto appello alla
leadership della Repubblica po-
polare cinese per chiarire la mia
posizione e lavorare per risolvere
questi problemi. Invito la leader-
ship cinese ad esercitare buon
senso e ad avviare un dialogo si-
gnificativo con il popolo tibeta-
no».«Viassicuro -haripetutoan-
cora il leader spirituale buddista -
che non desidero la separazione
del Tibet. Nè ho alcuna volontà

di causare problemi tra il popolo
tibetano e quello cinese. Io sono
unsemplicemonacochecercadi
preservarelaculturadelpopoloti-
betano, lasualinguaelasuaiden-
tità».
La risposta di Pechino è un mix
di «bastone» e «carota». Nella ca-
pitale tibetanaLhasa, imonasteri
rimangono chiusi al pubblico,
mentreè iniziata lavisitadellade-
legazione di diplomatici interna-
zionali, tra cui anche un italiano,
partitada Pechino. Le autorità ci-
nesi hanno intanto rassicurato
chenon verrannopuniti imona-
cicheneigiorniscorsihannoma-
nifestatodurantelavisitadeigior-
nalisti stranieri a Lhasa, visita or-

ganizzata dal governo. «Questi
monaci non saranno puniti», ha
dichiarato Baema Chilain, vice
coordinatore della regione auto-
noma del Tibet, che ha anche te-
nutoadassicurarechesaràgaran-
tita «la sicurezza della staffetta
della fiaccola olimpica», che ver-
rà portata fin sulla cima dell'Eve-
rest.Rassicurazioniepugnodi fer-
ro. I templirestanochiusipermo-
tivi di sicurezza, mentre il nume-
ro due del governo filo-cinese del
Tibet, Pela Trilek, ha confermato
l'ampiezza dell'ondata di arresti
in corso: in prigione sarebbero fi-
nite già 414 persone, monaci
compresi, in massima parte di et-
nia tibetana.  u.d.g.

BOGOTÀ Il presidente colombiano, Alvaro Uribe, si muove
per facilitare la liberazione di Ingrid Betancourt, ma la famiglia
della donna, da sei anni prigioniera delle Farc nella giungla co-
lombiana, giudica «insufficiente la» proposta presidenziale,
mentre le condizioni di Ingrid peggiorano sempre più.
Giovedì sera Uribe ha firmato un decreto che semplifica le pro-
cedureperrealizzareunoscambioumanitario fraostaggieguer-
riglieri detenuti nelle carceri colombiane. L'Alto Commissario
per la pace del governo, Luis Carlos Restrepo, ha annunciato
che in base al decreto «sarà sufficiente che le Farc liberino un
ostaggio per far scattare le condizioni di un accordo umanita-
rio». I familiari della Betancourt, però, hanno invitato il presi-
dente ad aprire «un reale dialogo con le Farc», come ha dichia-
ratoil figliodi Ingrid,Lorenzo.Il timoredella famigliaècheUri-
be stia facendo ildoppiogioco. IlmaritodellaBetancourt, Juan
Carlos Lecompte, ha detto che l’iniziativa del presidente non
coglie la sostanza del problema, perché le Farc sono interessate
solo a un accordo non solo umanitario, ma politico. Nel frat-
tempo, l’allarmeper lecondizionidi salutedell’ostaggiocresce.
Unpreteattivonellagiunglacolombianaa,padreManuelMan-
cera, ha confessato che Ingrid «ha perso la voglia di vivere».

Berlino «pilatesca»:
no al boicottaggio
ma la cancelliera
Merkel non sarà
presente all’apertura

Il Dalai Lama: la Cina fomenta tensioni razziali
Poi offre il dialogo. Pechino: non puniremo i monaci che hanno protestato davanti ai reporter stranieri

Manifestazione per il Tibet libero a Bangalore in India Foto di Manjunath Kiran/Ansa

La rivoluzione si adegua ai tempi,
anche a costo di uscire dall’aura
delmito.Raul Castro, il 24 febbra-
io, nel suo discorso di investitura,
era stato chiaro: Cuba ha bisogno
dicambiamenti«progressiviegra-
duali» allo scopo di «perfezionare
il socialismo» e di «soddisfare i bi-
sogni elementari della popolo». E
se nel 2008 i bisogni elementari
deicubani,comequellidellamag-
gior parte dei cittadini del mon-
do, sono improntati al consumi-
smo, anche il socialismo si deve
aggiornare.
L’annuncio è arrivato con un co-
municato pubblicato dalla com-
pagniastataledi telecomunicazio-

ni Etecsa sul quotidiano ufficiale
del regime, il Granma: «Siamo in
condizione di offrire alla popola-
zione il servizio di telefonia cellu-
lare, che si formalizzerà mediante
contratto personale nella modali-
tà del prepagamento». Insomma,
dopocomputer(masenzaconnes-
sione a Internet), tv, dvd e forni a
microonde, i cubani potranno fi-
nalmente comprarsi anche un te-
lefonino. Due settimane fa, quan-
do aveva autorizzato l’acquisto di
alcuni prodotti elettrici ed elettro-
nici, Raul aveva chiamato in cau-
sa «la maggior disponibilità di
energia», dovuta al greggio elargi-
to dall’amico Chavez. Stavolta il
comunicato parla «dell’otteni-
mento di crediti e tecnologia da

paesi amici». A investire molto
nel mercato cubano è stata la Ci-
na, la cui «economia socialista di
mercato» potrebbe essere un mo-
dello per la Cuba post-Fidel.
Saranno i prossimi mesi a dirci se
l’Avana seguirà il solco tracciato
da Pechino. Alcuni hanno visto
nelle prime decisioni di Raul dei

chiari segnali di apertura all’Occi-
dente. Ma consentire a ogni citta-
dino di comprare un cellulare o
vedere un dvd non significa altro
che prendere atto della realtà. Co-
sì come i cubani acquistavano pc
al mercato nero, allo stesso modo
alcuni un telefonino l’avevano,
anche se intestato all’azienda o a
uno straniero, gli unici, oltre ai
funzionari, ammessi a farlo. Ora
tuttipotrannofirmareuncontrat-
to.Omeglio, lo potrà fare chi se lo
potrà permettere. Perché l’Ectesa
(che tra l’altro, per il 27%, è parte-
cipatadaTelecomItalia)hachiari-
to che il servizio verrà pagato in
Cuc, il peso convertibile che mo-
netasconosciutaallamaggiorpar-
te dei cubani. A l’Avana, infatti,

esistono due valute, il peso cuba-
no, quello in cui vengono pagati i
salari, e quello convertibile, che
ha unrapporto fisso con il dollaro
e vale 24 pesos cubani. Il conto è
facile. Adesso un contratto di tele-
fonia mobile costa 120 dollari. Il
salario medio è di 408 pesos ordi-
nari, vale a dire 17 dollari. La con-
seguenza è che solo i cubani che
maneggiano pesos convertibili,
perché a contatto coi turisti po-
tranno comprare le prepagate.
Macomunque,anchesei telefoni-
ni resterannounprivilegio,anche
seilmitoneesceammaccato, ilcu-
bano della strada sorride, perché,
come dice un tecnico di compu-
ter, «anche Cuba sta per entrare
nel XXI secolo».

I piccoli passi di Raul Castro, dopo i computer apre ai cellulari
Anche i cubani potranno accedere alla telefonia mobile. Ma a causa dei costi è un lusso che sarà riservato a pochi

OLANDA

Ue e Onu
condannano film
anti-Corano

■ di Umberto De Giovannangeli

Prima solo i funzionari
le aziende e gli stranieri
avevano la possibilità
di stipulare un
contratto d’acquisto

BRUXELLES Ildayafterdi«Fit-
na», ilcontroversocortometrag-
giosull’Islamdeldeputatoolan-
dese Geert Wilders, è alle spalle
senza conseguenze traumati-
che. Dopo il coro unanime di
condannedellacomunità inter-
nazionale, dall’Ue all’Onu, non
ci sono state le temute reazioni
violente, soprattutto nel mon-
do islamico. Il precedente indu-
cevaallapreoccupazione.All’in-
domanidellapubblicazionedel-
le celebri vignette satiriche su
Maometto,eranoscoppiati inci-
denti in alcuni paesi islamici.
Stavolta, invece, ilpremierolan-
dese Jan Peter Balkenende ha
elogiato la reazione«calmaedi-
gnitosa»deimusulmaniolande-
si.
Anchel’autoredellavignetteda-
nesi, Kurt Westergaard, aveva
preso le distanze da Wilders, ac-
cusandolo di avere usato il dise-
gno satirico nel suo film in vio-
lazione del diritto d’autore e so-
prattuttomettendoloinuncon-
testo completamente diverso
da quello per il quale era stato
pensato. Wilders, invece, non
ha dato nessun segno di ripen-
samento, negando di avere
qualsiasi responsabilitànel caso
di episodi di violenza causati
dal suo corto. Anzi, è andato ol-
tre, pretendendo le scuse del
premier olandese per le esplici-
te prese di distanza dei giorni
scorsi, quando Balkenende ha
più volte tentato di convincere
Wilders a desistere.
La Ue e l’Europarlamento han-
no condannato la diffusione di
Fitnae l’equiparazionetralareli-
gione islamica e il terrorismo.
La presidenza di turno slovena
ha accusato il film di «non ave-
realtroobiettivochefomentare
l’odio». Il presidente del parla-
mento europeo, Hans Gert Pot-
tering, ha respinto con forza
«l’interpretazione secondo la
quale l’Islamèunareligionevio-
lenta», dando voce al concetto
già espresso da Balkenende. So-
stegno e solidarietà al governo
olandese sono venuti da nume-
rosi ministri degli Esteri euro-
pei, riuniti a Brdo per la consue-
ta riunione informale di prima-
vera, mentre dal palazzo di Ve-
tro il segretario generale del-
l’Onu Ban Ki-Moon metteva in
guardiadallo scambiare la liber-
tà di espressione con l’incita-
mento all’odio: «Non c’è giusti-
ficazione per un linguaggio che
promuovel’odio operchi inco-
raggia la violenza».

PIANETA
Repubblica Ceca e Polonia

hanno intenzione
di disertare l’inaugurazione

Solana prova a ricucire

Si cerca una convergenza
sul documento francese
Madrid e Londra
osteggiano la linea dura

Tibet, sui Giochi l’Europa inordine sparso
Nel Consiglio dei ministri degli Esteri si cerca di avvicinare le posizioni sul boicottaggio della cerimonia

inaugurale delle Olimpiadi. L’Italia: confronto con Pechino ma il Dalai Lama sia ospite di Bruxelles
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L
astoria cheavanza sfioraappena le ri-
correnti tentazioni razziste della giu-
stiziaamericana.Dopodecennidi lot-
te contro questo sistema, sostenute
da movimenti non necessariamente
progressisti in tutto ilmondo, ieri l’al-
tro la condanna a morte di Mumia
Abu Jamal, pronunciata nel 1982, è
stata annullata e probabilmente sarà
convertita in carcere a vita. Questo
vuoldireche lostatodellaPennsylva-
nia lo considera ancora responsabile
dell’uccisione di un agente della poli-
zia di Philadelphia, nonostante deci-
ne di prove dimostrino il contrario.
L’America potrà forse avere un presi-
dente nero ma difficilmente si libere-
ràdiquelche lostessoObamahadefi-
nito «il peccato originale» del razzi-
smo. Sia chiaro che Mumia Abu Ja-
mal e i suoi compagni delle pantere
nere avrebbero considerato Obama
un «negruzzo»,cioè un nero che si è
integrato nel potere bianco.
A quell’epoca, la metà degli anni 60,
dopo l’uccisione di Malcom X a
Manhattan,ilmovimentoneroeradi-
ventato ancora più radicale. Non era
questione di liberarsi dall’ingiustizia
deibianchi,madi«scrollarsi ibianchi
di dosso», come aveva detto George
Jackson,unodei leaderdell’organizza-
zione, della quale faceva parte anche
Angela Davis. Si proclamavano
«marxisti-leninisti» e questo bastava

arendere lapersecuzionecontrodi lo-
ro ancora più forte e più sporca.
Nella sentenza che condanna a mor-
te Abu Jamal è considerata come una
prova di colpevolezza l’aver condivi-
souna famosa frase di Mao, «il potere
politico cresce sulla canna del fucile».
Philadelphia, il cuinomesignificacit-
tà dell’amore, fu una delle protagoni-
ste più spietate nel reprimere i movi-

menti neri (e gli omosessuali,se ricor-
date il film omonimo). Abu Jamal,
che lì è nato nel 1954, a soli 15 anni
aderisceallePanterenere,ormaidecli-
nanti.MaquestoWesleyCook(è ilve-
ronomediAbuJamal)nonpotevasa-
perlo. Sapeva dellamoltitudine dine-
ri mandati a morire in Vietnam, dei
ghetti dove le istituzioni segrete dello
Stato facevano correre a fiumi l’eroi-
naperdevitalizzarli, e ricordava tutti i
10 punti per cui lottavano le Pantere
nere.L’ultimo, ilpiùimmediato,dice-
va: «Vogliamo terra, pane, abitazioni,
istruzione, vestiti, giustizia e pace».
Tutto questo gli passava in mente
mentre nel 1968 veniva arrestato per
aver protestato contro un meeting
delcandidatosegregazionistaallepre-
sidenziali, George Wallace. Nel 1969
Abu Jamal fu nominato responsabile
del partito per l’informazione. Come
tale, l’FBI lo inserì in una lista di citta-
dini da sorvegliare e internare in caso
di «allerta nazionale». Ma la sua con-
danna a morte l’aveva firmata nel
1978,quandoilgrupponerodeiMO-
VE fu aggredito e bombardato dagli
elicotteri (cosa che si ripetè nell’81 e

perfino nel 1986) lasciando in terra
undici morti. A dirigere l’operazione
c’è il capo della polizia Frank Rizzo.
Abu, diventato radio-giornalista, ne
denuncia la brutalità. Rizzo gli pro-
mette: «Faremo i conti con te e con
questa setta di fanatici».
L’occasione per «fare i conti» si pre-
senta dopo tre anni, nel 1981. Ormai

ministro dell’Informazione di tutto il
Black Party e giornalista apprezzato,
Mumia, sposato e padre di due figli,
devearrotondareguidandoil taxi. Il9
dicembre di quell’anno, all’alba, ave-
va un appuntamento con il fratello
piùgiovane. Il ragazzo era lì, dall’altra
parte della strada. Ma non era solo.
C’era un poliziotto che gli contestava
una contravvenzione, e lo faceva in
modoviolento,picchiandolo.AbuJa-
malattraversa lastradacorrendoegri-
dando all’agentedi lasciar stare. Il po-
liziotto si volta e gli spara freddamen-
te in pancia. Lui cade a terra in una
pozza di sangue. Perde i sensi. Erano
in un quartiere nero. Qualcuno vide
che avevano sparato al popolare gior-
nalista. E sparò a sua volta tre colpi
chefreddaronol’agenteDanielFaulk-
ner. Ma quando Abu Jamal riaprì gli
occhisi trovònel repartocarcerariodi
un ospedale, incriminato per aver uc-
ciso un poliziotto. Per di più un poli-
ziotto bianco.
Il processo arriva presto, nell’estate
dell’82. A presiederlo è Albert Sabo,
ex sceriffo e grande amico del capo
della polizia Rizzo. Viene chiamato

«capestro» perché è autore di 32 con-
danne a morte: 2 comminate a bian-
chi, le altre trenta, ovviamente, a ne-
ri. È il recordamericano.Nel processo
contro Abu Jamal tutti i giurati sono
bianchi, tranne due, anche se a Phila-
delphia i neri sono il 40% della popo-
lazione. All’inizio del processo il gior-
nalista chiede di auto-difendersi,
mentre l’avvocato d’ufficio gli fa solo
da spalla. Dopo qualche seduta il giu-
dice Sabo gli impedisce l’auto-difesa
perché«troppodistruttiva». Allora Ja-
mal chiede di avere per avvocato
John Africa, fondatore della comuni-
tàMOVE. Il giudiceSabonega,dicen-
do che la presenza di Africa sarebbe
stata «ulteriormente distruttiva». Do-
ve il «distruttiva» significa una difesa
attiva, che mette sotto accusa la con-
giura «bianca», che non pietisce il fa-
vore della Corte.
Mumia Abu Jamal non sta al suo po-
sto. E allora si fa di tutto per mandar-
lo a friggere sulla sedia elettrica. In
quell’aula a dichiarare di aver visto
l’imputato sparare al poliziotto furo-
nounaprostitutaeuntassista.Unter-
zo testimone affermò di aver visto un

uomo attraversare di corsa la strada
madi non poter dire se era Abu Jamal
ono.LaprostitutaVeronicaJones,pi-
lastro dell’accusa, in un primo mo-
mento aveva dichiarato di aver visto
due neri fuggire dalla scena della spa-
ratoria. Ma di fronte al giudice Sabo
cambiòcompletamentelasuadeposi-
zione, dicendo che la prima versione
nonèattendibileperchéleierastrafat-
tadimarijuana. Il2 luglio1982 lagiu-
ria dichiara Abu Jamal colpevole e il
giudice Sabo non si smentisce, inflig-
gendogli lapenadimorte.Lespeseso-
stenutedalTribunaleper ladifesadel-
l’imputato indigente, a Philadelphia
6500dollaridimedia,nel casodiAbu
Jamal sono di 150 dollari.
Le irregolaritàproceduralie sostanzia-
li furono tantissime. Al punto che,
quando Jamal ottenne una revisione
del processo e il giudice Sabo fu auto-
rizzato a rientrare dalla pensione per
dirigere anche quel dibattimento, fu-
ronomigliaia igiuristidi tutto ilmon-
do che ne chiesero invano l’esonero
per quel che da noi si definisce «legit-
timasuspicione».Tuttociònonimpe-
dì a Sabo di fare il processo e di molti-
plicare la vena accusatoria, alimenta-
ta da nuovi testimoni pescati dalla
«Fratellanza della polizia di Philadel-
phia» di cui sia il giudice che Frank
Rizzo sono magna pars.
AbuJamalspendecosìnelbracciodel-
la morte i 26 anni successivi Il suo ca-
so diventa una vicenda internaziona-
le. Amnesty lo difende a gran voce.
Milleavvocati dei tribunalibritannici
chiedonouna radicale revisione. Dal-
la sua storia nasce un film, «In prigio-
ne lamia interavita». Il sindacodiPa-

rigi lonominacittadinoonorario.Lui
scriveil suodiario,«Livefromthedea-
th row». Ma tutto è vano, anche se
nel 1999 un vecchio sicario, Arnold
Beverly, confessa a un avvocato di
averucciso ilpoliziottoFaulkner.Tut-
to questo gli ha salvato la vita soltan-
to per regalargli nella migliore delle
ipotesi un ergastolo. «In prigione la
mia intera vita», appunto.

NEW YORK Gli Usa sono un paese
«con un difetto alla nascita», visto
che ai neri sono state negate le op-
portunità offerte invece ai pionieri
bianchi. Lo sostiene in una intervi-
sta la segretaria di Stato Usa Condi
Rice, una repubblicana, convinta
che la questione razziale sia tuttora
molto d'attualità negli Usa. Aveva
fatto scalpore, nei giorni scorsi, un
discorso del candidato, nero, per la
Casa Bianca Barack Obama, un de-
mocratico,cheprendendoledistan-
ze dalle parole di fuoco (e razziste)
del suo ex pastore Jermiah Wright,
aveva chiesto il superamento delle
tensioni e delle divisioni tra bianchi
e neri. «I neri americani erano tra i
fondatori» degli Usa, spiega la Rice,
aggiungendo: «Africani ed europei
sono venuti qui e hanno fondato
questopaese insieme. Gli europei lo
hanno fatto liberamente, gli africa-
ni erano in catene. Non è proprio
un belmodo di iniziare». E le conse-
guenze si sentono ancora oggi se-
condo Rice.

PIANETA

■ di Giancesare Flesca

Salvador, il Papa sdogana monsignor Romero
Fu ucciso dagli squadroni della morte. A una svolta il processo di beatificazione: era sospettato di comunismo

L’OSSERVATORE ha dedicato
una pagina intera a monsignor
Oscar Arnulfo Romero, arcive-
scovo di San Salvador, martire

della fede e santo per il suo popolo e per
l’intera America Latina a 28 anni dalla
sua scomparsa. Alle ore 18 del24 marzo
1980,infatti, mentre celebrava messa
nella cattedrale della capitale salvadore-
gna, la sua vita fu stroncata da un sica-
rio. Così pare finalmente aprirsi la stra-
da delle decisioni per la causa di beatifi-
cazione di monsignor Romero. È quan-
to fa supporre l’iniziativa del quotidia-
no del Papa che come Radio Vaticana,
ospitaunsignificativointerventodelve-
scovodiTerni,monsignorVincenzoPa-
glia, postulatore della causa di beatifica-
zionediRomero,oltrealla testimonian-
za del vice-direttore dell’Osservatore,
Carlo Di Cicco che allora come cronista
vaticanoebbemododi incontrare l’arci-

vescovo salvadoregno in visita da papa
Giovanni Paolo II due mesi prima del
suo assassinio. Una pagina arricchita
dal ricordo di monsignor Luigi Bettazzi,
inquegli anni presidente di Pax Christi,
della più stretta collaboratrice di Rome-
ro,Mariangela Garcìa-Villas «l’avvocata
di poveri» fondatrice della Commissio-
ne per i diritti umani, anche lei trucida-
ta qualche anno dopo dagli squadroni
della morte. Tutte testimonianze che
sembrano sgombrare il campo da quei
residui di diffidenza e ostilità che han-
no circondato la figura del vescovo
«martire» e che ne hanno condizionato
i tempi della causa di beatificazione,
pur «spogliandolo» della sua carica più
radicale. Dopo anni di incertezze e titu-
banze, di paure per le possibili specula-
zionipolitiche,di resistenzedapartedei
settori tradizionalisti della Chiesa sem-
bra arrivare il momento della beatifica-
zione per il religioso che, suo malgrado,
è diventato il simbolo di una Chiesa vi-

cina al suo popolo, anche a prezzo della
vita, pronta a difenderne i diritti in no-
me del valore evangelico dell’amore,
una scelta radicale. «Non era un comu-
nista, anzi condannava il comunismo»
puntualizzamonsignorPaglia.«Chiede-
va di applicare la dottrina sociale della
Chiesa e per questo venne accusato di
essere comunista». «Oscar Arnulfo Ro-
mero - aggiunge - fu vittima della pola-
rizzazionepolitica» lui cheeracontrario
alla violenza, che l’ha sempre condan-
nata,mafusensibilealleesigenzedigiu-
stizia. Per questo ha pagato. Di Cicco ri-
corda come in Vaticano vi fosse molta
prudenzanelcommentare il suoassassi-
nio. Qualcuno si trincerò dietro a un
«non si sa di che colore è la pallottola
che lo ha ammazzato». Eppure «al di là
delledicerie -assicura-, la lineadisolida-
rietà a Romero da parte di Paolo VI e
Giovanni Paolo II è documentata ed è
ormaiunpuntofermo».ÈstatoGiovan-
ni Paolo II a collocare il presule salvado-
regno, «l’indimenticabile vescovo ucci-
so sull’altare», tra «i nuovi martiri del

Novecento» in occasione della celebra-
zione memoriale del 7 maggio 2000 al
Colosseo. Anche se agli onori degli alta-
ri ha preferito porre altri, come il fonda-
toredell’OpusDei,monsignorepoisan-
to Josemaría Escrivá.
Ieri pomeriggio a Roma, nella chiesa di
san Marcello al Corso, il «vescovo- mar-
tire» è stato ricordato insieme alla sua
collaboratrice Mariangela Garcìa-Villas
anchelei«martireper lagiustiziae lapa-
ce» in una celebrazione ecumenica pro-
mossadalCipax(Centrointerconfessio-
naleper lapace)allaqualehannoporta-
to la loro testimonianza monsignor
Luiz Demétrio Valentini, vescovo di Ja-
les e presidente della Caritas brasiliana,
la pastora battista Silvia Rapisarda, suor
RitaGiarettadiCasertaeAnaOrtizdella
comunità di base di El Salvador. Ma il
momento più significativo e atteso sarà
il prossimo 7 aprile, quando Benedetto
XVI renderà omaggio alle tombe dei
«Martiri del nostro tempo», all'Isola Ti-
berinadovesonoconservateanchelere-
liquie del vescovo salvadoregno.

RAZZISMO
Rice: in questo Paese
un difetto d’origine

LA STORIA

BAGHDAD InIraqsiestende ilconfron-
toarmatotra lefazioni sciite. Sicombat-
te nel sud e, da ieri, i miliziani agli ordi-
ni del leader radicale Al Sadr controlla-
no lacittàdiNassiriya,dove,dal2003al
2006, imilitari italianihanno allestito il
quartier generale. A Baghdad (dove da
giovedì e fino a domani è stato imposto
il coprifuoco) il premier al Maliki ha de-
ciso ieri di estendere i termini dell'ulti-
matumaimilizianiaBassora per lacon-
segnadellearmi.Nellacapitalesièriuni-
to in sessione straordinaria il parlamen-
to.«Tutti colorochehannoarmipesan-
ti e semi pesanti devono consegnarle
agli appositi siti e saranno ricompensati
in denaro. Le operazioni termineranno
l'8aprile» -hadetto ilpremieralla televi-
sione irachena. Secondo le fonti ufficia-
li governative il bilancio dei quattro
giornidicombattimentiaBassorasareb-
be di almeno 120 «combattenti nemi-
ci» uccisi e 450 feriti. Non si conosce in-
vece il bilancio delle vittime tra le forze
di sicurezza e tra i civili. Fonti sanitarie
diBassoraparlanodi130morti e350fe-

riti. Violenze si registrano intanto in al-
tre città, in particolare Hilla e Nassiriya,
dove, secondo fonti della polizia, nelle
ultime24oresonomortialmenoseipo-
liziotti e 16 altri sono rimasti feriti negli
scontri incui sonomorti anche almeno
cinque miliziani.
L’Esercito del Mehdi, la milizie dell'
imamradicale sciitaMoqtadaal-Sadrsa-
rebbeormaipadronedellacittà.Lascor-
sa notte gli uomini di Sadr sono passati
all'offensiva, ingaggiando furibondi
scontri con i governativi. I ribelli sciiti
hanno attaccato diversi commissariati,
e alla fine sono prevalsi sugli avversari,
assumendoilpienocontrollodiNassiri-
ya, città fino al 1 dicembre 2006 sotto il
controllo delle truppe italiane. Il centro
urbano sarebbe occupato da drappelli
dimilizianiarmatidimitragliatricie lan-
cia-granate.La polizia si sarebbe asserra-
gliata all'interno di caserme e uffici, in-
capacedipassarealcontrattacco.Leosti-
litàsembranoadessoconcentrarsi intor-
no al centralissimo mercato di al-Yo-
shiyuki.

Iraq, i miliziani di Al Sadr
occupano il centro di Nassiriya

MUMIA ABU JAMAL, leader delle Pantere nere,

uomo simbolo della lotta antirazzista, nel 1981 si ritro-

vò incriminato per aver ucciso un poliziotto bianco

A giudicarlo Sabo, ex sceriffo, amico del capo della

polizia, soprannominato «capestro» per la quantità

di pene di morte comminate, soprattutto ai neri

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Dalla sua storia
nasce un film
«In prigione
la mia intera vita»
L’epilogo resta questo

Amnesty lo difende, mille
avvocati inglesi chiedono
la revisione del processo
Il sindaco di Parigi lo
nomina cittadino onorario

Anche ora che la condanna
a morte è annullata

passerà la vita in cella
benché si dichiari innocente

Il processo fu ricco di vizi
formali, una testimonianza
che scagionava
Mumia fu ignorata

Abu Jamal, il peccato
originale del razzismo

Manifestazione nel 2001 a Philadelphia per chiedere la sospensione della pena capitale per Mumia, in basso Foto Ap
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ScandaloTelecom: liquidazione di 17 milioni a Ruggiero
Tra le voci del conto ci sta pure per l’ex amministratore delegato l’incentivo all’esodo

TESORI E TESORETTO Il superlativo se lo

merita proprio. Due anni fa lo beccarono velo-

cissimo, mentre conduceva sulla Milano-Tori-

no la sua Porsche Carrera a 311 chilometri al-

l’ora. Adesso l’hanno

scoperto intascare

una «liquidazione» ric-

chissima, tanto ricca

danonriuscirea crederci:unteso-
ro che s’avvicina ai 17 milioni di
euro. Il fortunatissimo si chiama
Riccardo Ruggiero, è stato ammi-
nistratoredelegatodiTelecomIta-
lia, il braccio sinistro di Marco
TronchettiProvera (il “destro”ap-
partiene alla pari categoria dei
“superlativi”, Carlo Buora, ex vice
presidente di Telecom, lui pure
compensato, come vedremo).
Dire “liquidazione” non è del tut-
to corretto. I particolari si leggono
nella Relazione annuale sul governo
societario che spiega correttamen-
te come il bravo Riccardo Ruggie-
ro,essendocambiata la testadiTe-
lecom (con l’arrivo di Bernabè) si
sia visto qualche porta sbarrata e
qualche sedia occupata e quindi
siastatopureluicostrettoacontar-
si tragli esuberi.Si capiscechenes-
suno l’avrebbe privato del pane
quotidiano. Ma sarebbe stato me-
glio per tutti se si fosse deciso a la-
sciare,amollarela societàtelefoni-
ca.Per incoraggiarlo,comesi faco-
me per qualsiasi prepensionato, si
èpensatoaunaspintarella:«...nei
confronti dell’amministratore de-
legato, che rivestiva anche la cari-
cadidirettoregeneraleedera lega-
toall’aziendadaunrapportodi la-
vorosubordinatoconqualificadi-
rigenziale, in occasione delle di-
missionièstataconclusaunascrit-
turaprivatachehaprevistola riso-
luzione consensuale del rapporto
di lavoro a fronte della correspon-
sione di un “incentivo all’esodo”
di euro 9.915.000...».
Nel conto dell’eccellente Riccar-
do, comesi leggea bilancio, devo-
no entrare altre voci: indennità di

trasferta, lostipendionaturalmen-
teepoi, inpessimogergo,unatan-
tumretention,managementbyobjec-
tives, long term incentive. Ci stareb-
bero anche ventimila euro per la
caricadipresidentediTelecomIta-
liaSparkle:maquesti ilnostroRic-
cardo non li ha voluti incassare.
Insommatuttoquantoglièdovu-
tomenoqueiventimilaeurofacir-
ca quindici milioni. Ma non ba-
sta, per metterci una pietra sopra,
perchè non abbia a recriminare, a
far cause di lavoro, ecco la bella
idea: altri due milioni per una so-
lenne transazione tombale. Dicias-
sette milioni e non se ne parla.
Bilancioe relazionesonoricchedi
altre buone notizie. Per Loro. Car-
lo Buora, ad esempio, che era già
stato liquidato un paio di anni fa
da Pirelli con un assegno di 18,8
milioni, incasserà da Telecom ot-
to milioni di retribuzione e com-
pensivari epoialtriquattromilio-
ni lordi, inquattro rate semestrali,
perchè s’era preoccupato di stipu-
lare con la ditta un patto di «non
concorrenza di durata biennale,
relativo al business del gruppo e
per il territorio europeo». Una mi-
sura cautelare: Buora si voleva im-
pedired’andara fardanni altrove.
Perchè che la gestione di Carlo
Buora in accoppiata con il nostro
Ruggiero non si potrebbe definire
superlativa: mai Telecom era an-
datatantomale, indebitata finoal
collo e “animata” da spioni vari.
A leggere il bilancio Telecom si
può anche scoprire che Guido

Rossiperquattromesidipresiden-
za s’è accontentato di seicentomi-
la euro e che Pasquale Pistorio per
otto mesi sulla stessa poltrona s’è
messo in tasca un milione e due-

centomilaeuro.Ancorasipuòsco-
prire che Telecom spende per i
suoimanager, per i suoi consiglie-
ridiamministrazioneper isuoidi-
rettori generali quaranta milioni

all’anno: un milione e 400 mila a
Galateri di Genola, il presidente,
pocomenoall’amministratorede-
legato Bernabè, più incentivi. A
consolazione degli “incapienti”

della telefonia è previsto un pia-
no di stock option da undici mi-
lioni. Come succede per qualsiasi
società insalute, chenonavrebbe
esitazione alcuna quindi a sotto-

scrivere con i suoi dipendenti il
più bel contratto integrativo di
questo mondo: i lavoratori di Te-
lecom ne attendono uno mode-
sto da mesi e mesi.

■ di Giuseppe Caruso

■ di Giuseppe Vespo / Milano

CANDIDATURE Non si

può chiamare guerra tra po-

veri la probabile contesa tra

i fondi comuni e la finanzia-

ria Findim per accaparrarsi i

tre posti che spettano ai so-

ci di minoranza nel futuro cda
di Telecom Italia. Ieri Telco, che
detiene il 24,5% di Telecom, ha
presentato i suoipapabili: oltre a
GabrieleGalaterieFrancoBerna-
bè, rispettivamente presidente e
ad di Telecom, i candidati sono

Cesar Alierta (Telefonica), Tarak
Ben Ammar (Mediobanca), Elio
Catania (Intesa Sanpaolo),
Jean-PaulFitoussi (Generali),Be-
rardino Libonati (Generali), Ju-
lio Linares (Telefonica), Gaeta-
noMicchichè(IntesaSanpaolo),
Aldo Minucci (Generali), Gian-
ni Mion (Sintonia), Renato Pa-
gliaro (Mediobanca). A questi si
aggiungonoClementeRebecchi-
ni, Filippo Bruno e Karl Parda-
ens.
Nel prossimo consiglio d’ammi-
nistrazione della compagnia -
un tavolo a quindici e non più a
23 o a 19 come nelle precedenti

stagioni - siederanno pure tre
rappresentanti dei soci di mino-
ranza.Se lipotrebberocontende-
rei fondid’investimento,chede-
tengono lo 0,5% del capitale so-
ciale e la finanziaria Findim, del
gruppo guidato da Marco Fossa-
ti.Maalbrianzoloexpatrondel-

la Star che dal 2% diqualche set-
timanaèpassato,dopounaserie
di rastrellamenti, ad un corposo
4,4% resta poco tempo. Stando
così le cose,oggi scade il termine
ultimo per presentare le liste.
Termine che non è sfuggito ai
fondi d’investimento, cioè Arca
sgr, Ubi Pramerica, BnpParibas
asset management, Eurizon in-
vestment, Pioneer investment
management, Pioneer asset ma-
nagement, Eurizon capital sgr,
Eurizon capital s.A., Fideuram
sgr, Fideuram gestions s.A. e In-
terfund sicav. Anche loro, sem-
pre ieri, hanno espresso i candi-
dati: si tratta di Luigi Zingales,
StefanoCao, Aldo Roveri e Fran-

cesco Vella. Intanto Telco, attra-
verso il comunicato diffuso ieri,
propone all’assemblea di Tele-
comdifissare intreesercizi ladu-
ratadelmandatoper ilcda,ovve-
ro fino all’assemblea per l'appro-
vazione del bilancio 2010 e di
stabilire a 2,2 milioni di euro il
compensoannuomassimodari-
partire tra i componenti. Inoltre
all’assemblea sarà chiesto di au-
torizzare i candidati al prosegui-
mento delle attività indicate nei
rispettivicurriculavitaeedisvin-
colarli dal divieto di concorren-
za. Nell’attesa che il prossimo
cda si costituisca, il titolo a Piaz-
za Affari ha chiuso in calo del
2,15% a 1,32 euro.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI

E per il consiglio parte la campagna elettorale

Il governo cinese ha deciso di aumentare il
prezzo minimo con il quale paga il riso e il
grano ai contadini. La decisione serve a
incoraggiare la produzione, resa meno
conveniente dall'aumento dell'inflazione.
L'annuncio dell'agenzia di pianificazione
economica del paese si somma a una serie
di misure tese a raffreddare l'inflazione.
L'indice dei prezzi al consumo ha
registrato a febbraio un aumento dell'8,7
per cento.

ENERGIA ELETTRICA
Gli sprechi costano 20 miliardi di euro all’anno

Il tesoretto dei manager

Gli sprechi nel settore energetico in Italia costano alme-
no 20 miliardi di euro l'anno. È quanto calcola la Confesercen-
ti nel Rapporto «100 casi di sprechi nell'energia». «Senza tanti
sprechiogni famiglia -affermal'associazionedeicommercianti
-potrebbe risparmiare516euroall'annoconla riduzionedico-
sti e di imposte». Confesercenti avanza dunque alcune propo-
ste, a partire dalla richiesta che «il settore pubblico dia il buon
esempioper primo eliminando sprechi, agendo sulla riconver-
sioneenergeticae favorendoconincentiviancoramaggioridei
previsti il risparmio energetico che riguarda famiglie ed azien-
de».Ataleproposito laConfesercentichiedeche«perl'estensio-
ne del solare e fotovoltaico si portino gli incentivi all'80% dall'
attuale 55% per famiglie e piccole e medie imprese, con una
maggiore libertàdaqueivincoliambientali chepossonorende-
re troppo complesso, o praticamente impossibile, l'iter per do-
tarsi di tali fonti di energia». Tra gli sprechi elencati nel rappor-
to quello dell’illuminazione pubblica: il 95% delle sorgenti lu-
minoseutilizzasistemi inadeguatichedisperdono inutilmente
verso l'alto il 45% della luce erogata ed i nostri lampioni, da so-
li, disperdonocirca il30% di luce il chevuoldireerogare inutil-
mente la stessa luce per 250 milioni di euro l'anno.

VERGOGNE NAZIONALI

La prima delle cinque unità navali
commissionate dal Sultanato dell'Oman,
lascerà il cantiere del gruppo Rodriguez
Cantieri Navali di Messina giovedì
prossimo al termine di una cerimonia alla
quale sarà presente Roberto Colaninno,
presidente dell'Immsi, holding di cui fa
parte la società siciliana. Si tratta di un
catamarano di 52 metri che può
navigare alla velocità massima di 40
nodi.

Cambia il capo di imputazione a
carico di Cesare Geronzi e Sergio
Cragnottinell'ambitodelprocedi-
mento Eurolat.
La Procura di Parma ha infatti ri-
formulato l’accusa ed ora accanto
all'ipotesidiconcorsoinbancarot-
ta fraudolenta, ai tre imputati (c’è
anchel'exmanagerdelgruppoali-
mentare laziale,RiccardoBianchi-
ni Riccardi) verrà contestato an-
che il reato di estorsione. Lo ha af-
fermato il capo della Procura par-
migiana Gerardo Laguardia.
L'ordinanza del gup Roberto Spa-
nò aveva sollevatogiovedì «l'insa-
nabileviziostrutturale»dellaorigi-
naria formulazioned'accusa adot-

tata dalla Procura, considerando
alternative leduecondotte: il con-
corso in bancarotta e l'estorsione.
«Noiinsisteremosulconcorsofor-
male delle due ipotesi di reato» ha
spiegato ai cronisti Laguardia
«con la stessa condotta sono stati
consumati due reati, non c'è alcu-
na alternatività. E se il giudice re-
spingerà questa formulazione,
noi impugneremo il provvedi-
mento».
Inoltre secondo il capo della Pro-
curadiParma«l'ipotesidiprospet-
tare anche l'estorsione in capo ai
tre imputatidelprocedimentoEu-
rolat era stata presa in considera-
zione in passato ma era stata ac-
cantonata per l'oggettiva difficol-
tàdiprovarel'esistenzadielemen-

ti come la violenza e le minacce».
Perquestomotivoimagistrati che
compongono il pool dell’inchie-
sta sul crack Parmalat avevano
parlato di «pressioni» più che di
minacce.
«Ma Banca di Roma» ha concluso
Laguardia «conosceva bene la si-
tuazione in cui si trovava Parma-

lat e per questo credevamo che
fosse più rispondente ai fatti in-
quadrare tutto nel concorso in
bancarotta». Lunedì primo aprile
il nuovo capo d'imputazione sarà
presentato al Gup.
Il filone Eurolat riguarda le moda-
lità di pagamento della società,
passata nell'estate 1999 dalla Ci-
rio di Sergio Cragnotti alla Parma-
latdi CalistoTanzi. Il prezzo stabi-
lito fu intorno a 765 miliardidelle
vecchie lire, equivalenti a circa
392 milioni di euro. Calisto Tanzi
ha dichiarato ai magistrati che si
trattòdi una cifra molto superiore
al valore di mercato, accusando il
presidentediCapitalia,CesareGe-
ronzi, di essere stato il vero regista
della operazione. Dichiarazioni

poiconfermatedall'exdirettorefi-
nanziariodiParmalat,FaustoTon-
na, ma smentite sia dal vertice di
Capitalia sia da Sergio Cragnotti.
Tanzi per l’acquisto non staccò
un assegno da 765 miliardi di lire
e saldò il conto facendosi caricodi
debiti del gruppo venditore. Uffi-
cialmente fu di poco superiore ai
186 milioni di euro l’«accollo di
debiti in carico ad Eurolat». Altri
205 milioni di euro, invece, ven-
neropagatiper metà alla chiusura
della operazione e per l'altra metà
un anno dopo. Il convincimento
dellaprocuraèche il risultatofina-
le della transazione fu il trasferi-
mentomassicciodidebitidalsiste-
ma Cragnotti al sistema Tanzi. E
che protagonista fu Capitalia.

Eurolat, accusa di estorsione per Geronzi e Cragnotti
La Procura di Parma riformula il capo di imputazione che si aggiunge a quello di concorso in bancarotta fraudolenta

Telecom è una società privata, ma non può fare come crede dei suoi
soldi, che sono soldi dei suoi utenti, che pagano bollette pesanti, che
gradirebbero pagare di meno e vorrebbero godere di un servizio più
efficiente. Telecom ha approfittato per giunta, dopo la privatizzazione,
di una condizione di monopolio, di fronte a una liberalizzazione più
formale che sostanziale. Senza dimenticare il capitolo spionistico.Per
questo, e non solo per una questione morale (che non è di poca
importanza, comunque), viene spontaneo indignarsi di fronte a certi
“premi”e a certi bilanci. I “premiatissimi” ex manager di Telecom non
sono però un’eccezione: quanti altri come loro, qualcuno dei quali ha
magari raggiunto risultati brillanti nella sua azienda, da Profumo a
Passera, i più ricchi tra i banchieri, da Marchionne, il “risanatore” della
Fiat, a Scaroni, il regista della esuberante Eni, a Montezemolo, il
presidente della Fiat e di infinite altre aziende. Se ricordiamo l’appena ex
presidente di Confindustria è per ricordare la sua vigorosa campagna
risanatrice: non per ridimensionare i compensi dei suoi simili (per
pareggiarli magari a quelli del management di Vodafone o di Deutsche
Telekom, di Lufthansa o di Air France), ma perchè mai si pensasse di
utilizzare il famoso tesoretto per compensare i suoi dipendenti, quelli da
mille euro al mese suppergiù. Davvero poco elegante.  o.p.

RODRIGUEZ, PRONTO IL PRIMO
CATAMARANO PER L’OMAN

L’ora legale, che scatterà alle due di
domani, consentirà un risparmio
complessivo sulla bolletta elettrica di
circa 84 milioni di euro. Un dato,
secondo Terna, in linea con quanto
l’Italia ha risparmiato l’anno scorso
soprattutto per l’illuminazione

LA CINA AUMENTA IL PREZZO
DEL RISO PAGATO AI CONTADINI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ di Oreste Pivetta / Milano

Il procedimento
riguarda le modalità
del passaggio
della società
da Cirio a Parmalat

Al vicepresidente
Buora «solo» otto milioni
e altri quattro perché
non vada altrove
a far concorrenza

Attesa una lista
dalla finanziaria
Findim guidata
dall’ex patron della Star
Marco Fossati

Riccardo Ruggiero Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Carlo Buora Foto Ansa
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REGALI I lavoratori della Fiat se lo aspettava-

no: un anticipo è sempre un anticipo e alla fi-

ne va restituito. La decisione di riprendersi i

soldi anticipati unilateralmente durante le fasi

calde del rinnovo del

contratto attraverso

una decurtazione del-

l’una tantum in paga-

mentoa finemarzo,però,ha la-
sciato l’ amaro in bocca a tutti.
Edhaindignato il sindacato,an-
che in considerazione delle di-
chiarazioni sull’importanza di
«fare squadra»dicui iverticidel
Lingottosonostati, inquestiul-
timi anni, assai prodighi.
LaFim,l’organizzazionedeime-
talmeccaniciCisl,è stataesplici-
ta. Ha definito «negativa e mol-
to discutibile» la decisione del
gruppo. Ed ha annunciato l’in-
tenzione di valutare eventuali
azioni legali. «Lasciamo ai lavo-

ratori il giudizio sul liberale
comportamento della direzio-
ne», è stato il commento.
Nessuna sorpresa in casa Cgil.
Ma giudizio tagliente. «È un at-
teggiamentoinqualificabileear-
rogante,aggressivoversol’istitu-
to contrattuale» - dice il leader
della Fiom, Gianni Rinaldini.
«Non abbiamo mai avuto dub-
bichesi trattassediunsemplice
anticipo-spiegail segretariodel-
la Fiom torinese, Giorgio Airau-
do - né che questo sia stato uti-
lizzatopermandaresegnaliden-
tro Federmeccanica in uno dei
momenti più caldi dello scon-
tro. Certo è che sarebbe stato
piacevole, un gesto da gran si-
gnori, lasciare quei soldi in ta-
scaai lavoratori». Tantopiùche
eranostatiannunciatiallastam-
pa come un giusto riconosci-

mento al merito dei propri col-
laboratori.
Intanto sul fronte societario, al-
la vigilia dell’assemblea dei soci
in calendario per lunedì, l’am-
ministratore delegato, Sergio
Marchionne, apre all’ipotesi di
una ristrutturazione del grup-
po, scorporo della divisione au-
tocompresa.Nonsubito,maso-
loquandoimercati sarannotor-
nati alla normalità ea condizio-
ne che il controllo dell’auto re-
sti inmanoalla famigliaAgnelli
e che le azioni Fiat continuino
ad essere sottovalutate come si
ritiene siano oggi. Comunque
un’apertura importante, che ha
avuto come primo effetto quel-
lo di far tornare il titolo sopra la
sogliadei14euro.«Nonc'èdub-
bio che siamo un conglomera-
to, sulla base dei canoni tradi-
zionali del settore, e che questo
crea confusione» - ha osservato
Marchionne in un lunga inter-
vista pubblicata ieri dal Finan-
cialTimes -.Maeventuali ristrut-
turazioninondevonoesserede-
cise per inseguire tendenze di
mercato che oggi risentono di
un fase di accentuata volatilità.
«Penso che l'unica cosa che si
debba fare - ha spiegato - è crea-

re due entità economiche sepa-
rate.Chepotrebberoesserecon-
trollate dallo stesso azionariato
di riferimento semplicemente
tramite due titoli diversi».
˘ Per restare sul fronte finanzia-
rio, l'anno scorso Ifil, la holding
dicasaAgnelli checontrollaan-
che Fiat, ha registrato un utile
quasi doppio rispetto all’anno
precedente:671,7milionidieu-
ro contro i 341,5 del 2006 e un
patrimonio in rialzo di 444,2
milioni a 6.666,5 milioni.

Stessa felice sorte per l’Ifi, la fi-
nanziaria di controllo del grup-
po di famiglia, che ha raddop-
piato l’utile 2007 e prevede un
positivo 2008. I risultati sono
stati approvati ieri dal consiglio
di amministrazione, presieduto
daJohnElkann,cheproporràal-
l’assemblea degli azionisti, con-
vocataper il14maggio,didesti-
nare l’utile netto della capo-
gruppo alla riserva straordina-
ria e, quindi, di non procedere
alla distribuzione di dividendi.

Riconoscimento?
La Fiat dimezza
l’una tantum
In busta la restituzione degli anticipi sul contratto
Marchionne «apre» allo scorporo del settore auto

■ / Milano

L’Italia aumenta
l’export di armi
Al primo posto il Pakistan, che ha
acquistato sistemi di difesa antiaerea

INCRESCITA Nel 2007 so-

no state effettuate 1.234

operazioni di esportazione

definitiva di armi per circa

1.273,79 milioni di euro. Ri-

spetto al 2006, un aumento

dicirca il 9,4%avendo comeri-
ferimento il valore delle licenze
di esportazione rilasciate senza
contare quelle relative ai pro-
grammi intergovernativi, co-
menelcasodelprogrammaEu-
rofighter. Il valore delle opera-
zioni di esportazione di mate-
riale è aumentato invece di cir-
ca il 31,27%.
A renderlo noto è il rapporto
del Presidente del consiglio sul-
lapolitica inmateriadi esporta-
zione, importazione e transito
dei materiali di armamento.
Sempre nel 2007 l’Italia ha im-
portato,attraverso93operazio-
ni, armi per un totale di 52 mi-
lioni di euro.
I programmi intergovernativi
hanno dato vita ad esportazio-
ni temporanee per un ammon-
tare di 1.806,59 milioni di eu-
ro.
I 1.273,79 milioni di euro di
esportazioni definitive nel
2007 risultano così suddivisi:
505,24 milioni verso Paesi non
Ue e Nato e 768,55 milioni ver-
so Paesi Ue e Nato. Nel detta-
glio, agliEmirati Arabi Uniti so-
no andate armi per 205,46 mi-
lioni, al Regno Unito per

109,46 milioni, alla Grecia
86,51 milioni, agli Stati Uniti
per 75,89 milioni, alla Spagna
per 68,63 milioni, al Pakistan
per 60,19 milioni, alla Germa-
nia per 59,44 milioni, alla Sve-
zia per 45,95 milioni, alla Tur-
chia per 44,24 milioni, India
per 39,5 milioni, all’Austria per
39,37 milioni, al Belgio per
38,82 milioni, alla Polonia per
34,37 milioni, a Singapore per
33,12 milioni, all’Oman per
28,36 milioni, all’ Irlanda per
28,17 milioni, all’Australia per
23,61 milioni, alla Francia per
20,65 milioni, all’Arabia Saudi-
ta per 20,05 milioni e alla Nor-
vegia per 20 milioni.
Tirando le somme, particolar-
mente importante risulta la
commessa verso il Pakistan (il
20% del totale pari a 471 milio-
ni di euro) per l’esportazione di
sistemi di difesa antiaerea e le
commesse per pattugliatori ed
artiglierie navali per la Turchia.
Il rapportoèstatopresentato ie-
ri in occasionedell’incontro tra
i rappresentanti del governo e
quellidellaReteDisarmoedial-
tre associazioni non governati-
veorto ed è stato pubblicato sul
sito del governo.
Oltre a contenere i principali
dati relativi all’interscambio di
prodotti militari, il rapporto
propone un’analisi complessi-
va della autorizzazioni rilascia-
te e delle operazioni effettuate
dalle imprese italiane, nonchè
una serie di tabelle anche riferi-
te alla distribuzione geografi-
co-economica delle esportazio-
ni.

Sergio Marchionne accanto alla nuova Fiat 500 Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Quest’anno avete tempo fino al 30 giugno per presentare i vostri lavori al Premio LiberEtà. Il concor-
so è aperto a tutti. La giuria è in attesa di leggere i testi che vorrete spedire alla redazione del nostro
mensile. Il tema del Premio è quello di sempre: scrivere la vostra autobiografia, il racconto della vostra
vita “di lavoro e di impegno sociale” (almeno 30 cartelle). Potrete così partecipare e magari ritrovarvi
nella rosa dei finalisti. Adesso non dovete fare altro che mettere ordine nei ricordi e… scrivere, se non
lo avete già fatto, la vostra storia. A presto!

Metti in rete la tua memoria!

Alcune regole del concorso*: • Le opere, scritte in italiano, dovranno narrare di testimonianze o di esperienze di vita sul tema del lavoro e dell’impegno sociale; • i testi dovranno arri-
vare entro il 30 giugno 2008; • gli autori dovranno indicare con chiarezza i propri dati: nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico; • saranno considerati “fuori concorso” materiali già editi
o testi inferiori alle 30 cartelle; • gli autori concedono alla casa editrice Liberetà il diritto di pubblicare (in particolare sul mensile LiberEtà), in tutto o in parte, i loro lavori; • le autobiografie
inviate non verranno restituite, ma conservate nell’Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano. * Il regolamento del premio è consultabile sul sito internet www.libereta.it

I testi vanno inviati a: 
LiberEtà - Sezione 

diari e memorie 
via dei Frentani 4/a

00185 Roma
e-mail:

segreteria@libereta.it

È APERTA A TUTTI L’UNDICESIMA EDIZIONE DEL PREMIO LIBERETÀ

Per ordinare i libri di LiberEtà: tel. 06.44481249  fax: 06.4469012 E-mail: segreteria@libereta.it

Una storia vera
di Angelo Dall’Occo 

L’abisso
e il silenzio
di Sonia Lipani

Come stai 
compagno Mao?
di Gino Montemezzani

Carmelo e gli altri
di Beatrice Monroy

La civiltà 
che sudava

A sangue freddo
di Eliseo Ferrari

Il profumo 
dell’erba tagliata
di Natalina Sozzi 

Bagnoli la
fabbrica
di Antonio Otranto

L’amore di Eugenia
di Eugenia Biondi 

Storie di
antifascismo e di
emigrazione
di Francesco Ibba 

Terra mia
di Alvaro Giannelli

Facciamo l’appello
di Enrichetta Lefèvre

Un uomo
fortunato
di Bruno Bartoli

Tutto per una “S”
di Giuseppe
Sparacino

Stagioni veloci
di Alma Gamberini

Leggi queste storie vere di vite come la tua. E falle conoscere a figli e nipoti

Leggere il mondo in famiglia. 
Con LiberEtà, ogni mese, hai informazione libera e completa su pensioni, lavoro, diritti. E abbonarsi costa solo 12 euro all’anno
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NOVITÀ Una rivoluzione per contrastare il

sommerso: è quella in arrivo nel mondo del cre-

dito dal 30 aprile, quando entreranno in vigore

regole più stringenti nell’uso di assegni banca-

ri, postali e circolari, li-

bretti di risparmio, tito-

li al portatore e con-

tanti. Tra le novita

più rilevanti: l’obbligo di emet-
teresoloassegni«nontrasferibi-
li» dai 5mila euro in su, il paga-
mento di una tassa di 1,50 euro
ad assegno nel caso in cui si vo-
gliano fare «cheque» liberi e
l’impossibilità di emettere asse-
gni «a me medesimo» se non
per l’incasso di contanti da par-
te della stessa persona che li ha
emessi. Inoltre gli assegni liberi
dovranno portareper ogni gira-
ta, pena la sua nullità, anche
l’indicazione del codice fiscale
di chi la effettua. Le nuove nor-

me, messe a punto dal ministe-
ro dell’Economia per adeguarsi
alle direttive comunitarie e
combattere riciclaggio e crimi-
nalità,prevedonoanchesanzio-
ni amministrative pecuniarie
per chi non le rispetta.
Tutti i nuovi libretti che le ban-
che distribuiranno a partire dal
30 aprile, dunque, saranno già
muniti della clausola «non tra-
sferibile» e potranno essere pre-
sentati in banca per l’incasso
dal solo beneficiario.
Se qualcuno dopo quella data
volessecomunquerichiedereas-
segni senza tale clausola (utiliz-
zabili sempre e solo per importi
inferiori ai 5mila euro), dovrà
presentare una specifica richie-
sta alla banca e dovrà pagare
un’imposta di bollo pari a 1,5
euro ad assegno.

Come spiega Giuseppe Mare-
sca, capo della Direzione pre-
venzione reati finanziari e anti-
riciclaggiodelTesoro, lacircola-
zione di contante in Italia è
«nettamente superiore, pari al
90% contro il 70% della media
europea. E anche l’economia
sommersa ammonta al 26% ri-
spetto al 18% della media Ue».
Tanto più che si tratta di un si-
stema poco economico: i costi
di gestione dei pagamenti in
contantidapartedeiprivatiam-
montano a ben 10 miliardi di
euro l’anno.Nessuntimoreper i
vecchi libretti che al 30 aprile
non saranno ancora terminati:
basterà scrivere «non trasferibi-
le» su ognuno degli assegni ri-
masti.Novità sono inarrivoan-
cheper i libretti alportatore. Da
fine aprile non sarà più possibi-
le aprirne di nuovi per importi
pari o superiori ai 5mila euro.
Quantoaquelligià incircolazio-
ne, ci sarà tempo fino al 30 giu-
gno2009perestinguereoridur-
re l’importo di quelli superiori
ai5milaeuro.Chi invece lihari-
cevutidaaltridovràautodichia-
rarsi alla banca emittente e ri-
durne l’importo.
Cosa succede se le norme non

verrannoosservate?Dal30apri-
le l’utilizzo scorretto degli asse-
gni (nel caso ad esempio ci di-
menticassimodiscrivere laclau-
sola «non trasferibile» per im-
portipariosuperiori a5milaeu-
ro) può comportare sanzioni
amministrative dall’1 al 40%
dell’importo trasferito. E la
mancanza o l’errata indicazio-
ne del codice fiscale su assegni
girati li rende nulli quindi im-
possibili da incassare. Così nel
caso dei libretti al portatore

non aggiustati entro giugno
2009, la banca segnalerà la vio-
lazione al Tesoro che emanerà
sanzionidal 10al20%del saldo
del libretto. Mentre se il saldo
del librettodovesserimaneresu-
periore al tetto dei 5mila euro si
può incorrere in una multa che
va dal 20 al 40% del saldo stes-
so. Sempre a partire dal 30 apri-
le, infine, scende da 12.500 a
5mila anche il limite massimo
per effettuare trasferimenti in
contante.

BREVI

La nuova stagione
degli assegni: tutti
non trasferibili
In vigore dal 30 aprile le norme per
contrastare il riciclaggio e il sommerso

Contratto
Cento euro di aumento
per grafici e aziende editoriali

È stato siglata l'ipotesi di accordo tra i sindacati di categoria
Uilcom-Uil, Slc Cgil e Fistel Cisl e Assografici, Aie e Aneps
del contratto di lavoro per i 120 mila dipendenti del settore
grafici e aziende editoriali. è previsto un incremento salariale
a regime di 100 euro medie, al 31 marzo 2010. Nei prossimi
giorni prenderanno il via le assemblee a cui saranno interes-
sati gli addetti nelle 20 mila aziende.

Edilizia
I costi di costruzione
cresciuti in un anno del 3,4%

L'indice del costo di costruzione di un fabbricato residenzia-
le è cresciuto nel quarto trimestre 2007 dello 0,4% rispetto al
trimestre precedente e del 3,4% rispetto allo stesso periodo
del 2006. La variazione congiunturale è risultata del +0,1% a
ottobre, +0,3% a novembre e nulla a dicembre. Rispetto agli
stessi mesi dell'anno precedente, sono stati registrati incre-
mento pari al 3,4% a ottobre, al 3,5% a novembre e al 3,2%
a dicembre. L'aumento della media degli indici dell'intero
2007 rispetto a quella del 2006 è risultata pari al 3,9%.

KELLER DI PALERMO

Vagoni
ferroviari
per l’Iran

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

UNIPOL

Ceduto il 50%
di Quadrifoglio
Vita a Mps

Guerra di cifre sul costo di bar e ristoranti
La Fipe: da noi i minori incrementi d’Europa. La replica di consumatori: aumenti anche del 148%
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Sostenibilitàambientale, solida-
rietà sociale, valorizzazione del-
le risorse umane: sono le refe-
renze,piuttosto inusuali nelpa-
norama della grande distribu-
zione,che ilcolossosvedesedel-
l’arredamento Ikea vanta come
propria politica aziendale. Ep-
pure, nell’insieme di strategie e
buone intenzioni presentate ie-
ri a Milano dall’amministratore
delegatoRobertoMonti, sièno-
tatosoprattuttoilgrandesucces-
so commerciale del gruppo,
che nei prossimi quattro anni
raddoppierà i propri punti ven-
dita in Italia.

Attualmente Ikea ha 15 negozi
sul territorio nazionale e preve-
de 3-4 nuove aperture all’anno
fino al 2012. Un’operazione
«conveniente» per un mercato
ricco come quello italiano, ma
comunque «difficile» perchè
«unodeigrandidrammidique-
sto Paese è la difficoltà di preve-
dere, nel momento in cui si ini-
zia un iter, quando si finirà, ov-
vero quando si aprirà effettiva-
mente il negozio».
L’accusa di Monti non può che
riferirsi alle recenti delusioni si-
ciliane: gli annunciati punti
venditadiCataniaePalermoso-

no rimandati sinedie, 14 milio-
nidi euro già investiti sono spa-
riti tra l’Italia e il Lussemburgo,
la faccenda si risolverà in tribu-
nalenelcontenziosocontrol’al-
lora prescelto general con-
tractor. Insomma, un intrico
poco svedese e molto siciliano,
di fronte al quale l’azienda insi-
ste: «La regione resta nei nostri
piani,maci prenderemoil tem-
po necessario».
Per il resto, il Rapporto sociale e
ambientalehasfoderatobenpo-
che criticità. Rientra nelle solu-
zioni ecocompatibili firmate
Ikea una politica di mobilità so-
stenibile, pensata per far sì che
almeno il 15% dei clienti rag-

giunga i negozi con mezzi alter-
nativiall’autoattraversoinvesti-
menti in servizi navetta, sconti
e promozioni ai clienti che uti-
lizzano il trasporto pubblico,
servizi di car-sharing. Ikea ha
puntatosulla riduzionedeicon-
sumi energetici (meno 13,1%
nel 2007) e sull’ottimizzazione
del funzionamento degli im-
pianti attraverso software di ge-
stione e approvvigionamento
da fonti rinnovabili.
Attenzione alta anche per la ge-
stione dei rifiuti: in tutti i punti
venditaèattiva la raccolta diffe-
renziata e nel 2007 è stata del-
l’83% la percentuale dei rifiuti
recuperati.

Quantoaidipendenti -chesiav-
viano a diventare 7mila contro
gli oltre 4mila del 2004, di cui
l’85% a tempo indeterminato e
il 69% part-time - Ikea vanta
«buone relazioni sindacali e un
innovativo contratto integrati-
vo» approvato nel 2006 dopo
un anno di trattative «senza
un’ora di sciopero».
Un segnale concreto potrebbe
essereilbassoturnoverinazien-
da(circaal3-5%rispettoal20%
di molti gruppi retail), ma va
considerato anche l’immobili-
smo del mercato del lavoro ita-
liano: nell’aprire Napoli e Bari,
infatti, Ikea fu sommersa da
ben 62mila curricula.

Ikea in Italia ha trovato l’America e vuole raddoppiare
Il colosso svedese ha circa 7mila dipendenti e giura di privilegiare il tempo indeterminato

■ La Fiom esprime «preoccu-
pazioneper il futuro degli stabi-
limenti Keller a Palermo» dopo
avere appreso che l’azienda ha
chiuso l’accordo con la società
Raja passenger trains company
per una commessa di 220 car-
rozze,cheperòdovrebberoesse-
re realizzate in Iran e non negli
impianti palermitani, come era
statoipotizzatodallasocietàme-
talmeccanica indiversi incontri
col sindacato.
I contenuti dell’operazione
emergonodallenotealbilancio
del2006dellaKellerElettromec-
canica. La commessa sarà svi-
luppata in cooperazione con la
società iraniana Kolahdouz in-
dustrial complex, a cui l’azien-
da «in base agli accordi contrat-
tuali stipulati - si leggeneldocu-
mento - trasferirà il know-how
e la tecnologia per la produzio-
nedeiveicoli ferroviari inaccor-
do ai più avanzati standard eu-
ropei».
È proprio il trasferimento di
know-how e tecnologie in Iran
preoccupa il sindacato: «Non
vorremmo - dice Francesco Pia-
stra, della Fiom a Palermo - che
tutto questo sia il preludio a un
disimpegno».PerPiastra inoltre
«è paradossale che la Keller por-
ti all’estero commesse che ave-
va assicurato di sviluppare a Pa-
lermo, mentre dall’altro lato fa
pressioni per rilevare dal grup-
po Ansaldo-Breda la fabbrica
dell’Imesi di Carini».
Nel progetto in Iran è coinvolta
anchela«DivisionBogies»tede-
sca della società Bombardier
per la sub-fornitura dei carrelli
ferroviari che equipaggeranno
le carrozze progettate e costrui-
teda Keller. Il valore della forni-
tura è di oltre 200 milioni di eu-
ro con un opzione per ulteriori
circa 60 milioni.

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Unipol Gruppo Finanziario
ha formalizzato la cessione del
50% di Quadrifoglio Vita a
Mps.Si trattadioltre17,7milio-
nidiazionidelvalorenominale
di 1 euro. Il prezzo della transa-
zione è di 92,5 milioni ed è sta-
todeterminato -precisaunano-
ta diffusa da Ugf - dalla società
PricewaterhouseCoopers Advi-
sory, incaricata dai due contra-
enti.
La cessione, già comunicata al
mercato in precedenti occasio-
ni, è avvenuta in esecuzione di
precedenti accordi con il grup-
po Mps.
Quadrifoglio Vita, compagnia
di bancassurance che opera nel
compartovita,distribuisce ipro-
pri prodotti attraverso la rete
commerciale di Banca Agricola
Mantovana, società del gruppo
Montepaschi con la quale c’era
unaccordodidistribuzioneces-
sato il 12 settembre scorso. La
societànel2007haraccoltopre-
mi per circa 351 milioni.
«La cessione della partecipazio-
ne - tiene a precisare Unipol
GruppoFinanziario -nonhaal-
cun effetto sugli obiettivi di rac-
colta assicurativa del Gruppo
per l’esercizio 2008 comunicati
il 31 gennaio scorso in quanto
già determinati non considera-
noil contributodiQuadrifoglio
Vita».
Unipol Gruppo Finanziario ha
chiuso il bilancio 2007 con un
utilenettoconsolidato, dedotta
la svalutazione di Hopa (per 59
milioni di euro), in aumento a
421 milioni di euro, con un in-
cremento del (+16,5%. Il cda
proporrà alla prossima assem-
blea dei soci la distribuzione di
un dividendo complessivo pari
a 999,8 milioni di euro, di cui
815,7 milioni straordinari e
184,1 ordinari.

■ Il conto che gli italiani paga-
no per una cena al ristorante o
perfarecolazionealbar,daquan-
do è stato introdotto l'euro
(2002)finoadoggi,è sìaumenta-
to,mamenorispettoaquellode-
gli altri cittadini dell'Unione eu-
ropea.Èquantosostieneunostu-
dio del Centro Studi Fipe-Con-
fcommercio; uno studio subito
contestato dalle associazioni dei
consumatori.
SecondolaFipeneipubblicieser-
cizi italiani, infatti, nonostante
l'impennatadeiprodottialimen-
tari, la crescita dei prezzi si è atte-
stata a un +3,4%, a fronte di un
+3,9%dell'Ue e di un+3,7% dell'
eurozona. La ristorazione, con-
clude la Fipe, è inoltre un com-
parto vitale che attira nuove for-
ze di lavoro. Nel 2007 a fronte di
18.244 chiusure di attività ne so-
no nate altre 22.218 con un bi-
lanciopositivodiquasi4.000im-
prese.
I prezzi sono schizzati alle stelle
con aumenti fino al 224% nei
bar e ristoranti, dal 2001 ad oggi,

replica il Codacons. «I consuma-
tori che tutti i giorni fanno cola-
zione al bar, o che acquistano
quotidianamentebevande,pani-
ni o tramezzini durante la pausa
pranzo - denuncia il preseidente
CarloRienzipresidente - registra-
no incrementi altissimi». Ecco i
numeri dell'associazione cirtca
gli aumenti di alcuni prodotti
dal 2001 a oggi: caffè (+29%),
bottiglia d'acqua da mezzo litro
(+188%), pizza margherita
(+108%), tramezzino (+146%),
cappuccino e cornetto (+60%),
panino (+93%), pizzetta rossa
(+160%).
AncheFederconsumatoridenun-
cia prezzi alle stelle. Secondo l'as-
sociazione per un pasto medio
(acqua, pasta, caffè, gelato) con-
sumato in un bar o in una men-
sa si paga il 148% in più rispetto
al 2001. Il ristorante è diventato
poi un luogo accessibile a pochi.
Per un piatto di pasta, un secon-
do di carne, insalata, caffè e ac-
qua minerale si paga l'86% in
più rispetto a sette anni fa.

Foto di Massimo Capodanno/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano
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Cambi in euro
1,5796 dollari +0,001
157,8600 yen +0,330
0,7908 sterline +0,008
1,5735 fra. svi. +0,005
7,4568 cor. danese -0,002
25,2500 cor. ceca -0,133
15,6466 cor. estone +0,000
8,0475 cor. norvegese +0,030
9,3937 cor. svedese +0,000
1,7171 dol. australiano +0,008
1,6080 dol. canadese -0,000
1,9677 dol. neozelandese +0,009
257,7300 fior. ungherese +1,680
3,5224 zloty pol. -0,003

Bot a 3 mesi 99,55 3,24
Bot a 6 mesi 98,24 3,41
Bot a 12 mesi 96,43 3,38
Bot a 12 mesi 96,67 3,47

A
A2A 4482 2,31 2,29 -2,88 -25,18 10031 2,20 3,12 0,0700 7252,68
Acea 24068 12,43 12,36 -2,42 -12,46 386 11,39 14,43 0,5400 2647,15
Acegas-Aps 10657 5,50 5,50 -0,61 -16,72 26 5,34 6,98 0,3000 302,60
Acotel 112459 58,08 58,15 0,26 -30,18 15 53,11 83,18 0,4000 242,19
Acq. Potab. 4661 2,41 2,40 0,04 -29,85 193 2,36 3,43 0,1000 86,66
Acsm 2506 1,29 1,29 -1,46 -29,41 8 1,22 1,83 0,0200 60,65
Actelios 12301 6,35 6,20 -3,55 -5,29 42 5,99 7,69 0,1000 429,97
Aedes 3652 1,89 1,86 0,70 -44,72 1030 1,56 3,41 0,2500 191,94
Aeffe 3725 1,92 1,84 -2,80 -26,90 591 1,71 2,63 - 206,57
Aem To 3820 1,97 1,99 1,22 -23,11 251 1,92 2,59 0,0600 1441,81
Aem To w08 929 0,48 0,49 7,25 -37,95 12 0,45 0,80 - -
Aerop. Firenze 32332 16,70 16,65 -0,12 -7,38 1 16,65 18,03 0,0630 150,86
Aicon 2664 1,38 1,38 -0,43 -35,34 397 1,24 2,13 - 149,98
Alerion 1296 0,67 0,67 0,73 -4,86 1115 0,55 0,70 0,0050 267,88
Alitalia 884 0,46 0,40 -37,19 -42,24 20216 0,23 0,79 0,0413 633,30
Alleanza 15914 8,22 8,23 0,06 -6,64 1531 7,84 8,80 0,5000 6958,32
Amplifon 4180 2,16 2,16 - -38,14 564 2,11 3,57 0,0350 428,39
Anima 3338 1,72 1,71 1,78 -20,19 38 1,60 2,16 0,1520 181,02
Ansaldo Sts 16363 8,45 8,54 0,21 -2,30 312 7,17 9,17 - 845,10
Arena 145 0,07 0,07 0,14 -42,09 12330 0,05 0,15 0,0413 56,43
Ascopiave 2862 1,48 1,49 2,27 -12,08 143 1,43 1,82 0,0850 346,46
Astaldi 9279 4,79 4,78 -1,83 -7,04 234 4,02 5,30 0,0850 471,65
Atlantia 36257 18,73 18,70 -0,55 -27,00 2018 18,63 25,65 0,6200 10705,30
Auto To-Mi 23630 12,20 12,17 -2,56 -18,55 180 11,23 14,99 0,4000 1073,95
Autogrill 18207 9,40 9,35 -0,74 -18,11 872 9,30 11,57 0,4000 2392,12
Azimut H. 12768 6,59 6,57 0,49 -25,82 573 6,02 8,89 0,2000 957,30

B
B. Bilbao Viz. 27088 13,99 13,99 - -16,87 0 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12882 6,65 6,58 -2,07 0,68 239 6,61 6,72 0,1000 5514,25
B. Carige 4810 2,48 2,49 -0,64 -24,57 1476 2,25 3,29 0,0750 4010,82
B. Carige risp 4816 2,49 2,50 1,79 -22,71 2 2,32 3,25 0,0950 435,90
B. Desio 12437 6,42 6,36 -1,81 -9,66 58 6,02 7,11 0,0955 751,49
B. Desio r nc 12102 6,25 6,25 - -10,71 0 6,05 7,00 0,1150 82,51
B. Finnat 1383 0,71 0,73 8,48 -18,27 436 0,65 0,87 0,0130 259,24
B. Generali 10651 5,50 5,52 1,25 -18,85 221 4,62 6,78 0,1000 612,33
B. Ifis 18091 9,34 9,37 0,46 4,33 15 7,91 9,50 0,2400 291,11
B. Intermobiliare 9918 5,12 5,18 2,57 -28,05 79 4,86 7,12 0,2500 797,19
B. Italease 10446 5,39 5,32 1,47 -43,13 3367 4,83 9,49 0,7800 908,54
B. Popolare 22234 11,48 11,53 4,68 -23,89 6722 10,43 15,09 0,8300 7354,65
B. Profilo 2587 1,34 1,35 1,66 -30,31 163 1,32 1,92 0,1470 169,63
B. Santander 24734 12,77 12,75 -0,38 -12,42 1 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 27270 14,08 14,01 0,59 -15,17 3 13,89 16,60 0,5200 92,95
B.P. Etruria e L. 14212 7,34 7,30 -0,54 -21,87 112 7,16 9,39 0,3000 395,89
B.P. Intra 18648 9,63 9,59 0,33 -14,54 2 9,54 11,37 0,2000 542,14
B.P. Milano 13804 7,13 7,10 -1,59 -22,31 3595 6,97 9,18 0,3500 2958,78
B.P. Spoleto 13759 7,11 7,17 -2,16 -23,31 1 6,91 9,27 0,4100 155,47
BasicNet 3644 1,88 1,80 -2,54 -9,74 606 1,47 2,29 0,0930 114,79
Bastogi 495 0,26 0,25 -1,13 -21,97 680 0,24 0,33 - 172,63
BB Biotech 91992 47,51 47,50 -0,02 -7,64 0 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5544 2,86 2,87 0,70 8,57 2 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 744 0,38 0,39 11,79 -41,78 548 0,32 0,66 - -
Beghelli 1952 1,01 0,98 1,74 -12,42 1175 0,87 1,18 0,0150 201,60
Benetton 17459 9,02 9,01 -1,37 -24,66 204 8,36 11,97 0,3700 1647,22
Beni Stabili 1478 0,76 0,77 0,95 2,10 2916 0,61 0,78 0,0240 1461,89
Bialetti 2349 1,21 1,19 -0,75 -26,44 0 1,17 1,65 - 90,97
Biesse 25193 13,01 13,06 0,38 0,30 60 11,24 14,65 0,3600 356,41
Boero 53054 27,40 27,40 - 7,03 0 21,20 28,10 0,4000 118,93
Bolzoni 5607 2,90 2,91 -0,03 -24,95 23 2,75 3,86 0,1000 74,83
Bon. Ferraresi 68060 35,15 35,69 0,88 -1,04 0 28,02 37,08 0,0800 197,72
Brembo 17446 9,01 8,95 -1,04 -17,87 90 8,72 10,97 0,2400 601,73
Brioschi 717 0,37 0,37 -2,82 -23,70 168 0,35 0,49 0,0038 267,44
Bulgari 14135 7,30 7,28 -1,17 -23,33 1525 6,84 9,52 0,2900 2192,14
Buongiorno Spa 3365 1,74 1,71 -2,23 -14,72 221 1,53 2,19 - 184,84
Buzzi Unicem 30549 15,78 15,65 0,55 -15,91 982 14,40 18,76 0,4000 2608,71
Buzzi Unicem r nc 19779 10,21 10,16 0,56 -18,33 150 9,23 12,51 0,4240 415,87

C
C. Artigiano 5269 2,72 2,72 0,22 -7,63 74 2,64 3,05 0,1635 484,32
C. Bergam. 56849 29,36 29,58 5,01 0,96 8 25,38 30,72 1,0500 1812,30
C. Valtellinese 15970 8,25 8,31 1,94 -8,93 301 7,82 9,09 0,4000 1324,54
Cad It 18292 9,45 9,36 -0,52 -6,62 7 8,98 10,12 0,2900 84,83
Cairo Comm. 5302 2,74 2,77 -1,77 -36,03 96 2,30 4,32 4,0000 214,50
Caltagirone 9006 4,65 4,65 -0,30 -24,13 4 4,65 6,13 0,0800 558,68
Caltagirone Ed. 7600 3,92 4,00 2,41 -11,84 17 3,64 4,45 0,2000 490,63
Cam-Fin. 2112 1,09 1,08 -0,18 -19,96 259 1,07 1,40 0,0300 401,15
Campari 11449 5,91 5,92 0,54 -10,38 513 5,26 6,60 0,1000 1717,14
Cape Live 1350 0,70 0,70 -3,45 -22,56 6 0,62 0,90 - 35,41
Carraro 10570 5,46 5,48 0,92 -20,48 47 4,43 6,87 0,1250 229,28
Cattolica Ass. 58824 30,38 30,46 1,43 -12,45 59 26,48 34,70 1,5500 1564,94
Cdc 5516 2,85 2,88 10,85 -19,81 183 1,82 3,89 0,5600 34,94
Cell Therapeutics 842 0,44 0,43 -3,79 -68,17 2131 0,32 1,37 - -
Cembre 10487 5,42 5,41 0,19 -13,96 2 4,96 6,52 0,2200 92,07
Cementir Hold 11093 5,73 5,68 -2,89 -4,99 270 5,18 6,11 0,1000 911,60
Cent. Latte To 4546 2,35 2,31 -2,94 -39,14 13 2,29 3,86 0,0500 23,48
Chl 750 0,39 0,39 1,12 -28,71 3390 0,28 0,54 - 52,03
Ciccolella 4206 2,17 2,13 2,61 -26,25 301 1,72 3,02 0,0516 392,05
Cir 3294 1,70 1,69 -1,97 -33,03 1309 1,63 2,54 0,0500 1345,46
Class 2165 1,12 1,18 13,58 -20,99 347 0,93 1,43 0,0100 114,69
Cobra 9652 4,99 4,96 0,61 -21,83 153 4,27 6,38 - 104,69
Cofide 1403 0,72 0,73 0,47 -33,27 2247 0,67 1,09 0,0150 521,21
Cr Artigiano ge08 4715 2,44 2,46 - - 5 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1726 0,89 0,97 17,35 -44,18 86 0,72 1,60 - -
Cr Valtel w09 2521 1,30 1,26 0,48 -23,68 6 1,12 1,71 - -
Credem 16365 8,45 8,43 -1,45 -10,84 341 7,88 9,48 0,3500 2386,23
Cremonini 5090 2,63 2,66 3,78 5,92 859 2,18 2,63 0,0800 372,84
Crespi 1240 0,64 0,67 5,44 -34,11 68 0,59 0,97 0,0350 38,42
Csp 2701 1,40 1,40 2,34 -24,47 67 1,29 1,85 0,0500 46,40

D
D'Amico 3913 2,02 2,04 2,26 -26,93 118 1,88 2,77 - 303,05
Dada 24076 12,43 12,66 2,10 -24,05 7 11,30 16,37 - 201,56
Damiani 4283 2,21 2,21 -0,27 -40,41 142 1,78 3,71 - 182,71
Danieli 45115 23,30 23,19 -0,60 10,48 53 16,52 24,53 0,0800 952,49
Danieli r nc 28759 14,85 14,84 -0,57 -6,31 102 12,51 15,86 0,1007 600,43
Data Service 5975 3,09 3,10 5,51 -31,12 49 2,85 4,48 0,5200 30,92
Datalogic 11550 5,96 5,95 -0,83 -0,25 18 5,54 6,08 0,0600 380,90
De' Longhi 5373 2,77 2,72 -2,23 -26,43 8 2,64 3,85 0,0600 414,86
Dea Capital 3114 1,61 1,62 3,37 -24,40 158 1,54 2,13 - 493,03
Diasorin 24536 12,67 12,75 -0,31 -3,13 4 10,96 13,34 - 696,96
Digital Bros 8204 4,24 4,20 -0,80 -17,65 6 3,83 5,28 0,0800 59,79
Digital M. Techn. 40700 21,02 21,23 3,56 -39,58 80 19,85 34,79 - 237,63
Dmail Gr. 18040 9,32 9,21 0,93 -0,44 6 8,03 11,08 0,1000 71,28
Ducati 3247 1,68 1,68 0,18 12,78 1776 1,02 1,69 - 550,79

E
Ed. Espresso 5054 2,61 2,61 0,50 -12,80 671 2,43 2,99 0,1600 1133,91
Edison 3239 1,67 1,65 -1,08 -21,86 1254 1,64 2,21 0,0480 8667,93

Edison r 3272 1,69 1,69 -0,24 -15,96 7 1,62 2,03 0,0780 186,90
Eems 4699 2,43 2,37 -3,82 -39,28 108 2,23 4,00 - 103,15
El.En 48407 25,00 25,00 1,63 -6,30 4 23,00 27,32 0,3000 120,61
Elica 4463 2,31 2,31 1,27 -32,54 150 2,17 3,42 0,0400 145,96
Emak 8529 4,41 4,45 -1,62 -15,21 19 4,30 5,26 0,1750 121,81
Enel 13045 6,74 6,72 -0,67 -16,78 29253 6,54 8,20 0,4900 41671,41
Enertad 4715 2,44 2,41 -2,31 -18,15 14 2,30 2,98 0,0207 231,03
Engineering I.I. 45347 23,42 23,37 -0,30 -14,31 3 20,94 27,33 0,4800 292,75
Eni 41901 21,64 21,57 -0,19 -13,51 11315 21,08 25,61 1,2500 86675,97
Enia 18122 9,36 9,39 1,32 -19,74 93 9,36 11,66 - 1006,09
Erg 26852 13,87 13,66 1,02 6,04 2504 9,77 13,87 0,4000 2084,64
Ergo Previdenza 7052 3,64 3,64 3,32 -8,58 72 3,12 4,09 0,1740 327,78
Esprinet 13893 7,17 7,16 -0,13 -13,43 142 5,58 8,29 0,1400 376,00
Eurofly 2287 1,18 1,17 2,64 -42,55 474 1,03 2,06 - 28,92
Eurotech 8508 4,39 4,36 0,58 -11,91 318 3,94 4,99 - 153,81
Eutelia 3646 1,88 1,88 0,53 -44,75 207 1,66 3,41 - 123,18
Everel Group 526 0,27 0,27 0,78 -31,16 473 0,25 0,40 0,0516 26,54
Exprivia 3013 1,56 1,56 0,71 -17,63 176 1,23 1,98 - 52,79

F
FastWeb 39113 20,20 20,17 3,15 -19,01 280 17,86 25,67 3,7700 1606,06
Fiat 27212 14,05 14,19 3,42 -20,61 48843 12,15 17,70 0,1550 15350,45
Fiat priv 20536 10,61 10,78 4,51 -27,43 513 9,18 14,61 0,3100 1095,52
Fiat r nc 20652 10,67 10,80 4,88 -27,34 568 9,35 14,68 0,9300 852,35
Fidia 12779 6,60 6,65 1,20 -18,00 17 6,10 8,70 0,1400 31,02
Fiera Milano 8498 4,39 4,43 3,94 -7,54 144 3,77 4,78 0,3000 148,75
Fil. Pollone 1093 0,56 0,57 0,87 -23,20 32 0,54 0,76 0,0500 6,01
Finarte C.Aste 1017 0,53 0,53 0,09 -2,43 27 0,43 0,54 0,0362 26,30
Finmeccanica 40817 21,08 21,06 -1,31 -3,39 1778 18,48 21,82 0,3500 8963,20
FMR Art'é 13658 7,05 7,00 - -11,87 0 6,19 8,00 0,4000 25,25
Fondiaria-Sai 50885 26,28 26,32 -0,68 -6,24 706 25,11 29,69 1,0000 3290,87
Fondiaria-Sai r nc 32878 16,98 16,95 -0,88 -12,23 98 16,67 19,88 1,0020 735,41
Fondiaria-Sai w08 10814 5,59 5,61 0,97 -12,41 1 5,49 6,71 - -
FullSix 7486 3,87 3,87 0,86 -37,10 5 3,61 6,15 - 43,23

G
Gabetti Prop. S. 3443 1,78 1,75 1,69 -21,57 2 1,67 2,27 0,0700 88,67
Gasplus 14402 7,44 7,47 1,00 7,21 3 6,48 8,17 0,0950 334,04
Gefran 8893 4,59 4,54 -1,54 -11,40 14 4,28 5,18 0,2500 66,14
Gemina 1691 0,87 0,88 2,95 -26,75 2910 0,87 1,20 0,1000 1282,76
Gemina r nc 1936 1,00 1,00 -1,96 -9,91 0 0,95 1,11 0,1200 3,76
Generali 55087 28,45 28,60 1,27 -7,27 8459 26,85 31,43 0,7500 40114,94
Geox 19762 10,21 10,20 0,21 -24,97 2112 8,98 13,60 0,1500 2641,76
Gewiss 6787 3,50 3,50 -0,20 -27,43 53 3,34 4,83 0,1000 420,60
Grandi Viaggi 2426 1,25 1,25 -1,19 -17,73 6 1,16 1,52 0,0300 56,38
Granitifiandre 13560 7,00 7,02 0,20 -18,91 20 6,86 8,64 0,1200 258,15
Greenergycapital 11 0,01 0,01 -6,78 - 14928 0,01 0,01 - 4,02
Gruppo Coin 7966 4,11 4,11 -1,18 -25,25 70 3,82 5,50 - 543,62
Guala Closures 7358 3,80 3,80 0,16 -12,14 129 3,44 4,33 0,0880 256,97

H
Hera 4932 2,55 2,55 -2,00 -16,19 3564 2,47 3,04 0,0800 2630,38

I
I. Lombarda 253 0,13 0,13 -0,23 2,27 4667 0,10 0,14 - 536,16
Ifi priv 33201 17,15 17,25 3,15 -25,42 445 15,56 22,99 0,6300 1316,91
Ifil 9695 5,01 5,02 2,28 -21,05 3047 4,51 6,34 0,1000 5200,33
Ifil r nc 8460 4,37 4,38 2,57 -25,24 31 3,92 5,84 0,1207 163,33
Ima 25708 13,28 13,27 -0,08 -5,86 17 12,20 14,12 0,6500 452,75
Imm. Grande Dis. 4426 2,29 2,30 2,95 10,43 830 1,75 2,34 0,0350 706,94
Immsi 2047 1,06 1,07 2,99 -18,50 1057 0,89 1,30 0,0300 362,76
Impregilo 6254 3,23 3,28 -2,03 -29,72 17706 2,51 4,60 0,0300 1296,76
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 0 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 16365 8,45 8,48 -0,63 -20,79 351 7,38 10,67 0,3850 960,41
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1196 0,62 0,62 0,19 -11,71 68 0,56 0,71 0,0190 214,86
Intek r nc 1839 0,95 0,95 - -6,86 5 0,90 1,02 0,2172 14,42
Interpump 11474 5,93 5,86 -1,36 -15,49 51 5,41 7,01 0,1800 473,61
Intesa Sanp. r nc 8070 4,17 4,19 0,62 -15,97 2775 3,87 4,96 0,3910 3886,62
Intesa Sanpaolo 8655 4,47 4,50 0,11 -16,04 36500 4,22 5,33 0,3800 52966,52
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 53 0,03 0,03 4,44 -22,54 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 286 0,15 0,15 -2,01 -15,54 1298 0,13 0,19 0,0362 35,81
Ipi Spa 6719 3,47 3,42 -1,72 -6,75 11 3,11 4,83 0,5000 141,52
Irce 4947 2,56 2,53 -0,67 -3,00 7 2,22 2,82 0,0200 71,87
Isagro 6574 3,40 3,33 -1,54 -31,36 838 2,10 5,14 0,3000 59,58
It Holding 1319 0,68 0,68 -1,11 -36,27 1195 0,50 1,09 0,0258 167,51
It Way 11645 6,01 6,01 0,91 -17,74 1 5,86 7,36 0,1300 26,57
Italcementi 23774 12,28 12,20 -1,87 -15,01 768 11,76 14,45 0,3600 2174,65
Italcementi r nc 17033 8,80 8,72 -2,94 -18,20 233 8,02 10,75 0,3900 927,48
Italmobiliare 124851 64,48 65,10 3,81 2,84 94 53,34 64,48 1,4500 1430,33
Italmobiliare r nc 81091 41,88 41,91 3,51 -13,09 38 37,01 48,19 1,5280 684,45

J
Juventus FC 1598 0,83 0,82 -1,02 -14,68 192 0,76 0,97 0,0120 166,32

K
Kaitech 592 0,31 0,31 9,50 -19,29 1416 0,23 0,38 - 27,33
Kme Group 2006 1,04 1,03 1,97 -29,97 170 1,00 1,48 0,0080 243,96
Kme Group rsp 2409 1,24 1,25 -2,19 -17,80 4 1,17 1,51 0,1086 23,73
KME Group w09 279 0,14 0,14 -4,19 -45,24 116 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2653 1,37 1,37 0,22 -17,52 4 1,21 1,66 0,0444 42,47
Landi Renzo 5145 2,66 2,65 -0,56 15,07 102 2,28 2,96 - 298,91
Lavorwash 2618 1,35 1,34 0,15 -21,07 12 1,31 1,71 0,0200 18,03
Lazio 554 0,29 0,29 -0,69 -1,72 1 0,25 0,39 - 19,37
Lottomatica 37250 19,24 19,55 6,90 -21,64 1783 18,28 25,01 0,7900 2924,02
Luxottica 30626 15,82 15,92 1,96 -25,99 2306 14,79 21,37 0,4200 7319,85

M
Maffei 4430 2,29 2,26 -2,46 -12,34 10 2,15 2,63 0,0510 68,64
Maire Tecnimont 6204 3,20 3,20 -0,81 -10,58 574 2,98 3,68 - 1033,29
Management e C 1359 0,70 0,71 0,71 -5,16 225 0,66 0,78 - 382,83
Marazzi Group 9958 5,14 5,13 -1,72 -21,31 98 4,96 6,72 0,2300 525,78
Marcolin 3156 1,63 1,63 3,03 -12,51 1 1,49 1,86 0,0290 101,29
Mariella Burani 33805 17,46 17,57 0,45 -6,67 62 15,68 18,71 0,5200 522,16
Marr 13285 6,86 6,88 0,16 -3,27 41 5,97 7,31 0,3600 456,43
Mediacontech 11848 6,12 6,11 1,11 -25,08 4 5,78 8,17 0,6000 56,80
Mediaset 11277 5,82 5,87 1,47 -14,55 8532 5,29 6,82 0,4300 6879,47
Mediobanca 25384 13,11 13,14 1,08 -6,80 2450 11,77 14,07 0,6500 10738,38
Mediolanum 7567 3,91 3,92 0,03 -27,91 1604 3,73 5,42 0,2000 2850,84
Mediterr. Acque 6196 3,20 3,21 0,28 -24,78 10 3,05 4,25 0,0400 245,39
Meliorbanca 5360 2,77 2,74 -1,76 -22,05 10 2,57 3,57 0,1300 349,49
Mid Ind Cap w10 1293 0,67 0,70 6,61 -32,29 13 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38629 19,95 19,95 5,00 -9,32 0 17,90 22,00 - 75,81
Milano Ass 8307 4,29 4,27 -1,43 -19,25 1254 4,04 5,31 0,3000 1940,67
Milano Ass r nc 8361 4,32 4,27 -1,71 -18,05 73 4,24 5,27 0,3200 132,73
Mirato 15850 8,19 8,19 -0,01 -1,96 4 6,81 8,40 0,3000 140,80
Mittel 7842 4,05 4,03 -3,70 -21,63 37 3,85 5,17 0,1500 267,30

MolMed 4051 2,09 2,09 1,16 - 46 1,95 2,09 - 218,55
Mondadori 10384 5,36 5,37 0,96 -4,32 318 4,84 5,61 0,3500 1391,32
Mondo TV 12839 6,63 6,44 2,76 -42,36 27 5,58 11,51 0,3500 29,20
Monrif 1341 0,69 0,70 1,09 -23,19 7 0,64 0,90 0,0240 103,88
Monte Paschi Si 5484 2,83 2,82 -1,09 -22,56 3546 2,68 3,66 0,1700 6950,12
Montefibre 994 0,51 0,52 0,62 -12,38 99 0,45 0,63 0,0300 66,70
Montefibre r nc 996 0,51 0,51 -0,31 -9,13 26 0,44 0,61 0,0440 13,37
MutuiOnline 8099 4,18 4,18 -1,11 -3,04 8 3,15 4,31 - 165,28

N
Nav. Montanari 4854 2,51 2,54 0,75 -6,84 492 2,05 2,79 0,1050 308,01
Negri Bossi 968 0,50 0,51 3,63 -38,44 148 0,43 0,81 0,0400 22,02
Negri Bossi w10 266 0,14 0,14 -4,32 -45,82 156 0,12 0,26 - -
Nice 5784 2,99 3,00 -0,13 -19,18 58 2,99 3,70 0,0730 346,49

O
Olidata 1651 0,85 0,85 0,90 -15,43 76 0,75 1,06 0,0440 28,98
Omnia Network 2537 1,31 1,38 18,97 -37,14 286 0,95 2,10 - 33,97

P
Panariagroup I.C. 6883 3,56 3,56 0,82 -19,35 7 2,99 4,41 0,1900 161,24
Parmalat 4785 2,47 2,46 -1,32 -6,83 6192 2,21 2,65 0,0250 4104,84
Parmalat w15 2566 1,32 1,34 0,15 -20,23 32 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23646 12,21 12,17 0,02 -12,26 38 10,64 13,97 0,3000 337,05
Piaggio 3261 1,68 1,67 2,76 -27,73 2170 1,49 2,33 0,0300 666,93
Pininfarina 14783 7,63 7,57 -0,22 -44,05 19 6,92 14,80 0,3400 71,14
Pirelli & C r nc 1495 0,77 0,77 1,51 -1,38 822 0,69 0,78 0,0364 104,02
Pirelli & C R.E. 45076 23,28 23,16 0,09 -9,42 75 20,64 27,49 2,0600 991,66
Pirelli & C. 1370 0,71 0,71 0,78 -5,68 51714 0,63 0,75 0,0210 3703,49
Poligr. Ed. 1286 0,66 0,67 1,29 -40,34 19 0,66 1,11 0,2634 87,65
Poligrafica S.F. 26312 13,59 13,60 1,03 -17,20 0 12,66 17,86 0,3615 16,23
Poltrona Frau 2378 1,23 1,25 6,64 -42,86 549 1,03 2,15 0,0150 171,92
Polynt 7038 3,63 3,64 0,06 3,89 617 3,47 3,63 0,0900 375,13
Premafin 3222 1,66 1,68 0,78 -14,67 477 1,50 1,95 0,0150 682,81
Premuda 2465 1,27 1,27 1,04 -21,18 39 1,18 1,62 0,0600 179,19
Prima Ind. 57314 29,60 29,44 -1,67 -0,03 5 20,72 32,48 0,6500 136,16
Prysmian 26736 13,81 13,81 -0,03 -15,37 728 12,46 16,32 - 2487,96

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 776 0,40 0,40 2,85 -22,97 166 0,35 0,52 0,0517 20,84
RCS Mediag. r nc 3276 1,69 1,69 0,96 -24,26 39 1,60 2,23 0,0500 49,66
RCS Mediagroup 4713 2,43 2,45 0,95 -17,46 205 2,31 2,95 0,0300 1783,32
RDB 4421 2,28 2,25 -0,22 -27,32 23 1,98 3,14 - 104,70
Recordati 9027 4,66 4,65 -1,98 -25,16 426 4,34 6,31 0,1850 968,97
Reno De Medici 730 0,38 0,37 -0,08 -34,14 91 0,36 0,58 0,0165 142,30
Reply 43779 22,61 22,51 -0,09 5,75 9 17,87 23,94 0,2800 205,30
Retelit 443 0,23 0,22 -3,35 -12,07 3202 0,19 0,30 - 96,60
Ricchetti 2904 1,50 1,48 0,20 -10,87 3 1,43 1,69 0,0230 80,33
Risanamento 3425 1,77 1,74 -1,58 -51,29 694 1,34 3,63 0,1030 485,30
Roma A.S. 1480 0,76 0,77 1,84 19,70 755 0,56 0,83 - 101,31

S
Sabaf 40971 21,16 21,43 5,00 -5,58 10 15,99 22,41 0,7000 244,05
Sadi Serv.Ind. 2902 1,50 1,50 0,74 -25,24 32 1,42 2,00 0,1500 138,96
Saes G. 35128 18,14 18,07 3,25 -10,63 25 16,25 21,04 1,4000 277,05
Saes G. r nc 29586 15,28 15,42 3,03 -12,68 21 13,65 17,51 1,4160 114,00
Safilo Group 3969 2,05 2,05 -0,39 -12,43 1266 1,70 2,34 0,0200 585,06
Saipem 49433 25,53 25,45 - -6,11 2975 21,84 27,89 0,2900 11265,16
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 6028 3,11 3,13 6,40 -22,79 5708 2,72 4,04 0,1500 2960,46
Sat 19227 9,93 9,90 0,47 -20,62 0 9,06 12,51 - 97,91
Save 21330 11,02 11,00 -0,36 2,31 3 9,68 12,05 0,4300 609,63
Schiapparelli 86 0,04 0,04 -2,23 -5,76 1227 0,04 0,05 0,0155 26,95
Seat P. G. 211 0,11 0,11 -0,27 -59,61 93735 0,10 0,27 0,0070 893,14
Seat P. G. r 248 0,13 0,13 -1,23 -51,75 513 0,12 0,27 0,0076 17,43
Sias 16052 8,29 8,24 -0,42 -19,51 284 8,04 10,30 0,3000 1885,97
Sirti 5114 2,64 2,65 0,76 0,49 372 2,16 2,64 1,0000 586,24
Smurfit Sisa 4107 2,12 2,13 0,14 -18,58 0 2,10 2,62 0,0100 130,65
Snai 6049 3,12 3,06 -2,39 -39,66 334 2,87 5,18 0,0387 364,96
Snam Rete Gas 7894 4,08 4,06 -0,93 -5,54 5970 3,94 4,64 0,1900 7975,91
Snia 1076 0,56 0,60 23,73 -21,67 1780 0,44 0,71 0,0487 78,65
Snia w10 54 0,03 0,03 17,75 -19,13 20582 0,02 0,03 - -
Socotherm 11695 6,04 6,00 0,12 -6,21 75 4,39 6,44 0,0500 232,84
Sogefi 10355 5,35 5,35 -0,78 -3,47 178 4,19 5,80 0,2000 613,58
Sol 8800 4,54 4,52 0,78 -8,61 30 4,40 5,05 0,0680 412,23
Sole 24 Ore 7730 3,99 3,99 -0,25 -29,18 29 3,57 5,64 - 172,99
Sopaf 896 0,46 0,46 -0,11 2,66 120 0,43 0,51 0,0620 195,21
Sorin 2010 1,04 0,99 -1,04 -22,36 2271 0,77 1,36 - 488,29
Stefanel 2583 1,33 1,32 -3,15 -33,30 417 1,12 2,00 0,0400 72,30
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 12969 6,70 6,63 -0,63 -31,27 4354 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 40875 21,11 20,63 4,50 0,81 7 19,91 23,19 1,1694 37,41
Telecom I. Media 265 0,14 0,14 2,45 -41,94 2035 0,12 0,24 0,1643 450,81
Telecom Ita Med. r nc 252 0,13 0,13 -3,70 -40,91 40 0,12 0,22 0,1679 7,15
Telecom Italia 2589 1,34 1,32 -2,15 -36,42 179334 1,21 2,14 0,1400 17890,12
Telecom Italia r 2021 1,04 1,04 -1,23 -35,07 35703 0,94 1,61 0,1510 6291,27
Tenaris 30032 15,51 15,56 -0,32 2,61 3273 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5249 2,71 2,69 -1,25 -2,80 10855 2,63 2,91 0,1400 5423,71
Tiscali 3450 1,78 1,77 1,37 -2,45 10138 1,31 1,99 - 756,30
Tod's 73811 38,12 39,17 1,53 -20,76 213 34,55 48,11 - 1161,93
Trevi 23109 11,94 12,02 -0,01 -1,66 159 8,96 12,77 0,0500 763,84
Trevisan Comet. 4504 2,33 2,31 -2,07 -28,76 223 2,21 3,33 0,0700 65,61
Txt e-solutions 23988 12,39 12,45 0,32 -4,56 2 9,68 15,96 0,4000 32,50

U
UBI Banca 31375 16,20 16,12 -1,50 -13,35 2315 14,77 18,70 0,8000 10356,72
Uni Land 526 0,27 0,27 0,89 -31,42 3692 0,22 0,42 0,0050 292,33
Unicredito 8250 4,26 4,28 0,73 -23,98 131979 4,18 5,70 0,2400 56860,75
Unicredito r 8760 4,52 4,52 -0,62 -22,33 20 4,50 5,88 0,2550 98,20
Unipol 3780 1,95 1,94 -1,32 -16,55 6806 1,66 2,34 0,1200 2888,74
Unipol priv 3528 1,82 1,81 -1,15 -15,65 6876 1,49 2,16 0,1252 1660,83

V
V.d. Ventaglio 612 0,32 0,31 -0,47 -36,83 447 0,28 0,50 0,0700 40,27
Vianini I. 6179 3,19 3,20 2,89 -4,43 5 2,96 3,38 0,0500 96,07
Vianini L. 17314 8,94 9,00 0,69 -19,88 15 7,97 11,16 0,1200 391,64
Vittoria 21438 11,07 10,84 8,31 -7,91 99 9,23 12,02 0,1600 361,59

W
w Inv e Svil Med 11 76 0,04 0,04 - - 0 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 4 0,00 0,00 -5,00 - 18157 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 204 0,11 0,11 169,81 -14,10 760 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8229 4,25 4,29 1,85 -9,15 33 4,02 4,68 - 340,00
Zucchi 5606 2,90 2,88 -0,48 -12,27 19 2,76 3,30 0,2500 70,57
Zucchi r nc 6516 3,37 3,37 - -3,86 0 3,06 3,84 0,0300 11,53

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa ha archiviato la seduta
sui valori della vigilia, in linea
con l'andamento dell'intera
sessione che ha avuto lievi
oscillazioni sempre vicino alla
parità. Il bilancio finale ha
visto il Mibtel salire dello
0,06% a quota 24.208 punti,
mentre l'S&P/Mib e l'All Stars
sono saliti rispettivamente
dello 0,09 e dello 0,29%.
Tra le blue chips Telecom Italia
è arretrata del 2,15% ma ha
conservato quota 1,3 euro
(1,220), mentre Fiat, con un
progresso del 3,42% si è

riportata sopra i 14 euro
(14,192). Contrastati i
finanziari: Generali +1,27%,
Mps -1,09%, Unicredit
+0,73%, Intesa Sanpaolo
+0,11%, Bpm -1,59%,
Mediobanca +1,08%. Negativi
gli energetici con Enel a
-0,67%, Eni -0,19%, Snam Rete
Gas -0,93%. Si è salvata Saipem
che ha chiuso invariata a 25,45
euro dopo l’annuncio di un
nuovo contratto in Nigeria. Ha
ripreso a salire il titolo Pirelli
(+0,78% e 0,7090 euro). Gli
scambi della seduta sono
ammontati a circa 3,58
miliardi di euro.

È stato di 45 milioni di euro il
risultato netto di Fincantieri nel
2007. Lo ha comunicato il
gruppo stesso che ieri a Trieste
ha riunito il cda per
l'approvazione del bilancio.
Il risultato netto (l'ante imposte
è stato di 78 milioni) è
sostanzialmente in linea, anche
se in leggera flessione, con
quello del 2006, nonostante
l'andamento del cambio
euro/dollaro che - fa sapere
Fincantieri - ha impattato
negativamente sul risultato per
circa 50 milioni di euro.

Soprattutto, però, Fincantieri
registra un record di nuovi
ordini che hanno raggiunto i
4,2 miliardi di euro, portando il
portafoglio ordini a 12 miliardi
di euro «tale da garantire - scrive
Fincantieri - la saturazione delle
strutture produttive almeno per
i prossimi tre anni». Il valore
della produzione ammonta a
2,673 miliardi (più 8,4%
rispetto il 2006) mentre il mol è
pari a 182 milioni (più 15,2%).
Gli investimenti ammontano a
116 milioni (più 63%) quelli in
Ricerca e Sviluppo sono pari a
51 milioni. L'occupazione totale
si è attestata a 9.358 unità.

Saipem si è aggiudicata il
contratto per lo sviluppo
sottomarino del giacimento
offshore di Usan, situato circa
160 chilometri a sud di Port
Harcourt, in Nigeria. Il
contratto ha un valore
complessivo di oltre 1,3
miliardi di dollari Usa. Il
contratto è stato assegnato a
Saipem da Elf Petroleum
Nigeria (Total), in qualità di
operatore della concessione
esplorativa Oml 138 dove è
situato il giacimento di Usan, e
riguarda l'ingegneria,

l'approvvigionamento, la
fabbricazione, l'installazione e
le attività di assistenza relative
alla messa in servizio di
condotte sottomarine (per 61
chilometri), ombelicali (per 72
chilometri) e risers che
collegheranno 42 teste di
pozzo sottomarine al sistema
di produzione galleggiante. Il
contratto, inoltre, comprende
la realizzazione del sistema di
esportazione del greggio. Le
attività di fabbricazione
saranno svolte in Nigeria,
presso il cantiere di
Rumuolumeni, di proprietà di
Saipem.

Fincantieri Saipem
Fiat in progresso

BasicNet ha chiuso
l'esercizio 2007 con
valori economici positivi
e proporrà agli azionisti
la distribuzione di un
dividendo di 0,065 euro
per azione, per
complessivi 3,9 milioni
di euro. Il risultato netto
di gruppo è di 12 milioni
di euro e non è
comparabile con i 26,7
milioni al 31 dicembre
2006, in quanto
quest'ultimo includeva
proventi relativi alla
cessione del marchio
Kappa sul mercato
cinese.

Per Zucchi margini
in crescita e risultato
ante imposte positivo
nel 2007. Il fatturato
consolidato è stato pari
a 279,6 milioni (meno
7%). Il risultato di
esercizio prima delle
imposte è positivo per
1,1 milioni e quello netto
è negativo per 1,1
milioni (meno 11,2
milioni). In discesa
anche l'indebitamento
finanziario netto scende
da 123,2 a 94,4 milioni.

Saras ha confermato
i risultati comunicati
nelle scorse settimane.
Il gruppo presieduto da
GianMarco Moratti ha
riportato un utile di
gruppo pari a 323
milioni di euro, in
crescita del 55%, e una
posizione finanziaria
netta negativa per 27
milioni, contro i 285
milioni di fine 2006. Il
dividendo sarà di 0,17
euro per azione.

Safilo proporrà
all’assemblea la
distribuzione di un
dividendo di 0,085 euro
per azione, in aumento
rispetto agli 0,02 euro
dell'esercizio
precedente. Il fatturato
è cresciuto del 6,1% a
1,190 miliardi, mentre il
mol è salito del 7,9% a
175 milioni e l'utile netto
del 36,2%. Per il 2008
Safilo stima una crescita
del 4-5% del fatturato,

Ciccolella
(floricoltura) ha chiuso il
2007 con una perdita
netta consolidata di
18,1 milioni dopo gli
investimenti effettuati
per il sito produttivo di
Candela e per la
ristrutturazione
dell'organizzazione
commerciale. I ricavi
consolidati sono
ammontati a 120,3
milioni.

Aeffe, società del
lusso che opera nel
pret-a-porter e nelle
calzature e pelletterie,
con marchi come
Alberta Ferretti,
Moschino, Pollini e Jp
Gaultier, ha registrato
nel 2007 utili per 15,3
milioni di euro, in
crescita del 92%
rispetto all'esercizio
precedente, e proporrà
all'assemblea dei soci
un dividendo di 2
centesimi per azione.
I ricavi sono aumentati
del 10,2%. Tra i marchi
in crescita soprattutto
Alberta Ferretti.
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BTP AG 01/11 104,020 104,220

BTP AG 02/17 107,080 107,090

BTP AG 03/13 101,080 101,160

BTP AG 03/34 100,740 100,670

BTP AG 04/14 101,160 101,110

BTP AG 05/15 97,670 97,680

BTP AG 06/16 96,630 96,670

BTP AG 07/10 101,390 101,470

BTP AG 07/39 100,300 100,250

BTP AP 04/09 99,130 99,110

BTP AP 07/12 100,040 100,130

BTP DC 93/23 153,080 153,080

BTP FB 01/12 103,660 103,750

BTP FB 02/13 103,130 103,220

BTP FB 02/33 111,520 111,290

BTP FB 03/19 98,640 98,720

BTP FB 04/15 101,100 101,150

BTP FB 04/20 99,950 100,030

BTP FB 05/37 85,380 85,390

BTP FB 06/09 99,260 99,260

BTP FB 06/21 91,550 91,800

BTP FB 07/17 97,770 97,890

BTP FB 07/18 100,720 100,820

BTP FB 08/11 99,460 99,480

BTP GE 05/10 98,660 98,700

BTP GN 05/08 99,680 99,690

BTP GN 05/10 97,760 97,820

BTP GN 06/09 99,850 99,850

BTP MG 98/08 100,060 100,060

BTP MG 98/09 100,630 100,630

BTP MG 99/31 114,510 114,730

BTP MZ 06/11 98,880 98,950

BTP MZ 07/10 100,330 100,360

BTP NV 01/11 96,120 95,100

BTP NV 93/23 146,660 146,990

BTP NV 96/26 129,340 129,340

BTP NV 97/27 120,330 120,580

BTP NV 98/29 104,760 104,790

BTP NV 99/09 100,610 100,640

BTP NV 99/10 103,950 104,000

BTP OT 07/12 100,880 100,910

BTP ST 03/08 99,830 99,820

BTP ST 06/11 99,410 99,470

BTP ST 06/17 100,920 100,740

BTP ST 07/12 100,830 100,740

BTP ST 07/23 103,460 102,700

BTP ST 08ind 100,480 100,410

BTP ST 10 S 99,060 98,930

BTP ST 14ind 102,240 102,150

BTP ST 35ind 96,600 96,040

CCT AG 02/09 100,150 100,150

CCT AP 02/09 100,200 100,190

CCT DC 03/10 100,140 100,090

CCT DC 07/14 99,990 99,980

CCT FB 03/10 100,170 100,170

CCT GN 03/10 100,160 100,120

CCT LG 01/08 100,160 100,030

CCT LG 02/09 100,150 100,150

CCT LG 06/13 100,020 99,990

CCT LG E2/09 100,120 100,130

CCT MG 04/11 100,080 100,050

CCT MZ 05/12 100,090 100,030

CCT MZ 07/14 100,010 99,990

CCT NV 04/11 100,060 100,030

CCT NV 05/12 100,050 100,010

CCT OT 02/09 100,220 100,220

CCT ST 01/08 100,080 100,050

CTZ DC 06/08 97,140 97,130

CTZ DC 08/09 93,530 93,480

CTZ GN 07/09 95,350 95,310

CTZ MG 06/08 99,360 99,350

ABN 06/11 STE Gen06 92,750 92,580
ABN DJS Sel Div 12 88,860 89,250
B Intesa tv IAPC 101,130 101,090
B Intesa/08 Bask 100,180 100,200
B Intesa/08 Goal 98,570 98,500
B Intesa/08 IAPC 102,560 102,510
B Intesa/08 IT03 99,460 99,600
B Intesa/08 STIN 99,080 99,120
B Intesa/09 Gen04 98,190 98,200
B Intesa/09 STAP04 100,090 100,210
B Intesa/09 STEG 98,950 99,050
B Intesa/09 STMZ04 97,250 97,140
B Intesa/14 STEuro 94,850 94,840
B Intesa/14 STOT04 91,510 91,250
BancApulia TV 06/08 100,000 100,080
Bca Carige /14 133 96,040 93,670
Bca Carige /14 134 98,800 98,000
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,020 100,940
Bei 96/16 Zc 74,740 74,360
Bei 99/14 Cms Linked 115,500 116,320
Bei 99/29 Fixed 84,080 84,900
Bei/09 eu bot 99,580 99,670
Bei/14 EIBF 85,820 85,800
Bei/15 eu var 85,130 85,540
Bei/20 EIB CMS 74,310 74,660

Bei/20 EIBCF 76,230 76,930
Bei/35 EIBF CMS 67,220 68,220
Bim Imi 98/18 Step Down 93,670 92,820
Bnl 05/11 RBP 6a 98,010 97,930
Bnl 06/12 R2 BP 91,540 91,580
Bnl/09 RBP 3trim04 100,670 100,540
BPU 00/08 TV Eur 100,440 100,340
Centrob /18 Rfc 96,970 96,890
Centrob /18 Zc 62,980 63,060
Comit /09 101,520 101,660
Credem/08 Concer 115,650 115,610
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,920 92,900
Dexia Cr SR Mar 05 92,630 92,590
Dexia Cr ST Gen 05 95,430 95,320
Dexia Cr. Obbl. DJE50 94,040 94,010
Dexia Cr/Bot Link 97,830 98,500
Dexia Cred. CMS 11 93,000 93,000
Dexia Cred/04/09 96,560 97,150
Dexia Cred/05/10 94,620 94,940
Dresdner/09 Pr BP 126,140 125,910
EBRD/11 96,950 96,930
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 101,960 101,530
Enel 07/15 Eu 5.25% 104,030 103,590
Enel 07/15 Ind 103,040 102,570
Enel TF 05/12 98,160 98,280

Enel TV 05/12 101,360 101,050
Fiat Step up/11 101,250 101,230
Gold Sachs/10 RBP 96,620 97,050
HVB/08 BPm V 5a 99,380 99,360
HVB/08 BPm VI 5a 98,520 98,520
HVB/09 BPm I 5a 97,680 97,640
HVB/09 BPr II 5a 99,420 99,820
IBRD/20 76,650 79,400
Intesa 12 Rel 3 BP IV 94,200 94,060
Issue of up S&P DTI 97,300 98,050
LBT Co B.V. IE2017 80,000 80,500
Med Cent/11 tv 99,740 99,510
Med Lom /19 3 Rfc 86,940 87,560
Medio/11 Comm.Bas. 107,150 105,720
Medio/11 ST Gn06 94,170 93,990
Medio/11 ST Lg06 93,490 93,610
Medio/11 ST Mag06 94,110 94,150
Medio/12 Inf.Link 91,050 90,860
Medio/14 Rend TP 91,870 91,930
Medio/14 V Reale 93,050 93,250
Medio/15 Inf. Perf. 89,100 90,900
Mediob /08 Russia 97,420 97,320
Mediob 96/11 Zc 86,250 86,360
Mediocr C/13 Tf 99,460 100,200
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 97,230 97,370

Merrill 12 BP3 Rel 3 94,890 94,660
Merrill 12 BP5 Rel 3 92,930 92,790
Merrill Lynch 05/11 II 93,040 92,970
Merrill Lynch 2005/11 95,090 95,040
Morgan ST13 Rel BP 92,750 92,530
MS 12 Rel 2 BP2 93,720 93,670
Pop Bg CV/12 tv 102,690 102,510
Spaolo /19 Sw Euro 88,240 87,190
Spaolo 97/22 115 Zc 55,100 55,530
SPaolo/08 S L 25 100,480 100,240
SPaolo/08 S L 30 100,530 100,310
UniCr 15/11/08 S4 99,140 98,980
UniCr 23/06/11 S7 95,960 95,470
UniCr 28/02/11 S04/05 95,160 95,000
UniCr 30/05/15 S1/05 91,500 92,000
UniCr 30/06/11 S10/05 93,480 93,450
UniCr 31/05/11 S09/05 94,100 93,670
UniCr/09 Reload BP 100,340 100,350
UniCr/10 ind 95,590 95,390
UniCr/10 S-U 102,560 102,640
UniCr/14 Lower T 2 95,600 95,690
UniCr/14 V.R.E 92,160 92,470
UniCr/15 LT 86,460 87,110
UniCr/16 LT 87,760 87,440
UniCr/16 LT 2 87,690 87,480

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 16,715 16,502 -13,849 -16,828
Al AzIt AS 4,721 4,658 0,000 0,000
Alboino Re 7,206 7,097 -11,125 -22,106
Allianz Azioni Italia L 25,280 24,985 -15,443 -20,643
Allianz Azioni Italia T 24,896 24,607 -15,489 -20,822
Arca Azioni Italia 23,339 23,089 -14,684 -18,891
Aureo Az. Italia 21,422 21,162 -14,469 -20,559
Bim Az.Small Cap It 8,233 8,049 -13,437 -29,723
Bim Azion.Italia 8,552 8,429 -13,851 -19,038
Bipiemme Italia 18,620 18,422 -14,673 -20,366
Bnl Az Italia PMI 6,466 6,367 -12,763 -25,067
Bnl Azioni Italia 21,602 21,403 -14,758 -21,253
BPVi Az. Italia 5,535 5,476 -14,093 -16,629
CA-AM Mida Az.Italia 22,926 22,657 -14,099 -18,618
CA-AM Mida Mid Cap 5,499 5,394 -13,606 -23,910
Capitalg.Italia 17,596 17,375 -18,646 -27,758
Capitalg.Small Cap 5,998 5,871 -16,729 -33,252
Capitalia Az. Italia 14,495 14,341 -16,311 -22,433
Capitalia Sm Cap Italy 5,010 4,930 -15,841 -26,947
Car Dyn Ita 3,868 3,806 -13,891 0,000
Carige Azionario Italia 5,956 5,903 -15,265 -17,995
Ducato Geo Italia A 16,396 16,224 -13,601 -16,496
Ducato Geo Italia Y 16,441 16,267 -13,364 0,000
Euromob. Azioni Italiane 23,567 23,308 -15,709 -24,670
Fondersel Italia 22,705 22,333 -13,290 -18,003
Fondersel P.M.I. 17,544 17,143 -13,538 -24,662
Generali Capital 56,812 56,137 -15,279 -23,186
Gestielle Italia 15,156 14,942 -13,852 -23,628
Gestnord Az.Italia 12,289 12,140 -15,067 -19,157
Grifoglobal 10,644 10,510 -19,946 -29,393
Imi Italy 25,386 25,054 -15,636 -20,572
Leonardo small caps 10,134 9,966 -12,923 -22,994
Mediolanum R.I.Cre. 18,968 18,772 -14,086 -22,157
Nextam P.Az.Italia 5,511 5,446 -15,785 -22,966
Nextra Az.Italia 13,861 13,716 -15,774 -21,186
Nextra Az.Italia Din 20,843 20,587 -16,121 -21,216
Nextra Az.PMI Italia 5,639 5,543 -12,898 -27,022
Optima Azionario Italia 6,619 6,547 -14,128 -17,919
Optima Small Caps It. 6,582 6,462 -14,586 -29,218
Pioneer Az. Crescita 16,962 16,797 -15,725 -19,432
Pioneer Az. Italia 19,693 19,520 -14,955 -19,512
Sai Italia 21,573 21,337 -15,592 -21,763
Sanpaolo Azioni Ita. 30,373 30,067 -15,114 -20,402
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,602 14,437 -15,026 -19,125
Sanpaolo Opp.Italia 5,035 4,958 -15,463 -22,622
Systema Az. Italia 12,683 12,554 -14,782 -18,886
UBI Pra.Az.Italia 5,843 5,761 -18,039 -22,383
Vegagest Az.Italia 7,353 7,275 -12,828 -16,981
Zenit Azionario 11,837 11,640 -16,741 -25,773

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,293 4,241 -13,238 0,000
Alto Azionario 17,632 17,492 -16,924 -17,244
Aureo Azioni Euro 12,033 11,936 -14,605 -11,307
Bipiemme Euroland 5,436 5,377 -14,055 -15,916
CA-AM Mida Az.Euro 5,958 5,895 -15,056 -11,929
CAAM Azioni QEURO 15,237 15,072 -14,017 -15,580
Capges FF Eur Sect. 5,415 5,391 -15,772 -13,979
Capitalia Euro Value 6,115 6,053 -18,062 -18,521
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,277 7,205 -13,369 -8,718
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,296 7,223 -13,143 0,000
Epsilon QEquity 5,445 5,386 -13,940 -15,581
Intra Azionario Area Euro 6,268 6,209 -13,593 -12,151
Leonardo Euro 6,297 6,234 -13,811 -11,522
Sanpaolo Euro 16,850 16,708 -14,281 -12,039
Systema Az. Euro 5,615 5,576 -14,249 -14,275
UBI Pra.Az.Etico 5,386 5,301 -18,295 -17,796
UBI Pra.Az.Euro 6,061 5,958 -17,672 -19,003
Vegagest Az.Area Eur 7,966 7,889 -13,816 -12,413
Zenit Eurostoxx 50 I 5,802 5,742 -14,500 -8,327

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,549 4,549 -12,435 -17,201
Abn Amro Master Az Eu 6,255 6,187 -13,113 -10,374
Allianz Azioni Europa L 17,166 16,974 -12,059 -12,539
Allianz Azioni Europa T 16,904 16,715 -12,096 -12,718
Allianz MultiEuropa 7,833 7,817 -12,451 -14,822
Anima Europa 4,466 4,419 -14,362 -17,920
Arca Azioni Europa 10,469 10,364 -13,358 -13,027
Bim Azionario Europa 10,151 10,034 -15,451 -15,633
Bipiemme Europa 13,699 13,567 -13,440 -14,242
Bipiemme In.Europa 7,334 7,237 -12,638 -18,952
Bnl Azioni Euro Crescita 12,659 12,553 -14,633 -12,973
Bnl Azioni Europa Div 3,430 3,390 -13,700 -16,432
BPVi Az. Europa 4,215 4,172 -12,697 -14,917
Caam Euro Eq 4,426 4,405 -11,815 0,000
Capitalg.Europa 7,217 7,109 -15,827 -16,721
Capitalia Az. Europa 12,286 12,177 -18,268 -19,070
Capitalia Europe Research 6,374 6,309 -16,330 -15,419
Capitalia Sm Cap Europe 6,156 6,085 -16,721 -32,692
Car Dyn Eur 4,292 4,238 -15,195 0,000
Carige Azionario Europa 6,219 6,152 -12,507 -11,975
Consultin. Azione 10,284 10,198 -13,529 -14,329
Ducato Geo Euro Pmi A 20,866 20,449 -10,905 -19,706
Ducato Geo Euro Pmi Y 20,923 20,503 -10,662 0,000
Ducato Geo Europa A 10,984 10,842 -11,619 -10,137
Ducato Geo Europa Y 11,014 10,872 -11,378 0,000
Epsilon QValue 6,102 6,025 -14,093 -17,328
Euromob. Europe E. F. 15,891 15,724 -14,362 -13,753
FMS - Equity Europe 10,005 9,943 -13,757 -14,363
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 95,414 94,504 -13,539 -13,547
Fondersel Europa 14,475 14,342 -13,839 -13,047
Generali Europa Value 27,924 27,640 -14,201 -15,823
Gestielle Europa 7,566 7,494 -12,894 -12,794
Gestnord Az.Europa 9,283 9,180 -13,494 -15,006
Grifoeurope Stock 6,563 6,440 -17,332 -15,316
Imi Europe 20,476 20,269 -13,633 -13,347
Investitori Europa 5,576 5,525 -11,380 -13,160
Kairos P.Europe Fund 5,858 5,749 -15,990 -17,143
Kairos P.Small Cap Fund 9,750 9,644 -12,493 -14,089
Laurin Eurostock 3,999 3,954 -12,590 -12,264
MC G.FdF Europa A 7,025 6,988 -15,838 -18,683
MC G.FdF Europa B 4,000 3,979 -15,913 -19,598
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,340 6,292 -11,834 -11,291
Mediolanum Europa 2000 17,124 17,041 -13,829 -14,204
Nextam P.Az.Europa 5,261 5,178 -13,027 -19,446
Nextra Az.Europa 3,997 3,958 -13,541 -12,615
Nextra Az.Europa Din 18,663 18,490 -13,801 -13,773
Nextra Az.PMI Europa 7,930 7,794 -10,476 -21,384
Optima Azionario Europa 3,311 3,278 -13,461 -13,256
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,531 7,447 -14,494 -19,840
Pioneer Az. Europa 16,651 16,502 -14,108 -17,610
Sai Europa 11,448 11,347 -13,042 -13,115
Sanpaolo Europe 8,557 8,479 -14,216 -15,628
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,395 4,354 -14,311 0,000
Talento comp. Europa 130,395 130,036 -13,075 -15,931
Uniban Az. Europa 6,085 6,035 -13,676 -12,885
Vegagest Az.Europa 5,054 4,983 -16,269 -13,754

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,690 4,718 -13,469 -15,980
Allianz Azioni America L 12,411 12,567 -14,200 -18,750
Allianz Azioni America T 12,222 12,376 -14,244 -18,958
Allianz MultiAmerica 4,919 4,946 -14,497 -17,383
Alto America Az. 4,147 4,185 -13,927 -15,985
Anima America 4,550 4,606 -16,667 -25,726
Arca Azioni America 15,296 15,447 -14,552 -18,751
Bim Azionario Usa 5,405 5,483 -16,897 -17,895
Bipiemme Americhe 8,068 8,144 -14,298 -18,628
Bnl Azioni America 14,022 14,264 -18,120 -18,892
Caam Usa Eq 4,954 4,970 -9,350 0,000
Capitalg.America 7,475 7,555 -14,902 -15,813
Capitalia Az. USA 3,890 3,908 -15,508 -18,941
Car Dyn Ame 3,994 4,025 -14,365 0,000
Carige Azionario America 2,366 2,398 -15,500 -18,216
Ducato Geo America A 4,166 4,212 -14,719 -17,619
Ducato Geo America Y 4,177 4,223 -14,493 0,000
Euromob. America E. F. 13,480 13,553 -15,549 -15,850

FMS - Equity Usa 8,092 8,148 -16,310 -18,869
Fondersel America 9,270 9,313 -14,609 -23,407
Generali America Value 16,076 16,212 -13,681 -15,376
Gestielle America 7,298 7,373 -13,857 -10,978
Gestnord Az.Am. 11,224 11,331 -15,015 -18,246
Imiwest 16,747 16,930 -14,613 -18,419
Investitori America 3,451 3,488 -13,270 -16,803
Kairos M-Manager America 889,650 897,202 -12,307 -8,250
Kairos P.US Fund 4,646 4,707 -13,078 -23,497
MC G.FdF America A 5,597 5,604 -11,285 -10,146
MC G.FdF America B 4,459 4,465 -11,563 -8,515
Mediolanum America 2000 9,208 9,329 -13,132 -17,976
Mediolanum Cristoforo Col. 11,783 11,946 -12,764 -16,875
Nextam P.Az.America 3,105 3,147 -15,945 -20,200
Nextra Az.N.Am. 4,934 4,978 -15,644 -19,353
Nextra Az.N.Am.Dinam. 15,373 15,516 -15,741 -19,509
Nextra Az.PMI N.Am. 16,476 16,673 -16,931 -22,279
Optima Azionario America 3,943 3,980 -14,543 -17,905
Pioneer Az. Am. 7,678 7,789 -17,900 -17,022
Sai America 11,117 11,265 -14,988 -18,071
Sanpaolo America 8,117 8,200 -14,006 -17,418
SopS&P500 4,394 4,427 -8,363 0,000
Systema Az. Usa 3,889 3,920 -15,013 -20,356
Talento comp. America 89,979 90,735 -15,505 -21,022
UBI Pra.Az.Usa 3,693 3,736 -17,216 -19,490
Vegagest Az.America 3,597 3,625 -14,091 -17,914
Zenit S&P 100 Index 3,565 3,605 -14,957 -17,189

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,285 5,351 -13,332 -18,954
Allianz Azioni Pacifico T 5,203 5,268 -13,370 -19,120
Allianz MultiPacifico 6,789 6,805 -14,518 -16,873
Alto Pacifico Az. 4,805 4,882 -10,837 -15,256
Anima Asia 5,784 5,835 -10,256 -17,829
Arca Azioni Far East 5,550 5,607 -13,390 -19,495
Bipiemme Pacifico 4,548 4,593 -12,336 -15,244
CAAM Pacific Equity 4,339 4,358 -12,871 0,000
Capitalg.Asia 12,016 12,025 -15,600 -2,570
Capitalia Az. Pacifico 4,571 4,593 -14,800 -21,190
Car Dyn Pac 4,152 4,172 -11,922 0,000
Ducato Geo Asia A 6,052 6,063 -17,209 -7,107
Ducato Geo Asia Y 6,069 6,080 -16,977 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,873 2,924 -13,018 -27,211
Ducato Geo Giappone Y 2,880 2,931 -12,807 0,000
Euromob. Tiger Far East 12,362 12,389 -17,893 -4,585
FMS - Equity Asia 8,215 8,257 -14,489 -20,002
Fondersel Oriente 6,065 6,078 -15,892 -2,240
Generali Pacifico 11,533 11,682 -10,694 -21,394
Gestielle Giappone 4,189 4,259 -10,587 -25,727
Gestielle Pacifico 12,390 12,394 -14,440 -6,723
Gestnord Az.Pac. 6,585 6,647 -15,728 -16,772
Imi East 6,185 6,259 -14,383 -21,788
Investitori Far East 4,808 4,874 -11,144 -17,770
Kairos M-Manager Asia 1139,281 1164,821 -14,124 1,892
MC G.FdF Asia A 7,477 7,479 -13,988 -13,350
MC G.FdF Asia B 4,208 4,209 -14,105 -13,593
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,296 5,334 -12,521 -18,736
Mediolanum Oriente 2000 7,641 7,706 -11,552 -18,687
Nextra Az. Asia 9,303 9,355 -20,187 -0,588
Nextra Az.Giappone 3,017 3,070 -15,134 -28,693
Nextra Az.Pacifico Din. 3,897 3,924 -19,600 -14,521
Optima Azionario Far East 3,348 3,381 -12,858 -18,481
Pioneer Az. Giap. 4,146 4,195 -14,001 -27,505
Pioneer Az. Pacif. 6,271 6,286 -15,735 -3,656
Sai Pacifico 3,651 3,670 -18,176 -22,154
Sanpaolo Pacific 5,135 5,191 -15,054 -16,081
Soprarno Nikkei 225 3,836 3,876 -17,095 0,000
Talento C As 104,711 104,896 -19,534 -20,206
UBI Pra.Az.Pacif. 6,217 6,273 -16,461 -17,459
Vegagest Az.Asia 5,236 5,274 -11,644 -19,135

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 9,541 9,528 -16,614 -1,119
Allianz Az Paesi Emer T 9,392 9,379 -16,656 -1,365
Anima Emer.Markets 8,161 8,171 -9,992 -0,899
Arca Az. Paesi Emergenti 8,792 8,810 -15,086 3,900
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,981 5,978 -13,180 0,673
Bnl Azioni Emerg. 9,112 9,140 -15,637 1,076
Caam GlEmEq 4,632 4,622 -14,143 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,623 22,609 -15,276 0,596
Ducato Geo PaesiEm. A 5,658 5,672 -14,699 4,855
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,675 5,689 -14,443 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 7,859 7,859 -13,808 -1,676
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,387 11,380 -16,395 0,485
Gestielle Em. Market 13,094 13,169 -13,480 4,036
Gestnord Az.P. Em. 8,581 8,618 -17,156 -0,244
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,881 10,871 -15,658 -0,339
MC G.FdF Paesi Emerg. B 4,948 4,944 -15,950 -2,464
Nextra Az.Paesi Emer 8,079 8,108 -16,857 3,154
Pepite Bric 4,456 4,414 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 15,617 15,680 -13,479 9,057
Pioneer Az. Paesi Em. 11,157 11,158 -18,216 5,454
Sai Paesi Emergenti 5,838 5,837 -18,804 -2,358
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,335 12,366 -15,681 3,032
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,312 9,327 -15,987 3,123

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 2,911 2,956 -11,895 -24,468
Euromob. Japan Equity F. 2,819 2,865 -13,181 -25,933
Generali Japan 2,471 2,515 -10,406 -25,302
Gestielle Cina 8,416 8,408 -25,364 7,238
Gestielle East Europ 15,907 15,710 -13,652 -0,860
Gestielle India 5,581 5,600 -22,797 9,689

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,265 9,286 -14,530 -16,336
Allianz Azioni Glob L 3,213 3,222 -15,780 -22,335
Allianz Azioni Glob T 3,163 3,171 -15,810 -22,532
Allianz Multi90 3,838 3,845 -13,830 -14,407
Alto Internazionale Az. 4,250 4,261 -11,862 -14,830
Anima Fondo Trading 12,982 13,020 -13,361 -20,135
Arca 27 az. Estere 11,369 11,408 -13,603 -16,705
Arca 5stelle-Comp. E 3,611 3,624 -14,146 -14,935
Arca Multifondo Comp.F 3,989 3,998 -10,420 -15,092
Aureo Azioni Globale 10,195 10,228 -10,914 -8,770
Azimut C Acc 5,457 5,494 -8,685 -12,069
BancoPosta Az. Internaz. 3,537 3,548 -14,067 -19,006
Bim Azion.Globale 4,016 4,023 -14,933 -17,230
Bipiemme Comparto 90 4,136 4,153 -13,200 -16,139
Bipiemme Globale 19,034 19,123 -14,215 -18,918
Bipiemme Valore 4,570 4,589 -14,993 -19,272
BPVi Az. Internaz. 3,496 3,503 -12,905 -15,576
CA-AM Mida Az. Int. 2,736 2,739 -18,304 -25,225
CAAM Azioni SR 3,610 3,627 -15,870 -22,013
Caam Glob Eq 4,256 4,259 -14,003 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,345 4,351 -13,841 -14,987
Capitalia Az. Internaz. 4,296 4,281 -13,856 -15,699
Capitalia BdS ArcCrescita 5,892 5,896 -15,284 -18,167
Carige Azionario Intern. 6,088 6,132 -17,730 -9,674
Civ.Forum Iulii Azione 4,905 4,888 -14,517 -11,446
Consultin. Global 4,338 4,346 -14,606 -12,822
Ducato Geo Globale A 22,292 22,408 -12,895 -13,584
Ducato Geo Globale Y 22,348 22,464 -12,676 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,760 3,759 -14,545 -13,662
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,766 3,766 -14,409 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,232 4,235 -12,071 -13,668
Etica Val.Resp.Az. 4,345 4,327 -10,890 -12,027
Fideuram Azione 12,967 13,015 -13,835 -16,396
Generali Global 12,034 12,086 -12,569 -16,180
Gestielle Internazionale 16,538 16,596 -13,159 -15,829
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,810 2,814 -13,325 -12,841
Grifoglobal Intern. 7,301 7,323 -15,839 -17,772
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,442 6,464 -14,415 -12,769
Intra Azionario Internaz. 5,295 5,304 -16,351 -16,377
Kairos M-Manager Globale 1069,448 1077,712 -12,951 -9,976
MC G.FdF Megatr. Wide A 7,699 7,695 -14,112 -11,790
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,316 4,314 -13,507 -12,472
Mediolanum Borse Int. 15,009 15,028 -11,399 -13,193
Mediolanum Elite 95L 5,341 5,344 -15,491 -18,283

Mediolanum Elite 95S 10,393 10,397 -15,675 -18,595
Mediolanum Top 100 11,969 11,983 -12,456 -10,237
MGreciaAz. 5,678 5,688 -14,987 -16,537
Nextam P.Az.Internaz 4,357 4,354 -14,317 -14,736
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,886 3,888 -17,072 -26,080
Nextra Az.Inter. 13,482 13,522 -15,367 -18,744
Nextra Az.PMI Int. 12,240 12,287 -14,668 -24,806
Nextra Port.Mul.Eq. 3,374 3,385 -16,153 -18,601
Optima Azionario Intern. 4,612 4,629 -13,681 -16,841
Pepite 4,324 4,297 -13,693 0,000
Pepite Fondi 4,733 4,691 -5,340 0,000
Sai Globale 9,042 9,093 -15,951 -18,840
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,014 10,040 -13,546 -17,438
Sanpaolo Global Eq.Risk 10,953 10,982 -14,060 -19,981
Sanpaolo Soluzione 7 7,524 7,535 -14,616 -17,905
Sanpaolo Strat.90 7,136 7,159 -9,831 -9,014
Sofid Sim Blue Chips 6,094 6,072 -15,302 -16,919
Systema Az. Globale 4,155 4,162 -13,347 -18,385
UBI Pra.Az.G.Opp. 3,926 3,949 -14,966 -19,976
UBI Pra.Az.Globali 4,544 4,551 -14,651 -18,391
UBI Pra.Priv 5 5,891 5,888 -14,895 -17,145

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,376 9,365 -11,556 -0,720

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,482 6,510 -11,181 -16,940

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 7,866 7,917 -11,129 0,000
Gestielle Pharma 2,519 2,522 -12,352 -16,727
Nextra Az.Ph-biotech 5,280 5,281 -14,660 -22,478
Sanpaolo Salute Amb. 12,763 12,767 -14,227 -18,810

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 3,743 3,754 -13,276 -25,304
Nextra Az.Finanza 5,944 5,953 -16,646 -22,066
Sanpaolo Finance 21,498 21,565 -15,862 -28,538

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,537 1,567 -18,677 -14,373
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,138 10,179 -15,524 -12,881
Gestielle Tecnologia 1,645 1,676 -17,337 -13,238
Nextra Az.Tec.Avan. 2,896 2,962 -20,110 -17,068
Sanpaolo High Tech 3,669 3,748 -20,412 -16,443
Zenit High Tech 1,379 1,397 -18,402 -15,451

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,061 6,051 -15,761 -9,618
Nextra Az.Telecomu. 9,088 9,059 -20,608 -16,162

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,646 6,635 -11,019 -7,976
Ducato Immobiliare A 9,504 9,536 -10,119 -27,195
Ducato Immobiliare Y 9,530 9,561 -9,873 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,114 6,124 -15,130 -25,092
Gestielle World Utilities 5,462 5,446 -11,818 -5,518
Optima Tecnologia 2,498 2,529 -18,526 -17,394

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,332 3,342 -14,190 -18,113
Ducato Etico Geo Y 3,340 3,350 -13,984 0,000
Evolution Eq Gl 44,010 44,010 -10,994 -15,827
Evolution Equity 44,016 44,016 -11,023 -18,180
Gestielle Etico Az. 5,023 5,034 -11,629 -13,382
Sanpaolo Az.Int.Eti 5,978 5,986 -14,318 -17,374
Systema Az. Crescita Attiva 3,585 3,592 -12,304 -12,283
Systema Az. Valore Attivo 5,124 5,132 -10,933 -14,700

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,065 4,077 -11,303 -12,108
Arca Multifondo Comp.E 4,229 4,238 -7,785 -11,712
Aureo FF 1Classe Crescita 4,018 4,014 -9,402 -9,136
Azimut C Equ 5,486 5,516 -4,740 -7,143
Bipiemme Comparto 70 4,367 4,387 -11,778 -14,574
Capitalia BdS ArcEnergia 5,888 5,894 -9,401 -12,198
Ducato Mix 50-100 A 4,029 4,051 -7,655 -9,664
Ducato Mix 50-100 Y 4,033 4,056 -7,564 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,255 4,256 -11,188 -10,553
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,260 4,261 -11,083 0,000
Euromob. Multibalance Risk 36,823 36,731 -12,553 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,706 4,716 -11,325 -7,888
Imindustria 12,660 12,654 -9,771 -10,574
Nextra Team 5 4,074 4,078 -11,704 -12,725
Sanpaolo Soluzione 6 19,751 19,776 -10,459 -13,574
Sanpaolo Strat.70 6,749 6,768 -7,383 -6,588
UBI Pra.Priv 4 5,784 5,782 -11,207 -13,283
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,070 5,057 -11,672 -14,675
UBS Strategy Xtra Growth 9,120 9,120 -9,416 -10,772
Vitamin Long T.Plus 5,616 5,635 -12,727 -14,909

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 17,783 17,793 -8,155 -9,713
Allianz F70 L 26,271 26,305 -7,179 -10,375
Allianz F70 T 25,880 25,914 -7,240 -10,608
Allianz Multi50 4,820 4,830 -7,822 -7,557
Alto Bilanciato 15,441 15,410 -10,849 -10,362
Arca 5stelle-Comp. C 4,488 4,499 -8,315 -9,260
Arca BB 30,807 30,806 -7,155 -10,087
Arca Multifondo Comp.D 4,544 4,551 -4,977 -6,885
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,077 4,074 -5,865 -5,603
Azimut Bil. Internaz. 6,400 6,408 -6,090 -10,201
Azimut Bilanciato 23,833 23,714 -5,466 -2,547
BancoPosta Prof.Cresc. 5,802 5,786 -3,541 -3,557
Bim Bilanciato 21,559 21,459 -8,033 -9,007
Bipiemme Comparto 50 4,988 4,985 -7,578 -9,605
Bipiemme Internaz. 11,671 11,713 -8,117 -9,779
Capitalg.Bil. 18,841 18,775 -6,598 -7,128
Capitalia Allocazione50 19,142 19,054 -6,520 -4,799
Capitalia BdS ArcEquil. 5,759 5,766 -6,948 -8,252
Capitalia Etico 40EqGlob 5,001 5,013 -6,102 -7,062
Carige Bilanciato Euro 6,096 6,074 -6,302 -3,529
Consultin. Bilanciato 5,341 5,336 -9,704 -10,205
Ducato Mix 30-70 A 4,349 4,368 -5,415 -6,854
Ducato Mix 30-70 Y 4,355 4,374 -5,285 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,445 4,449 -7,492 -7,799
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,450 4,454 -7,388 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,556 4,559 -6,563 -8,256
Epsilon DLongRun 6,237 6,227 -5,040 -7,353
Etica Val.Resp.Bil. 5,909 5,891 -6,488 -6,147
Euromob. Capitalfit 28,376 28,249 -8,456 -11,306
Evolution Balanc 48,602 48,602 -3,406 -4,853
Fideuram Performance 10,995 11,045 -6,346 -8,672
Fondersel 44,300 44,168 -6,874 -8,244
Generali Rend 25,807 25,795 -6,170 -9,165
Gestielle Gl. Asset 3 10,758 10,798 -8,575 -10,596
Gestnord Bil.Euro 15,075 15,006 -6,512 -6,355
Grifocapital 18,357 18,364 -8,531 -10,737
Imi Capital 30,829 30,791 -7,007 -8,127
MC G.FdF Bilanciato A 6,232 6,232 -5,231 -5,361
MC G.FdF Bilanciato B 4,669 4,670 -5,371 -6,320
Mediolanum Elite 60L 5,274 5,278 -10,061 -12,173
Mediolanum Elite 60S 10,186 10,194 -10,445 -12,761
Nextam P.Bilanciato 5,643 5,627 -7,719 -9,698
Nextra Bil. Inter. 8,162 8,203 -8,937 -11,350
Nextra Bilan.Euro 35,910 35,848 -7,027 -7,746
Sai Bilanciato 3,554 3,571 -8,520 -10,905
Sanpaolo Soluzione 4 5,958 5,968 -5,368 -7,369
Sanpaolo Soluzione 5 24,445 24,479 -7,131 -9,710
Sanpaolo Strat.50 6,353 6,368 -4,810 -4,164
UBI Pra.Priv 3 5,616 5,613 -7,844 -9,928
UBI Pra.Prtf.Din. 5,111 5,112 -7,208 -9,412
UBS Strategy Xtra Balan 9,446 9,446 -6,623 -7,110
Vega Mob RE 4,595 4,566 -3,770 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,547 5,563 -5,695 -5,293
Vitamin Long Term 5,663 5,697 -8,882 -10,551

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,122 9,124 -2,647 -2,459
Allianz Multi20 5,533 5,542 -2,519 -2,776
Arca 5stelle-Comp. B 4,809 4,819 -6,038 -7,198
Arca 5stelle-Comp.A 5,128 5,137 -3,952 -5,335
Arca Multifondo Comp.B 4,934 4,939 -1,003 -2,123
Arca Multifondo Comp.C 4,677 4,684 -2,866 -4,629
Arca TE 14,940 14,982 -3,966 -5,949
Aureo FF 1Classe Valore 4,931 4,930 -3,314 -3,295
Azimut C Con 5,292 5,311 -2,846 -3,378
Azimut Protezione 7,238 7,241 -1,577 -2,453
BancoPosta Inv Pr 90 5,451 5,442 -2,504 -1,731
Bipiemme Comparto 30 5,117 5,115 -4,569 -6,282
Bipiemme Mix 5,830 5,822 -3,011 -4,269
Bipiemme Visconteo 32,079 31,982 -3,834 -2,785
Bnl Protezione 20,357 20,360 -2,026 -2,036
CAAM Qbalanced 8,768 8,760 -3,234 -4,290
Capitalia Allocazione30 10,811 10,794 -2,568 -3,023
Capitalia BdS ArcEtico 4,942 4,959 -5,199 -7,035
Capitalia BdS ArcOpport. 5,583 5,588 -3,592 -4,253
Capitalia Etico Euro Bl 5,324 5,315 -1,243 -0,075
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,028 5,039 -5,896 -6,229
Ducato Mix 10-50 A 4,724 4,742 -1,808 -3,058
Ducato Mix 10-50 Y 4,730 4,748 -1,684 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,542 4,542 -3,832 -5,709
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,545 4,545 -3,769 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,332 6,333 -4,825 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,146 11,196 -3,864 -5,734
Mediolanum Elite 30L 5,144 5,151 -5,770 -7,332
Mediolanum Elite 30S 9,990 10,002 -5,932 -7,909
Sanpaolo Soluzione 3 6,906 6,912 -2,056 -2,375
Sanpaolo Strat.30 5,703 5,713 -2,229 -1,400
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,711 5,697 -2,259 -1,940
UBI Pra.Priv 1 5,396 5,400 -2,370 -3,522
UBI Pra.Priv 2 5,543 5,541 -5,134 -6,825
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,349 5,353 -3,098 -4,191
UBS Strategy Xtra Yield 9,663 9,663 -3,370 -3,927
Vegagest Sin.Audace 5,325 5,338 -3,111 -2,490
Vitamin Medium Term 5,533 5,551 -3,673 -4,240

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,587 9,582 0,916 2,876
Allianz Monetario 14,906 14,897 0,962 2,914
Alto Monetario 6,737 6,732 0,582 2,262
Arca MM 13,716 13,705 1,083 2,973
BancoPosta Monetario 5,821 5,819 1,182 3,301
Bim Obblig.BT 6,111 6,109 0,908 2,931
Bipiemme Monetario 11,432 11,430 0,572 2,566
Bipiemme Tesoreria 6,557 6,554 0,629 2,871
Bnl Obbl Euro BT 6,959 6,955 1,104 3,157
BPVi Breve Termine 5,940 5,938 0,678 2,822
CAAM Monetario 6,965 6,964 0,942 3,002
Capitalg.Bond Euro BT 9,866 9,862 0,756 2,749
Capitalia Gov BreveTerm 8,515 8,511 0,984 2,689
Carige Monetario Euro 11,049 11,048 0,757 2,715
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,210 5,207 0,676 2,620
Consultin. Monetario 5,180 5,179 -0,019 0,994
Cr.Cento Monetario Plus 5,484 5,481 0,846 2,677
Cr.Cento Valore 6,628 6,625 0,837 2,792
Ducato Fix Euro BT A 5,945 5,942 0,660 2,359
Ducato Fix Euro BT Y 5,949 5,946 0,728 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,506 5,502 1,102 3,360
Euromob. Rendifit 7,979 7,975 0,898 2,400
Fideuram Security 9,244 9,242 0,456 2,291
Fondersel Reddito 13,461 13,456 0,673 2,357
Generali Monetario Euro 15,611 15,602 -0,102 1,173
Gestielle BT Euro 7,209 7,204 0,910 2,912
Grifocash 6,223 6,220 0,908 3,047
Imi 2000 16,398 16,395 0,552 2,468
Intesa Sistema Liq. 2 5,325 5,323 0,833 2,958
Intesa Sistema Liq. 3 5,283 5,280 0,859 2,742
Intra Obb. Euro BT 5,339 5,335 0,660 2,496
Laurin Money 6,628 6,625 0,806 2,760
Leonardo Monetario 5,586 5,585 0,994 3,311
Mediolanum Ri.Co. 12,916 12,907 0,631 2,337
MGrecMon. 9,237 9,233 0,852 3,069
Nextra Euro Mon. 14,766 14,757 0,888 2,870
Nextra Euro Tas.Var. 6,741 6,738 0,657 2,634
Nordfondo Ob.Euro BT 8,484 8,481 0,868 2,924
Opt Ris Euro 5,002 5,001 0,000 0,000
Optima Reddito B.T. 6,230 6,226 1,104 2,839
Passadore Monetario 6,742 6,739 0,913 2,931
Pioneer Monet. Euro 12,437 12,433 1,097 2,972
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,747 6,740 0,846 2,510
Sanpaolo Soluz. Cash 9,369 9,360 0,861 2,550
Soprarno Pronti Termine 5,084 5,083 0,887 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,387 8,387 0,866 3,072
Teodorico Monetario 7,020 7,017 0,891 3,023
UBI Pra.Euro B.T. 5,744 5,742 0,914 3,198
Uniban Monetario 5,394 5,391 0,879 2,802
Vegagest Obb.Euro BT 5,494 5,491 0,641 2,519
Zenit Monetario 6,990 6,988 0,720 2,613

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,438 5,442 1,493 2,565
Allianz Reddito Euro L 29,469 29,516 1,708 2,412
Allianz Reddito Euro T 29,038 29,085 1,645 2,146
Anima Obbl. Euro 6,260 6,262 -0,398 0,385
Arca RR 8,192 8,202 1,298 1,537
Azimut Fixed Rate 9,390 9,406 1,557 2,232
Azimut Reddito Euro 14,703 14,708 1,316 3,107
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,268 6,273 1,506 2,051
Bim Obblig.Euro 6,166 6,168 1,783 2,579
Bipiemme Europe Bnd 6,627 6,638 1,797 2,936
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,306 6,316 1,155 1,204
BPVi Obbl. Euro 6,154 6,161 1,518 2,379
CA-AM Mida Obb.Euro 17,509 17,532 1,767 2,141
Capitalg.Bond Euro 9,940 9,956 1,844 2,432
Capitalia Eurobbl. MT 7,040 7,040 17,255 20,137
Capitalia Gov LungoTerm 14,548 14,571 1,528 1,870
Capitalia Gov MedioTerm 8,559 8,561 1,087 2,307
Car BondEu 5,106 5,117 1,209 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,044 5,051 1,184 1,224
Carige Obbligazionario Euro 10,021 10,027 0,835 1,819
Ducato Fix Euro MT A 6,838 6,839 0,841 1,049
Ducato Fix Euro MT Y 6,846 6,848 0,959 0,000
Epsilon Qincome 6,608 6,621 1,412 2,054
Euromob. Reddito 14,127 14,145 1,400 1,421
Fondaco Eurogov Beta 106,341 106,556 1,896 2,578
Fondersel Euro 7,365 7,373 1,098 1,952
Generali Bond Euro 9,244 9,257 0,895 1,549
Gestielle Etico Obb. 5,793 5,797 2,151 2,640
Gestielle LT Euro 7,331 7,334 2,675 3,021
Gestielle Mt Cedola 6,312 6,307 1,712 2,314
Gestielle MT Euro 13,748 13,736 1,716 3,446
Imirend 8,897 8,910 1,138 1,929
Intra Obb. Euro 5,350 5,362 1,595 1,653
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,578 10,570 1,458 3,971
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,622 10,618 2,135 4,219
ITF Gov. Euro All Duration 10,554 10,571 2,070 2,946
Leonardo obbl. 6,761 6,768 1,654 2,533
Mediolanum Euromoney 6,388 6,396 -0,505 -1,785
Mediolanum Italmoney 6,480 6,483 1,004 0,995
Nextra BondEuro 6,991 7,008 1,687 1,954
Nextra BondEuro MT 9,700 9,708 1,084 2,191
Nextra Long Bond E 8,490 8,536 1,071 -0,305
Nextra SR Bond 5,531 5,536 0,857 1,710
Nordfondo Ob.Euro MT 15,910 15,933 1,512 2,177
Optima Obbligazionario Euro 6,403 6,407 1,377 2,024
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,090 6,098 1,474 1,988
Sai Eurobblig. 11,985 11,991 1,439 1,379
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,644 12,646 1,599 2,001
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,625 7,639 1,775 2,034
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,418 7,412 1,924 3,185
Systema Obb. Euro M/LT 5,593 5,603 1,304 1,470
UBI Pra.Euro M/L Te 6,106 6,114 1,818 2,674
Uniban Obb. Euro 5,400 5,403 1,180 2,195
Vegagest Obb.Euro 5,949 5,964 1,623 1,744
Vegagest Obb.Euro LT 5,665 5,680 2,367 2,146

VRG Coro Reddito 5,136 5,159 2,026 1,743

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,227 6,225 0,517 -0,511
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,566 6,564 -1,248 -1,574
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,296 6,297 0,223 -1,084
Capitalg.Bond Corp. 6,600 6,600 0,779 -0,076
Carige Corporate Euro 5,951 5,950 -1,490 -2,873
Ducato Etico Fix A 5,061 5,062 -0,511 -1,671
Ducato Etico Fix Y 5,067 5,067 -0,393 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,023 6,027 0,266 -1,440
Ducato Fix Imprese Y 6,030 6,034 0,383 0,000
Effe Ob. Corporate 5,937 5,942 -0,218 -1,248
Generali Corp. Bond Euro 6,094 6,106 -0,522 -2,136
Gestielle Corp. Bond 5,942 5,945 0,135 -0,335
Nextra BondCorp.Euro 6,414 6,417 -0,466 -2,434
Nextra Corp. BreveT. 7,593 7,591 0,013 0,543
Nordfondo Obb.Euro C 6,446 6,448 0,342 -0,907
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,669 4,668 -0,246 -1,842
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,426 5,427 -0,495 -1,881
Sanpaolo Tasso Variabile 6,361 6,361 -1,745 -1,927

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,427 6,422 -5,346 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,417 6,412 -5,493 -8,927
Gestielle High Risk Bond 5,133 5,130 -5,243 -7,196
Nextra BondHY Europa 5,672 5,671 -6,802 -9,292

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,218 5,229 -3,745 -6,821
Gestielle Cash Dlr 4,888 4,897 -5,764 -9,263
Nextra CashDollaro 10,686 10,713 -5,375 -9,164
Nextra CashDollaro-$ 16,882 16,883 -5,642 -9,097

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,151 7,175 -3,234 -5,896
Azimut Reddito Usa 4,993 5,017 -3,981 -6,916
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,053 5,070 -3,199 -6,130
Capitalg.Bond $ 5,787 5,818 -2,854 -5,518
Ducato Fix Dollaro A 6,283 6,310 -2,483 -5,119
Ducato Fix Dollaro Y 6,291 6,318 -2,359 0,000
Fondersel Dollaro 7,245 7,280 -2,713 -5,306
Gestielle Bond-$ 7,399 7,424 -1,948 -3,104
Nextra BondDollaro 6,606 6,642 -3,843 -8,415
Nextra BondDollaro $ 10,436 10,467 -4,122 -8,355
Nordfondo Obb.Doll. 11,525 11,578 -3,387 -6,156

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,780 7,812 1,659 0,193
Allianz Reddito Glob L 13,330 13,401 0,687 -2,359
Allianz Reddito Glob T 13,147 13,218 0,620 -2,615
Alpi Obbligazionario Int. 7,007 7,034 -1,698 -0,539
Alto Intern. Obbl. 5,325 5,346 0,169 0,075
Arca Bond 10,692 10,736 0,811 -0,733
Aureo Obblig. Globale 7,456 7,471 2,347 4,236
Azimut Rend. Int. 8,170 8,177 -0,439 -1,791
Bim Obblig.Globale 5,333 5,350 0,585 -0,429
Bipiemme Pianeta 7,942 7,980 0,455 -1,317
BPVi Obbl. Intern. 5,030 5,048 1,432 0,020
CA-AM Mida Obb.Int. 10,578 10,640 -0,769 -3,424
Capitalg.Global Bond 7,758 7,796 1,002 -1,260
Capitalia Gov LngTrm Int 12,637 12,706 1,764 -0,174
Car Bond Int 5,023 5,050 1,454 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,883 4,909 0,826 -0,792
Ducato Fix Globale A 7,444 7,468 -0,786 -2,706
Ducato Fix Globale Y 7,451 7,475 -0,693 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,956 4,962 0,243 -0,801
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,959 4,964 0,303 0,000
Euromob. Internation. B. 8,538 8,570 0,376 -0,617
Fondersel Intern. 11,405 11,443 -0,705 -2,713
Generali Bond Internaz. 12,550 12,609 0,876 0,224
Gestielle Obbl. Intern. 5,595 5,627 1,102 0,143
Imi Bond 13,558 13,625 0,780 3,173
Laurin Bond 5,163 5,187 0,938 -1,187
Leonardo Bond 5,204 5,219 0,814 0,308
MC G.FdF Global Bond A 5,005 5,006 1,234 0,200
MC G.FdF Global Bond B 4,970 4,970 1,140 -0,501
Mediolanum Intermoney 5,918 5,937 -0,319 -3,145
Nextra BondInter. 7,366 7,406 -0,901 -5,625
Optima Obbl. Euro Global 6,464 6,471 1,667 3,773
Sai Obblig. Intern. 7,589 7,610 1,065 -0,563
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,236 10,283 1,156 -0,967
Sofid Sim Bond 6,305 6,341 0,414 -2,836
Systema Obb. Globale 6,263 6,292 0,837 -1,043
UBI Pra.Obb.Glob. 4,886 4,909 1,475 0,597
Vegagest Obb.Intern. 4,904 4,930 1,595 0,184

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,301 5,303 -0,169 1,068
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,989 5,999 0,201 -0,531

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,531 7,528 -2,131 -3,757

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,300 4,347 4,699 -0,232
Ducato Fix Yen A 3,885 3,915 5,285 0,988

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,167 12,176 -0,090 0,629
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,257 5,264 0,363 -0,228
Bnl Obbl Emergenti 17,534 17,580 -5,057 -9,563
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,442 8,446 0,488 0,728
Ducato Fix Emergenti A 11,958 11,963 0,277 0,504
Ducato Fix Emergenti Y 11,979 11,984 0,453 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 5,998 5,996 -2,851 -5,080
Gestielle E.Mkts Bnd 8,758 8,760 -1,882 -1,816
MC G.FdF High Yield A 6,449 6,470 -2,774 -5,495
MC G.FdF High Yield B 4,705 4,721 -2,890 -5,862
Nextra BondEm.VAttiv 9,448 9,477 -7,044 -12,136
Nextra BondEm.VCop. 10,030 10,035 -0,466 0,855
Nordfondo Obb.P.Em. 6,725 6,739 -4,718 -7,776
Optima Obb. Em. Market 5,941 5,957 -5,758 -10,067
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,521 8,528 -2,566 -3,604
Vegagest Obb.H.Yield 6,185 6,205 -2,136 -3,915

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,433 5,460 -6,905 -9,102
Aureo CashDy 5,005 5,004 0,000 0,000
Azimut Real Value 5,217 5,230 1,676 4,028
Azimut Trend Tassi 8,542 8,555 1,041 3,968
Capitalia Etico EuroBnd 5,068 5,078 1,604 0,856
Ducato Fix Convertibili A 8,427 8,398 -5,229 -5,664
Ducato Fix Convertibili Y 8,439 8,410 -5,094 0,000
Gestielle Global Conv. 6,292 6,276 -7,362 -9,141
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,337 5,334 0,850 1,118
Mediolanum Ri.Re. 10,892 10,895 -2,718 -6,263
Mediolanum Vasco De Gama 10,107 10,117 0,628 0,309
MGreciaObb 6,879 6,906 0,762 0,438
Nordfondo Obb.Conv. 5,126 5,120 -7,640 -10,806
Sanpaolo Global H.Yield 7,307 7,307 -0,949 -1,310
Sanpaolo Ob. Etico 5,105 5,108 1,250 0,422
Sanpaolo Reddito 5,866 5,866 -0,362 0,135
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,748 5,756 -0,364 0,070
Sanpaolo Vega Coupon 5,872 5,874 1,222 1,985
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,914 3,931 -4,467 -8,615

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,540 5,543 -0,788 -0,998
Alto Obbligazionario 8,220 8,218 0,097 0,061
Anima Fondimpiego 17,394 17,421 -5,596 -5,703
Arca Obbligaz. Europa 7,826 7,831 -0,635 -0,445
Azi Contofon 5,168 5,170 -0,596 0,721
Azimut C Pru 5,340 5,351 -0,485 0,037
Azimut Solidity 7,542 7,543 0,106 0,977

BancoPosta Prof.Rend. 5,486 5,483 0,018 0,458
Bim Corporate Mix 5,063 5,059 -3,008 -5,045
Bipiemme Sforzesco 8,893 8,889 -1,637 -1,211
BNL per Telethon 5,274 5,292 -0,622 -2,297
CA Multimanager Dif. 5,284 5,287 0,609 1,207
CAAM Pr Din 1 5,259 5,259 -1,221 -1,295
CAAM Pr Din 2 5,312 5,313 0,397 0,397
Capitalia Allocazione10 5,975 5,982 1,271 1,529
Capitalia Impiego Corp 6,530 6,539 -0,122 -1,952
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,237 5,237 -1,597 -1,245
Civ.Forum Iulii Rendita 5,076 5,070 -2,159 -1,799
Cr.Cento Misto Best 5,460 5,464 -0,091 -0,329
Effe Lin. Prudente 4,706 4,707 -2,809 -4,833
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,477 5,476 0,000 1,033
Evolution Bo Enh 48,629 48,629 -1,201 -2,864
Evolution Bond 50,555 50,555 0,942 1,317
Fucino Dyn 4,890 4,890 -2,395 -3,493
Generali Cash 6,315 6,318 0,174 -0,520
Gestielle Gl. Asset 1 8,222 8,219 -1,391 -2,997
Grifobond 6,831 6,865 -1,215 -1,243
Griforend 7,361 7,374 -0,567 -0,715
Intesa CC Prot.Dinamica 5,296 5,296 0,379 0,398
Leonardo 80/20 5,812 5,804 -2,023 -2,516
Nextam P.Obbl.Mi 5,592 5,596 -3,353 -3,169
Nextra Equilibrio 7,323 7,326 -1,942 -1,520
Nextra Rendita 6,105 6,108 -0,196 -1,563
Nextra SR Equity 10 5,560 5,561 -0,874 -0,430
Nextra SR Equity 20 5,790 5,792 -1,898 -1,798
Nordfondo Et.Obb.M. 6,173 6,174 0,276 0,800
Pioneer Obb. Più Dis 8,073 8,067 -1,468 -1,445
Sai Euromonetario 16,012 16,014 -0,125 0,685
Sanpaolo Etico VenSer 5,471 5,465 -0,110 0,478
Sanpaolo Soluzione 2 6,699 6,691 -0,682 0,661
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,818 5,824 -0,936 -0,360
Systema Obb. Dinamico 6,708 6,711 -1,004 -1,120
Total Return Obblig. 4,795 4,782 -2,302 -5,087
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,623 5,629 -0,142 0,303
Vegagest Sin.Moderato 5,272 5,283 -1,070 -0,472
Vitamin Short Term 5,493 5,496 0,512 0,512
Zenit Obbligazionar. 7,348 7,340 -2,274 -3,430

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,167 6,166 0,982 1,883
Bipiemme Risparmio 7,468 7,465 0,875 2,054
Bnl Target Return Liquid 9,636 9,634 0,083 1,592
CA-AM Mida Dinamic 5,226 5,228 -0,076 1,201
CAAM Liquidità Aziende 8,640 8,640 0,524 2,455
Capitalg.Bond Total Return 9,536 9,540 0,516 1,146
Capitalia BondTotalRet 7,281 7,277 0,262 1,111
Civ.Forum Iulii Strategia 4,916 4,928 -2,865 -4,858
Consultin. High Yield 5,129 5,128 -5,036 -7,100
Consultin. Reddito 7,088 7,088 -2,194 -2,704
Ducato Fix Rendita A 17,332 17,334 -0,728 -1,140
Ducato Fix Rendita Y 17,357 17,359 -0,840 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,220 6,219 1,204 0,485
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,321 5,317 0,586 1,662
Gestielle TR Obblig. 5,130 5,126 -0,078 0,529
Ritorni Reali 5,163 5,161 -1,243 -1,900
Sanpaolo Global B.Risk 7,679 7,684 0,065 -2,834
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,088 5,093 0,197 1,013
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,099 5,104 0,157 1,110
Ubi TotRePru 5,253 5,258 2,758 0,000
UBI TotRetMo 5,029 5,028 0,883 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,082 5,080 0,674 2,089
Volterra TR Obblig. 5,030 5,028 -0,079 -0,040

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,193 5,194 0,659 3,384
Allianz Liquidita' A 5,390 5,390 0,729 3,020
Allianz Liquidita' B 5,468 5,467 0,830 3,404
Anima Liquidita' 6,249 6,248 0,823 3,443
Arca BT-Breve Termine 8,423 8,422 0,657 2,807
Arca BT-Tesoreria 5,525 5,524 0,729 3,136
Aureo Liquidità 5,526 5,525 0,784 3,116
Azimut Garanzia 11,972 11,968 0,613 2,535
Bnl Cash 21,342 21,341 0,499 2,527
CA-AM Mida Monetar. 11,807 11,805 0,614 2,768
Capitalg.Liquidità 7,012 7,011 0,631 2,936
Capitalia Cash 5,992 5,990 0,402 2,322
Capitalia Liquidità 6,014 6,013 0,552 2,874
Car Liquid 5,130 5,129 0,628 0,000
Carige Liquidità Euro 6,078 6,076 0,479 2,427
Ducato Fix Monetario A 8,150 8,148 0,456 2,246
Ducato Fix Monetario I 8,185 8,183 0,540 2,607
Ducato Fix Monetario Y 8,157 8,155 0,542 0,000
Epsilon Cash 6,003 6,002 0,620 2,932
Euromob. Contovivo 11,470 11,469 0,491 1,612
Euromob. Tesoreria 10,759 10,761 0,448 1,653
Fideuram Moneta 14,170 14,167 0,661 2,838
Fondaco Euro Cash 108,385 108,366 0,824 3,445
Fondersel Cash 8,754 8,754 0,344 2,028
Fondo Liquidità 7,215 7,214 0,824 3,234
Generali Liquidità 6,249 6,247 -0,239 1,035
Gestielle Cash Cedola 9,073 9,071 0,677 2,485
Gestielle Cash Euro 6,902 6,901 0,671 2,969
Intesa Sistema Liq. 1 5,350 5,349 0,715 3,003
Mediolanum Ri.Mo. 5,475 5,473 0,310 2,209
Nextam P.Liquidita 5,519 5,519 -0,415 1,062
Nextra Tesoreria 7,382 7,380 0,696 2,871
Nordfondo Liquidità 5,946 5,946 0,711 2,712
Optima Money 5,930 5,929 0,611 2,755
Sai Liquidita' 11,019 11,017 0,438 2,075
Sanpaolo Liq.Cl B 7,206 7,204 0,727 3,002
Sanpaolo Liquidita' 7,077 7,075 0,669 2,729
UBI Pra.Liquidita' 5,432 5,431 0,742 3,054
Vegagest Monetario 5,730 5,729 0,579 2,762
VGR Coro Tesoreria 5,355 5,353 0,866 3,498

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,889 3,920 5,393 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,890 4,871 -1,827 -2,298
8a+ Cerro Torre 4,441 4,390 -10,156 0,000
Abis Flessibile 5,542 5,542 -1,964 -2,533
Abn Amro Expert A-RT100 5,105 5,102 0,512 1,431
Abn Amro Expert A-RT200 5,042 5,042 -1,157 -0,454
Abn Amro Expert A-RT400 4,902 4,902 -3,084 -3,333
Abn Amro Expert A-RT50 16,076 16,071 0,400 1,966
ADB Gl.Qua. 4,725 4,714 -4,930 0,000
Agora Risk 4,346 4,269 -9,079 -16,743
Agora Select 4,701 4,672 -5,279 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,849 5,832 -1,829 0,793
AgoraFlex 6,234 6,178 -2,731 -0,811
Alarico Re 4,517 4,424 -14,774 -21,865
Allianz F100 L 4,300 4,308 -10,881 -14,986
Allianz F100 T 4,242 4,250 -10,938 -15,194
Allianz F15 L 5,171 5,170 -2,176 -1,897
Allianz F15 T 5,125 5,124 -2,232 -2,157
Allianz F30 L 5,161 5,159 -3,605 -3,406
Allianz F30 T 5,116 5,114 -3,672 -3,653
Alpi Absolute Return 8,719 8,704 -7,314 -6,779
Anima Fondattivo 13,393 13,418 -7,070 -10,957
Arca CGGiu13 5,007 5,007 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,154 5,156 -1,208 0,644
Arca Rendimento Assol t5 4,975 4,975 -4,584 -3,958
Aureo Defens 4,990 4,989 0,000 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,390 5,387 -2,213 -0,956
Aureo FlexOp 4,924 4,925 0,000 0,000
Aureo Plus 5,808 5,806 0,207 1,841
Aureo Rendim. Ass. 6,134 6,132 -5,091 -3,478
Aureo WWF Pianeta Terra 6,005 6,008 -2,437 0,000
Azimut American Trend 9,189 9,265 -9,859 -16,098
Azimut European Trend 15,351 15,217 -11,821 -13,398
Azimut Pacific Trend 6,481 6,550 -9,761 -16,857
Azimut Str. Trend 5,066 5,061 -7,504 -10,320
Azimut Trend 20,146 20,113 -14,009 -18,789
Azimut Trend Italia 19,316 19,134 -13,003 -16,134
BancoPosta Centopiu' 5,121 5,121 -1,708 0,215

BancoPosta Extra 5,011 5,004 -1,513 0,020
Bim Flessibile 4,185 4,169 -7,880 -14,171
Bipiemme Flessibile 2,876 2,865 -7,196 -8,611
Bipiemme Ob.Rend. 5,145 5,147 -0,175 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,206 5,208 0,000 -0,096
Bnl Target Return Cons. 5,305 5,300 -3,335 -4,173
Bnl Target Return Dinam 13,669 13,645 -5,464 -7,748
BNPP 100% GE 4,906 4,897 -2,774 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,613 4,623 -6,657 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,826 4,831 -3,422 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,090 5,089 0,672 0,000
Bnpp100 GrAs 5,028 5,028 0,000 0,000
BPosta100P07 5,010 5,011 -1,105 0,000
CA-AM Mida Opport 5,129 5,155 -1,819 -6,610
CAAM Absolute 5,064 5,064 -1,517 -1,248
Caam Equipe1 5,045 5,044 0,258 0,000
Caam Equipe2 5,008 5,008 -0,140 0,000
Caam Equipe3 4,937 4,938 -1,437 0,000
Caam Equipe4 4,724 4,727 -5,425 0,000
CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 4,723 4,723 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,553 5,553 -5,271 11,060
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,759 4,759 1,558 -4,820
Caam Formula 4,808 4,808 -3,221 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,682 4,682 -3,444 -3,244
CAAM Formula Gar2 2013 4,726 4,726 -5,347 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 4,899 4,899 -5,150 -4,354
CAAM Piu' 5,336 5,337 -0,280 0,376
CAAM Private Alfa 4,781 4,781 -3,648 -4,342
CAAM Qreturn 5,364 5,363 -0,777 2,133
Capitalg.Flex Free 5,066 5,066 -1,228 -0,977
Capitalg.Flex Free 2 4,885 4,875 -6,238 -5,985
Capitalg.Flex Free 4 4,543 4,513 -11,078 -13,252
Capitalg.Reddito Più 6,076 6,033 -10,410 -13,460
Capitalg.Risk 6,148 6,115 -14,385 -17,254
Capitalia Obiettivo2007 5,551 5,550 0,416 2,549
Capitalia Obiettivo2010 5,618 5,614 -2,634 -0,935
Capitalia Obiettivo2015 5,745 5,740 -3,994 -2,956
Capitalia Total Return 5,273 5,267 -0,170 1,345
Car AbsPerf 4,971 4,985 -1,291 0,000
Car Pratico 5,386 5,396 4,847 0,000
Carige Flessibile 5,117 5,102 -0,428 0,808
Carige Flessibile Piu' 4,953 4,950 -1,979 -1,217
Con Mer Emer 4,940 4,935 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 3,791 3,774 -10,338 -18,208
Cr.Cento Premium 4,850 4,853 -7,425 -6,731
Ducato Etico Flex Civita A 4,328 4,334 -6,401 -6,097
Ducato Etico Flex Civita Y 4,338 4,343 -6,185 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,185 14,114 -10,005 -13,952
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,232 14,161 -9,707 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,069 2,046 -4,124 -2,129
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,074 2,051 -3,892 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,754 4,722 -6,029 -2,741
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,765 4,734 -5,811 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,900 4,899 -3,239 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,894 4,892 -3,357 -3,509
Ducato Multi.CashPremPl A 4,555 4,554 -2,546 -3,352
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,563 4,562 -2,375 0,000
Dyn.Allocat. 5,000 5,000 0,000 0,000
EC 12/12 4,866 4,870 -3,164 0,000
Epsilon QReturn 6,102 6,101 -0,684 2,400
EuC T.R.A3 4,974 4,974 -0,520 0,000
EuC T.R.A5 4,898 4,898 -1,170 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,018 5,017 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,723 12,681 -5,003 0,000
Euromob. Strategic 3,449 3,445 -16,266 -24,546
Euromob. Total RetFlex 3 4,787 4,781 0,906 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,088 7,076 0,155 0,496
FGEMER2014 5,000 5,000 0,000 0,000
FMS-Absolute Return 9,742 9,736 -2,365 -2,551
Fondaco Absolute Return 94,016 94,202 -3,835 -6,327
Fondersel Duemila 99,481 99,481 -2,713 -2,763
For.Gar.ER 4,733 4,733 -2,753 0,000
For.Gar.HD 4,815 4,815 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,104 7,096 -3,583 -2,270
Formula 1 Conservat. 6,847 6,840 -2,311 -0,754
Formula 1 High Risk 7,216 7,196 -6,986 -5,624
Formula 1 Low Risk 6,816 6,812 -1,045 0,769
Formula 1 Risk 7,152 7,135 -5,484 -3,910
Gar.Att.4T07 5,032 5,032 0,239 0,000
Generali Medium Risk 5,428 5,426 -0,695 -0,367
Generali Risk 5,521 5,516 -1,022 -2,283
Gestielle GA PLUS 1 5,037 5,037 -0,119 -0,651
Gestielle GA PLUS 2 4,955 4,955 -0,382 -3,185
Gestielle GA PLUS 3 4,839 4,839 -0,575 -3,065
Gestielle TR Alto Div. 5,150 5,144 -3,141 -2,017
Gestielle TR Globale 12,884 12,879 -2,105 -2,608
Gestnord Asset All 5,395 5,402 -5,978 -7,191
Grifoplus 4,841 4,808 -11,060 -15,559
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,272 5,272 -0,265 0,343
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,286 5,287 -4,118 -4,170
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,300 5,300 -0,263 0,322
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,313 5,311 -5,714 -5,965
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,304 5,303 -2,446 -2,212
Intesa Gar.Att.-I sem 06 4,971 4,969 -3,588 -2,834
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,046 5,046 -1,426 -1,330
Intesa Gar.Att.2T07 4,882 4,882 -1,294 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,924 4,923 -1,481 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,925 4,925 -1,539 -1,932
Intesa Premium 5,325 5,326 -0,094 -0,056
Intesa Premium Power 5,029 5,027 -2,727 -3,770
Intesa Target 2016 4,184 4,184 -9,711 -16,068
Intesa Target 2021 4,162 4,162 -13,364 -16,610
Intesa Target 2026 4,175 4,175 -15,297 -16,316
Intra Assoluto 5,055 5,071 2,287 -3,678
Intra Flessibile 5,185 5,201 2,450 -1,332
Investitori Fless. 6,228 6,222 -2,183 -3,606
Iride 5,361 5,360 0,037 0,714
Kairos P.Income Fund 6,452 6,451 0,702 2,089
Kairos Partners Fund 6,632 6,567 -9,597 -9,658
M.Gestion Trend Global 5,120 5,130 -6,672 -6,210
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,043 5,043 0,840 1,326
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,034 5,033 0,801 1,288
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,365 5,349 -7,116 -4,977
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,566 4,552 -7,214 -5,466
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,921 6,903 -5,914 -5,837
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,605 4,593 -6,020 -6,364
Nextam Par.Flessibile 4,588 4,554 -4,437 -10,705
Nextra Obiettivo Crescita 3,111 3,110 -0,543 -1,050
Nextra Obiettivo Red 7,851 7,858 0,602 0,965
Nextra Team 1 5,733 5,730 -0,503 0,508
Nextra Team 2 5,309 5,307 -1,375 -0,822
Nextra Team 3 4,676 4,676 -4,921 -5,114
Nextra Team 4 4,123 4,127 -8,235 -8,824
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,359 4,359 0,000 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,663 3,663 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 73,369 73,369 -0,894 -0,622
Pioneer Target Controllo 5,074 5,071 -2,160 0,675
Pioneer Target Equilibrio 5,138 5,127 -2,560 0,489
Pioneer Target Sviluppo 23,535 23,503 -1,192 4,405
Profilo Best F. 5,783 5,783 -7,442 -7,264
Profilo Elite Flessibile 5,104 5,092 -5,429 -12,197
Sanpaolo High Risk 4,425 4,426 0,295 -0,338
Sofia Flex 0,873 0,868 -9,534 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,950 4,981 2,569 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,017 5,041 2,997 0,000
Soprarno Contrarian 4,008 4,028 -10,235 0,000
Soprarno Global Macro 4,890 4,930 3,734 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,092 5,096 2,434 0,000
Soprarno Relative Value 4,872 4,879 4,303 0,000
SPaolo G9/12 4,817 4,819 -2,707 0,000
SPaolo Gar. 4,815 4,816 -2,352 0,000
Tank Flessibile 5,588 5,566 -4,837 -5,815
Total Return 3,922 3,904 -17,640 -18,933
UBI Pra.Flessibile 5,279 5,279 -1,823 -3,191
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,844 4,850 -3,101 -7,434
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,818 4,824 -3,156 -7,719
Unibanca Pluls 5,049 5,052 -1,406 -1,828
Vegagest Flessib. 6,413 6,436 5,633 3,335
Vegagest Rendimento 4,968 4,962 0,526 -0,640
Volterra TR Glob. 5,115 5,116 -1,502 -1,464
VRG Coro Rendimento 5,157 5,141 -3,228 -2,735
Zenit Absolute Return 6,097 6,073 -6,574 -9,136
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Il ciclismo piange Fois: un altro giallo a due ruote
Trovato morto in casa, forse un malore. Ex scudiero di Tonkov e Pantani, doping e droga nel passato

ULTIMO CHILOMETRO Vivere e morire di

ciclismo, succede sempre più spesso da un

po’ di anni a questa parte. Ieri è toccato a Va-

lentino Fois, 34 anni, trovato senza vita intor-

no alle 8.30, dalla ma-

dre nella camera da

letto della sua abita-

zione di Villa d’Almè.

in provincia di Bergamo.
Lecausedeldecessononsonoan-
corachiare: ilprimorefertomedi-
co parla semplicemente di arre-
sto cardiocircolatorio. Secondo i
primirilievi, il ciclistasarebbesta-
to colto da un malore nel sonno.
Sul caso stanno però indagando i
carabinieri della Compagnia di
Zogno e nelle prossime ore sarà
probabilmente l’autopsia a spie-
gare il motivo della morte. Ami-
co e gregario di Marco Pantani,
ValentinoFoiseratornatoacorre-
re di recente dopo cinque anni di
stop.Finito inun’inchiestagiudi-
ziaria per doping, nel 2002 fu
squalificatoper treanni;daallora
cadde in una grave crisi depressi-
va, che lo portò a fare anche uso
di sostanze stupefacenti. Gli ulti-
mi guai con la giustizia risalgono
acircaseimesi fa,quandofucon-
dannatoatremesidopountenta-
to furto. Negli ultimi tempi, pe-
rò, si era ripreso e nel dicembre
scorso aveva firmato un contrat-
to di un anno con l’Amore e Vita
McDonald’sdi IvanoFanini.Die-
ci giorni fa era tornato dall’Afri-
ca, dove aveva corso il giro della
Costa d’Avorio, classificandosi
tra iprimi30, e si stavaallenando

per la Settimana Lombarda, che
prenderà il via martedì prossimo
in provincia di Bergamo. Fois era
tornato a casa mercoledì sera da
Riccione, dove si era trattenuto
per un paio di giorni con la sua
squadra.L’altropomeriggiohare-
stituito l’auto al compagno Ivan
Quaranta, con cui ha trascorso le
sueultime oredivita.L’altra sera,

però, dalla fidanzata Valentino
non è mai arrivato anche se do-
pocenaècomunqueuscito:qual-
cuno loha visto da solo inun bar
del centrodiBergamo,maalmo-
mentononsi sacomesia tornato
a Villa d’Almè. Valentino Fois
non possedeva più auto, e si spo-
stava a piedi o in bicicletta. Ieri
mattinanella sua camerada letto

i carabinieri hanno trovato solo
medicinali di uso comune e nes-
suna traccia di stupefacenti. Gli
inquirenti hanno trattenuto an-
che il suo telefono cellulare; i ta-
bulati potrebbero infatti svelare
l’identitàdellapersonacheperul-
timalohavisto invitanella tarda
seratadi ieri.Dalla famiglia di Fo-
is arriva la testimonianza di co-

me la sua vicenda legata al do-
ping lo aveva segnato profonda-
mente: «Dopo la squalifica, nes-
suno più gli dava fiducia - dice
Gianmario, fratello maggiore di
Valentino - Alcuni giudicidi gara
gli impedivano persino di gareg-
giare nelle competizioni di gran
fondo. In questi ultimi tempi si
era ripreso e aveva trovato nel-
l’Amore e Vita una squadra che
non solo gli ha dato fiducia, ma
che gli ha voluto davvero bene».
Sconvolto il team manager della
sua squadra: «Non ho parole - ha
dettoCristianFanini -Eraconten-
to, si stava allenando e soprattut-
to era pulito. Il doping con quel-
locheèsuccessononc’entranul-
la».
Una carriera vissuta pericolosa-
mente, costellata da gravi inci-
denti e squalifiche per doping,
lunghe pause, depressione. Po-
che vittorie e molti piazzamenti,
ma soprattutto tanta fatica, al
fiancodeimostri sacri delpedale.
Prima Pavel Tonkov, poi Marco
Pantani, l’uomo che più di ogni
altro ha segnato la sua carriera e
al quale ha fatto da scudiero alla
Mercatone Uno nel 2002.

Da Zanette a Cox
I lutti del ciclismo

Valentino Fois

Mancini l’ottimista: scudetto nostro
Lazio-Inter, fantasmi all’Olimpico

Spalletti-Rossi, peperoncino
Roma prudente a Cagliari

1967
Tony Simpson 29 anni (In-
ghilterra)

1988
Connie Meijer 25 anni (Olan-
da)

1994
Geert De Vlaeminck 26 anni
(Belgio)

2003
Denis Zanette, 23 anni (Italia)
Fabrice Salanson, 23 anni
(Francia)

Ubaldo Mesa, 31 anni (Co-
lombia)

Marco Rusconi, 23 anni (Italia)

José Maria Jimenez, 32 anni
(Spagna)

Michel Zanoli, 53 anni (Olan-
da)

2004
Marco Pantani, 34 anni (Italia)

2005
Alessio Galletti, 37 anni (Italia)

2006
Arno Wallard, 26 anni (Olan-
da)

2007
Yan Cox, 28 anni (Sudafrica)

Morti bianche

Morto a 34 anni, era
rientrato con Fanini
Nel 2002 la squalifica
Alla Mercatone Uno
gregario del Pirata

Basket 21,00 Sky Sport 2

In breve

Calcio 20,30 Sky Sport 1

L’OTTIMISTA Ha provato a da-
re una scossa, assicurando che
«l’Inter vincerà il campionato».
Una frase con cui Roberto Man-

cini spera di restituire fiducia a un
ambientedovedubbie timoridomi-
nano da troppo tempo. Anche per
colpa del tecnico, che con l’annun-
cio delle dimissioni (poi ritrattato)
dopo l’eliminazione in Champions
League, non ha certo rasserenato
una squadra con uno spogliatoio in
ebollizione e tanti infortunati. Pro-
blemi pesanti, per l’Inter che stasera
faràvisitaallaLazio:divisa tra lepres-
sioni dei tifosi, che non vogliono fa-

re un favore alla Roma, e le assicura-
zioni di dirigenti e squadra, che pro-
mettono una partita «come il der-
by». Ma l’ex laziale Mancini crede
nella sua squadra: «Siamo tranquilli,
perchéfiniremoquestocampionato
in testa alla classifica. Sarebbe un
momento delicato se fossimo quat-
tro punti dietro alla Roma, invece
siamo davanti, dopo due partite un
po’ particolari. A Genoa, se fossimo
rimasti in undici, avremmo vinto,
mentre contro la Juventus è stata
una gara strana, che alla fine è stata
decisa da episodi». L’allusione è al
gol di Camoranesi, in fuorigioco.
Maitoni sonodistesi,perchéManci-
ni non vuole innervosire una squa-

dra che soffre gli sbalzi d’umore. E
che staserà dovrà vincere, per non
dare ulteriori speranze alla Roma.
Impresa non facile, viste le assenze
diCambiasso,VieiraeCesar,e lepre-
carie condizioni di Ibrahimovic, che
è stato comunque convocato. «Ne-
gliultimitregiorniperòZlatanhala-
voratomoltobene,e imedici lohan-
norassicuratosullecondizionidelgi-
nocchio» sottolinea Mancini, che
non crede a favori da parte della La-
zio: «Non esistono giocatori che
scendono in campo per non vince-
re. A Roma troveremo una squadra
al completo, che sta benissimo. Sarà
una partita difficilissima, ma dovre-
mo assolutamente vincere: giocan-
do bene o male, quello non impor-
ta». Perché la Roma è vicina, e que-
st’Inter è una paziente in piena con-
valescenza.«Stiamocrescendo»assi-
curaMancini.Laguidadiunaforma-
zione che deve ricordarsi di quando
era grandissima: pochi mesi fa.
 Luca De Carolis

MOTOGP Prove libere a Jerez
Volano le M1, Ducati in ritardo

Dominio Yamaha
Lorenzo e Rossi
Stoner solo sesto

HA RECUPERATO TOTTI, ma
ha perso un po’ di tranquillità. Og-
gi la Roma cercherà la vittoria a
Cagliari, per continuare la rincor-

saall’Inter.Maperriuscircidovràsup-
plire alle tante assenze, e lasciarsi alle
spalle una vigilia a nervi tesi. Colpa
anche dell’allenatore della Lazio, De-
lio Rossi, che ieri si è augurato che lo
scudetto vada all’Inter. Un auspicio
pronunciato a poche ore dalla sfida
all’Olimpicotra ibiancazzurrie icam-
pionid’Italia, cheaTrigorianonhan-
no gradito. Tanto che il solitamente
diplomaticoSpalletti è sbottato:«Do-
mani (oggi, ndr) non tiferò per la La-

zio, e non me ne frega proprio nulla
di cosa farà. Anzi, seperde eava a -30
non sarebbe male. Visto che viene ri-
conosciuto che la Lazio è forte, e for-
se più della Roma, ne consegue che,
se ci sono tutti questi punti di diffe-
renza tra noi, c’è qualche problemi-
noda sistemare».Una replica al cura-
ro, che dimostra quanto i due antici-
pi di oggi siano sentiti dalla Roma,
consapevole di giocarsi a Cagliari
molte delle residue possibilità di riag-
ganciare l’Inter. «Sarà una partita im-
portantissima»confermaSpalletti, se-
condo cui la sfida del Sant’Elia sarà
«piena di insidie, perché il Cagliari è
in grande forma e il suo tecnico, Bal-
lardini, èbravissimo».Per fortunadel

tecnicotoscano,Tottici sarà, Il capita-
nogiallorossoharisolto iproblemial-
la caviglia, che lo avevano tenuto in
dubbio sino alla vigilia, e oggi guide-
rà l’attacco giallorosso. «Francesco
ha lavorato benissimo in settimana»
assicura Spalletti, che nei giorni scor-
si ha fatto diversi esperimenti tattici
per rimodellare la squadra. Tra infor-
tuni e squalifiche, la Roma dovrà ri-
nunciareal suoregistaDeRossieauo-
mini importanti come Juan, Perrotta
e Vucinic. L’allenatore potrebbe
quindiutilizzareAquilanida trequar-
tista, inserendo l’incontrista Brighi
in mezzo al campo, a fianco di Pizar-
ro.Magliultimidubbisulla formazio-
ne verranno sciolti solo oggi. In setti-
mana Spalletti ha lavorato molto an-
che sul piano mentale: martedì al-
l’Olimpico arriverà il Manchester
United, per l’andata dei quarti di
ChampionsLeague,maSpallettivuo-
le che la squadra si concentri solo su
unobiettivoallavolta.Pernonrende-
re la salita verso il vertice più ripida.

■ 9.00 Sky Sport 1
Ì signori del gol
■ 10.00 Sky Sport 2
Zona wrestling
■ 11.00 Espn
40 anni di mondiali
■ 12.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 13.45 Sky Sport 1
Campionato primavera
■ 14.30 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 15.30 Espn
Olimpiadi

■ 16.00 Sky Sport 1
Premier League
■ 18.00 Sky Calcio 1
Cagliari - Roma
■ 20.30 Sky Sport 1
Lazio - Inter
■ 21.00 Sky Sport 2
Montegr. - C.Orlando
■ 23.30 Rai 2
Sabato sprint
■ 23.35 Italia 1
Guida al campionato
■ 23.45 Sky Sport 2
Ultimate fighting

Calcio/Serie B
● Oggi il 33˚ turno

Tutte le gare alle ore 16:
Albinoleffe-Chievo
Ascoli-Bologna
Bari-Triestina
Brescia-Spezia
Cesena-Mantova
Frosinone-Treviso
Grosseto-Lecce
Modena-Pisa
Piacenza-Rimini
Ravenna-Avellino
Vicenza-Messina
Classifica: Bologna e Chievo
66 punti; Albinoleffe 65;
Lecce 62; Pisa 60; Brescia
59; Rimini 50; Mantova 47;
Ascoli 45; Triestina 42;
Messina 41; Frosinone 40;
Bari e Piacenza 39; Modena
37; Grosseto 35; Vicenza e
Treviso 28; Avellino 27;
Spezia (-1) 24; Ravenna 22.

Ciclismo/Coppi&Bartali
● Chicchi vince all sprint

Francesco Chicchi ha vinto in
volata la 4ª tappa della
«Settimana internazionale
Coppi e Bartali», da Rio
Saliceto a Finale Emilia. In
classifica generale
l’australiano Cadel Evans,
conserva 23” su Garzelli.
Oggi ultima tappa: da
Castellarano a Sassuolo.

Basket, anticipo serie A
● Siena facile su Pesaro

La Montepaschi Siena ha
superato 105-74 la Scavolini
Pesaro ottenendo la 27ª
vittoria in 29 giornate. Oggi
tre gare: Rieti - V. Bologna
(ore 14,30); Avellino - Scafati
(20,30) e Montegranaro -
Capo d’Orlando (21).

Tennis, Miami
● Azzurre ok, Djokovic ko

Nel 2˚ turno successi per
Flavia Pennetta (6-4 6-2 alla
russa Rodionova) e Sara
Errani (6-4 4-6 7-6 alla russa
Kirilenko). Cade il serbo
Novak Djokovic (7-6 3-6 6-4)
dal sudafricano Kevin
Anderson. Niente da fare per
Andreas Seppi battuto 7-5
6-3 da James Blake (Usa).

■ di Pino Bartoli

■ LaprimagiornatadelGranpre-
mio di Spagna della MotoGP regi-
stra il dominio della Yamaha con
tre moto ai primi tre posti dopo le
due sessioni di prove libere. Sulla
pistadi Jerezde laFrontera, infatti,
Jorge Lorenzo mette tutti dietro
con il miglior tempo di 1’40”321,
superando anche il compagno di
squadra al Team Fiat Yamaha, Va-
lentino Rossi, a lungo il più veloce
con 1’40”364. Ottimo terzo l’ex
campione del mondo della Super-
bike Colin Edwards. In seconda fi-
la, invece, troviamo le due Repsol
Honda Hrc di Nicky Hayden e Da-
ni Pedrosa. Solo sesto Casey Sto-
ner (nella foto), ritardatoanche da
un incidente senza conseguenze.
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Intervista di Guido Dell’Aquila

«Un’esperienza da raccontare alle figlie e
da mettere tra i migliori ricordi»: così Diego
Armando Maradona, che ieri come copilota
del campione francese Sebastien Loeb ha
sostenuto un test per il rally di Argentina in
corso a Buenos Aires: la prova si è svolta
tra una folla di fan sulla Sierra Cordoba

IN TV
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«Nazirock», nella culla del serpente

N
ei media l’immaginepresenta qualcosadi cupo e
di grandioso come spesso immaginiamo che sia-
no i volti e le manifestazioni del male. Molti di
noi (che scrivono, riportano, commentano), at-
tribuisconoatuttociòcheriguardaladestraestra-
neaallademocraziaealla legalità, ilvoltotremen-
do e forte, autoritario e mortale la cui maschera
ciportiamodietrodalla storia: inazisticonlecro-

cidi ferro; i fascisti con le armi inpugnodelle Bri-
gate Nere e della Decima Mas; le guardie di ferro
di Antonescu, i croati torturatori di Ante Paveli-
ch. In realtà il fascismo e il nazismo sono sempre
stati squallore umano, morale, mentale. Ma - co-
me i corpi di Frankenstein senza storia - gli squal-
lidi adepti e i convertiti al regime, appena attra-
versatidalle scosseadalta tensionedelpotere sen-
za limiti, hanno coperto lo squallore con la ma-
schera della forza e la vocazione a dare la morte.
In tale veste e con tale maschera hanno riempito
disangue lastoria -migliaiaemigliaiadi serialkil-
ler in austere, temute uniformi, capaci di lasciare
il sigillodellapauraedella sottomissioneaccanto
ad ogni delitto.
Il ricordo di quelle maschere di sangue coincide
con il ricordo di coloro che, a viso scopertoe sen-
za potere, si sono ribellati, hanno tenuto testa,
hanno pagato ogni prezzo per liberare il proprio
Paese. Senza di loro - antifascisti e partigiani - e
senza i loro torturati e i loro morti, quel territorio
sarebbestatosolounoggettodi scambiofravinci-
tori e vinti. Ma alcuni, fra gli eredi che hanno
combattuto lo squalloree il potere senza scrupoli
dei fascismi, stranamente, hanno cominciato a
vergognarsi dei loro eroi e dei loro morti. Hanno
cominciato a pensare che fosse di cattivo gusto
versoqualcunoricordare le stragie laostinatade-
cisione di tener testa a costo di essere sterminati,

hanno zittito chi osava mormorare l’aria di una
canzone partigiana,hannocominciato a raccon-
tare la Storia a partire dai protagonisti sopravvis-
suti, e considerati«vittime»,nelmondodeldopo
strage.
Sgombrato il campo da ricordi, da lezioni di Sto-
ria e dalle occasioni di ricordare come nasce un
Paese libero, c’è chi è diventato insensibile, chi
opportunista, chi ingenuamente ignorante (nel
sensodinonsapere inbuonafede).Echi,nelvuo-
to, ha sentito il potente richiamo dello squallore
più desolato e del potere assoluto.

* * *

Ecco quello che accade in Nazirock, narrazione e
documentovisivo. È cometornare,perun miste-
rioso scherzo della Storia, al fascismo prima del
potere.Èvuoto, è sbandamento incercadiunfu-
rore violento che senza la scossa del potere non
può esplodere.
Leggete nello scritto le parole e ascoltate nel vi-
deo il suono delle voci che dicono quelle parole.
Osservate i volti, scrutate i movimenti, di marcia
o di adunata o di festa o di iniziazione o di danza
deigruppigiovaniacuièdedicataquestastraordi-
naria inchiesta (che punta verso alcuni gruppi
musicalidi Nazirockcomepossibile reincarnazio-
ne).
Troverete questi ingredienti. Nessuna cultura,
molta superstizione, uso di reperti e di residuati
di regime come reliquie di una religione rozza,
pregiudizioottuso e ostinato, ricerca affannatadi
bandiera, stile, uniforme: tutto ciò - per la prima
volta - ci dà l’occasione , come in un viaggio nel
tempo, di osservare il fascismo prima del fasci-
smo.Cisiarrivaattraversounapraticadiespulsio-
ne,unasortadiascetismoprivodi luce:via lacul-
tura, via la storia, via le regole, via lo Stato. Si cer-
ca una disciplina primitiva e cieca. Si aspettano

ordini.
Accadeperò di scrivere questecose mentre in Ita-
liadivampano-moderneeorganizzate-pericolo-
se rivolte: coloro che non vogliono i loro rifiuti; e
colorochenonvoglionoi rifiutideglialtri. Intut-
ti e due i casi si tratta di imboscate, assalti, guerri-
glia e sequenze di aggressioni organizzate. In tut-
ti e due i casi - qualunque sia la ragione e persino
la giustificazione o la provocazione - i nemici so-
no lo Stato, la polizia e qualunque tipo di autori-
tà locale,qualunqueposizioneodecisionesia sta-
ta presa.
Sulla scena, segnata di distruzione e vandalismo
organizzato, si vede una costellazione di gruppi
che sembra oscillare da destra a sinistra, tra an-
nebbiato ambientalismo e vendetta locale, tra ti-
foseria sportiva e spedizione punitiva su ordina-
zione. Le maschere, però, variano di poco. Lo
squallore prevale; ma questori e investigatori
non esitano a dire: «Qualcuno li paga». Il model-
loapparepiùvicinoalcrimineorganizzato.Paga-
reperoffendere,comeèavvenuto intornoall’abi-
tazione del coraggioso Presidente della Regione
sarda, che probabilmente ha violato un codicedi
malavita in Campania, non in Sardegna (perciò

si è ordinato di punirlo) accettando di accogliere
una parte dei rifiuti di Napoli e dunque dando
una mano alla normalità. Ma telecamere e foto-
grafi hanno visto bandiere politiche per quei ri-
voltosiche,nelDvdunitoaquesto libro, sembra-
no invocare ed evocare il disastro, l’incendio, la
morte di qualcuno. Cercano - nel modo più roz-
zo e diretto - un potere.

* * *
Torniamo per un momento ai «Nazirock» che
questainchiestahasceltocomematerialesensibi-
le per guidarci verso aree di rigurgito del fasci-
smo. Assistiamo a uno spettacolo strano. Manca
voce, ispirazione, talento, musica. Non nel senso
che la musica giovane di gruppi spontanei appa-
re inferiore (in questo caso di molto) alla media
colonna sonora commerciale. Impressioni di
questo genere si possono avere (benché non così
infime)dai gruppi rockdei centri sociali,militan-
ti a sinistra. No, qui si assiste a due fatti diversi e
sgradevoli: uno è quel senso di rancido della sto-
ria ingurgitata a forza e poi vomitata, come fan-
no i bambini ribelli con la verdura odiata e man-
data giù con furore.
L’altroè lospettacolodisorientantedel fremitodi
ribellione inséautentico,nel sensofisicoeormo-
nale della parola. Ma disperatamente alla ricerca
del capo, della predicazione, della proposta di-
storta a cui giurare servizio, fedeltà e rischio. È un

cerchio di fuoco vuoto e afasico, forza fisica ine-
spressiva come le urla più o meno ritmate (testi
miserrimi) che dovrebbero essere canto, dovreb-
bero essere inno e richiamo.
Tuttociòpotrebbesembraredisprezzolombrosia-
no, senonci fosseunaspiegazione.Lamia èque-
sta. Giacimenti spontanei di violenza prefascista
(nel senso di non ancora arruolata ed organizza-
ta) giacciono sotto la destra italiana. Ora si incar-
na in tifoseria, ora in guerriglia urbana, ora in di-
mostrazione, ora in «ronde» leghiste o «guardie
padane».È un giacimento che - come certi episo-
di mostrano - si estende fino a falde sommerse di

una sinistra «casseur» e distruttiva, che ha sem-
pre lo stesso bersaglio: lo Stato e l’attività quoti-
diana.È ungiacimento alquale la destra rispetta-
bile manda e ritira segnali, ora celebrando insie-
me i «caduti» negli scontri degli anni 60 e 70, co-
me se fossero tutti reduci della stessa battaglia;
ora mostrando grande rispetto per le istituzioni,
ma con l’avvertenza di usare improvvisamente
un linguaggio di disprezzo e rifiuto da dentro le
istituzioni. La situazione, però, non è di stallo. Al
contrario, è dinamica. E segna punti per l’affiora-
re insuperficiedella rozzaeprimitivadestra som-
mersa che si impara a conoscere in questo libro e
si vede in questo film. È vero che questi gruppi
hanno leader moralmente squalificati e intellet-
tualmenteviciniazero.Maessi sonocamiciebru-
ne da eliminare al momento giusto per ereditar-
ne i manipoli.
Un progetto? Piuttosto un modus operandi; per-
chéladestraufficialeamaildoppiopettoe la iden-
tificazione istituzionale.Anzi, comeè stato tipico
della destra di questo Paese, ama sbandierare
l’identificazionecon l’Italia. Manonha difficoltà
adassociarsianchepubblicamente,ancheinalle-
anze di governo e anche in patti elettorali, sia
con gruppi che insultano e rifiutano pubblica-
mente la bandiera del Paese, sia con personaggi
grigi eminori,moralmentesqualificati e politica-
mente poco più che capi-banda, che compaiono
come «fascisti autentici» in questo libro e in que-
sto video e nei margini oscuri della vita italiana.
Ciò vuol dire: la destra italiana si tiene a poca di-
stanza dalla discarica quasi solo teppistica di ciò
che resta e torna a dichiararsi fascista, nel caso
che fosse necessario reclutare in fretta manova-
lanza diretta da quell’area. C’è di più. C’è qualco-
sa che è come una certificazione autentica di tut-
tociò che leggereteevedretequi,compresiaspet-
ti che un tempo sarebbero stati considerati im-
possibili e inammissibili.
FrancescoStorace si fa fondatore de «LaDestra» e
subito segnala, con modalità non equivoche, di
essereprontoadesso, subito,al reclutamentodel-
la destra che si riconosce e si esprime nel Nazi-
rock, ovvero nelle forme primitive di fascismo.
Tutti i testi di inchiesta giornalistica aspirano alla
attualità immediata.
Questo che leggerete è incalzato da fatti accaduti
dopo il libro, che servono da inequivocabileveri-
fica del libro stesso. Poiché è una verifica del peg-
gio,diventachiaroper il lettorechequesto libroe
questovideosonoancheunfondatoedocumen-
tato segnale d’allarme.
Testo tratto dal libro «Ho il cuore nero» distribuito

da Feltrinelli assieme al dvd del film «Nazirock»

Sotto, Claudio Lazzaro, regista di «Nazirock»

■ di Furio Colombo / Segue dalla prima

SEI MILIONI DI EURO PER LE FOTO DEI FIGLI DI
JENNIFER LOPEZ. SIAMO SICURI CHE SIA TROPPO?

Non abbiamo mai dimenticato il titolo che tanto tempo fa un
quotidiano sintetizzò in testa a un’intervista alla compagna di
Paolo Rossi, il nostro goleador campione del mondo di calcio.
Senza sprecar tempo per sedare l’orgoglio, diceva con entusiasmo:
«Il mio Paolino vale più di un miliardo». Ma giocava a calcio,
eccome. E aveva un corpo, niente di che, ma ce l’aveva. Invece,
nella corsa sfrenata verso l’ineffabilità del mondo virtuale, ecco che
i figli, una coppia di gemelli, di Jennifer Lopez, valgono sei milioni
di dollari. Ma pesano quasi niente. Ecco, ancora, che il prossimo
figlio della coppia Jolie-Pitt porterà nelle tasche della famiglia una
cifra non lontana da dieci milioni di dollari. Non si tratta di

commercio d’organi ma di un’ombra che si chiama immagine, un
mucchio di pixel - ci si vergogna sempre un po’ a usare questa
parola che fa tanto «sei nel tuo tempo» - spesi per riprendere in
esclusiva i lineamenti di questi piccoli, adorabili signorini «niente e
nessuno», tuttavia figli di qualcuno. Anzi, ora si può agevolmente
distinguere tra i figli di nessuno e quelli di qualcuno, perché i
primi, se provate a fotografarli e a venderne l’immagine, non se li
compra «nessuno», perché, ovviamente, sono proprio i nessuno
che si comprano i nessuno ma solo a patto che siano figli di
qualcuno. Bel gioco di parole, se non vi gira la testa. In America,
qualcuno grida allo scandalo per quelle cifre e certo si va sul sicuro
a stracciarsi le vesti di fronte alle discariche della nostra civiltà. Ma è
come lamentarsi di fronte a un bel corpo «sfregiato» dalla presenza
del tradizionalmente inelegante buco del culo.  Toni Jop

CINEMA «Nazirock», ecco un

viaggio per immagini nel pream-

bolo politico-culturale del nazi-

smo. Tra ragazzini che ondeg-

giano da una «curva» violenta a

concerti rock militanti. Non san-

no niente: aspettano ordini e pa-

role d’ordine. Ma non è folklore

È come tornare, per un
misterioso scherzo
della Storia, al
fascismo prima del
potere. In cerca di un
furore violento...

■ Il documentario Nazirock di Claudio Lazzaro
saràdistribuito indvddaFeltrinelliRealCinema
e dal 3 aprile insieme a Ho il Cuore Nero, il libro
che raccoglie testi di Antonio Pennacchi, Furio
Colombo, Claudio Lazzaro, Valerio Marchi, Ni-
cola Mariani e Ugo Maria Tassinari. «Facendo il
documentario - ha detto il regista all’anteprima
romanadi ieri -hocapitoquantastrumentalizza-
zione c’è dei giovani, al momento allo sbando.
Oggi l’Italiaèunpaese immaturoperchétendea
far ricadere lacolpa suqualcunaltro.Dalle inter-
viste - ha aggiunto Lazzaro, già autore del filma-
to sulla Lega Nord Camicie verdi - è emersa una
diffusa ignoranza su fatti storici recenti. Credo
che la responsabilità di questo sia collettiva. Mi
preoccupa il finto fair play che impedisce di par-
laredi realtàcomequesta. Filmcosì sonodifficili
dadistribuire.Per fortuna,conlenuovetecnolo-
gie, un cinema libero a basso costo è possibile».
Altre presentazioni a Roma: lunedì sera al Picco-
lo Apollo e il 2 aprile al cinema Ateneo.

DVD Lazzaro, autore di «Camicie verdi»

«Ragazzi ignoranti
ma per colpa collettiva»

IN SCENA

Un giacimento di
violenza al quale la
destra manda segnali
e dal quale ne riceve
Seguite Storace
e i suoi messaggi...
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U
na sonora - e non solo perché
messa in musica - presa per i
fondelli del primo ministro e
della immoralità diffusa per
l’avidità di denaro che divora
chi vi cade. Siglata Lucio Dalla.
Vi ricorda qualcosa? Partendo
dai bassifondi londinesi del
’700,tradelinquentelli, ladripa-
tentati, straccioni e puttane, ci
si ritrova nella Bologna d’oggi
trapusher e altre amabili figure.
Il cantante firma infatti la regia
di The Beggar’s Opera: «l’opera

del mendicante» debuttò nel
1728 con versi di John Gay su
musica di Pepusch che, pur la-
sciando ampi varchi, attinse
moltoalle ballate popolari delle
isolebritanniche.Nel testo il let-
terato sferzava, oltre al narcisi-
smo di cantanti-primedonne,
malcostume sociale, brama di
quattrini e di potere, individua-
vaun sistema in cui l’economia
mangial’umanità.Neinostri te-
atrimusicali il titolo latitaeDal-
la lo recupera per il Comunale
bolognese: l’allestimentodebut-
ta stasera al Duse in una versio-
ne di Giuseppe Di Leva con, tra
i protagonisti, il cantante degli
Avion Travel Peppe Servillo e
l’attrice Angela Baraldi.
Lucio - l’artista ci tiene al tu
- se fai quest’opera ritieni
che parli a noi oggi. In che
modo?
«TheBeggar’sOperaparladelno-
stro tempo. È anzi sorprenden-
te quante identità strutturali ci
sianotraquel ’700inglesee l’og-
gi. La commedia nacque come
risposta, formalmente innovati-
va, al teatro diventato ufficiale,
aquello italiano,allamusicaba-
rocca, a copioni che si ripeteva-
noed ècosì cheho concepito la
regia e la logica comunicativa
dell’allestimento:nonècambia-
to nulla, ci sono i potenti, ci so-
noimiserabili,quali ruoligioca-
no. Così come ci sono strutture
parallelealpoterechedovrebbe-
roesservi contrappostee invece
lavorano in modo addirittura
quasi simultaneo».

Alludi anche
all’informazione?
«Sì, ma penso soprattutto al-
l’economia. In una società eco-
nomicamente potente non
puoi escludere che un elemen-
topotentesia lacorruzione,che
ci siano connnessioni nascoste.
È quello che sosteneva John
Gay e lo sostiene chiunque ve-
da come va l’economia in paesi
di grande sviluppo economico
a partire dal nostro».
Gay se la prendeva con
l’allora primo ministro
Robert Walpole.

«Certo il ministro si sentiva
messo alla berlina. Però oggi
quanto la satirapuòfardavvero
maleachièpotente?Credoche
in una società frammentata e
ambigua come la nostra i grup-
pi di potere contrapposti abbia-
no connessioni di interesse».
Chi vedi far satira oggi?
Nomi?
«In realtà di satira vera non ne
vedo molta: vedo tanta comici-
tà dozzinale, quotidianamente
vedoabbassare il livellocultura-
leaunpubblicochenonimpor-
ta nemmeno più che scuota la

testaperdire sìono.Le doman-
de che sentiamo nei grandi
networktelevisivi sonotalmen-
te basse che credo che, anche se
nonintermininumerici, il con-
senso della gente sia basso. Tra i
pochi che praticano davvero la
satiraciterei,peresempio,Anto-
nioAlbanese:èstraordinario,af-
fronta il suo lavorocon serietà e
competenza. Temo invece che
oggi chi comanda si senta grati-
ficato dai suoi "nemici", da chi
fa satira a basso livello».
L’opera lirica va attualizzata
o ci parla così com’è?

«Non generalizzerei. Non sono
amante del melodramma e del-
la lirica però amo moltissimo
Puccini. La sua Tosca è un capo-
lavoro.Misonoancheinteressa-
to all’Arlecchino di Busoni, mi
entusiasmano esperimenti che
definirei di "cross-over", trasver-
sali, come il Pierrot Lunaire di
Schoenberg. Per dirne una tro-
vo ridicolo che ai cantanti lirici
sia precluso il microfono. Tan-
t’è vero che qui lo usano e non
perchénonhannovocemaper-
ché è importante adottare uno
stileattorialecheconsentedi fa-
re teatro»
Musicalmente l’«Opera del
mendicante» lascia ampi
varchi. A cosa ti appoggi?
«Alla partitura di Frederic Au-
stindel1920. Nonè un musical
come dicono, penso anticipi
una sorta di musica da teatro e,
nelle intenzioni, il grande caba-
ret centro-europeo. Non a caso
The Beggar’s Opera ha ispirato
L’opera da tre soldi di Brecht e
WeillacuipoièseguitoDukeEl-
lington con la sua Beggar’s Holi-
day. Comunque ho scritto e ag-
giunto io una canzone con te-
sto e musica, che secondo me
mancava, seguendo quel lin-
guaggio».

8-1-1914 28-3-2008

Si è spenta ieri

MARCELLA
GIACCHIERI

vedova
DI PIETRO

Il figlio Massimo e tutta la sua
famiglia non la dimenticheran-
no mai.
I funerali si svolgeranno oggi
alle 15 nella chiesa di Santa
Maria Maggiore a Lanuvio (Ro-
ma).

Ciao

MARCELLA
cara, donna unica.
Mi mancherai immensamente.
Natalia

Fabio, Ella, Roberto B., Edoar-
do, Cinzia, Ninni, Marcella, Bru-
no, Simone, Maria, Roberto
M., Federica, Andrea, Maristel-
la, Eduardo, Anna, Massimo,
Bianca sono vicini a Natalia
Lombardo e Massimo Di Pie-
tro per la perdita della mamma
di Massimo

MARCELLA
GIACCHIERI
DI PIETRO

e abbracciano forte tutti e due.

Dalla: «Poca satira vera contro i potenti»

L’opera in scena

È
sempre un bene quando
la scuola s’incontra con il
teatro. Lo possiamo vede-

re indueoccasionidella settima-
na pasquale molto diverse tra di
loro.ABolzano,dopounlabora-
torio durato più di un anno, col
sostegnodelServiziogiovanidel-
la Provincia di Bolzano, è anda-
to in scena il 16 marzo l’Orlando
Furioso della compagnia Brica-
brac. La storia si snoda in ventu-
no quadri musicali, dal poema
dell’Ariosto, con qualche incur-
sionenelCastellodeidestini incro-
ciati di Italo Calvino. Era diffici-
le, sicuramente difficile, rendere
in poco più di un’ora una vicen-
da così complessa, che qui parte
da un campo dei Franchi in una
Parigidi fantasia,epoi siconcen-
tra su Angelica, Bradamente e
Ruggiero, Orlando e la sua paz-
zia… Un «recitar cantando» co-
reografico, su musiche medioe-
vali occitaniche, catalane e ma-

giare,non privo di ambizioni vi-
sive.Ancheinquestocasodupli-
ci, com’era duplice l’uso del-
l’Ariosto e di Calvino, espresse
nella costruzione di un Cavallo
enientemenochediunIppogri-
fochecaladall’altocongrancol-
podiscena,utilizzandomateria-
li poveri e di uso comune come
rastrelli, ruote da bicicletta, cer-
chionid’automobile, richiaman-
dosi alle lezioni diverse di Jean
Tinguely e Fausto Melotti. Il
nuovo teatro comunale di Mar-
co Zanuso, che ospita la rappre-
sentazione, prima realizzazione
di un interessante tentativo di
costituire, assieme al Museion
ancora in costruzione, una nuo-
va zona urbana caratterizzata
dall’offerta culturale, fa la diffe-
renza:portandoindoteallospet-
tacolo la sua eccezionale funzio-
nalità scenotecnica, uno spetta-
colo nello spettacolo, che ci fa
deprecare la singolare scarsità di

teatri moderni in Italia. La regia
e lasceneggiaturasonodiGiulia-
na Lanzavecchia; i disegni del-
l’Ippogrifo e del Cavallo di An-
drea Bernard, l’organizzazione
di Lydia Perkmann e Saverio
Chindamo.
Anche a Roma la scuola si è in-
contrata felicemente col teatro.
Al Valle, nel quadro di «Divina-
mente Roma», primo festival in-
ternazionaledellaspiritualità,di-
rezione artistica di Pamela Villo-
resi,colsostegnodiministero,as-
sessoratoallacultura,Eti,Arcuse
Trambus, è andata in scena, la
mattina del venerdì santo, La fe-
stadiPurim,unospettacolodegli
alunnidellaScuolaebraicaVitto-
rio Polacco di Roma. La platea
era interamente riservata ai ra-
gazzi delle scuole: ma bisognava
vederli, dall’alto dei palchi, que-
sti minuscoli attori, recitare un
testoil cuisensoeralacondanna
dellepreteseautoritariedelmini-
stro/dal sorrisounpo’sinistro in
nome della democrazia…

MUSICA Oggi a Bolo-

gna va su un titolo as-

sente dai nostri teatri

musicali, «L’opera del

mendicante»: firma la

regia Lucio Dalla che

qui spiega perché ha

trasposto la vicenda

di ladri e prostitute dal

’700 inglese all’oggi

IN SCENA

L a notizia? Che il
mondo della cultura si
è ritrovato, «contato» e

organizzato per dar vita, al più
presto - fuori cioè dai tempi
della politica ed elettorali - ad
una sorta di «unità di crisi»,
una «consulta», un
«osservatorio permanente»
che, periodicamente, si
riunisca, vigili e sostenga
l’universo culturale, uno tra i
più dimenticati e ignorati del
nostro paese. La proposta, oltre
a tante e legittime lamentele, è
venuta fuori ieri dal convegno
romano al teatro Valle,
organizzato dall’Anac, la
storica associazione degli
autori cinematografici che, al
grido Emergenza cultura è
riuscita a mettere insieme
rappresentanti ed associazioni
di tutti i settori artistici,
«guidati» sul palco da Ugo
Gregoretti e Nino Russo:
dall’architettura al cinema,
dalla danza al teatro, dalla
letteratura alla musica, dalle
scienze alla filosofia. Ne è
venuta fuori un’accesa
«giornata dell’orgoglio
intellettuale», come l’ha
ribattezzata Lidia Ravera, in cui
il vuoto di cultura che
attanaglia il nostro paese è
stato sottolineato e messo in
mostra, a partire soprattutto da
questa campagna elettorale in
cui la parola «incriminata»
non figura in nessun
programma. Lo ribadiscono i
«Centautori» che, per voce di
Sandro Petraglia, chiedono ai
politici che verranno, «etica,
trasparenza, competenza,
passione». Lo ripete dall’alto
del pensiero di Platone, Croce,
Bobbio l’inarrestabile Gerardo
Marotta alla testa dell’Istituto
di studi filosofici di Napoli,
«regione condannata a morte -
spiega - dal capitalismo
straccione degli industriali del
Nord». Lo dice ancora più
tranchant l’architetto
Massimiliano Fuksas: «L’Italia
è stato un paese di grande
cultura, oggi non lo è più.
Comanda solo il Pil che non
ha valori, non considera né i
tibetani, né la Betancourt, per
cui gli americani resteranno in
eterno in Iraq». Colpa dei
numeri, dunque: l’Auditel per
la tv, il box office per i film e le
top ten per musica e libri.
«Sono loro i dittatori assoluti
della cultura - attacca Renzo
Arbore - . E lo dico da
acomunista, da liberale che
credeva ciecamente nel
mercato ed ora lo demonizza.
Persino i giornali più seri
hanno sdoganato qualunque
cosa in nome delle vendite.
Ormai manca solo di
sdoganare la cacca». E chissà
andando avanti...

GABRIELLA GALLOZZI

«L’opera ride
di un potere
che oggi viene
gratificato da
chi fa satira
a basso livello»

TEATRO Quasi un musical interpretato da studenti. E anche a Roma...

L’Orlando? Era a Bolzano

Cultura
Pride

LUTTI Ebbe l’Oscar per «Vincitori e vinti»

Mann lo sceneggiatore:
il tenente Kojak era suo

■ di Stefano Miliani

■ di Renato Nicolini

Il convegno

È
mortoperuninfartoaLos
Angeles Abby Mann: ave-
va vinto l’Oscar nel ’62

per la sceneggiatura del film di
Stanley Kramer sul processo di
Norimberga Vincitori e Vinti e
avevacreato lui ilpersonaggiote-
levisivo del tenente Kojak. Ave-
va 80 anni. Autore e produttore,
Mann aveva dedicato la sua car-
riera a mettere in evidenza le di-
sfunzioni del sistema giudiziario
americano scrivendo una serie
di sceneggiature televisive su
controversicasi legali.«Unoscrit-
toreche sa fare il suo mestiere ha
l’obbligo non solo di intrattene-
re il pubblico ma anche di com-
mentare il mondo in cui vive»,
aveva detto accettando l’Oscar.
Dopo una nomination all’Oscar
per il film La nave dei folli (1965),
Mann conquistò un Emmy
Award, ilmassimopremiotelevi-
sivo americano, per Tenente
Kojak, il caso Nelson è suo del

1973.Fului infattiacreare l’uma-
nissimo poliziotto (interpretato
per 118 episodi dall’attore greco
Telly Savalas) sull’onda di una
sua inchiesta sull’omicidio di
due giovani donne bianche a
Manhattan che aveva portato in
carcere un povero derelitto. Lo
sceneggiatore visitò in carcere il
condannato e si convinse che
era innocente: da qui nacque
l’idea di creare prima un tv mo-
vie e poi una serie di telefilm in-
centrati su un tenente della poli-
zia capace di unire la richiesta di
giustizia sociale con una rigoro-
sa amministrazione della giuri-
sprudenza.
Mann ha sceneggiato una qua-
rantinadi filmtracui I sequestrati
diAltana (1962)diVittorioDeSi-
ca con Sophia Loren e Maximi-
lian Schell, Gli esclusi (1963) di
Cassavetes con Burt Lancaster e
Judy Garland e Inchiesta pericolo-
sa (1968).

L’Opera del mendicante - una
coproduzione al debutto nel
cartellone del Comunale di
Bologna - è da oggi al 6 aprile
al Teatro Duse, dall’11 al 13
aprile al Comunale di Modena
e al Valli di Reggio Emilia il 18
e 20. È un nuovo allestimento,
dirige Giuseppe Grazioli,
scene e costumi di Italo
Grassi, i personaggi parlano in
dialetti dal bolognese al
napoletano. Tel 199-107070.
www.comunalebologna.it

Sotto Lucio Dalla; qui sopra «The Beggar’s Opera» da stasera a Bologna con, a sinistra, Peppe Servillo Foto Bepi Carol per il Comunale di Bologna
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 27 Volte... in bianco 15:20-17:50-20:30-22:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 L'amore secondo Dan 15:10-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Questa notte è ancora nostra
 15:30-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 7,5)

Tutti i numeri del sesso 20:40-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Spiderwick - Le cronache
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 I padroni della notte 15:15-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Il petroliere 19:00-22:00 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 Onora il padre e la madre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Spiderwick - Le cronache 16:20-18:20 (E 6,5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:10 (E 6,5)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:00-22:20 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 10.000 A.C. 16:00-18:10 (E 7)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50 (E 7)

Colpo d'occhio 20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 21:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:00-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Colpo d'occhio 11:00-13:15-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Onora il padre e la madre
 10:40-13:00-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Grande, Grosso e Verdone
 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Questa notte è ancora nostra 11:00-15:40-20:20 (E 7,5; Rid. 5)

10.000 A.C. 13:15-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 198 La volpe e la bambina 16:30-18:10 (E 6)

Questa notte è ancora nostra 20:20-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Signorina Effe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7)

Sala 1 144 Onora il padre e la madre 15:00-17:30-20:20-22:25 (E 7)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 7)

Sala 4 171 Colpo d'occhio 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7)

Sala 5 171 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 446 10.000 A.C. 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 7)

Sala 7 147 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:35-21:10 (E 7)

Sala 9 154 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 7)

Questa notte è ancora nostra 21:10 (E 7)

Sala 10 157 Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 12 167 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00-23:15 (E 7)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7)

Sala 14 152 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 10.000 A.C. 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 27 Volte... in bianco 20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La volpe e la bambina 15:30-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 16:40-19:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'amore secondo Dan 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 16:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Tutta la vita davanti 16:40-19:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Un bacio romantico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 167 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 150 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7)

10.000 A.C. 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 15:20-17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Alvin Superstar 16:00 (E 3)

Non è mai troppo tardi 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Onora il padre e la madre 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7)

Sala 3 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7)

Sala 4 Il falsario 15:45-17:45-19:45 (E 7)

Il mattino ha l'oro in bocca 22:00 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

27 Volte... in bianco 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mars - Dove nascono i sogni 16:40-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00 (E 7,5)

Non è un paese per vecchi 17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 16:15-20:00-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 6,5)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7)

Sala 2 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7)

Sala 3 Per uno solo dei miei occhi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'amore secondo Dan 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La volpe e la bambina 15:30 (E 7)

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 7,5)

Non è un paese per vecchi 20:00-22:30 (E 7,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 7,5)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00 (E 7,5)

27 Volte... in bianco 20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 7,5)

10.000 A.C. 19:00 (E 7,5)

Caos calmo 20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 7,5)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 7 L'amore secondo Dan 15:40-17:45-20:40-22:40 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15.45-18.05-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.40 (E 7)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 7)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,00)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 15.40 (E 7; Rid. 5)

Il petroliere 17.30-20.20-22.35 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Cenerentola e gli 007 nani 15.25-17.00 (E 7)

Cover-boy 18.30-20.45-22.50 (E 7)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.00-20.30-22.50 (E 7)

Sala 7 Il futuro non è scritto - Joe Strummer 20.45-22.50 (E 7)

La volpe e la bambina 15.30-17.10-18.45 (E 7)

Sala 8 Spiderwick - Le cronache 15.25-17.05-18.45 (E 7)

L'amore secondo Dan 20.45-22.50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00 (E 7)

Onora il padre e la madre 17:45-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Il cacciatore di aquiloni (V.O) (Sottotitoli) 17:15-19:45-22:15 (E 7)

Sala 3 94 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Nessuna qualità agli eroi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala B 93 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 FRAGOLE A GENNAIO Regia A.
Mosca.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 18.30 COL FERRO E COL FUOCO Con P.
Cortellesi, C. Gioè, V. Mastandrea.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 GIORNO DI SALDI Di G. Darier.
Regia F. Draghetti.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MEMORIE DAL SOTTOSUOLO Re-
gia Gabriele Lavia.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 MARINI VERA FU GAETANO Di e
con Elena Cantarone. Regia Mauro Marino.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.30 PASSI D'ACQUA Con il Teatro
Instabile di Aosta.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 MINNIE LA CANDIDA Con G. Sait-
ta, G. Cupaiuolo, R. Manzi. Regia A. Barac-
co.;
Oggi ore 22.30 ANTIGONE Di Paola Ponti. Con
Cristina Pellegrino. Regia Norma Martelli.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME AMMAZZARE IL CONIUGE E

PERCHÈ! Regia R. D'Alessandro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia di
A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA

VIRTÙ Di Luigi Pirandello. Regia di Antonello
Avellone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE Di e con F.Festa.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia di
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia Mad-
dalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Olivier
Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 MI VOGLIO ROVINARE Con Lucio
Caizzi.;
Oggi ore 21.00 BESAME LUCIO Con Lucio Caiz-
zi. Regia Luigi Russo.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 SE SON NOTE... SUONERANNO Re-
gia Gigi Palla.;
Oggi ore 20.45 IL RE MUORE Regia Pietro Carri-
glio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 SIOR TODERO BRONTOLON Con
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA

Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 18.00 IL GIOCATTOLO CON I FILI Presen-

tato dal Teatro dei Sassi e dal Teatro delle
Apparizioni.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 10.30 e 21.00 L'AVARO Regia M.
Annesi.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 MARIO BIONDI IN CONCERTO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore n.d. UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI Di Rosario Galli e Alessandro Capone.;
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia W.
Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LE PAROLE CHE NON VI HO DETTO

Di e con E.Brignano.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 GOD SAVE THE PUNK Di M. Odi-
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero.
Regia C. Giardina.;
Oggi ore 21.00 TEATR...ANTIDEPRESSIVI Di G.
Feydeau. Regia C. Dilonardo.;
Oggi ore 19.00 CAFÈ PHILOSOPHIQUE Con R.
Buquicchio, G. Randazzo, G. Traversa.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 LA NOTTE DELLE LUCCIOLE Regia
di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.;
Oggi ore 20.00 LA GABBIA FIGLIA DEL NOTAIO

Con L. Cattaneo, M. C. Valentini. Regia S.
Massini.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Provincia di Roma

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:15-18:30-21:15 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 3 Tutta la vita davanti 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una notte 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 I padroni della notte 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Persepolis 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50 (E 7)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Smeraldo Questa notte è ancora nostra 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Topazio Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00 (E 7)

Spiderwick - Le cronache 20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Spiderwick - Le cronache 16:00-18:00 (E 7)

Grande, Grosso e Verdone 20:30-22:50 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 27 Volte... in bianco 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Tutta la vita davanti 15.15-17.50-20.25-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Grande, Grosso e Verdone 17.25-20.05-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Spiderwick - Le cronache 15.30-17.35-19.40-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Il cacciatore di aquiloni 15.10-17.45-20.20-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

10.000 A.C. 18.30-20.45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Questa notte è ancora nostra
 16.00-18.25-20.40-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Colpo d'occhio 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:15-17:45-20:15-22:45 (E 7)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 10.000 A.C. 16:00-18:15 (E 7)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 7)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 7)

CINERASSEGNA 20:15-22:30 (E 7)

Sala Rossa L'amore secondo Dan 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Verde Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 14.30-17.20-20.10-22.45 (E 7,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17.00-19.50-22.30 (E 7,50)

La volpe e la bambina 15.00 (E 7,50)

Sala 3 133 Questa notte è ancora nostra 15.00-17.30-20.00-22.30 (E 7,50)

Sala 4 133 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.00-17.30-- (E 7,50)

10.000 A.C. 20.10-22.40 (E 7,50)

Sala 5 135 Il cacciatore di aquiloni 14.30-17.15-20.00-22.40 (E 7,50)

Sala 6 135 Spiderwick - Le cronache 15.30-17.40-20.10- (E 7,50)

Non è un paese per vecchi 22.45 (E 7,50)

Sala 7 133 Colpo d'occhio 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Water Horse: la leggenda degli abissi
 11:05-14:45-17:00-19:15 (E 7,5)

Grande, Grosso e Verdone 21:35-00:15 (E 7,5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra
 11:30-13:40-15:50-18:00-20:10-22:30-00:40 (E 7,5)

Sala 3 L'amore secondo Dan 11:35-13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 12:00-14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5)

Sala 5 Tutta la vita davanti 11:50-14:30-17:10-19:45-22:15-00:45 (E 7,5)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache
 11:20-13:40-15:45-17:50-19:55-22:05-00:10 (E 7,5)

Sala 7 Un bacio romantico 11:15-13:25-15:30-17:40-19:45-21:50-23:55 (E 7,5)

Sala 8 Colpo d'occhio 12:40-15:10-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,5)

Sala 9 10.000 A.C. 12:00-14:15-16:25-18:40-21:20-23:35 (E 7,5)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 11:00-13:15-15:05 (E 7,5)

Onora il padre e la madre 17:00-19:20-21:45-00:10 (E 7,5)

Sala 11 27 Volte... in bianco 11:00-13:15-15:30-17:45-20:10-22:25-00:45 (E 7,5)

Sala 12 I padroni della notte 11:15-19:05-21:30-23:55 (E 7,5)

Questa notte è ancora nostra 14:40-16:50 (E 7,5)

Sala 13 La volpe e la bambina 11:30-14:10-16:10-18:10-20:20 (E 7,5)

10.000 A.C. 22:20-00:35 (E 7,5)

Sala 14 Il cacciatore di aquiloni 11:30-14:10-16:50-19:30-22:10-00:45 (E 7,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
10.000 A.C. 15.30-17.50-20.10-22.30-00.55 (E 7,50)

Sala 1 147 Spiderwick - Le cronache 15.10-17.20 (E 7,50)

Grande, Grosso e Verdone 19.30-22.15-01.00 (E 7,50)

Sala 3 446 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.20-01.05 (E 7,50)

Sala 4 130 Questa notte è ancora nostra 15.20-17.40-20.00-22.25-00.40 (E 7,50)

Sala 5 194 27 Volte... in bianco 16.50-19.20-22.00-00.25 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 10.000 A.C. 16.30-19.00-21.40-00.20 (E 7,50)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 14.30-16.50-19.10-21.30-23.50 (E 7,50)

Sala 3 Un bacio romantico 14.10-17.00-19.40-22.10-00.50 (E 7,50)

Sala 4 10.000 A.C. 16.00-18.30-21.00-23.30 (E 7,50)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 15.30-18.20-21.10-00.00 (E 7,50)

Sala 6 Walk hard: The Dewey Cox story 16.20 (E 7,50)

Onora il padre e la madre 18.40-21.20-00.10 (E 7,50)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 15.10-17.40-20.10-22.40-01.00 (E 7,50)

Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 13.55-16.40-19.30-22.20-01.10 (E 7,50)

Sala 9 Colpo d'occhio 14.20-17.10-19.50-22.30-01.05 (E 7,50)

Sala 10 Water Horse: la leggenda degli abissi 14.55-17.35- (E 7,50)

Grande, Grosso e Verdone 20.05-22.55 (E 7,50)

Sala 11 Tutta la vita davanti 13.55-16.35-19.25-22.15-01.05 (E 7,50)

Sala 12 Grande, Grosso e Verdone 16.15-19.05-21.55-00.45 (E 7,50)

Sala 13 L'amore secondo Dan 15.05-17.25-19.55-22.25-00.55 (E 7,50)

Sala 14 Questa notte è ancora nostra 14.15-16.45-19.15-21.45-00.15 (E 7,50)

Sala 15 La volpe e la bambina 14.55-17.05-19.20-21.35 (E 7,50)

Questa notte è ancora nostra 23.45 (E 7,50)

Sala 16 27 Volte... in bianco 14.25-16.55-19.35-22.05-00.35 (E 7,50)

Sala 17 Grande, Grosso e Verdone 15.25-18.15-21.15-00.05 (E 7,50)

Sala 18 10.000 A.C. 15.15-17.45-20.15-22.45 (E 7,50)

I padroni della notte 01.15 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 6,5)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 16:15 (E 6,5)

L'amore secondo Dan 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30 (E 6,5)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Tutta la vita davanti 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica La volpe e la bambina 16:00-18:10 (E 7)

Fellini Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Mastroianni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Troisi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5)

Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Sala 2 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:25-00:45 (E 7,5)

Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,5)

Sala 3 I padroni della notte 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30-00:05 (E 7,5)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:15-21:00-23:45 (E 7,5)

Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,5)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-17:35-20:00 (E 7,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 22:30 (E 7,5)

Sala 7 10.000 A.C. 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,5)

Sala 8 La volpe e la bambina 13:30-15:25-17:20-19:15 (E 7,5)

Sala 9 Into the Wild 21:15-00:10 (E 7,5)

Sala 10 L'amore secondo Dan 13:40-15:45-18:00-20:05-22:15-00:25 (E 7,5)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00-23:40 (E 7,5)

Sala 12 Questa notte è ancora nostra 14:35-16:50-19:05-21:15-23:30 (E 7,5)

Sala 13 Spiderwick - Le cronache 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Sala 14 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5)

Sala 15 Un bacio romantico 13:50-16:00-18:10-20:20-22:25-00:30 (E 7,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,5)

Sala 17 10.000 A.C. 14:20-16:35-19:05-21:20-23:35 (E 7,5)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra 14:10 (E 7,5)

Sala 19 Walk hard: The Dewey Cox story 16:20-18:30-20:35-22:35-00:35 (E 7,5)

Sala 20 Nessuna qualità agli eroi 13:50-15:50-17:50-19:50-21:50-23:50 (E 7,5)

Sala 21 Onora il padre e la madre 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Sala 22 Cenerentola e gli 007 nani 13:30-15:30-17:30 (E 7,5)

Sala 23 Jumper 19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

Sala 24 La banda 14:40-16:40-18:40-20:40-22:30-00:25 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 7)

Colpo d'occhio 20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 L'amore secondo Dan 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16:10-18:15 (E 7)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Questa notte è ancora nostra 20:00-22:30 (E 7)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:00 (E 7)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Colpo d'occhio 17:00-20:00-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7)

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7)

Onora il padre e la madre 23:00 (E 7)

Sala A7 27 Volte... in bianco 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A9 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7)

Sala B2 La volpe e la bambina 15:00-16:50-18:40 (E 7)

Questa notte è ancora nostra 20:50-23:00 (E 7)

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala B6 L'amore secondo Dan 15:30-18:00-20:40-22:40 (E 7)

Sala B8 10.000 A.C. 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B10 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Questa notte è ancora nostra 17:30-19:45-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Onora il padre e la madre 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Colpo d'occhio 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tutta la vita davanti 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 7)

Questa notte è ancora nostra 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 27 Volte... in bianco 16:30-18:30 (E 7)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00 (E 6)

Sala Vesta Colpo d'occhio 16:30-18:45-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Grande, Grosso e Verdone 17:30-19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B La volpe e la bambina 17:40 (E 4,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:00-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 7)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30 (E 6,5)

Un bacio romantico 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 6,5)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30 (E 7)

27 Volte... in bianco 22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Monicelli 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10 (E 7)

Colpo d'occhio 20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi La volpe e la bambina 16:00 (E 7)

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Volontè Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Tutta la vita davanti 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Grande, Grosso e Verdone 19:15-21:30 (E 5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Colpo d'occhio 18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri
NAZIONALE

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 SEMO O NUN SEMO Di Nicola
Piovani.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SUL LAGO DORATO Con A.Foà,
E.Blanc. Regia M.Panici.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO Re-
gia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 COME LO FANNO LE RAGAZZE Re-
gia D.Giordano.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA ELSE Con Cecilia
Cinardi. Regia Federico Olivetti.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 IL CALAPRANZI Di H.Pinter. Re-
gia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ricchi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 VOGLIAMOCI TANTO BENE Regia
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi,
G.Marina.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.00 L'ETÀ DELL'ANSIA Regia di
G.Bondi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 AL CIVICO 69 Con S. Conti, R.
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 PERICOLO...PUBBLICO! Regia Se-
bastiano Bianco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Lunedì ore 21.00 DIDONE ERRANTE Testo e re-
gia di francesco Randazzo.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 11.00 I FANTASTICI VIAGGI DI GULLIVER

Regia Simone Fioravanti.;
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con M.Ca-
vallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni. Regia
C.Insegno.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON ;
Oggi ore 21.00 SCHELETRI NASCOSTI Di Serena
Mafia.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382

Oggi ore 21.00 EVARISTO Regia A.Manuali.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia Mar-
co Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 LA BACCHETTA DI CARTA Regia
Lando Arancini.

VILLA DORIA PAMPHILJ

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 SVET. LA LUCE SPLENDE NELLE

TENEBRE Regia M.Sciaccaluga. Con V.France-
schi.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 11.00 COS'È IL GUSTO Con Carlo
Pertini.;

Domani ore 21.00 I VIRTUOSI DI SAN MARTINO

Con Neri Marcorè.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Domani ore 21.00 DIALOGO Con Chick Corea
e Gary Burton.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Domani ore 11.00 LEZIONI DI STORIA Con Salva-
tore Lupo.

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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PubblichiamolaLetteradiAnnaMariaOrte-
se a Giacinto Spagnoletti, spedita da Rapallo
il 5 gennaio 1994, presente ne Il vento pas-
sa, Empiria.

C
aro Giacinto,

ecco lo scritto di cui abbiamo
parlato.Nonsodovetrovoilcorag-

gio di mandartelo. Da una parte, mi è ca-
ro; dall’altra, ne vedo l’assurdità. Il lin-
guaggio - se scrivere è soprattutto usare
un linguaggio - è povero. Non dico scola-
stico, ma, in certo senso, accademico, ri-
tuale. Le didascalie abbondano, ma po-
trebbero essere tagliate. È il senso, che mi
disorienta. Storia, molto contratta, insie-
me gelida e romantica, di una solitudine,
eancheun destino - di una famiglia, e un
Paese -moltolontanidanoi,di secoli. Im-
pianto da opera teatrale, direi, e quindi,
oggi, incettabile. Un fratello e una sorel-
la, discendenti di una piccola dinastia in-
caica, vengono separati dalla loro «sto-
ria», e così privati della loro «memoria»,
appuntostorica. Inquestomomento tea-

trale, si ritrovano,edopounagrandeatte-
sa di questo incontro, capiscono di esser-
si perduti e che la loro famiglia e la loro
storia, eunqualsiasi avvenire,nonsi pos-
sono sperare più.
Questo era il primo di tre tempi scritti su-
bitoprima,odopo,nonricordo,diRagaz-
zo Iberico. Spero qualche cosa dal primo
di questi tre tempi (gli altri due, li ho ac-

cantonati). Tu, che pensi, caro Giacinto?
Ti prego, ma forse non ce n’è bisogno, se
non sei d’accordo, non pensare di rattri-
starmi. Sono passati circa ventitré anni,
da quando ho pensato queste cose, e ora,
il dispiacere di aver sbagliato tutto (cre-
dendovi) sarebbe minimo. Sì, assoluta-
mente minimo.
Spedito questo scritto, penserò alla parte
centrale««««8dopoil ’37), le«poesie»del-
la cognizione - del mio tempo, e il tempo
in generale. Spero di riordinare tutto en-
tro la settimanaprossima.Matu, sepossi-
bile, fammi sapere qualcosa (di questo
scritto) solo quando avrai avuto il resto.
Non telefonarmi, intanto; ti prego; ri-
schierei di perdere il mio già ridottissimo
equilibrio.
Mille cose affettuose, a te e tua moglie
(E curati con calma!)
Ti abbraccio, Anna Maria.

 Tratto da
Anna Maria Ortese

Il vento passa (Empirìa )

«C
ome se avesse deciso quasi di scomparire»: così
Dario Bellezza parlava dell’aspetto minuto, fra-
gilissimo di Anna Maria Ortese. Lo ricorda, a
dieciannidallamortedella scrittrice,AdeliaBat-
tista nel suo recente Ortese segreta, pubblicato
da minimumfax (pp. 107, euro 7,50) con una
partecipeprefazionediLiaLevi. Èunbellissimo
quaderno di ricordi: degli anni in cui Adelia la-
vorava a una tesi sull’opera dell’Ortese. Lettere,
incontri tesi e affettuosi, piccole confidenze.
C’è un testardo cercare, da parte di Adelia, una
verità fisica: il «contatto magico» con la scrittri-
ce che ama. Che cosa scopriamo, di più e di

nuovo, quando avviciniamo l’autore dei libri
cheabbiamoamato?Aggiungedavveroqualco-
saconoscere il suomodo diparlare,dimuovere
le mani, di abitare lo spazio? Certamente sì: se
perfino la meteorologia di quegli incontri (l’in-

tensità della luce, le ore, i mutamenti del cielo)
restano marcati nella memoria.
Leggendo Ortese segreta, viene da domandarsi
insieme a Bellezza dove mai fosse riposta, in un
corpotantoesile,unacosì smisuratapotenzavi-
sionaria, tale forzadi scrittura.Equasicommuo-
ve questa disparità tra energie fisiche, del cor-
po,ed energiedellamente - il «corpoceleste». Il
segreto della Ortese sta nascosto forse qui: nel
modo-vigoroso, spossante -concui,mettendo
a repentaglio se stessa («come se avesse deciso
quasi di scomparire»), rispondeva all’urgenza
della scrittura. Ogni lettera di Anna Maria è un
referto di questo esistere, anche disperatamen-
te, della e per la scrittura. Fin da quel primo pic-
colo libro del 1937, Angelici dolori, che Adelia
Battista, al tempo dell’università, andava cer-
cando senza successo. Lo chiederà direttamen-
te alla Ortese - e sarà l’occasione per ritrovare il
segno lasciato da una ferita: quando Croce, leg-
gendo quella raccoltadi racconti, la definì «bel-
lina». Un aggettivo che fece sentire la scrittrice
dolorosamente ai margini della letteratura e di
tutto. Di qui il suo costante chiedere conferme,

agli altri e a se stessa, a proposito del suo lavoro:
«Ecco lo scritto di cui abbiamo parlato - scrive
nel 1994 a Giacinto Spagnoletti inviandogli un
testo teatrale -. Non so dove trovo il coraggio di
mandartelo». Quel testo, finora inedito (che vi
proponiamo in questa pagina), esce per le Edi-
zioni Empirìa sotto il titolo Il vento passa, nella
bella collana «Riprese» diretta da Giuliano Ma-
nacorda.
«Un fratello e una sorella, discendenti di una
piccola dinastia incaica, vengono separati dalla
loro “storia”, e così privati della loro
“memoria”, appunto storica»: così la stessa au-
trice riassume in poche battute questa vicenda
sospesa tra sonno e sogno. Si può tenere insie-

me un’indefinitezza quasi onirica (il paesaggio
poetico di un’apparizione) e una tensione eti-
ca? Pare impossibile, ma alla Ortese riesce. In-
tende fare materia teatrale del dolore di un po-
polo oppresso, e questo dolore perde ogni lega-
me con una cronologia definita. È il dolore de-
gli oppressi, di ogni tempo, un sempre-dolore:
e la geografia attorno ne risente. C’è «l’ombra
azzurradella luna», c’è un paesaggio esotico via
via più sfumato - come se fosse anche questo
ventoinquietoadisfarsene,acancellarne i con-
torni, a cancellarlo. Esso raccoglie le voci dei
morti - una memoria del mondo nato come se-
parazione, come perdita. Dolente cosmogonia
quella della Ortese: e tanto più straziante per la

bellezzadiunanaturache lusingaetradisce.Da
questa lusinga e da questo tradimento, dalla lo-
ro constatazione, muove una «perpetua pole-
mica»neiconfrontidella realtà.Entrocui tutta-
via resiste - sono parole di Giulio Ferroni -
«l’aspirazione impossibile (ostinatamente ado-
lescenziale) a una felicità libera e sicura, a una
bellezza assoluta, a un’armonia segreta in cui si
riscatti il senso pieno del mondo».
Ostinatamente adolescenziale. Gli occhi del-
l’Ortese restano gli occhi miopi della ragazzina
Eugenia, nel racconto che apre Il mare non ba-
gnaNapoli (1953).Desideravaunpaiodiocchia-
li per vedere meglio, Eugenia: sentiva che il
mondo «era bello, bello assai». E invece, una

volta infilati sul naso, finisce col piegarsi in due
-«e, lamentandosi,vomitava».«Legambele tre-
mavano, le girava la testa, e non provava più
nessunagioia». Eradunqueproprio ilvelodella
miopia a tenerle la realtà a distanza, a tenere
lontano l’orrore di tutto?
Ostinatamente adolescenziale. La voce dell’Or-
tese restaunavocedi ragazza. Laragazzachedi-
ce io nel racconto Valentino, dagli Angelici dolori
dell’esordio. «Desideravo partire, approdare a
nuove spiagge; e non so che altro desideravo.
Ma si spieghi che cosa a maggio desiderano le
rondini, quando sfrecciando elegantemente
sul bel cielo rosso, avanti alle finestre, pare che
singhiozzino. Esse hanno il dolce nido, i figlio-
letti, la patria, il necessario verme nell’orto… E
dunque? pure piangono». Forse perché sanno
tutto?Forsenonsannofantasticare -comefa in-
vece questa ragazza innamorata di Valentino,
quando si affaccia al balcone di casa «con ardo-
re selvaggio». A volte, sognando a occhi aperti
il proprio futuro d’amore e ungiardino tropica-
le, dentroun mondo «fatto pastorale e quieto»,
finisce per addormentarsi. Poi la svegliano il
vento fresco di pioggia e il rumore del mare.

Prima di cambiare
il mondo,
devi capire
che ne fai parte
anche tu:
non puoi restare
ai margini
e guardare dentro.

Bernardo Bertolucci
«The Dreamers»■ di Paolo Di Paolo

Natzmana e Natchezago
divisi dalle montagne

Ortese, la visionaria
che credeva nella bellezza

EX LIBRIS

Da «Il vento passa»

A dieci anni dalla morte, avvenuta il 10
marzo 1998, di Anna Maria Ortese va in
libreria un testo teatrale inedito, Il vento
passa (Empiria), del quale vi proponiamo
qui accanto un brano. Nata nel 1914 a
Roma, è stata tra i pochi scrittori italiani ad
aver saputo praticare ad altissimo livello la
professione del giornalista. Poco capita in
vita, autrice di numerosi romanzi e racconti
(tra i quali Il sole non bagna Napoli,
L’iguana, Il cardillo addolorato, tutti
pubbicati da Adelphi), con il suo spirito
audace e visionario è oggi considerata una
delle grandi figure della letteratura europea.

INEDITI A dieci anni dalla

scomparsa della scrittrice, la

casa editrice Empiria pubblica

per la prima volta un testo tea-

trale del 1994, Il vento passa,

che racconta la storia «gelida e

romantica» di un fratello e una

sorella

Adelia Battista
si chiede in una recente
pubblicazione dove
fosse riposta in un corpo
tanto esile la forza
della sua scrittura

LA LETTERA Spedita
nel ’94 a Spagnoletti

«Caro Giacinto
la mia è una storia
che disorienta»

(davanti a NATCHEZAGO)
Com’è triste, Natchezago,
figlio caro
e del vento
fuggente,
tornare a Lima di sera,
dopo sette anni di cammino
pensando Lima
e la tua casa e le sorelle;
per le vie passare,
i portoni varcare,
solo il vento incontrare,
solo Lima non trovare!
Perché hai creato, Signore
della terra amata
e dominata,
così dolci pensieri
nel cuore addormentato
di Zago?
Perché doveva pensare
con tanta gioia di serpe
una cosa comandata
come l’amore fraterno?
Perché così triste nel cuore
di Cezago ora
fuma la memoria
dei giorni passati?
Forse perché
fu strappato da bambino?
E da dove fu strappato?
Forse perché
i padri furono lacerati
e inchiodati
alle mura di Lima,
ora vuole il dolore?
Perché l’Occupazione vuole
che tutti i cuori siano morti
e traviati, vuole
l’amore passato?
E dov’è il passato?
Perché non c’è più sereno, Gesù?
Perché sì triste la sera
di dicembre a trovare
Lima adorata e la casa
sulla Piazza e le Serve,
voci sentire passare,
tutte le stanze salutare,
solo le sorelle non trovare?
A tutti accade questo?
O vita, non lo rimproverare
se tutto vuol farsi pagare!

(…) ABELITA (trasognata) Parla,
Cezago: è tanto strana questa sera,
c'è luna dappertutto, e grida. Il vento
va e viene.
NATCHEZAGO (c.s. animandosi - insensato)
Il vento, dici?

IDEE LIBRI DIBATTITO

La vicenda sembra
sospesa tra sonno
e sogno, e nel dolore
di due fratelli
si specchia quello
di un popolo oppresso

ORIZZONTI

Anna Maria
Ortese

ritratta nel 1990
nello studio

della sua casa
di Rapallo

Sotto
«Lacrime»
un collage

dell’«Abécédaire»
di Loustal
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C
i saràAgnese,9anni, sco-
laretta della quarta ele-
mentare,maancheCesa-

rePrandelli,allenatoredellaFio-
rentinaalcentrodeiriflettorieu-
ropei. Un’attrice come Ottavia
Piccolo a fianco di tre operaie, il
sindacodiFirenzeLeonardoDo-
menici alla pari di una famiglia
di comuni cittadini, la slalomi-
sta Denise Karbon ma anche la
soprintendentedelPoloMusea-
le Fiorentino Cristina Acidini.
Saranno tutti (e non solo loro)
sulpalcodelSalonedeiCinque-
cento, alle 17 di lunedì 31 mar-
zo in Palazzo Vecchio a Firenze,
per uno degli eventi clou all’in-
terno delle celebrazioni per i 60
anni della Costituzione Italia-
na.Una letturadeiprimi12arti-
coli della Carta, i «principi fon-
damentali»,cheavràcomespet-
tatori 230 ragazzi delle scuole
fiorentine (elementari, medie,
superiori e università) e come

invitato d’onore il Presidente
della Repubblica Giorgio Napo-
litano. Voci e immagini della Co-
stituzione. Lettura pubblica dei
principi fondamentali è ideato
dall’associazione Cult-er in col-
laborazione con Elsinor teatro
stabiled’innovazioneeorganiz-
zato dal Ministro per i rapporti
col Parlamento e le riforme isti-
tuzionali, per conto della Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri, incollaborazioneconilCo-
mune di Firenze e la Rai (con il
contributo del Monte dei Pa-
schi di Siena). «La scelta è cadu-
tasuFirenzeper il suoruolonel-
lastoriadelPaeseenellacostitu-
zione della lingua italiana -
commentailministroper iRap-
porticonilParlamentoe lerifor-
me istituzionali Vannino Chiti
-.Le lineeguidadelgovernonel-
lecelebrazionisonostate innan-
zitutto far conoscere la Costitu-
zione alle nuove generazioni, a

chi l’Italia lavive, epoiquelladi
far sentire la Carta come la Co-
stituzione degli italiani, indi-
pendentemente dall’apparte-
nenzaadunaforzapoliticapiut-
tosto che ad un’altra. Quella di
Firenze è un’iniziativa che si in-
scriveappienoinquestoobietti-
vo». E se per motivi di sicurezza
l’ingressoinPalazzoVecchioav-
verrà solo su invito, chiunque
potrà seguire la lettura grazie al
maxischermo in piazza Signo-
ria o comodamente seduto sul-
lapoltronadicasa:Rai1garanti-
sce infatti la ripresa in diretta
dell’evento con una trasmissio-
ne condotta in studio da Gian-
ni Riotta (a partire dalle 17.10).
Macosaaccadrà inscena?Parla-
re di lettura, certo, è più corret-
to, visto che gli articoli tecnica-
mente non saranno recitati (di-
scorsoa parteperOttavia Picco-
lo, a cui è affidata l’interpreta-
zione della relazione di Aldo
Moro alla Costituente del 24
marzo1947).Maunaregiaci sa-

rà, ed è quella affidata al giova-
ne Andrea Chiodi, 28enne arti-
staallievodiPieraDegliEsposti,
varesino come il compositore
delle musiche, Ferdinando Ba-
roffio. «Al centro delpalco ci sa-
rà Agnese - spiega quest’ultimo
-, attorniata dagli altri parteci-
panti. L’idea è quella di sottoli-
neare l’aspetto popolare del-
l’evento, come se un’intero po-
polo intendesse spiegare alla
bambina i principi fondamen-
tali della Carta». Alle spalle dei
“lettori” - ci saranno anche la
vedova del commissario Cala-
bresi, Lirio Abbate (l’unico gior-
nalista presente alla cattura di
Provenzano), l’astronauta Pao-
lo Nespoli, lo storico Franco
Cardini e rappresentanti delle
quattro Armi - scorreranno le
immagini dell’assemblea costi-
tuente,concessedall’IstitutoLu-
ce e dalla Rai. E alla fine del tut-
to, Napolitano risponderà alle
domande dei ragazzi. Sulla Co-
stituzione, naturalmente.

FIRENZE Lunedì la lettura dei primi 12 articoli della Carta a 60 anni dalla nascita. In platea ci saranno 230 ragazzi

Costituzione: a lezione da Napolitano

I
l ’68 come «anno filosofico»?
Perché no? In fondo «filosofici»
a loro modo furono il 1789, il
1848. E per tutta una tradizione
ideologica il1917, fino allo spar-
tiacque del 1989, data periodiz-
zante in anticipodi unintero se-
colo («breve»), secondo Hob-
sbawm, e come gli altri degno di
incarnare «destino» filosofi-
co-storico. Oggetti-Eventi che
hanno alimentato sistemi di
pensiero. Da Hegel a Marx, fino
al tardoepigononippo-america-
no Fukuyama, con la sua infla-
zionata «fine della storia».
Ecco, il terzo festivaldellaFiloso-
fia romanaall’AuditoriumParco
della Musica, dal 17 al 20 aprile
parte in fondo da una percezio-
ne di questo tipo. Titolando:
«’68, tra pensiero e azione». E
perciò dedica i suoi lavori all’an-
no infame per alcuni. Mirabile
peraltri, trascurabileper tantissi-
mi altri, specie di questi tempi.
Allorché sui media lo si sta tra-
guardando come anniversario
con grande sciatteria. Fatte salve
rievocazioni reducistiche, scon-
tatianatemisulla«violenzaideo-

logica», demistificazioni goliar-
diche tipo: «Meglio gli anni
60!».Equalchepolemica, strano
adirsi, solodentro ladestra.Con
daunaparte l’ex rossoAdornato
e Gasparri a maledire, e niente-

meno che Fini a fare autocritica,
sucerte sottovalutazionidestror-
sediquell’anno nonprivodi va-
lenze positive!
Perciò icuratoridelFestival,Pao-
lo Flores D’Arcais, per Microme-
ga, e Giacomo Marramao, per
l’associazione Multiversum, han-
no deciso di riproporre il tema,
alla sinistra e da sinistra. Per aiu-
tarla a riconoscersi, visto che
stenta a farlo, benché il 68 sia
uscito dal suo seno a conti fatti.
Epiù ingenerale,nonsolocome
scadenza da coprire. Ma come
invito a una riflessione d’epoca,
su un’«epoca-cesura» di cui tutti
siamo figli, anche chi vi si oppo-

se, e nondimeno ne gode anco-
ra i frutti. Quali? Per sommi capi
li ha riassunti Paolo Flores, alla
presentazione ieri con Marra-
mao, il presidente dell’Audito-
riumGianniBorgnae l’ammini-
stratore delegato della «Fonda-
zione Musica per Roma» Carlo
Fuortes. E i frutti furono: rinno-
vamento del linguaggio, politi-
co e non solo. Libertà dentro i
media, «con una generazione di
giornalisti innovativa e più co-
raggiosa», molti dei quali peral-
troapprodatioggisuspondemo-
derateopeggio.Epoiidiritticivi-
li, dal divorzio in poi, un’idea
della giustizia non formalistica e

attentaai rapportisociali.Eanco-
ra, l’estensione dei diritti del la-
voro, il salario, la liberazionedel-
la donna, l’autovalorizzazione
della soggettività, la Chiesa inte-
sa non più come gerarchia bensì
«comunità» e la famiglia non
piùautoritariaopatriarcale. Infi-
ne lo svecchiamento di tutta la
cultura, le scienze umane, l’uso
democratico del sapere, la rivol-
ta antipsichiatrica. Il diritto an-
che dei poliziotti di scioperare.
Cose lontane e straordinarie,
inimmaginabili prima. Ma vici-
nissimeepresenti,divenute sen-
so comune, quasi ovvie. Non è
pocoapensarci.Speciesesi riflet-

tesul fattochelenovitàirrompe-
vano in un panorama angusto e
provinciale come l’Italia di allo-
ra. Ma poi erano un’onda inter-
nazionale. Una fenditura avvol-
gente tra blocchi geopolitici ed

equilibri coloniali rimessi in di-
scussione. Da una generazione
mondiale, che si autoriconosce-
va nella simultaneità dei media.
Per laprima volta chiamataa in-
verare la profezia di uno scono-
sciuto sociologo canadese come
McLuhan: «villaggio globale».
Fu, ha notato Giacomo Marra-
mao, «un’immensa rivoluzione
culturale,nonallacinese,made-
mocratica. E però innanzitutto
culturale e non istituzionale, né
diveroricambiodiclassidirigen-
ti». Rivoluzione che allarga il
Welfarenelmondo,generacon-
traccolpi conservatrici, sia negli
UsacheinUrss, echescavanon-
dimeno. Mentre in Italia, terra
di frontiera tra potenze, dura di
più. Per tanti motivi: arretratez-
ze, culture di sinistra più fort, ca-
pacità, della bistrattata sinistra
diallora,di tenereapertounsen-
tiero, prima che il neoconserva-
torismolo chiudesse. Un 68am-
bivalenteda noi, tra spinte liber-
tarieepulsionimarx-leninistedi
ritorno.Conla rotturadelmovi-
mento in «gruppi», ciascuno
con la sua ipotesi di rivoluzione,
e la reazione terrorista di destra.
Che poi alimenta il terrorismo
di sinistra, sempre nel quadro
geopoliticodiallora, segnatodal-
l’ossessione del fattore K.
Di tuttoquesto siparleràalFesti-
val, a partire dalla tavola roton-
da del 17, ore 15. Con Roberto
Esposito, Massimiliano Fuksas,
Oskar Negt, Peter Schneider, Pe-
re Vilanova, Toni Negri. Tema:
«Dalla critica alle armi? Il 68 e il
problema della violenza». Dun-
que, un diorama senza nostal-
gie,dicinema,arte,musica,poli-
tica, teatro.Conospiti illustri,da
Fabio Mauri a Bertolucci, a
Cohn-Bendict.Eapertodaunin-
cipt sulla violenza, che non elu-
de abbagli e aspetti tragici di
quel tempo di liberazione.

POESIA Parole e immagini di stanze abbandonate nella raccolta poetica di Marco Giovenale

Una casa «esposta» tra i versi
■ di Francesca De Sanctis■ di Valentina Grazzini

Quel ’68 globale che ci cambiò la vita

■ di Bruno Gravagnuolo

MANIFESTAZIONI

Presentato a Roma il

Festival della Filosofia

dedicato a quell’anno

«Tra pensiero e azio-

ne». Politica, cinema,

musica, teatro, arti visi-

ve e tanti ospiti, da

Cohn-Bendict, a Fa-

bio Mauri, a Bertolucci

Roma 1968, manifestazione a piazza San Giovanni contro l’imperialismo Foto di Gabriella Mercadini

F
ili spezzati, porte socchiu-
se, poltrone accatastate di
una casa abbandonata. Di

una casa vissuta e lasciata. Di
unacasa«esposta»anchetra leri-
ghe, e in modo esplicito, attra-
verso il percorso disegnato dalle
foto scattate con l’occhio di un
cronistaattento aiparticolari. Le
immagini vanno così a riempire
quelvuotoche in questi anniha
aleggiato tra i versi essenziali ed
esatti di Marco Giovenale.
Classe 1969 Giovenale in questi
ultimi 5-6 anni si è dato molto
da fare: antologie, convegni, tra-
duzioni. Le sue poesie compaio-
nosuweb,nelle riviste esuqual-
che quotidiano. Proviamo ad
immaginare i versi che gli frulla-
nonella testamentresenestase-
dutonella libreriaantiquariado-
ve lavora, al centro di Roma.
La sua ultima antologia, appena
pubblicatadallacasaeditrice fio-
rentinaLeLettere, raccogliealcu-

ni dei suoi componimenti mi-
gliori, in cui, come scrive Anto-
nella Anedda nella sua prefazio-
ne, «le foto attraversano le pagi-
ne come tubature in vista». Ma
le poesie sono indipendenti dal-
le immagini, quasi ogni verso è
indipendente.«Ogninottepren-
dono/ l’acqua del cortile. Fanno
rumore. / Sarà:per sfinire le radi-
ci /O:perstaccare lametrica sor-
da dei fatti / da senso legato. An-
che adesso è stato / Gràndina
verticale, dà / suono. I due che
ornano / l’androne domandano
/congliocchicos’è, /oera -però
sono cacciati / dentro, pensàti, /
pesando altro - / acuto dal gelo
delle mani». Scrive Giovenale.
Eraccontaattraversoparolee im-
maginiunacasarealmentevissu-
ta, abitata ed ora in vendita. Mai
prima d’ora i suoi versi sono sta-
ti così «reali», «esposti», appun-
to. Scrive ancora Antonella
Anedda: «La casa esposta è il li-

brodimoltemortivisitatedaivi-
vi. Senza orrore, solo con
un’estrema cura che diventa di
pagina in pagina, trasparenza.
Dal libro-terreno, dalle radici sfi-
nite, dove la notte si sparge su
ciò che resta e le stanze inghiot-
tono ombra, dal ritmo dell’ab-
bandono e del ritiro. Sale l’indif-
ferenza della mitezza, la perfetta
letiziadellosparire».Chiude il li-
bro una postfazione di Cecilia
Bello Minciacchi, che scrive:
«Nellecinquesezioni de LaCasa
esposta si legano elementi, luo-
ghi, percezioni e metodi di regi-
strazionechesonoinucleipiùsi-
gnificatividellapoeticadiGiove-
nale». Per lei l’opera vale come
«un’arca nel diluvio». Conviene
seguirequest’arca per vedere do-
ve approderà.

La casa esposta
di Marco Giovenale

pagine 168
euro 20,00

Le Lettere

ORIZZONTI

Anniversario
«filosofico»
per l’enorme
innovazione
culturale legata
a quella data

All’Auditorium
Parco
della Musica
dal 17 al 20
aprile senza
reducismo
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LaCarta di Firenze nasce da un
lungo lavoro svolto attraverso
varie fasi, che ha ricevuto il
consensodimoltimedici impe-
gnati ogni giorno sul campo.
Non è nata in quattro e quat-
trotto, da pochi ispirati e non
si discosta da analoghi docu-
menti pubblicati in tutto il
mondo.Nonsidiscosta, soprat-
tutto, dalle raccomandazioni
per la rianimazione in sala par-
to dell’Ilcor, la massima orga-
nizzazione internazionale di
esperti che suggerisce le cure
palliative sotto le 23 settima-
ne, la rianimazionea25,un’at-
tenta aderenza ai desideri dei
genitorinelleduesettimanein-
termedie, le 23 e le 24: la cosid-
detta “zona grigia”, zona nella
quale l’appropriatezza dell’in-
tervento aggressivo medico è
così discutibile e priva di evi-
denze scientifiche che diventa
preponderante il volere dei ge-
nitori, sia che essi chiedano o
non consentano le cure inten-
sive. Il negare l’indicazione

che l’età gestazionale (Eg) offre
nellavalutazionedellaprogno-
si, significa perdere l’unico pa-
rametro significativo per la so-
pravvivenzae quindi sottopor-
re a cure inutile e dolorose
quanti non hanno il biglietto
d’ingressoper lavitaextrauteri-
na: tutti quei feti/neonati che
presenteranno segni di vita al-
la nascita, ma segni della vita
intrauterinachesi staspengen-
do,nondiunapossibilevitaex-
trauterina.
Quello della diagnosi differen-
ziale alla nascita è un capitolo
della medicina estremamente

difficile, non vi è dubbio. È dif-
ficile distinguere tra meri segni
di vita e segni di vita suscettibi-
li di rianimazione, preludio di
una vita extrauterina. Ma farlo
costituisce uno dei doveri del
medico. I medici non voglio-
noucciderebambini,vogliono
solocurarli bene, ecurarli bene
tutti,anchequellichemoriran-
no. È più semplice rianimare
tutti e comparire sui giornali
coibambinidelmiracolo,pub-
blicarenuovidatiesperimenta-
zioni.Moltopiùdifficileèpren-
dersi la responsabilità di giudi-
care un intervento come inuti-
le e non intraprendere o inter-
rompere un trattamento per
cambiare programma verso le
cure palliative.
Con la Carta di Firenze abbia-
mo chiesto aiuto, abbiamo vo-
lutodireallasocietà laverità,al-
tro dovere di un medico, affin-
chési smettadicrederenelle fa-
vole enelle bugiee sioffrano le
cure migliori concretamente
possibili. Abbiamo voluto por-
redei limitiall’accanimentoed
alla sperimentazione, esatta-

mentecomehannofattotutti i
Paesi civili del mondo. Abbia-
movoluto difendere ibambini
da cure sproporzionate ed ab-
bracciare i genitori di quelli
che non ce la faranno, abbia-
mo voluto difendere i medici
da accuse senza senso nei Tri-
bunali. La Carta di Firenze rap-
presenta anche un esempio di
lavorodigruppo,multidiscipli-
nare, che non ha eguali. E si è
già espressa. È già conosciuta,
in Italia come all’estero. Essa è
basata sui dati acquisiti dalla
scienza e dalla sensibilità uma-
na. Le critiche mosse, affidate
ad analisi astratte e, soprattut-
to, saltando apiè pari i genitori

- unico Paese al mondo - non
aggiungono nulla di nuovo.
Per questo la Carta rimane co-
me un documento fondamen-
tale a cui, nelle situazioni di ri-
schio, medici, genitori e giudi-
ci potranno ispirarsi, esatta-
mente come all’estero. Per cu-
rare una creatura così piccola e
così delicata, non ci si può affi-
dare,magarinottetempoalpri-
mo medico che capita deside-
roso di sperimentare terapie
mai validate. Ci vuole una me-
dicina basata sull’evidenza,
moderna, fatta di conoscenze,
dati supportati dalla ricerca in-
ternazionale,unamedicinaba-
sata sui fondamentali principi
di etica medica che vogliono
per tutti cure appropriate e
non sfarfallii di speranze senza
senso, fonte di dolore per il
bambino e per la sua famiglia.

Il documento della maggio-
ranza del Comitato Naziona-
le per la Bioetica (Cnb) sulla
rianimazione dei neonati pre-
coci nasce con l’intento di
estendere la dittatura del-
l’embrione anche al feto. La
microetica delle quattro cel-
lule, lo sappiamo, ha uno
scarso impatto sulla gente, a
meno che non la si corredi di

qualche fiorita invenzione,
come quella che nel passato
immaginava la possibilità di
acchiappare gli animalunco-
li trasportati dal vento con
qualche mirabolante setac-
cio. Impressionare gli inge-
nui trasportando la questio-
ne sul feto ha migliori possi-
bilità di successo: e così ci
hanno riprovato. Il Cnb co-
mincia criticando la Carta di
Firenze, accusata di istituzio-
nalizzare l’abbandono tera-
peutico dei feti nati alla
22ma e alla 23ma settimana
(il documento parla di una
aprioristica decisione di desi-
stenza terapeutica). In realtà
non è così, la Carta di Firenze
afferma che «ogni decisione

deve essere individualizzata»
e semmai invita a riflettere
circa le gravi conseguenze
che certi interventi della tec-
nologia possono avere. È,
dunque, un’accusa senza al-
cun fondamento, che rivela
come si voglia, ancora una
volta, accuratamente evitare
l’oggetto vero del contende-
re: si tratta di sapere se valga
il carattere esclusivo della sa-
cralità della vita come voglio-
no i cattolici più dogmatici o
invece il carattere della sua
qualità per tutti gli altri, pun-
to che si concreta nel sapere
cosa significhi restituire a
una famiglia un figlio con le
qualità cognitive di una pian-
ta o con l’impossibilità di go-
dere di un solo minuto di feli-
cità. Per riaffermare la sacrali-
tà della vita, il documento
della maggioranza del Cnb
esclude il coinvolgimento
dei genitori nel processo deci-
sionale al riguardo, perché la
loro voce introdurrebbe «pa-
rametri di valutazione estra-
nei alla questione bioetica de-
cisiva»: in caso di dissenso,
dovrebbe essere sempre l'opi-

nione del medico a prevale-
re. Per una minoranza del
Cnb (Flamigni, Guidoni,
Mancina, Neri, Toraldo di
Francia, Zuffa), invece, la vo-
lontà dei genitori dovrebbe
essere sempre prevalente, per
molte ragioni ovvie. In pri-
mis perché grande parte di
questi trattamenti sono anco-
ra sperimentali e incerti, per
cui non possono neppur esse-
re iniziati senza il consenso
informato dei genitori. Ridur-
li al silenzio è violare un sa-
crosanto diritto. Inoltre, per-
ché sono i genitori che devo-
no valutare le gioie e le soffe-
renze causate dalle terapie e
dalla crescita del nato.
L’esclusione dei genitori da

parte della maggioranza del
Cnb è così incredibile che la
si può spiegare solo come rei-
terato attacco alla legge 194.
La medicina è cambiata, si di-
ce. È possibile quindi che un
feto abortito perché portato-
re di malformazioni risulti in-
vece vitale, per cui deve ne-
cessariamente essere rianima-
to. I progressi della medicina
impongono di cambiare le re-
gole, di modificare la legge.
Sciocchezze. Il ragionamen-
to non funziona perché la
legge 194, nella parte che ri-
guarda le interruzioni di gra-
vidanza dopo il novantesi-
mo giorno, dice chiaramente
che se il medico ritiene che
esistano possibilità di vita
spontanea per il feto, la gravi-
danza può essere interrotta
solo quando mette a repenta-
glio la vita della madre, la
condizione di necessità che
fa tacere tutte le altre norme
e che era valida persino ai
tempi delle vecchie leggi fa-
sciste. Plaudo dunque alla te-
nacia, non certo alla intelli-
genza di questo ennesimo
tentativo di attaccare la 194.

■ di Maria Serenella Pignotti
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R
iprende la pagina
«Bioetica laica»
per l’approfondi-

mento dei temi oggi
chiamati “eticamente
sensibili”. Negli ultimi
due decenni, sui vari te-
mi della bioetica la
Consulta ha sviluppa-
to un corpus di riflessio-
ne abbastanza ampio
da poter offrire spunti
per un orientamento
non occasionale. L’eti-
ca non è monopolio
delle religioni, come
ancora molti credono.
Anzi, queste mostrano
di far fatica a capire le
novità apportate dalla
rivoluzione bio-medi-
ca e stentano a stare al
passo coi tempi. La bio-
etica laica non ha dog-
mi né ortodossie, ma
non rinuncia a dare ri-
sposte alle esigenze mo-
rali delle persone che,
vivendo in un mondo
secolarizzato, vogliono
cogliere le opportunità
offerte dai progressi
scientifici.
Il tema scelto è diffici-
le: che fare dei grandi
prematuri? Fino a qual-
che anno fa la natura
procedeva inesorabile.
Ora, invece, la decisio-
ne tocca a noi. Si pre-
senta un dilemma nuo-
vo e lacerante. Non ci
sono soluzioni preco-
stituite già pronte. Per
trovarle ci vuole un di-
battito pubblico, aper-
to e razionale, che eviti
roboanti dichiarazioni
di principio e retorici
appelli alla vita come
entità astratta. Ci vuo-
le l’umiltà di valutare
bene le conseguenze e,
senza facili irenismi,
anche le capacità delle
persone di sopportare
situazioni magari tragi-
che. Soprattutto, va evi-
tato il criterio tutto ita-
liano del doppio bina-
rio: “non lo dico forte,
ma lo faccio”. Ecco per-
ché la Carta di Firenze
è un buon inizio, e il
documento del Comi-
tato Nazionale per la
Bioetica (Cnb) un’en-
nesima delusione.

Presidente della
Consulta di Bioetica

PER RIAFFERMA-

RE la «sacralità della

vita» il Cnb ha votato

un documento che di

fatto esclude i genito-

ri nelle decisioni che

riguardano l’eventua-

le rianimazione dei

neonati molto preco-

ci

La decisione
del Cnb
di criticare
quel testo
è una scelta
sbagliata

I
lComitatoNazionalediBio-
etica si è espresso, a maggio-
ranza, per l’obbligo dei me-

dici di rianimare feti nati vitali,
indipendentemente dal perio-
do di gestazione e anche con-
tro la volontà dei genitori. La
decisione suscita sul piano eti-
co forti perplessità, per almeno
due ragioni. La prima riguarda
i casi di aborto terapeutico, in
cui il medico non può ignorare
che la volontà della donna era
di interrompere la gravidanza.
Èvero che la legge faobbligo di
rianimare il fetonatovitale, co-
me si trattasse di una "persona"
con diritto alla vita. Ma non si
può dire che, perché la tecnica
ha abbassato il limite della me-
ra vitalità, sia etico costringere
a essere madre di un futuro in-
dividuo malformato una don-
na che, a queste condizioni,
madre non intendeva affatto
diventare. La tecnica crea qui
un nuovo dilemma e compito
diun Cnbè riflettere suidilem-
mimorali.Prescinderedalcon-
senso della donna con l'appel-
lo autoritario alla legge è un
mododirisolvere iproblemita-
gliando i nodi anziché cercare
di scioglierli.
La seconda ragione riguarda
proprio la previsione di gravi e
gravissime malformazioni dei
grandi prematuri. Secondo da-
ti recenti, il feto di 22 settima-
ne raramente reagisce alle cure
intensive e muore. A 23 setti-
mane si registra una sopravvi-
venza del 32% circa dei feti, e
di questi l’80% presenterà gra-
viogravissimedisfunzionineu-
rologiche. Alla 24esima setti-
manala sopravvivenzapassaal
60% con il 40% dei sopravvis-
suti che avrà danni analoghi.
Anche se tali previsioni non
possonoconfidare,comeperal-
trotuttigliattimedici, sullacer-
tezza assoluta, l’incertezza non
giustifica la decisione di riani-
mare sempre e comunque.
L’incertezza, di per sé, giustifi-
ca solo riflettere, caso per caso,
se ostinarsi a rianimare o opta-
re per cure confortevoli che ac-
compagnino alla morte i neo-
nati fortemente pre-termine.
Un’etica che stabilisse il dovere
incondizionato di rianimare
già a partire da 22 settimane ri-
schierebbedi introdurreunain-
tollerabile forma di eugenetica
alla rovescia. In nome di una
astratta “cultura della vita” le-
gittimerebbel’obbligoistituzio-
nale di portare all’esistenza in-
dividuiche,presentandoalti ri-
schi di gravi malformazioni e
patologie, conosceranno vite
contrassegnate da acuti disagi,
dolori e sofferenze.
Il Cnb replica che, a meno che
non si accetti di interrompere
l’assistenzaa tutti idisabiliqua-
lunque sia la loro età anagrafi-
ca, non è lecito interrompere o
non iniziare trattamenti ad al-
cuni prematuri solo per evitare
futuri handicap. Ci pare tutta-
via che una decisione non im-
plichi l’altra. Una cosa infatti è
impegnarsi a mitigare e correg-
gere icolpidella sorteaidisabili
già nati; altra cosa è istituire
l’obbligo di portare all'esisten-
za individuiconprobabili gra-
vissime disabilità. Questa se-
condasceltasiavvicinaaldan-
neggiare intenzionalmente le
persone dando loro il peggio-
re avvio possibile alla vita.
La “cultura della vita” non è
“feticismo della vita” e non
può essere la vuota
“possibilità di sopravvivenza”
dei grandi prematuri, come
chiedeilCnb,a fungeredacri-
terio per questo delicato tipo
di scelte.

La Carta
di Firenze
aiuta a capire
come comportarsi
nel caso di feti
molto prematuri

La bioetica
e il mondo laico

www.consultadibioetica.org
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«S
cusate lafranchezza,maseMus-
si si fosse occupato un po’ di
più, e con idee più chiare, del
suoministero, l’Università, l’isti-
tuzioneincuiopero,nonsareb-
be al collasso (perché di questo
si tratta). Dubito fortemente
cheidocentiuniversitaridi sini-
stra lo voteranno».
Lo confesso. Mi ha colpito leg-
gere queste parole nell’editoria-
le firmatodalprofessorAlessan-
dro dal Lago e pubblicato lo
scorso 25 marzo sulla prima pa-
gina di Liberazione, il quotidia-
no della principale formazione
politica che concorre alla Sini-
stra L’Arcobaleno, con il titolo
«Sinistra, sono deluso ma ti vo-
to».
E non perché, in piena campa-
gna elettorale, è inusuale che
un quotidiano riferimento di
una parte politica in corsa assu-
ma posizioni così ferocemente
autocritiche. Criticare se stessi è
sempre un atto di coraggio ed è
benechequestocoraggiosima-
nifesti anche in campagna elet-
torale.
Non è dunque per il metodo,

cui plaudo, che sono rimasto
colpito, ma per il merito, da cui
dissento. Per tre motivi. Primo:
l’università e la ricerca pubblica
in Italia non sono al collasso,
anche se versano in gravi diffi-
coltà. Le performances scientifi-
che e didattiche di ricercatori e
docenti hanno buoni e obietti-
vi riscontri, in media. Secondo,
l’università e la ricerca non so-
noingravidifficoltàacausadel-
l’inazione di Fabio Mussi: sono
almeno quarant’anni che que-
stecondizionididifficoltàsussi-
stono.Terzo, iprofessoriuniver-
sitari e i ricercatori, tutto som-
mato,possanovotareper la sini-
stra (per il centrosinistra del PD
o per la sinistra dell’Arcobale-
no) senza sentirsi troppo delusi
né dal ministro né da altri: in
questi venti mesi qualcosa di
buona è stato fatto.
Premettochesonostatouncon-
siglieredelministrodell’Univer-
sità e della Ricerca e che, quin-
di,hounavisioneorientatadel-
le cose. Ma cercherò di far teso-
ro dell’ammirazione dovuta a
chi è capace di criticare serena-
mente se stesso.
Forse ce ne siamo dimenticati.
Ma Fabio Mussi assunse la dire-
zione del ministero quando
l’Italia, per volontà del suo pre-
decessore, lasignoraLetiziaMo-
ratti, e del governo Berlusconi,
partecipava alla minoranza di
blocco che in Europa impediva

non solo il finanziamento alla
ricerca sulle cellule staminali
embrionali, ma impediva il va-
ro del VII Programma Quadro,
ovvero dell’intera politica di ri-
cerca dell’Unione. Il primo atto
delnuovoministrofudirevoca-
re l’adesione alla dichiarazione
della minoranza di blocco. Un
chiaro segnale di svolta. Che re-
stituivanonsolo uncaratteredi
laicità alla posizione italiana,
ma restituiva l’Italia all’Europa
dellaricerca.Cui la stessaMorat-
ti l’aveva sottratta, ingaggiando
furiose battaglie, come quella
contro l’European Research
Council (Erc) e la sua autono-
mia.
Forse ci siamo dimenticati che
soloventimesi faalla testadegli
Enti pubblici di ricerca c’erano
molti personaggi scientifica-
mente discutibili. E che oggi
per lagranpartesonostati sosti-
tuitidascienziatidiassolutoeri-
conosciutovalore internaziona-
le: da Giovanni Bignami al-
l’Agenzia spaziale italiana, a Lu-
ciano Maiani, presidente appe-
na insediato al Coniglio Nazio-
nale delle Ricerche. Ma la buo-
na novità non è solo nei nomi
(enonsarebbedavveropocaco-
sa): ma nel metodo. Il ministro
ha messo in moto meccanismi
(come il search committee) che
conferiscono minore potere ar-
bitrario alla politica e maggiore
autonomia alla ricerca.

E anche sull’università non so-
no state né poche né banali le
azionidiFabioMussi.Si èbattu-
to contro la proliferazione delle
sedi e dei corsi (degenerazioni
la cui responsabilità ricade qua-
si tutta sui docenti e sull’inter-
pretazionepercosìdireminima-
listachehannodatodellaprege-
voleenecessaria riformaBerlin-
guer), contro le università tele-
matiche poco accreditate, con-
tro le lauree facili, contro i feno-
meni -ahimétroppofrequenti -
di clientelismo e persino di ne-
potismo.Ha spintoormaiquasi
in porto l’Anvur, con le sue due
idee forti che l’università deve
essere valutata da organismi in-
dipendenti e che il merito va
premiato. Ha varato - dopo an-
nidiblocco -unpianodiassun-
zioni di ricercatori bloccato in
maniera francamente criticabi-
le dalla Corte dei Conti.
Indubbiamente si poteva fare
dipiù.Maèaltrettantoveroche
in questi venti mesi Fabio Mus-
si ha tirato la corda dalla parte
giusta, riaffermando il valore
strategico del sistema pubblico
dell’alta formazione e della ri-
cercaper ilnostropaesenelqua-
dro europeo. Non è poco, visto
che solo venti mesi fa c’era un
ministro, la signora Moratti,
chetiravaconvigoredallaparte
opposta.Ma,inomaggioallavir-
tù della serena critica a se stessi,
occorre ricordare anche i limiti

dell’azionedelMinistro. Siè fat-
to troppo poco, per esempio,
per sciogliere le incrostazioni
burocratiche all’interno stesso
del Ministero. Ma forse è me-
glio uscire delle questioni, pur
importanti,di settoreperarriva-
re ai tre nodi fondamentali.
Primo: la questione dei fondi,
per l’università e per la ricerca
pubblica. In questi venti mesi
non c’è stata la svolta. Sono sta-
ti risanati i conti dello Stato, ma
non sono state trovate le risorse
nuove e aggiuntiva da dare a
centridi ricercaeuniversità, per
consentireall’Italiadiusciredal-
lasituazionedistalloe iniziarea
correrecomegli altripaesiverso
la società della conoscenza.
Secondo: non sono stati suffi-
cientemente qualificati gli in-
centivialle imprese.Sarebbesta-
to opportuno premiare le im-
presechecambianospecializza-
zione produttiva in direzione
dei beni high-tech e/o ad alto
tasso di conoscenza aggiunto.
Terzo:nonsiè riuscitiadimpor-
re l’ideache la ricerca scientifica
e l’alta educazione non sono
questioni settoriali, sia pure im-
portanti, ma sono l’unica e l’ul-
tima chance che abbiamo per
fare uscire il Paese dal declino
economico.
Certo, Fabio Mussi non è riusci-
to a fare tutto ciò. Ma tutto ciò
non poteva farlo da solo. Que-
sti sono obiettivi mancati dal-

l’intero governo di centrosini-
stra. E sono, a ben vedere, i mo-
tivi per cui il governo - privo di
un grande progetto oltre quello
di risanare i conti dello stato - è
duratoventi enonsessantame-
si.Potremmo dire che Fabio
Mussidoveva tirare con più for-
za, ma dobbiamo rilevare anco-
ra una volta che è stato tra i po-
chi nell’intero centrosinistra a
tirare nella direzione giusta.
Non è una questione persona-
le, naturalmente. Se la sinistra -
quella moderata del Pd o quella

radicale dell’Arcobaleno - non
faiconticonilgrandetemadel-
la società della conoscenza, del-
lanecessitàdiassicurareautono-
mia e risorse alla ricerca e all’al-
ta formazione, della necessità
di cambiare la specializzazione
produttiva del sistema paese
per realizzareuno sviluppo eco-
logicamente e socialmente so-
stenibile, rinuncerà a un’idea di
futuro e si condannerà a vivere,
chissàperquantotempo,trapo-
lemiche interne e delusioni
esternate.

PIETRO GRECO

Perché difendo il ministro Mussi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Fascismo senza antifascismo

Alitalia, il bluff
è pagato
da tutta la comunità

Cara Unità,
SuAlitaliaglialleatidi SilvioBerlusconiesalta-
no ora le doti del loro leader, che con il furbo
annuncio dell’inesistente cordata italiana,
avrebbespintoAirFranceadunamaggioredi-
sponibilità nelle trattative. Semplice fenome-
nologia? No, c’è ben altro in palio. In un mer-
catoglobaledove igiudizidelleAgenziediRa-
ting sono la bibbia delle relazioni internazio-
nali, l’affidabilitàdelpossibilecontraenteèpa-
trimonio inestimabile. Se ti fidi del tuo part-
ner d’impresa, puoi risparmiare sui cosìddetti
costidi transazione:accertamentieprecauzio-
ni che valgono denaro e tempo, dunque altro
denaro. Il bluff fa parte del bagaglio di ogni
buon giocatore di poker, ma nei rapporti eco-
nomici è un trucco che si paga, subito e a caro
prezzo. Le relazioni fra governi e fraquesti e le
forze economiche non sono partite private,
mettono in gioco la reputazione e dunque il
destino di una comunità di cittadini, impren-
ditori e lavoratori. Ma la politica della campa-

gna elettorale permanente, con l’obiettivo di
un immediato consenso di opinione, fa della
bugiaun’armaessenziale,comeilbluffnelpo-
ker. A chi potrebbe governare una nazione, è
forse giusto chiedere una responsabilità che
vada oltre il successo di una partita personale.

Marco Lombardi

Alitalia/2 Non sapeva
dell’offerta Air France? Strano
per un aspirante premier

Cara Unità,
nell’esternare sulle presunte cordate italiane
sull’Alitalia,Berlusconihafattoaltredueaffer-
mazioni che vorrei sottolineare: la prima è
quella che lui credeva che la trattativa con Air
France si facesse per una fusione e non per
l’aquisizione,purrimanendoilmarchioAlita-
lia. Per uno che è stato per sei anni a capo del
governo e che aspira a ritornarci non aver ca-
pito, dopo mesi di trattative ed atti pubblici,
di cosa veramente si trattava ci deve far prec-
cupate sui seri rischi che corre l’Italia in caso
di sua vittoria elettorale. L’altra affermazione
che crea dubbi è quella sulla difesa dell’italia-
nità della compagnia di bandiera quando lo
stesso fa un uso ostentato del proprio parco
macchine con auto di marca straniera.

Nello Bracalari, Grosseto

Mozzarella, nessuno
spiega chi ha portato
diossina in Campania...

Cara Unità,
adesso tocca alla mozzarella di bufala, dobbia-
mo sapere se contiene una quantità sopporta-

bile di diossina per rassicurare i mercati esteri.
Ma nessuno ci spiega perchè la diossina è arri-
vata nei terreni della Campania, chi l’ha invia-
ta,chi l’hasotterrata,chisonoiveri responsabi-
li di questo disastro. Portatori della logica del
qui e ora, incuranti delle conseguenze che pro-
voca qualsiasi atto, hanno fatto sì che impren-
ditori del Nord, quelli che difendono Malpen-
sa, si siano serviti di malfattori del Sud per far
scaricarenel Sudmedesimobidonidimateriali
tossici che stanno distruggendo l’economia
della Campania.
Questoholettoesentitonei reportagesnelmo-
mento caldo della spazzatura incombente nel-
le strade, ma poi nessuno ne parla più come se
ladiossinanei terreni ci fossearrivatada sola. E
non mi si dica che nessuno ne sapeva niente,
perchè ci sono fior di sceneggiati nostrani che
da questo argomento sviluppano le loro tra-
me. Mala vita organizzata che in combutta
con irreprensibili imprenditori devastano i ter-
ritori causando malattie e disastro economico.

Ludovica Muntoni

Informazione, subito
una legge
sul conflitto di interessi

Cara Unità,
per l’ennesima volta il cavaliere l’ha sparata
grossa!Macomeal solitoè statomalevolmen-
te e malamente interpretato... In un qualsiasi
paese civile e moderno e in ogni democrazia
matura chiunque si fosse macchiato di tale
leggerezza (si badi una sola e non millanta) si
sarebbeprostrato a chiedereumilmente scusa
eunattimodoposi sarebbedimessodaqualsi-
asi incarico di responsabilità pubblica. Qui da

noi invece l’autore di questi inenarrabili disa-
stri istituzionali ha l’arroganza di affermare
che la colpa è di quei pennivendoli che infe-
stano la stampa e dei grandi giornali tutti in
mano alla sinistra (sic!). Sorge allora sponta-
nea ladomanda:«Comeèpossibile tuttoque-
sto?». L’unica risposta plausibile per questo
mondo alla rovescia è la seguente: essendo
egli ilpadronee il signorediquasi tutta l’infor-
mazione (e se per sciagura dovesse vincere le
prossime elezioni possiamo anche togliere il
quasi) può riuscire a far credere ai suoi concit-
tadini tutto quello che vuole, capovolgendo
sistematicamente la realtà inoppugnabile dei
fatti, ricoprendoli di falsità che ripetute all’in-
finito dai suoi megafoni di regime diventano
«vangeloesacrosanteverità».Alloraurgeriav-
vicinarci al mondo normale ponendo fine a
questaderivadelconflittodegli interessi. Siab-
bia il coraggio di prendere come modello da
utilizzareunaqualsiasinormativaantitrustvi-
gente in Francia, in Spagna, in Germania, in
Gran Bretagna, negli Usa, ecc. e la si applichi
sicet simpliciterqui danoi...credoche il cava-
liere da buon liberale non avrebbe alcunchè
da obiettare...o forse mi sbaglio?

Oreste Ferri, Ariccia (Roma)

Elezioni, comunque vada
il Pd non perda il profilo
innovatore e riformista
Cara Unità,
da elettore del Pd non mi fido dei sondaggi e
non so come andranno a finire le prossime
elezioni. Il mio auspicio è che anche se il Pd
dovesse perderle, non abbandoni il suo profi-
lo riformista, innovatore e liberale così come

la sua vocazione maggioritaria, ma li confer-
mi e li rafforzi e non aderisca all’idea di un ri-
torno al passato rifacendo alleanze non omo-
genee ed impraticabili con la sinistra estrema.

Alessandro Scarpari, Botticino (Bs)

Non lasciamo
la parola «libertà»
in mano alla destra

Cara Unità,
Casa della Libertà, Popolo della Libertà, ma
perchédobbiamolasciareaBerlusconi l’esclu-
sivadella parola libertà? Perchédobbiamo la-
sciareaFini,allaMussolinieaRautidi fregiar-
sidiquestaparolavistochemilitanonelparti-
todelbossdiBossi? Senonsbaglio inostriPa-
drihannodovutolottareemorireperconqui-
stare il significato di questa parola proprio
ocntrocolorochequestaparola (i fascisti)ave-
vano negato per un ventennio e che ai giorni
nostri sono rappresentati dagli eredi naturali
soprannominati, inglobati nel partito di Ber-
lusconi per raccattare qualche voto. Perciò
noi, e lodico inspecialmodoaVeltroni,dob-
biamo riappropriarci della parola libertà e
non lasciarla nelle mani di chi strumental-
mente la usa, senza averne alcun diritto e chi
vorrebbe sostituire la data del 25 aprile (Fini)
con quella del 13 aprile, giorno della presun-
ta vittoria (ma non succederà) della destra.

Armando Ferrero, Alba

Questa mattina a Dergano
nell'hinterland milanese

verrà piantato un albero in
memoria di Giovanni Pesce il
leggendario partigiano
comandante dei Gap (gruppi
di azioni patriottica) e
combattente delle Brigate
Internazionali in Spagna. Io,
insieme ad altri, ci sarò perché
sono antifascista, perché
sento il dovere irrinunciabile
di onorare la memoria di un
combattente per la libertà e
perché a mio parere in Italia
come in Europa non è
possibile dichiararsi
autenticamente democratici
senza assumere l'eredità della
Resistenza antifascista. Devo
dare a questa mia adesione un
tono perentorio e non
equivoco perché la destra
italiana con ogni strumento
di comunicazione disponibile
si ingegna per confinare ad
un solo episodio le

responsabilità del regime:"le
leggi razziali". Questa
operazione non vede
impegnati solo gli eredi del
fascismo, ma pur se in buona
fede e senza gli intenti
strumentali di costoro
rischiano di favorire un gioco
perverso e sinistro anche
importanti e meritevoli
istituzioni che lavorano nel
campo della memoria dello
sterminio degli ebrei. Lo
segnalava ieri un articolo
apparso su "La Stampa" di
Torino dal titolo: "Il fascismo
derubricato" a firma di
Giovanni de Luna. L'articolo
fa riferimento all'erogazione
di novecentomila euro nel
2008 con la conversione in
legge del "decreto mille
proroghe" destinati al restauro

del blocco 21 del campo di
Auschwitz dove nel 1980 fu
inaugurato il padiglione
italiano del museo del Lager
con il contributo di Primo
Levi, Luigi Nono, Ludovico di
Belgioioso e Mario Samonà e
che allora fu voluto dall'Aned.
Nel progetto attuale di
restauro l'Aned è stata
totalmente esclusa dalla
comissione creando una sorta
di conflitto delle memorie.
L'esclusione dell'Aned,
l'associazione degli ex
deportati politici, non può
non assumere un significato
grave al di là delle intenzioni.
Le sofferenze patite dai
deportati politici non
possono essere sminuite, non
possono essere svalutate
come sofferenze di serie b, ma

soprattutto il loro sacrificio ed
il loro coraggio, il magistero
della loro lotta non possono
essere messe alla angolo
sarebbe un'infamia. Il crimine
del fascismo non può essere
ridotto solo alle sole leggi
razziali. Le leggi razziali
furono la conseguenza
dell'efferatezza del fascismo,
non furono solo un eccesso,
una "svista", una perdita di
controllo. Il fascismo italiano
fu una brutale dittatura
liberticida e guerrafondaia, fu
un regime colonialista
violento che si macchiò di
crimini di guerra contro
popolazioni inermi.
Dimentichiamo troppo
spesso che dietro la frusta e
retorica cortina del topos
"italiani brava gente", i fascisti

italiani si macchiarono di
atrocità inenarrabili. Come
possiamo dimenticare le
stragi nelle ex colonie
d'Africa, il genocidio dei Libici
- si calcola ne siano stati uccisi
1 su 8 - le pulizie etniche nei
territori della ex Jugoslavia, i
campi di concentramento -
valga il campo di Arbe per
tutti - dove venne
deliberatamente causata la
morte per stenti e torture di
migliaia di prigionieri?
Le documentazioni dei
crimini commessi dal
Fascismo italiano sono
innumerevoli, raccolte
meticolosamente per dovere
di giustizia e di memoria,
dagli Istituti per la Resistenza
dei vari paesi che subirono le
violenze, dagli storici, dalle
Università, dai Tribunali. Nel
novembre del 1989,
l'emittente inglese BBC, mise
in onda un film in due parti,

"The Fascist Legacy", L'eredità
fascista, nel quale vennero
documentati i crimini di
guerra commessi durante
l'invasione italiana
dell'Etiopia e nel Regno di
Jugoslavia con l'impiego
dell'iprite, o gas mostarda, da
parte del Generale Badoglio, i
bombardamenti di ospedali
della Croce Rossa e le
rappresaglie scatenate dopo
un attentato contro l'allora
Governatore italiano
dell'Etiopia. Il film racconta
anche le vicende seguite alla
capitolazione italiana nel
1943 e si sofferma
sull'ipocrisia mostrata tanto
dagli USA quanto soprattutto
dai britannici in questa fase.
Etiopia, Jugoslavia e Grecia
richiesero l'estradizione di
1.200 criminali di guerra
italiani - i più attivamente
ricercati furono Pietro
Badoglio, Mario Roatta e

Rodolfo Graziani - che non
furono mai consegnati alla
Giustizia né pertanto
processati. Se l'orrore delle
leggi razziali, della shoà
vengono espunte dal
contesto generale dei crimini
fascisti, se l'universalità delle
vittime e la solidarietà fra esse
viene meno, l'immenso
calvario ebraico si stempererà
in una istituzionalizzazione
senza fine che diverrà
ricettacolo ideale delle false
coscienze e di tutti i più
ipocriti mea culpa. Il pericolo
di una tale deriva è reale e si
avvicina a grande velocità a
misura che i testimoni diretti
ci lasciano. Il compito delle
seconde e terze generazioni è
quello di tenere vivo lo spirito
dell'antifascismo come
strumento di lotta contro
ogni discriminazione,
violenza e sopraffazione di
oggi e di domani.
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C’
è,probabilmente, inmolticreden-
tiunsensocomediamarezzaedi-
spiacere di cui la Chiesa dovrebbe
tenere conto. Costoro che pure si
sforzano tra mille debolezze di es-
serecoerenti con lapropria fede si
sentono improvvisamente messi
da parte, trascurati, sospinti in
fondo alla navata. Forse ancora
più che per le aperture conciliari
Giovanni XXIII sarà ricordato co-
me uno dei papi più amati per
quellasempliceeaffettuosacarez-

za che la sera della sua elezione
chiesedi portare a tutti ibambini.
Quel discorso della Luna lasciò
un segno nei cuori e nella storia.
TuttisepperochelaChiesacattoli-
cadasevera, fredda,distante ritor-
nava a riscaldare con un messag-
gio di amore i deboli, gli umili e i
soli.
Nel ricordarci sul «Corriere della
sera» che il battesimo «è un atto
divita interiore,nondispettacola-
rità mediatica né di logica politi-
ca», Claudio Magris ha colto il
punto di possibile frattura. Più
dall’alto si usa la religione in sen-
so spettacolare e politico. E più
dal basso si cerca di proteggere le
proprie scelte interiori dagli agita-
tori della fede. Sentimenti e tor-
mentidicuispesso ilcristianopar-
laa stentoperfinoconilconfesso-

re, diventano manifesti elettorali.
Mortificante lo spettacolo dei po-
litici che si prosternano al verbo
porporato. Dai credenti si preten-
dono precise scelte di campo su
aborto, eutanasia, coppie di fatto.

Questioni di coscienza che come
dicelaparolastessa riguardanoso-
lo ed esclusivamente la sfera mo-

rale di ciascuno. Se i sondaggi se-
gnalano che il voto dei cattolici è
orientato più a destra che a sini-
stra se ne compiacciono i leader
pluridivorziatipaladinidellafami-
glia. C’è qualcosa che non va. In-
fatti, nella lista delle tematiche da
affrontare quasi tutti parlano di
soldi che non bastano, di tasse, si-
curezza. Ma soltanto il 2,8% degli
italianicitalatuteladellavitaean-
cora di meno sono quelli che si
preoccupano della difesa del-
l’identità religiosa. Per non parla-
redella guerredi religione, conre-
lativa condanna globale del-
l’Islam che vivono solo nella im-
maginazione dei neoconvertiti.
O perché troppo abbagliati dalla
nuova luce o perché troppo furbi.
Insomma, come ha scritto Ilvo
Diamanti su «Repubblica», tra i

tanti problemi il paese non sem-
bra attraversato da una nuova, la-
cerante «questione cattolica».
Ancora meno quindi si compren-
de come mai la somma gerarchia
non si preoccupi di arginare que-
sta sovraesposizione mediati-
co-mondanadella religione. Che,
altrimenti, rischia di oscurare la
vera dimensione del cristianesi-
mo che, come ha lasciato detto
qualcuno, è soprattutto messag-
gio di speranza per i poveri, gli af-
flitti,gliassetatidigiustizia, imise-
ricordiosi, i portatori di pace e gli
ultimidella terra. Era lo stessoche
scacciò i mercanti dal tempio. Ma
forse ciò che non capiamo è uno
dei tantimisteridella fede. Inspie-
gabile come l’esistenza di uomini
divisi su tutto ma che dicono di
credere nello stesso Salvatore.

I voti di un povero cristiano
GIUSEPPE TAMBURRANO

W
alterVeltroni, fra lerifor-
me possibili, ha giusta-
mente riproposto quel-

la, davvero annosa, di un accor-
pamento - democratico, gradua-
le, certo, non autoritativo - dei
micro-Comuni sotto i mille resi-
denti. Che in Italia ammontano
a 1.973, un quarto del totale na-
zionale arrivato a 8.101. Veltroni
si è così posto sulla scia di Mazzi-
ni, di Farini, di Minghetti, una
nobile scia. La questione infatti è
lontana. Giuseppe Mazzini pro-
ponevacheiComuniitaliani fos-
sero non più di mille. Un dise-
gnodi leggespecifico lopresenta-
rono Luigi Carlo Farini e il futuro
leaderdellaDestraStorica,Marco
Minghetti, proponendo l’accor-
pamento dei Comuni con meno
di mille abitanti e prefigurando
le Regioni quali consorzi di Pro-
vince. Senza esito. Ci provò an-
cheMussolini, e, usando la forza,
in parte ci riuscì, e però, dopo la
Liberazione,parecchiComuniri-
presero la loro medioevale fisio-
nomia. Sì perché la dimensione
territoriale dei nostri Comuni è,
più o meno, quella del Medio
Evo e cioè la distanza che il vian-
dante poteva percorrere a piedi
nelleoredi luce(sulle stradedial-
lora). E in alcune grandi regioni è
rimasta quella, mai influenzata
da riforme amministrative suc-
cessive. In forza di ciò la Lombar-

dia (nonostante la creazione del-
la "grande Milano" durante il
Ventennio)contaoggiben1.546
Comunidei quali 146 sotto i 500
abitanti e 340 sotto i mille, e che
il Piemonte ne ha 1.206. Queste
due sono infatti le regioni più
frammentate. In Lombardia an-
che in pianura: v’è, fra gli altri, il
Comune di Maccastorna nella
pianaverso ilPo,dovesi contano
appena 90 residenti. Basta del re-
sto confrontare due province
omogenee geograficamente,
cioèconmontagna,collinaepia-
nura, una lombarda, Pavia, e l’al-
tra emiliana, Modena, per verifi-
careche laprimaregistraben190
Comuni e la seconda soltanto
47. Dopo Lombardia e Piemonte
sono Veneto e Campania ad ave-
re un elevato numero di Comu-
ni, ma siamo, rispettivamente, a
581ea551.Notevolmentepolve-
rizzata risulta pure la Liguria, con
235 Comuni (47 dei quali sotto i
500 residenti) per una superficie
complessiva di 520.000 ettari,
meno della sola Provincia di
Trento. Poiché i Comuni "total-
mentemontani" risultanoda noi
3.541, cioè il 44 per cento del to-
tale (con quelli "parzialmente
montani" si supera la metà), era
ragionevole pensare che le Co-
munità Montane avrebbero via
via assunto le funzioni principali
dei micro-Comuni, nelle terre al-
te assai diffusi, lasciando loro i
gonfaloni, gli stemmie poco più,

e presentandosi come un organi-
smo amministrativo in grado di
programmare interventi struttu-
rali, di pianificare insediamenti e
recuperi, insomma di investire.
Mentre è provato che i tanti mi-
cro-Comunigarantisconoasten-
to la sopravvivenza avendo assai
pocodainvestire inoperee inser-
vizi sociali. Che mi risulti, nessu-
na Regione ha però intrapreso
con energia questa utile strada la
quale avrebbe portato la monta-
gnaagestionipiù forti,più atten-
te ai bisogni e anche più resisten-
ti alle seduzioni concrete della
speculazione edilizia che fa facile
breccia (come gli impianti eolici,
del resto) inComunipiccoliepo-
veri. Quasi indifesi. Le Comunità
Montanesi sonomoltiplicate,ar-
rivando sino al livello del mare, e
finendo, in parte, sotto la scure
virtuosa delle riduzioni di spesa.
Questi accorpamenti giudiziosi
di micro-Comuni avrebbero gra-
dualmente reso inutili le stesse
Province le quali, se hanno una
ragiond’essere,ce l’hannoladdo-
ve è maggiore la polverizzazione
comunale. Vi sono regioni inve-
cedovel’esigenzadifondereo in-
tegrare piccoli Comuni appare
meno pressante. La Toscana, ad
esempio, si presenta sulla carta
equilibrata perché la sua maglia
municipale fu oggetto di una
consapevoleriformaametàSette-
cento,quandoilGranducadiLo-
rena affidò ad un grande studio-

so,Pompeo Neri, il compitodi ri-
disegnarla sulla base dei nuovi
punti di forza del territorio (gli
opifici, le attività civili, e non più
le pievi o i conventi). Compito
che il Neri doveva realizzare an-
che in Lombardia dove però por-
tòa termineilmirabilecatastote-
resiano ma, per contrasti politici,
dovette invece abbandonare la
già intrapresa riforma dei Comu-
ni. Rimasti ancor oggi quelli del
Medio Evo.
Negli altri Paesi europei c’è stato
un grande fervore riformatore in
materia nell’ultima parte del No-
vecento. Nella Germania Federa-
le i Comuni erano addirittura
24.476. Il governo centrale ha af-
fidatoaiLaender ilcompitodiac-
corparnelamaggiorpartelascian-
do però piena libertà di utilizzare
le ricette ritenute più convenien-
ti. Così in Baviera è stato indivi-
duato un Comune-guida per
ogni comprensorio sul quale in-
tervenireaffidandoadessoicom-
piti dell’amministrazione. In Re-
nania-Westfalia invecesièproce-
duto più risolutamente a fusioni
vere e proprie. Nel Canton Tici-
no si sono istituiti nel 1995 op-
portuni incentivi alle fusioni in-
ducendocosì45Comuniadunir-
si in 15 nuove aggregazioni am-
ministrative. In Danimarca han-
no ridotto i Comuni da 1.388 a
275 (e le Province da 22 a 14), in
Belgio da 2.500 a 600, nel Regno
Unito da 1.830 autorità locali si è

scesi a 486.
Siamodunque i soli inEuropa ad
aumentare gli organismi locali e
provinciali anziché ridurli. Le
Province, accusate da decenni di
pratica "inutilità" (unavolta le lo-
ro competenze consistevano ne-
gli Ospedali psichiatrici, ora di-
smessi,nell’agricoltura-caccia-pe-
sca e nell’infanzia abbandonata)
sono balzate da una novantina
ad oltre cento. I Comuni, che nel
1951 erano 7.810, mezzo secolo
piùtardi risultavanoquasi trecen-
to di più (+3,7 per cento) e cioè
8.101, dei quali il 56 per cento al
Nord, meno del 13 per cento al
Centro e il restante 31 per cento
nelMezzogiorno,conunapreoc-
cupante polverizzazione in Cala-
bria (409 Comuni dei quali 58
sotto i mille abitanti), in Sicilia e
in Sardegna. Lo stesso piccolo
Molise conta un numero di Co-
muni quasi pari a quello del La-
zio vasto oltre quattro volte di
più. Insomma, un compito stori-
co per il quale, dopo quasi qua-
rant’anni, le nostre Regioni do-
vrebbero cominciare a lavorare
con la solerte attenzione, per
esempio, dei Laender tedeschi. È
utopia sperarlo dopo tanti anni
passati invano?Veltroniha ilme-
rito di aver posto un problema
strategico per il buongoverno lo-
cale e nazionale. Speriamo che
possa provare anche a risolverlo
concretamentedacapodelgover-
no.
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D
ove va il mondo? Su que-
stadomandaesulle rispo-
ste in passato (sembra un

passatobiblico!) ci si accapigliava
nella sinistra. Non più. Si discute
di tuttomaalcuniargomenti che
allora tenevano banco sono
scomparsi. Faccio un esempio:
qual è la natura e quali possono
essere gli esiti dell’attuale crisi del
capitalismo?Ècongiunturaleosi-
stemica?E la sinistra chegiudizio
dà e come si colloca in questo
contesto? In quel tempo che fu,
in dibattiti infuocati gli esponen-
tidella sinistra, intellettualiediri-
genti, tentavanodimetterea fuo-
co strategia e tattica per capire la
crisi, approfittarne, o comunqe
"posizionarsi".Finitotutto.Proba-
bilmenteperchènon c’èpiù la si-
nistramentre c’è - eccome! - il ca-
pitalismo. Peggio: non ci sono
più soggetti i quali si pongono
problemi che vadano al di là del-
l’esistente e indichino prospetti-
ve: tranne autori isolati tra l’altro
difficilmente collocabili a sini-
stra. Per fare un esempio: Attali.
Eppure la crisi del capitalismo è
seria. Il capitalismonon è inbuo-
na salute e le medicine dei suoi
sostenitori sono disparate, ma
prevalentemente di tipo "statali-
stico":sembranotrattedisinvolta-
mente dal bagaglio del riformi-
smo socialista.
La recessione ha chiuso la bocca
ai corifei della fine della storia e
del trionfo definitivodel capitali-
smo liberista, modello america-
noglobalizzatoetecnologico,Ne-
gli Usa la mano pubblica, in spe-
cie la Federal Reserve "salva" gi-
ganti bancari come Bear Stearns
dalla crisi. E l’intervento statale è
richiesto nel "pubblico interesse"
dai candidati alla Casa Bianca.
L’Economist - campione del libe-
rismo - avverte che "lo Stato deve
essere pronto" a intervenire più
largamente e che "le regole devo-
no cambiare".
Il capitalismo di tipo americano
non è più un modello in giro per
ilmondo.Deigigantiasiatici, il si-
stema economico più "ispirato" a
quello occidentale, quello india-
no,marca ilpasso,mentrequello
cinese nel quale la "concorrenza"
èrigidamentesorvegliatae limita-
ta dal partito comunista, è anta-
gonistaagliUsa.Laglobalizzazio-
ne perde estimatori a rotta di col-
lo. I bilanci non sono in attivo. Il
gigante cinese, la sua crescita, la
suaespansionenelmondolaren-
dono sempre meno americana e
sempre meno al riparo da duri
contraccolpi.
La scuola liberista è in crisi: vi si
attarda la ex sinistra italiana che
ègiunta tardinel tempioedètut-
ta presa dalla devozione cieca del
neofita. Vorranno pur dire qual-
cosa la vittoria di Zapatero e del
socialismofranceseche resistono
sulle barricate, il crollo dei con-
sensi per la Spd che ha abbando-
nato fin anche il riformismo di
Bad Godesberg (e correlativa-
mente l’avanzata della sinistra di
Lafontaine)! In Italia resiste qual-
cuno: l’impavido Bertinotti sul
ponte di comando del vecchio
battello inalbera icolorie i simbo-
li d’antan: ma il vento è cambia-
to e soffia forte in altre direzioni.

Metta l’antica vela al nuovo ven-
to!! E il Partito socialista di Boselli
non pensa che può ripartire an-
che da una sconfitta elettorale?
Culturalmente la situazione è
schizofrenica. I difensori del libe-
ro mercato invocano lo Stato:
per salvaguardare gli interessi dei
ricchi(semprepiùricchi)edel "si-
stema".E i sostenitoridellamano
pubblicahannoperso la vocee le
idee.
Il caso eclatante è il libro di Tre-
monti: un politico di destra che
parla (e scrive) da sinistra. E accu-
sacomeresponsabilideiguaipre-
senti edi quelli - peggiori - inarri-
vo la globalizzazione e il merca-
to. Se volessi citare tutti i brani
del suo j’accuse ( "La paura e la
speranza"Mondadori2008)riem-
pirei pagine e pagine. Ecco l’ini-
zio del libro: "È finita in Europa l’
"età dell’oro". È finita la fiaba del
progressocontinuo e gratuito. La
fiaba della globalizzazione....Il
tempo che sta arrivando è un
tempo di ferro". Le colpe? "La fa-
naticaforzaturadelmondonel li-
berismo economico...." (p. 8). "E’
necessario...fermare il mercati-
smo, l’ideologia forsennata dello
sviluppo forzato, spinto dalla so-
la e assoluta forza del mercato"
(p. 25). "Per cambiare, l’unica po-
litica che si può fare è una politi-
ca alternativa al mercatismo, e
per farla serve una ’filosofia’ poli-
tica diversa, una filosofia che ci
sposti dal primato dell’economia
al primato della politica". Ma per
politica Tremonti non intende
sololoStato, intendeanche laco-
munità, il cosiddetto Terzo setto-
re. Vuole meno "consumismo" e
più "romanticismo" (traduco a
senso: rapporti umani autentici)
e vuole "valori", "identità". Chie-
de "una visione che non escluda
Dioechenondemonizzi loStato
e la dimensione pubblica". Fac-
cio le mie riserve su Dio ma con-
sento quando l’Autore afferma
"La realtà non è solo nell’econo-
mia...L’essenza della realtà è nel-
la società. Il mercato è una parte,
non è il tutto" (p. 84). Ma lascia-
mo al politico di destra i valori e
"l’alzabandiera nelle scuole" e le
dogane. Torniamo a noi, e alla
speranza di una nuova inedita si-
nistra che a) si occupi di valori,
elabori progetti, si faccia promo-
tricediunasocietàgiustae libera.
Chepropongalavisionediunfu-
turomigliore, di una vitacolletti-
vadegna di esserevissuta:poiché
l’avvenire mio e di tutti noi co-
minciaoggi.Esaràcomelovorre-
mo e lo realizzeremo noi, non la
"mano invisibile"; b) elabori lo
strumentoperquestaoperadico-
struzione graduale di un mondo
migliore che è nel rapporto tra lo
Stato, il mercato e il terzo settore:
questaè l’identitàdella sinistra ri-
formista moderna. Non ce lo de-
ve insegnare Tremonti. Perchè
non ne discutiamo? Veltroni ha
promesso una stagione come
quella del primo centro-sinistra
degli anni ’60. Rivisitiamone i
progetti e ledottrine che l’hanno
propostaeavviata.Perchènonri-
cordiamo autori importanti di
quel periodo? E per non essere
"settario"enonfaresolonomiso-
cialistinefacciounocattolico:Pa-
squale Saraceno, e uno liberal:
Norberto Bobbio.

Il mondo globale
e il capitalismo malato

SEGUE DALLA PRIMA

I
l prezzo sui mercati interna-
zionali è immediatamente
aumentato di 1 dollaro per

poi ritornarealprecedente livel-
lo.
A Baghdad decine di migliaia di
sostenitori di Muqtada al-Sadr,
lacuibaseèrappresentata in lar-
ga misura dagli sciiti poveri, so-
no scesi in piazza chiedendo le
dimissioni del governo di Ma-
liki. «Chiediamo le dimissioni
del governo di Nouri al-Ma-
liki», ha detto uno dei manife-
stati. «Non rappresenta il popo-
lo iracheno. Rappresenta Bush
e Cheney».
Laprincipale roccafortedelmo-
vimento di al-Sadr è il quartiere
povero di Sadr City, che ha una
popolazione di due milioni di
abitanti ed è quasi una città ge-
mella di Baghdad. Questo ghet-
to densamente popolato è stato
circondato e isolato dalle trup-
pe americane. «Siamo chiusi in
casa senza né acqua né elettrici-
tà da ieri», ha detto un abitante
di Sadr City di nome Moham-
med. «Non possiamo fare il ba-
gno ai figli né lavare i vestiti».
Le strade sono controllate dai
miliziani dell’esercito del Mah-
di, molti dei quali dicono di te-
mere un imminente attacco
americano, ipotesi che appare

improbabile considerato che gli
Stati Uniti sono del parere che
attaccare le milizie sciite sia un
compito dell’esercito iracheno.
A Bassora le forze irachene han-
no circondato sette quartieri,
ma non sembra stiano facendo
molti progressi per ciò che con-
cerne l’obiettivo di costringere
gliuominidell’esercitodelMah-
diadabbandonare lacittà. Inal-
cunicasiuominiconilvoltoco-
perto si sono impadroniti di
mezzi corazzati abbandonati
dell’esercito iracheno e hanno
dipintosuiveicoli sloganinneg-
gianti a Muqtada al-Sadr.
Colpidimortaiohannosemidi-
strutto la principale stazione di
polizia di Bassora nei pressi del-
lo Shatt al-Arab mentre violen-
tissimi sono stati i combatti-
menti nella principale strada
commerciale della più grande
città dell’Iraq meridionale. Una
fonte del ministero dell’Interno
ha fatto sapere che nel corso dei
combattimenti a Bassora sono
morte51persone eoltre200so-
no rimaste ferite. C’è stato an-
che il tentativo di assassinare il
capo della polizia e nell’esplo-
sione sono morte tre sue guar-
die del corpo.
L’offensiva a sorpresa di Nouri
al-Maliki contro l’esercito del
Mahdi potrebbe avere ripercus-
sioni non solo in Iraq. È molto
probabile che gli americani ab-
biano dato il loro assenso all’at-

tacco anche se in precedenza
avevano dichiarato che il cessa-
te il fuoco di sei mesi disposto
da Muqtada al-Sadr il 29 agosto
e prorogato a febbraio era stata
una delle principali ragioni del-
la diminuzione della violenza
in Iraq. Sebbene Muqtad al-Sa-
drabbiadettoche la treguacon-
tinua, la realtàapparebendiver-
sa.
Ieri il presidente Bush ha lodato
il primo ministro al-Maliki di-
cendo che sta combattendo
«unadurabattaglia contromili-
ziani e criminali». Ha aggiunto
che il primo ministro iracheno
aveva preso una decisione co-
raggiosa«attaccandoigruppiar-
mati che operano illegalmente
a Bassora».
Ma l’improvviso incremento
della violenza potrebbe far sva-
nire l’ottimismo americano sul
«successo» della nuova strate-
gia il cui obiettivo era quello di
segnareuna svolta dopo cinque
anni di guerra.
Ieri dalla Zona Verde, il quartie-
re di Baghdad pesantemente
fortificato che ospita il centro
del potere americano, si levava-
no colonne di fumo in quanto
l’intera area era stata colpita da
razzi e colpi di mortaio sparati
dai quartieri sciiti. A peggiorare
ancora le cose, uno dei due por-
tavoce iracheni del piano di si-
curezzadi Baghdad, che rappre-
sentail fulcrodellanuovastrate-

gia americana, è stato rapito e
tre delle sue guardie del corpo
sono state uccise prima che la
sua casa fosse data alle fiamme.
La vittima si chiamava Tahseen
Sheikhly, un sunnita che appa-
riva spesso in compagnia di alti
ufficiale americani per magnifi-
care il successo dellanuova stra-
tegia.
Scontri sono in corso in tutto
l’Iraq e nei quartieri sciiti di Ba-
ghdad. A metà dell’anno scorso
un comandante dell’esercito
del Mahdi ha dichiarato che la
sua milizia controllava l’80%
delle zone sciite di Baghdad e il
50% della capitale nel suo com-
plesso. Probabilmente si tratta-
va di una esagerazione. Ci sono
stativiolenti combattimentian-
che a Kut sul Tigri, dove sono
morte 44 persone e 75 sono ri-
maste ferite, e a Hilla sull’Eufra-
te dove le vittime sono state 60.
Nei mesi scorsi i seguaci di
Muqtada al-Sadr hanno com-
battuto contro unità di polizia
per conquistare Diwaniya, sul-
l’Eufrate a sud di Baghdad, con-
trollata dalla milizia Badr, brac-
cioarmatodell’altrograndepar-
tito sciita, il Supremo Consiglio
Islamico dell’Iraq (ISCI).
Quando è salito al potere, Nou-
ri al-Maliki ha immediatamen-
te tentato di trovare un punto
diequilibriotra ilSupremoCon-
siglio Islamico dell’Iraq e l’eser-
citodelMahdidiMuqtadaal-Sa-

dr, ma in seguito si è avvicinato
semprepiùalleposizionidelpri-
mo e ha manifestato una cre-
scente ostilità nei confronti di
al-Sadr. L’ultima grande batta-
glia tra i seguacidial-Sadre ilgo-
verno iracheno, appoggiato da-
gli americani, ha avuto luogo a
Najaf nel 2004 ed è terminata
grazie all’intervento del grande
ayatollahAlial-Sistani chevole-
va il ridimensionamento dei se-
guaci di al-Sadr, ma non il loro
annientamento. Inoltre
l’ayatollahnonvolevachelaco-
munità sciita si dividesse in fa-
zioni in guerra tra loro. È possi-
bile che Ali al-Sistani cerchi an-
cora una volta di mediare, ma
per il primo ministro Nouri
al-Maliki potrebbeesserediffici-
le accettare un compromesso
dopo aver dichiarato che l’eser-
cito combatterà fino a conqui-
stare il completo controllo di
Bassora.
Il governo dispone a Bassora di
circa 15.000 soldati e di un ana-
logo numero di agenti di poli-
zia, ma non si tratta di un gran
numeroinunacittàconduemi-
lioni di abitanti. La polizia ha
stretti legami con la milizia ed è
poco probabile che si riveli un
alleato fidato contro l’esercito
del Mahdi.

* * *
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